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Spesso si tende a considerare il gioco come momento “artefatto” di vita personale e, 
sulla base di ciò, si ritiene di doverlo “lasciare in mani più appropriate” (quelle dei 
bambini) al fine di potersi concentrare sulle priorità che la vita “impone” (gli studi, il 
lavoro, la famiglia e le sue esigenze). In realtà, non ci si accorge che il gioco con le sue 
sfaccettature, quali l’intrattenimento ed il divertimento, connotano l’esistenza umana 
come bisogno del quale si ricerca (continuamente) la soddisfazione. Ne sono prova le 
molteplici forme di svago, quali il cinema, i videogames, il teatro, lo sport, gli ambienti 
e parchi adibiti al divertimento, che vengono ricondotte (utilizzando termini 
anglosassoni) nella c.d. sfera “entertainment”, “amusement” o “leisure”. 
Personalmente faccio parte di quella schiera di “fedelissimi” che ama divertirsi (forse 
anche troppo spesso) cimentandomi nelle attività ricreative che ormai pratico con 
regolarità (calcio, attività ludiche interattive) e, a volte, sperimentandone di nuove. È 
così che ho scoperto una vera e propria passione per il mondo (del divertimento 
organizzato) dei parchi a tema la quale, coniugata con la mia “storica” passione per 
l’economia, mi ha (inevitabilmente) portato ad interessarmene sotto ulteriori aspetti, 
diversi dalla mera ludicità.   
Da quanto sopra esposto prende spunto la presente tesi, la quale analizza il segmento, 
del settore entertainment, dei parchi divertimento tematici con l’obiettivo di osservarne 
l’impatto economico e le relative dinamiche, in particolare per quanto attiene le 
eccellenze site sul territorio nazionale. 
Il capitolo I è volto ad evidenziare come dal semplice “gioco”, inteso come passatempo 
ed intrattenimento, ne possa dapprima nascere un’attività economica, con riferimento a 
specifici luoghi di divertimento che condividono taluni elementi del “fare business” 
(luna park, parchi a tema, acquapark, ecc..) e, successivamente, svilupparsi un mercato 
“di nicchia” (quello inerente i parchi tematici di grandi dimensione).  
L’analisi di quest’ultimo è l’oggetto del capitolo II attraverso il quale, una volta 
inquadrato specificatamente il target di riferimento con l’individuazione di una apposita 
definizione sulla base di peculiari caratteristiche dei parchi a tema, vengono esaminate 
le dinamiche del segmento nei quattro continenti dove, lo stesso, si presenta in continuo 
mutamento: Nord America, Europa, Asia ed America Latina. Vengono poi descritte le 
tendenze attuali di un mercato sempre più orientato verso il contesto asiatico, che anche 
in questo ambito risulta emergente, ed infine si perviene ad un’analisi di settore del 
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segmento dei parchi tematici focalizzando l’attenzione sul contesto ambientale di 
riferimento e sulle variabili che lo influenzano, sull’attrattività che caratterizza il 
medesimo indagandone la struttura e la situazione competitiva, sulla previsione della 
redditività alla luce della congiuntura economica che caratterizza il nostro paese e, da 
ultimo, sull’analisi (S.W.O.T.) dei punti di forza e di debolezza (di una generica 
impresa del settore) e delle opportunità e delle minacce presenti nel contesto di 
riferimento. 
Nei successivi capitoli è stata ristretta, a livello nostrano, la prospettiva di analisi. 
L’organizzazione del business, con evidenziazione delle differenti modalità di 
attuazione dello stesso, da parte dei tre parchi tematici, Gardaland, Mirabilandia ed il 
nuovo Rainbow MagicLand, considerati per dimensione, livello di investimento e 
capacità attrattive turistiche “eccellenze” a livello nazionale, è oggetto del III capitolo.  
Nel capitolo IV, infine, avvalendosi dei prospetti di bilancio dei tre parchi citati e della 
disciplina aziendalistica inerente l’analisi di bilancio, ne sono state evidenziate, 
analizzate e confrontate le performances attraverso la determinazione ed il confronto 
degli appositi margini ed indicatori. Sulla base delle risultanze dell’analisi di bilancio, e 
del confronto tra i parchi oggetto di osservazione, il documento termina con le 












CAPITOLO I: Il concetto di «parco divertimento tematico» 
I.1. Dal “semplice” gioco ai parchi divertimento  
Nelle scienze del comportamento la parola “gioco” sta ad intendere un'attività 
volontaria che può essere svolta da adulti o bambini a scopo ricreativo. 
Essendo un tratto fondamentale della natura umana (condiviso anche da numerose altre 
specie animali), il gioco è oggetto di analisi da parte di numerose discipline, quali ad 
esempio l’etologia, la filosofia, l’antropologia, la psicologia, la sociologia, divenendo in 
taluni ambiti vera e propria materia di studio: “la ludologia”, la quale presenta punti di 
contatto con altri insegnamenti
1
.  
Il primo a parlare di gioco, in modo sistematico ed organico, fu il filosofo Johan 
Huizinga, docente olandese di storia moderna all'università di Leida dal 1915 al 1942, 
nel suo saggio del 1938 intitolato “Homo Ludens”, pubblicato in Italia nel 19462. La sua 
tesi, assolutamente innovativa, sosteneva che la civiltà umana “sorgesse e si sviluppasse 
nel gioco e come gioco”, il cui concetto era integrato con quello di cultura. 
Rispetto al passato perciò, il gioco non è più una mera attività biologica lasciata al caso 
o all’istinto, bensì un fenomeno culturale con un proprio senso\status. 
Il gioco è considerato, dallo storico, “categoria primaria” che non si lega a nessun 
particolare grado di civiltà o concezione di vita e che è presente da sempre, con varie 
sfaccettature, in qualsiasi società. Le principali attività umane, quali il linguaggio, il 
mito, il culto, la giustizia sono intrecciate con il gioco
3
. Non solo, il gioco è spirito, 
anche se privo di funzione morale, è atto libero e non urgente, è temporaneo, è 
interazione tra gli individui, è formalismo, è serietà e regola. 
Egli individua infine due grandi “famiglie” di gioco: 
 
 La competizione: il gioco è lotta per qualcosa. 
 La rappresentazione: il gioco è gara fra chi rappresenta meglio qualcosa. 
 
                                                          
1
 Si pensi per esempio alla statistica per i giochi con una significativa componente casuale o alla teoria dei 
giochi per quelli marcatamente strategici. 
2
 HUIZINGA J., Homo ludens, traduzione Van Schendel C., Einaudi editore, Torino 1946, pag. 382. 
3
 L’autore, nel giustificare il nesso tra gioco e società, pone in essere (talvolta con delle forzature) dei 
parallelismi considerando talune fattispecie di quest’ultima. Il tribunale, ad esempio, ha regole 
assimilabili a quelle di un gioco in quanto, è luogo fisicamente separato dalla vita ordinaria e soggetto ad 
un proprio formalismo(i giudici indossano parrucca e toga per definire il proprio ruolo). 
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Altro valido contributo della letteratura, all’argomento in oggetto, è rinvenibile nel 
saggio del 1958 di Roger Caillois, (docente di grammatica, sociologo e critico letterario 
francese) intitolato “I giochi e gli uomini – la maschera e la vertigine”, pubblicato in 
Italia nel 1967
4
. I giochi, secondo Caillois, agiscono fra due poli opposti: 
 
- la paidia che identifica turbolenza, divertimento, libera improvvisazione, fantasia 
incontrollata (gioco senza seguire le regole); 
- il ludus che identifica regola, convenzioni arbitrarie ed imperative, sforzo, tenacia, 
abilità, sagacia (gioco seguendo le regole). 
 
In-lusia, vale a dire entrata in gioco, ha la sua origine in ludus, inteso come gioco 
disciplinato da regole, dove l’obiettivo è vincere dimostrando di essere il migliore. E’ 
piacere di porsi dei limiti da superare, rispettando regole imposte arbitrariamente e 
volontariamente. 
Anch’egli definisce poi i giochi “pulsioni primarie”, ma rispetto a Huizinga classifica le 




 Agon (dal greco, la competizione): ricomprende tutti i giochi competitivi (sia 
fisici che intellettuali), caratterizzati da un complesso di regole e 
dall’uguaglianza delle possibilità di vittoria tra i contendenti; 
 
 Alea (dal latino, la sorte): Raggruppa tutti quei giochi, dove ci si affida al caso 
per ottenere un risultato e conseguentemente la vittoria, caratterizzati dalla 
passività dei contendenti e da un sistema di probabilità; 
 
 Mimicry (dall’inglese, il mimetismo): individua quei giochi nei quali i 
partecipanti impersonano ed interpretano un’altra persona in un’altra situazione, 
sempre però, nell’ambito di un complesso di regole e senza inganno per gli altri 
contendenti pienamente consci del mimetismo. Nell’infanzia la mimesi è di 
regola; 
                                                          
4
 CAILLOIS R., I giochi e gli uomini – la maschera e la vertigine, Bompiani editore, Milano 1967, pag. 
272. 
5
 I vocaboli usati per definirle sono presi da lingue diverse, proprio per non caratterizzare il gioco con 




 Ilinx (dal greco, perdita di coscienza): categoria residuale. Identifica quei giochi 
nei quali i partecipanti distruggono temporaneamente la stabilità della 
percezione ed alterano la propria coscienza al fine della ricerca del 
pericolo. Così facendo essi sono preda del piacere del rischio, sottraendosi alle 




Ciò che accomuna i su citati autori, che assieme ad altri validi studiosi, come Donald 
Woods Winnicott (Plymouth, 7 aprile 1896 – Londra, 28 gennaio 1971), si occuparono 
della ludologia
7
 è il tentativo di definire una “configurazione complessiva del gioco”, 
frutto della combinazione degli specifici elementi strutturali da ciascuno proposti. 
Questi ultimi possono essere oggi identificati, anche grazie ai contributi offerti nel 
tempo dalle scienze motorie, nei seguenti elementi: 
 
 Lo spazio: solitamente un luogo fisicamente separato dalla vita ordinaria; 
 Il tempo: scandisce l’evolversi delle fasi del gioco. Ad esempio in alcuni giochi 
il giocatore potrà effettuare la mossa solo al termine del turno di un altro 
giocatore; 
 Il risultato da raggiungere: rappresenta la finalità per la quale si gioca, 
solitamente rappresentata dallo svago e dal divertimento; 
 Il rapporto con gli oggetti: gli oggetti rappresentano il mezzo con il quale 
svolgere l’attività ludica; 
 Le relazioni: tipiche nei giochi condivisi con altri soggetti. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, non ci si deve meravigliare se l’uomo, fin dai tempi 
più remoti, ha perseguito e sempre più sviluppato l’attività ludica, la quale spesso ha 
finito per “mescolarsi” con le altre attività umane (lavorativa in primis) dando vita a 
realtà che oggi sono reputate quasi indispensabili nella nostra società
8
. 
                                                          
6
 Nella modernità questa categoria è stata sfruttata commercialmente attraverso la creazione di parchi 
divertimento sempre più all’avanguardia, grazie all’ausilio delle nuove tecnologie, che propongono 
attrazioni sempre più al limite e sempre più sofisticate. 
7
 WOODS WINNICOT D., Gioco e realtà, trad. Giorgio Adamo e Renata Gaddini, Armando editore, 
Roma 1973, pag 256. 
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Non solo, con il passare del tempo, quello che prima era il “comune” gioco, perseguito 
al solo scopo del mero divertimento, ha subito una trasformazione sino a forgiare un 
settore multiforme e ad essere concepito, nei tempi moderni, come intrattenimento e 
spettacolo. In una parola entertainment. 
Detta anche “leisure industry”, l’industria del divertimento organizzato, (come già 
detto) si presenta agli occhi della nostra società sotto numerosi e differenti profili tra i 
quali annoveriamo quello inerente i parchi divertimento e, più in particolare (rilevante ai 
fini del presente documento), quello dei parchi divertimento tematici, i quali 
condividono gli elementi strutturali del gioco poc’anzi accennati. A ben vedere, infatti, 
un moderno parco divertimento tematico si presenta, o dovrebbe presentarsi agli occhi 
del visitatore, come un “mondo” fittizio e fantastico, fisicamente separato dalla vita 
ordinaria, dove potersi svagare e divertire, usufruendo delle attrazioni che lo stesso è in 
grado di offrire, e condividendo lo stato di benessere maturato con gli altri. 
 
I.2. Le tipologie di parco divertimento 
Identificare cosa componga, precisamente, l’industria del divertimento organizzato, 
appare un compito piuttosto difficile e controverso se si considerano i numerosi ambiti 
ai quali la stessa fa riferimento. 
Nella poca letteratura a disposizione, essendo questa una “materia giovanissima”, è 
arduo trovare una definizione univoca del settore entertainment, rientrando sotto la 
macro definizione di “leisure industry” fattispecie piuttosto eterogenee. Dal sito internet 
della “National Economics Research Associates”9, una delle principali società di ricerca 
che si occupa di questo settore, apprendiamo che rientrano rispettivamente, nell’ambito 
dell’industria dell’entertainment e del “leisure”, fattispecie quali i parchi di 
divertimento, l’industria del gioco, il comparto dell’intrattenimento (cinema, teatri, 
spettacoli, ecc..), lo sport, le istituzioni museali e culturali, l’industria cinematografica. 
L’ambito che esamineremo in questa sede sarà, però, esclusivamente quello relativo ai 
parchi di divertimento o parchi per il tempo libero (segmento in continua evoluzione), i 
quali offrono alla clientela di riferimento sempre maggiori e nuove opportunità per il 
perseguimento dei propri fini ludici e ricreativi. Proprio per questo, il segmento ora 
menzionato, si caratterizza per una notevole variabilità delle strutture di entertainment, 





nel loro complesso meta di destinazione di milioni di visitatori
10
 (spesso turisti) grandi e 
piccini. 
E’ possibile allora procedere, come è stato fatto da Stefano Calabrese e Vanni 
Codeluppi nel libro “nel paese delle meraviglie”11, ad una classificazione dei parchi 
divertimento (luna park, parchi a tema, acquapark, ecc..) sulla base di diversi parametri 
quali, ad esempio, la dimensione dell’area dedicata, la tipologia di attrazioni in questa 
presenti, la tipologia di turismo interessata e di clientela alla quale tali strutture 
“guardano”, facendo riferimento nello specifico a quelle caratteristiche distintive che 
connotano i parchi divertimento tematici, oggetto principe del presente documento.  
In particolare possiamo distinguere tra: 
 
— PARCHI DIVERTIMENTO TEMATICI: questi parchi sono concepiti attorno ad un 
tema, spesso alla base dell’ideazione delle attrazioni e degli eventi o shows organizzati 
all’interno dei medesimi12, il quale può prendere spunto dalla storia, dal cinema, 




Tali strutture si presentano abitualmente con forme ibride, associandosi per 
caratteristiche comuni ad altre tipologie di parchi quali, ad esempio, i parchi ambientali 
e didattici
14
, anche se, ai fini del presente lavoro, occorre fare riferimento ai parchi 
tematici di grandi dimensioni al fine di distinguere, con maggior nitidezza, le varie 
tipologie di parco presenti nel segmento dei parchi divertimento. 
                                                          
10
 Il direttore esecutivo della divisione europea dell’International Association of Amusement Parks and 
Attractions (IAAPA), Andreas Veilstrup Andersen, ha affermato che secondo un’indagine svolta nel 2011 
su 320 parchi divertimento europei, presenti in 19 paesi, questi conterebbero complessivamente più di 
150 milioni di visitatori ogni anno, generando 50.000 posti di lavoro, per un impatto economico totale di 
8,6 miliardi di euro. 
11
 CALABRESE S.; CODELUPPI V. (2009), Nel paese delle meraviglie. Che cosa sono i parchi 
divertimento, Carocci editore, Roma 2009, pp. 7-31. 
12
 A titolo di esempio, per Gardaland, si considerino rispettivamente l’attrazione per bambini “La casa di 
Prezzemolo” e lo show serale di chiusura del parco al quale partecipa la mascotte Prezzemolo. 
13
 Si considerino, rispettivamente, a titolo di esempio i parchi tematici del nostro paese quali: Italia in 
miniatura a Viserba di Rimini (RN), Movieland Studios a Lazise sul Garda (VR), Gardaland Sealife 
Aquarium a Castelnuovo del Garda (VR), Gardaland a Castelnuovo del Garda, Mirabilandia a Savio (RA) 
ed il più recente Rainbow MagicLand a Valmontone (Roma). 
14
 Scrive Maurizio Carta (2011) nell’articolo “Parchi: tra natura ed artificio”, della rivista 
Creativicity.magazine, che “I parchi tematici (...)propongono sempre più spesso un’offerta di educazione 
informale che si integra con quella scolastica – talvolta sostituendola – e proponendosi come “centri di 
conoscenza territoriale”, luoghi di interpretazione delle identità locali o della ricerca scientifica”. 
CARTA MAURIZIO (2011), Parchi: tra natura ed artificio, Creativicity.magazine. 
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Solitamente di dimensioni ben maggiori rispetto ai parchi facenti parte delle altre 
tipologie (di seguito elencate ed analizzate), arrivando ad occupare superfici di decine di 
ettari
15
, i parchi a tema si contraddistinguono per un forte connotato turistico proprio 
favorito, oltre che dalla location strategica che solitamente li caratterizza, dalle vaste 
aree a disposizione
16. Tant’è vero che, all’interno degli stessi, è possibile trovare 
molteplici locali destinati a servizi alla clientela di tipo commerciale, ristorativo e 
ricreativo, mentre all’esterno (o anche all’interno come è il caso del Gardaland Hotel) si 
sviluppano complessi alberghieri e turistici, testimonianza di una clientela proveniente 
da zone non solo limitrofe ma anche (ed oggi per lo più) lontane o estere
17
. 
La tipologia di turismo alla quale i gestori dei parchi tematici di grandi dimensioni 
guardano è quella del turismo familiare e\o di comitiva, prevalentemente non di tipo 
“mordi e fuggi”, con una particolare attenzione ai componenti di età compresa tra i 
cinque ed i dodici anni, sia perché spesso è da questi che nasce la curiosità (per chi è 
alla prima esperienza) o proviene il desiderio (nel caso di un ritorno al parco) di visitare 
un parco a tema, con conseguente esplicita richiesta nei confronti dei genitori, sia 
perché, una volta all’interno del parco a tema, questi soggetti risultano i maggiori 
fruitori delle attrattive in esso presenti
18
. 
La caratteristica distintiva dei parchi a tema è data dalla unicità, complessità e 
numerosità delle attrazioni e strutture di entertainment delle quali questi dispongono. Si 
tratta di attrazioni di tipo meccanico, talune di rilevante dimensione ed impatto 
economico, anche di tipo acquatico e cinematografico, nonché, in via residuale, 
“attività” che si fondano sull’interattività dei visitatori19. 
La realizzazione di simili parchi si fonda su di un notevole impegno finanziario, 
necessario alla costruzione ed alla cura delle strutture e delle attrazioni, oltre a 
                                                          
15
 In Italia i parchi di Mirabilandia, Gardaland e Rainbow MagicLand si estendono, rispettivamente, su 
superfici di circa 850.000, 750.000 e 600.000 mq. 
16
 Ad oggi i parchi tematici vengono concepiti come “grandi contenitori” di visitatori e basano il loro 
successo proprio sul numero degli ingressi che ogni anno riescono a realizzare.  
17
 Nella relazione sulla gestione allegata al bilancio 2011 della Gardaland S.r.l., a pagina 2, è indicato che 
la percentuale dei turisti stranieri che hanno visitato la zona del Lago di Garda, rispetto al totale dei 
visitatori, è dell’80,91%. Analoghe informazioni non risultano dai bilanci 2011 di Mirabilandia e di 
Rainbow MagicLand. 
18
 Nell’articolo di Levine Arthur, “Theme parks for families with young children” pubblicato nel 2007 sul 
sito internet about.com, si legge testualmente che “La maggior parte dei parchi a tema hanno giostre, 
shows, aree del parco dedicate ai giovani visitatori. Ma alcuni parchi sono orientati esclusivamente al 
soddisfacimento delle esigenze dei ragazzi di età inferiore ai tredici anni”. 
19
 A titolo di esempio, per Gardaland, si pensi al laser game “Ramses il risveglio”. 
12 
 
richiedere, “in termini di pianificazione di attività attraenti ed originali che potrebbero 
attirare maggiori visitatori
20”, l’ideazione e lo sviluppo di una serie di attività 
collaterali al fine della determinazione e\o mantenimento di un vantaggio competitivo 
sui competitors, quali: 
 
 Attività pubblicitarie volte a sponsorizzare il parco e\o le novità in tema di 
attrazioni del medesimo
21
. Tale fine viene perseguito avvalendosi non solo dei 
classici mezzi di comunicazione di massa radiotelevisivi, vettori del messaggio 
pubblicitario, ma anche per il tramite del canale telematico
22. A quest’ultimo si 
collegano le attività di sviluppo ed arricchimento del sito web ufficiale del parco 
(di seguito); 
 
 Attività di sviluppo ed arricchimento del sito web ufficiale del parco. In 
un’epoca “digitale” come quella odierna, tali attività risultano fondamentali 
quale mezzo attraverso cui far conoscere e diffondere la mission aziendale, 
fornire quante più informazioni possibili ai fruitori del sito web in merito alle 
attrazioni, ai servizi offerti e promozioni, e non da ultimo, cercare di stabilire un 
“primo contatto” positivo che possa portare il cliente a visitare il parco, o a 




 Attività promozionali quali riduzioni del costo del biglietto, abbonamenti, 
ingressi omaggio, sconti\promozioni sul prezzo dei prodotti acquisiti all’interno 
                                                          
20
 MENG-SHIUNN LEE, CHUNG-TE TING, CHUNG-HUJ CHEN, A study of the key success factor of 
the operational performance of theme park, African Journal of Business Management Vol. 5(16), 
September 2011, pp. 6901-6916. 
21
 Nel capitolo III al punto 23)  COSTI PER SERVIZI, della Nota Integrativa al Bilancio 2011 di 
Gardaland S.R.L., si legge testualmente che “la voce ‘spese commerciali’ comprendente sia le spese 
relative a pubblicità e propaganda, sia le spese marketing e commerciale, è aumentata rispetto al 2010 
(passando da € 8.166.000 ad € 9.051.000) per i costi sostenuti nella prima parte dell’esercizio per il lancio 
della nuova attrazione ‘RAPTOR’”. 
22
 Nell’articolo “Amusement parks and recreation” della rivista Tactics, del giugno 2012, David Mandt 
(IAAPA) spiega che gli operatori possono alterare le loro strategie di promozione e il modo con il quale 
comunicano il valore delle offerte speciali che propongono ai visitatori, ma i canali attraverso i quali 
raggiungono i clienti rimangono gli stessi. Quelli che includono tipicamente le forme pubblicitarie 
tradizionali (Televisione, radio, stampa) e le pubbliche relazioni e social media. Quest’ultima fattispecie, 
che indica le tecnologie e le pratiche online che le persone adottano per condividere contenuti testuali, 
immagini, video e audio, in particolare, ha cambiato il modo attraverso il quale i parchi divertimento 
raggiungono il loro pubblico avvalendosi di annunci, avvisi e notizie in tempo reale. Jacques Amy (2012), 
Amusement parks and recreation, Tactics, june 2012, pp. 8-9. 
23
 GONZALEZ, A. (2005) Parcs de loisirs et internet, Editions Espaces tourisme & loisirs, p. 138-142. 
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del parco, biglietti validi per più giorni e\o per più parchi della medesima 
“compagine”, speciali pass che attribuiscono il diritto ad un ingresso privilegiato 




 Attività rientranti nelle c.d. “operazioni simpatia”. Trattasi di attività poste in 
essere non al fine di far conseguire un beneficio alla clientela del parco bensì 
all’azienda che lo gestisce, ingenerando nell’immaginario collettivo un’idea 
positiva del parco e\o di ciò che “offre”. Rientrano nell’ambito di tali iniziative 
quelle volte a favorire la propensione dei bambini nei confronti della mascotte 
del parco, lo sviluppo e diffusione di un giornalino di fumetti o la distribuzione 
di gadget gratuiti all’interno o all’esterno del parco25; 
 
 Attività residuali26 e specifiche volte ad ampliare i confini del business quali 
quelle concernenti la messa a disposizione di proprie sale, in locazione, per 
l’organizzazione di eventi e\o convegni. Meritano citazione infine anche le 
attività di carattere etico, sociale e di tutela ambientale, anch’esse fenomeno di 
distinzione tra i parchi che le pongono in essere e gli altri. 
 
                                                          
24
 Molti parchi ad esempio, al fine di stimolare i visitatori ad un secondo ingresso presso le loro strutture 
con conseguenti benefici ai loro introiti accessori (settore “food & beverage”, settore commerciale, ecc..), 
offrono la possibilità di acquisire, in alternativa al biglietto d’ingresso giornaliero, il biglietto di ingresso 
per più giorni e\o per più parchi relativi alla medesima “compagine”. Ad esempio Gardaland, in 
alternativa ad un biglietto giornaliero di costo pari ad euro 37,50, consente di acquisire un biglietto di 
ingresso valido per due giorni consecutivi di costo pari ad euro 54,00 anziché auro 75,00, o un biglietto di 
ingresso valido per tre giorni, anche non consecutivi, di costo pari ad euro 73,00 anziché euro 112,50. 
Ancora, in considerazione del costo di un biglietto di ingresso giornaliero al Gardaland Sealife pari ad 
euro 15, si offre la possibilità di acquisto di un biglietto giornaliero valido sia per l’ingresso al Gardaland 
Park che al Gardaland Sealife di costo pari ad euro 42,00 anziché 52,50. La possibilità si estende anche 
per la fattispecie di ingresso per due giorni consecutivi ad entrambe le strutture con un costo del biglietto 
di ingresso pari ad euro 59,50 anziché 105,00. 
25
 Gardaland pare a mio avviso il parco più attivo su questo fronte. Si pensi a quanto il settore marketing 
dello stesso abbia puntato a diffondere nella comune realtà dei bambini, e di conseguenza degli adulti, la 
propria mascotte “Prezzemolo”, attraverso sia la serie televisiva, sia legando la sua figura ad un gelato 
(non a caso uno dei prodotti più amati dai bambini). Ancora poi, si pensi al fumetto “Raptor Genetix”, 
omonimo dell’ultima grande attrazione inaugurata nel parco tematico, il quale oltre che innovativo per il 
contenuto (primo fumetto ideato sulla base di un’attrazione di un parco divertimenti), rappresenta una 
vera e propria novità in quanto realizzato per il web. Si tratta difatti di un webcomics audiovisivo. Una 
innovazione nel mondo del fumetto. 
26
 Ad esempio lo sviluppo di applicazioni per i moderni tablet riguardanti il parco. Per Gardaland è da 
poco disponibile l’applicazione “Gardaland Resort” la quale, oltre che una vera e propria guida, presenta 
giochi ed utilità come ad esempio “car locator” ritornare all’auto senza smarrirsi nel parcheggio. 
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A ragione delle maggiori complessità attinenti le fattispecie sopra esposte, i parchi 
tematici si contraddistinguono infine per un maggior prezzo del biglietto d’ingresso, a 
tutt’oggi ricompreso (salvo promozioni e riduzioni) tra i 34 ed i 38 euro. E’ da 
sottolineare inoltre che rispetto ad altre strutture del divertimento, di seguito esaminate, 
il biglietto d’ingresso consente al cliente di usufruire di tutte le attrazioni del parco e 
non si lega specificatamente ad una o più delle medesime; anche se, da qualche anno a 
questa parte, in taluni parchi è possibile acquistare degli speciali pass aggiuntivi al 
biglietto che si riferiscono a particolari attrazioni (sia individualmente che non) i quali 




Per quanto attiene l’Europa, meritano citazione i parchi divertimento tematici di 
Disneyland Paris, capace con tutto il proprio comparto di ospitare più di 12 milioni di 
visitatori ogni anno, Europa Park e Tivoli Gardens, fermi invece attorno ai 4 milioni di 
visitatori ogni anno. 
Per l’Italia in particolare, meritano citazione i parchi tematici di Gardaland (primo parco 
Italiano per numero di visitatori che nel 2012 sono stati quasi tre milioni
28
), 
Mirabilandia e Rainbow MagicLand, tutti oggetto di più approfondita trattazione nel 
corso della presente tesi. 
 
— PARCHI D’ATTRAZIONE MECCANICI (LUNA PARK): questi “parchi” nascono 
dall’associazione di più giostrai, proprietari di attrazioni (chiamati in gergo “i 
mestieri”). 
Essi presentano, in particolare, attrazioni di tipo meccanico e\o giostre ed attrazioni 
gonfiabili per bambini, senza lo sviluppo di un’immagine del parco legata ad una 
particolare tematica. Le attrazioni sono solo in minima parte quelle presenti nei parchi 
tematici sopra descritti, costituendone spesso solo fattispecie di carattere 
residuale\secondario, quali ad esempio ruote panoramiche e piccole montagne russe. 
                                                          
27
 Gardaland, ad esempio, mette a disposizione della clientela una quantità limitata di speciali pass 
(complessivamente il 6% della quantità giornaliera di ingressi al parco) denominati “Gardaland Express” i 
quali hanno differenti prezzi e consentono un accesso immediato alle attrazioni “convenzionate” agli 
stessi consentendo al visitatore di “saltare” la fila incanalandosi in un apposito corridoio riservato. Ve ne 
sono attualmente di quattro tipi (golden 25€, Extreme 10€, Adrenaline ed Explorer 15€). Oltre questi i 
visitatori possono acquisire presso gli ingressi delle attrazioni dei mini Express tickets, venduti sul 
momento, valevoli per una singola attrazione e per un singolo giro sulla stessa, di costo pari a 3 €. 
28
 Secondo dati del sito internet dedicato al mondo dei parchi tematici http://www.parksmania.it/ 
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I luna park possono essere sia stabili
29
 che, come più frequentemente accade, itineranti e 
di più modeste dimensioni, i quali stabiliscono le loro attività soprattutto in occasione di 
eventi festivi pubblici o di fiere ed esibizioni di altro tipo e che presentano, in questo 
ultimo caso, esclusivamente giostre smontabili e trasportabili. La composizione delle 
attrazioni, perciò, varia di volta in volta a seconda dei giostrai che partecipano 
all’evento.  
All’interno dell’area dedicata alle giostre si affiancano piccoli chioschi, e\o bancarelle, 
che offrono rispettivamente la possibilità di svolgere attività di carattere ludico
30
 o che 
si occupano della ristorazione (spesso “spartana”)31. 
I luna park si stabiliscono in aree medio piccole
32
, solitamente grandi parcheggi o 
piazze di periferia se itineranti, ed ispirano una clientela per lo più di carattere locale e 
“giornaliero” o c.d. “mordi e fuggi”. Altro fattore che consente ai fini del presente 
lavoro di distinguerli, rispetto ai grandi parchi tematici, è rappresentato dal fatto che i 
luna park sono privi di biglietto d’ingresso e prevedono singoli biglietti d’accesso ad 
ogni singola attrazione diretta individualmente da uno specifico addetto con una propria 
cassa. Il prezzo dei biglietti dipende dalla tipologia di attrazione alla quale si riferiscono 
e dal contesto geografico nel quale il luna park si istalla, anche se, orientativamente, 
esso è solitamente ricompreso, ad oggi, tra i 2,00 ed i 5,00 euro. 
Per quanto attiene l’Europa merita citazione il luna park del parco del Prater di Vienna 
(conosciuto più semplicemente come Prater), il quale è considerato il più antico del 
mondo e la sua ruota panoramica ottocentesca (il Riesenrad) è divenuta ormai uno dei 
simboli stessi della città. A livello nostrano il LunEur di Roma e L’Idroscalo a Milano 
risultano senza dubbio i più famosi. 
 
                                                          
29
 E’ il caso ad esempio del luna park LunEur di Roma il quale, concepito nel 1953 come parco 
divertimento provvisorio, in seguito alle Olimpiadi del 1960 divenne un complesso stabile. 
30
 Le attività sono tra le più svariate come, a titolo di esempio, il lancio degli anelli, abbattere birilli con o 
senza l’ausilio di armi giocattolo, ecc… 
31
 Il cibo disponibile per l’acquisto è per lo più cibo “da strada”, consumabile in piedi, solitamente dolce e 
colorato di modo da attirare i bambini come, ad esempio, caramelle, leccalecca, frittelle e zucchero filato. 
32
 Ad esempio, il Luneur di Roma (più grande luna park stabile d’Italia per dimensione ed in attesa di 
riapertura per rinnovamento) si estende su una superficie di circa 68.000 mq, mentre il Luna Euro Park 
dell’Idroscalo di Milano si estende su di una superficie di circa 47.000 mq. 
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— PARCHI DIDATTICI: trattasi di parchi che, partendo da una tematica scientifica, 
storica o archeologica, sviluppano attorno a quest’ultima, tramite esposizioni e 
spettacoli, l’aspetto ludico a scopo divulgativo. 
Un parco didattico è solitamente una sorta di museo, all’aperto e\o non, situato in 
un’area di dimensioni medio piccole33 e dedito ad una attività culturale, spesso portata 
avanti da specifiche associazioni, svolta soprattutto in favore delle scuole dell’infanzia 
in occasione di gite o escursioni di istruzione. 
Si accede provvisti di un biglietto di ingresso, il cui costo varia a seconda della tipologia 
di struttura e della zona di riferimento, solitamente comprensivo del servizio del 
“percorso guidato” e di prove in laboratorio di quanto viene descritto dalla guida 
durante il medesimo. 
L’acquario di Genova è, senza dubbio, il parco didattico di maggior rilievo a livello 
nazionale; secondo parco marino didattico d’Europa per estensione (dopo quello di 
Valencia) ed il nono nel mondo. 
 
— PARCHI DI MINIATURE: parchi tematizzati  di medio piccole dimensioni i quali 
presentano la ricostruzione in miniatura di strutture famose, di regioni o Stati interi, al 
fine di far immedesimare il visitatore in un viaggio “fantastico” con un percorso 
eterogeneo “sul mondo”. Le riproduzioni in scala solitamente riguardano monumenti, 
piazze e chiese. 
Questi parchi, solitamente frequentati dalle scolaresche, possono presentare anche 
attrazioni e giostre simili a quelle dei luna park, ma si discostano dagli stessi in quanto è 
previsto il pagamento di un biglietto d’ingresso al parco comprensivo della visita e della 
fruizione delle medesime. 
Eccellenze, a livello nazionale, sono l’Italia in Miniatura di Rimini ed il più recente 
Minitalia – Leolandia Park di Capriate S. Gervasio (BG)34, i quali negli ultimi anni si 
sono arricchiti molto in termini di attrazioni. 
 
— PARCHI AMBIENTALI: chiamati anche parchi naturali, possono perseguire diverse 
finalità quali: 
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 Il parco Oltremare a Riccione, ad esempio, si estende su di una superficie complessiva di circa 110.000 
mq, di cui 77.000 mq di spazi verdi e 24.000 mq di spazi coperti. 
34
 Premiato nel 2011 da http://www.parksmania.it./ con l’oscar per esser stato il parco che ha registrato, in 




 mantenere l’equilibrio naturale di un determinato luogo designato da 
pubbliche istituzioni o da privati, spesso istituti di beneficienza e di 
ricerca, e destinato al rifugio ed alla riproduzione della fauna selvatica; 
 
 ricreare un particolare habitat per specie animali o vegetali da mostrare 
ad un pubblico di visitatori; 
 
 divulgare una cultura etico\ambientale perseguita, in talune tipologie dei 
medesimi, anche attraverso visite consentite a scolaresche, e\o gite di 
gruppo, tali da consentire lo sviluppo di programmi di educazione 
naturalistica con la finalità ultima di rendere i giovani visitatori 
maggiormente rispettosi e consapevoli dell’importanza dell’ambiente. 
Spesso all’interno dei medesimi possono essere istituite aree oggetto di 




Quando i parchi in oggetto vengono gestiti con attività e strutture ad hoc
36
, questi 
presentano caratteristiche comuni a quelle dei parchi didattici e si dividono in tre 
sottocategorie quali: parchi faunistici (zoo-safari e giardini zoologici), parchi botanici 
(ville-parco con percorsi didattici) ed acquari
37
. Non è raro trovare sul territorio della 
nostra penisola parchi caratterizzati da una commistione tra i suddetti
38
. 
Talune realtà, infine, si sviluppano similmente ad un parco tematico (si pensi al parco 
d’Oltremare a Riccione), ma permangono differenze con quest’ultimo con riferimento 
alla loro dimensione,  al prezzo del biglietto (maggiormente modesti), al minor numero 
                                                          
35
 Le riserve naturali dello Stato si dividono in varie tipologie a seconda delle priorità protezionistiche ad 
esse accordate. Si distinguono a tal proposito le riserve naturali integrali, rigorosamente tutelate limitando 
la presenza umana a scopi strettamente scientifici e di sorveglianza, e le riserve naturali c.d. “orientate” 
nelle quali, pur perseguendo finalità di salvaguardia ambientale, sono consentite forme di turismo 
compatibili con le stesse. 
36
 Si pensi, ad esempio, a parchi ambientali nei quali bisogna acquistare un biglietto d’ingresso (spesso 
esclusivamente legato a taluni percorsi) o dove l’ente gerente istituisce visite e\o specifici percorsi guidati 
a pagamento. 
37
 Si pensi, ad esempio, al parco d’Oltremare di Riccione, connubio tra giardino zoologico (“La fattoria” è 
un’area che raccoglie al suo interno le specie domestiche che da sempre popolano il contesto rurale della 
grande pianure del Po) ed acquario (l’area “Pianeta Mare” presenta numerosi acquari e vasche 
“interattive” mentre l’area “Hippocampus” riproduce il mondo dei cavallucci marini). 
38
 Si pensi ad esempio all’acquario di Genova prima menzionato. 
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e minore complessità delle attrazioni presenti e, conseguentemente, alla tipologia di 
turismo interessata (maggiormente settoriale). 
 
— PARCHI AVVENTURA: Già presenti da molto tempo all’estero, e particolarmente 
diffusi in Francia ove si è sviluppata una vera e propria cultura per tali luoghi, sono 
sicuramente una delle novità degli ultimi anni all’interno del segmento dei parchi 
divertimento per quanto attiene la nostra penisola. Uno dei motivi del progressivo 
successo nel tempo è, senza dubbio, la caratteristica di consentire attività a contatto con 
la natura ed a basso impatto ambientale. 
Trattasi di luoghi di piccole e medie dimensioni, opportunamente attrezzati ed immersi 
nella natura, dove i visitatori possono affrontare percorsi di varia difficoltà
39
 mettendo 
alla prova il proprio equilibrio psico-fisico e le proprie doti acrobatiche. Tipica 
caratteristica dei parchi avventura è quella di equipaggiare i visitatori con un dispositivo 
di sicurezza, analogo a quello usato per l’alpinismo (imbragatura, moschettoni, 
carrucola), al fine di garantire la salvaguardia degli stessi nello svolgimento delle 
attrazioni le quali, rispetto a quelle presenti nei parchi tematici, si distinguono per 
l’assenza di automazione. 
Anche in questi parchi è necessario acquisire un biglietto di ingresso il quale garantisce 
il libero accesso alle attività in essi presenti (salvo limitazioni quali quelle legate alle età 
minime per lo svolgimento di talune di queste). 
 
— PARCHI GIOCO: si tratta di spazi attrezzati, allestiti ad opera degli enti locali negli 
spazi pubblici cittadini, nei quali i bambini possono liberamente giocare usufruendo, 
senza la supervisione di alcun addetto, delle semplici strutture ed attrezzature presenti. 
Come è ovvio immaginare sono molteplici le variabili che li distinguono nettamente dai 
grandi parchi tematici, quali: la mancanza di una gestione diretta delle attività svolte nei 
medesimi e conseguentemente di un biglietto d’ingresso, la minuta dimensione (qualche 
decina di metri quadrati), la semplicità delle “strutture” presenti e la conseguente 
mancanza di attrazione a livello turistico. 
 
                                                          
39
 Trattasi di percorsi sospesi a diverse quote da terra, generalmente installati su alberi ad alto fusto o, in 
loro mancanza, anche su pali di legno o pareti di roccia, che, con l’aiuto di liane, ponti tibetani, cavi 
(teleferiche), reti e passerelle, permettono il passaggio da un albero all'altro (o apposita struttura 
artificiale) in estrema sicurezza. 
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— PARCHI ACQUATICI O ACQUAPARK: trattasi di aree, generalmente all’aperto, 
nelle quali sono istallate piscine, di varie dimensioni, forme e profondità, nella maggior 
parte delle quali approdano percorsi di acquascivoli ovvero fiumi o lagune artificiali. 
Gli acquapark operano esclusivamente nei periodi estivi, salvo non si tratti di complessi 
al coperto
40
, offrendo opportunità di relax e divertimento oltre che una serie di servizi, 
spesso medesimi a quelli prestati nei parchi tematici
41
. 
Trattasi di strutture che potrebbero perciò anche rientrare nella categoria dei parchi 
tematici ma che, ai fini del presente, non vi rientrano sulla base di una serie di 
considerazioni quali: 
 
 Le dimensioni degli acquapark sono spesso assai ridotte (raramente si 
superano i 100.000 mq) rispetto ai parchi tematici; 
 Assenza di attrazioni meccaniche complesse e nella maggior parte dei 
casi anche di attrazioni meccaniche, sostituite da attività ludiche 
sportive quali quelle praticate negli appositi spazi adibiti a campi di 
“calcio saponato” e volley; 
 Turismo di riferimento solitamente di carattere giornaliero; 
 Assenza di tematizzazioni di rilievo; 
 Ridotti costi di realizzazione e gestione42; 
 Un costo del biglietto di ingresso inferiore43. 
 
Quanto alle tipologie di attrattive acquatiche, che possono esser presenti nei parchi in 
questione, possiamo distinguere: 
 
 Gli acquascivoli: strutture e piattaforme, solitamente realizzate in 
vetroresina, di varie forme e varianti, tra le quali si annoverano quelle 
                                                          
40
 Cominciano sempre più a diffondersi i parchi acquatici al coperto capaci di una movimentazione 
turistica annuale. Ciò avviene soprattutto negli Stati Uniti d’America dove se ne trovano esempi quali i 
parchi Wild Waterdome nel Wisconsin, Splash Lagoon Indoor in Pennsylvania, Keylime Cove presso 
Chicago, ecc.. . In Italia ne esiste soltanto uno con le medesime caratteristiche di quelli ora accennati 
ovvero Acquaworld, sito a Concorezzo presso Milano. 
41
 Spogliatoi, servizi ristorativi, aree picnic, servizi commerciali. 
42
 Ciò ha fatto si che nel nostro paese, a partire dagli anni ’80, il parco acquatico divenisse una struttura 
diffusissima, da sviluppare spesso in aree interne al territorio ovvero nelle zone periferiche delle città. 
43
 Attualmente oscilla in un range ricompreso tra i 18 ed i 25 euro. 
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aperte (sezione ad U), quelle chiuse (tubolari cilindriche) e quelle a 
pista adagiata sul terreno (a grande sezione).  
Questi possono esser distinti sulla base di parametri quali: la velocità 
del percorso, che dipende dalla pendenza dello scivolo
44
, la tipologia, 
a seconda che quest’ultimo sia molto curvo, dritto, sinusoidale o 
intrecciato, ed infine, la modalità di esecuzione, a seconda che si tratti 
di uno scivolo monoutente, monoutente o pluriutente su canottini 
gonfiabili; 
 
 Le piscine: possono assumere differenti altezze45 e differenti 
tipologie a seconda che siano la destinazione di uno scivolo (in tal 
caso trattasi di zone acquatiche solo di passaggio, dalle quali l’utente 
che arriva deve nel più breve tempo possibile uscire per permettere al 
successivo un arrivo sicuro), piscine ad onde
46




Così come i parchi che presentano attrazioni meccaniche, anche gli acquapark sono 
soggetti a restrittive norme di sicurezza, soprattutto per ciò che attiene le discese dagli 
acquascivoli, i quali, oltre che soggetti ad un rigido protocollo inerente la corretta 
posizione da tenere durante il percorso, sono supervisionati da lifeguards (coordinati 
tramite l’ausilio di radiotrasmittenti o apparecchi similari) sia in fase di partenza del 
fruitore che in fase di arrivo in piscina dello stesso, al fine di evitare incidenti causati 
dalla presenza di più soggetti lungo il percorso del medesimo scivolo. 
La messa in sicurezza è poi attività centrale nei momenti di permanenza in acqua della 
clientela all’interno delle piscine, ove vi è la massiccia supervisione di lifeguards, 
soprattutto quando quest’ultime presentino i moderni congegni di riproduzione 
                                                          
44
 Particolarmente attraenti per il cliente, e di conseguenza fortemente sponsorizzati dai rispettivi parchi, 
sono i c.d. scivoli “Kamikaze” i quali, posti ad altezze elevate, possiedono una pendenza tale da offrire 
una forte velocità ed una forma rettilinea di modo da non disperderla durante il tragitto. Ad Aqualandia, a 
Jesolo, si trova “Spacemaker”, il “kamikaze” più alto del mondo (42 m), con 60° di pendenza e con una 
velocità di percorrenza che può arrivare sino ai 120 km\h. 
45
 È frequente la presenza nel parco acquatico di almeno due piscine: una per adulti ed una per bambini 
alla quale gli adulti possono accedere solo a titolo di supervisione. 
46
 Piscine nelle quali la sezione longitudinale arriva sino a meno due metri, in modo da emulare una 
generica riva di una spiaggia marina, e che per mezzo di un sistema di pompaggio sono capaci di generare 
onde artificiali. 
47
 Canali chiusi nei quali, attraverso sistemi di pompaggio dell’acqua, viene indotto un moto circolare 
della stessa in essi contenuta, di modo tale che gli ospiti, muniti di appositi gommoncini gonfiabili o 
enormi salvagenti, si lascino trasportare dalla corrente godendo di uno stato di relax. 
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meccanica di “onde artificiali”, capaci di far innalzare l’acqua sino ad altezze che 
possono ingenerare il rischio di incidente. 
Da segnalare, quali acquapark di successo per l’Italia, vi sono, rispettivamente, 
Aqualandia (premiata nel 2011 ai “parksmania awards” quale struttura acquatica che nel 
corso della stagione si è maggiormente distinta sommando i seguenti parametri: qualità 
generale dei servizi, personale, miglioramento/inserimento attrazioni, spettacoli, 
rapporto qualità/prezzo), Aquafan e Caneva World. 
 
I.3. I parchi tematici: La loro storia
48
 
Il concetto di parco divertimento tematico, come ai nostri fini inteso, nasce 
essenzialmente, come sottolineato da John Robinett (Senior vice presidente della 
“Themed Entertainment Association” e direttore della “Economic Research 
Association”) nell’articolo “the future role of theme parks in international tourism”49, 
negli Stati Uniti d’America con l’inaugurazione di Disneyland ad Anaheim, nella 
periferia di Los Angeles (California), nel 1955.  
A differenza dei luna park (parchi che per caratteristiche sono i più prossimi ad un parco 
tematico) il parco divertimento tematico, come meglio verrà analizzato in seguito nel 
presente documento, ha come idea di base la realizzazione di un “mondo” o “città 
fantastica” nella quale il visitatore può estraniarsi dalla realtà. Esso difatti si 
caratterizza, oltre che per la presenza di attrazioni meccaniche e non, per proprie strade 
o vie, parchi, negozi, ristoranti ed addirittura mezzi di trasporto. Prima di Disneyland, 
strutture simili erano di fatto assenti nel panorama internazionale. 
Con la sua progressiva affermazione, il modello Disneyiano fu riproposto con 
l’inaugurazione nel 1971 dell’attuale Walt Disney World Resort ad Orlando (Florida), a 
cui seguirono le inaugurazioni del Tokyo Disneyland nel 1983 in Giappone, del 
Disneyland Paris nel 1992 in Francia e dell’Hong Kong Disneyland nel 2005 in Cina50. 
Tuttavia, è negli anni settanta che negli U.S.A. si viene a determinare una significativa 
controtendenza nell’ambito della progettazione e realizzazione di questi mondi 
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 Fonte: http:\\www.parchionline.it 
49
 ROBINETT J. (1995), The future role of theme parks in international tourism, Economic Research 
Associates, Issue Paper, giugno 1995. 
50
 A ragione della crescente importanza della Cina nel palcoscenico economico e turistico mondiale è 
prevista l’apertura nel 2015 di un altro parco tematico Disney a Shanghai. 
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fantastici fittizi, intuendo da parte degli imprenditori che il parco divertimento tematico 
non ha come potenziali fruitori solo bambini, e relative famiglie, ma anche adolescenti 
ed adulti desiderosi di provare emozioni forti in un contesto magico e fantastico. Si 
affermarono così i primi grandi parchi di matrice non Disneyiana
51
 (di catene quali Six 
Flags e Cedar Fair), i quali esibiscono tutt’oggi attrazioni per lo più meccaniche, e 
rivolte ad un pubblico adulto, prime su tutte le montagne russe (rollercoaster). Inizierà 
d’ora in avanti una spietata concorrenza al record dell’attrazione più emozionante52. 
Per quanto attiene l’Europa la situazione è completamente diversa. Accanto a strutture 
del divertimento talvolta più antiche di Disneyland (è il caso ad esempio dell’olandese 
Efteling, 1952) cominciano a sorgerne di più moderne negli anni sessanta
53
 ma, tanto 
per le prime quanto per le seconde, dovrà passare del tempo prima che le stesse 
acquisiscano la forma di veri e propri parchi divertimento tematici, essendo inizialmente 
sviluppate più sull’idea del format “luna park”54, ed ancora dovranno passare anni prima 
che il concetto di parco tematico sia recepito nel “vecchio continente”. Ciò a mio parere 
potrebbe esser stato causato da ragioni di carattere socio-culturali, considerato da un 
lato il carattere prevalentemente artistico-culturale che ha da sempre connotato il 
turismo europeo così come le attrazioni turistiche che lo hanno ispirato
55, e dall’altro 
che in Europa una vera e propria “cultura del divertimento”, tale da generare appositi 
flussi turistici (ed un relativo business), ha cominciato ad esistere soltanto con il boom 
del “turismo di massa”, quando per un turista sempre più esigente, che cominciava a 
considerare positivamente l’idea di “turismo ludico”, venivano progettate strutture a ciò 
dedicate (vedi Gardaland per l’Italia).  
Lo scenario che si presenta negli anni sessanta, quindi, vede una netta supremazia, 
giustificata dalle ragioni ora esposte, dei luna park stabili (o itineranti di maggiori 
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 Ne sono esempio i parchi Six Flags Saint Louis ad Eureka in Missouri (U.S.A.) e il Cedar Point a 
Sandusky in Ohio (U.S.A.) tutt’ora di proprietà delle omonime Società. 
52
 Nel 1976 il parco di Cedar Point inaugura il primo rollercoaster stabile di grandi dimensioni con “giro 
della morte”. In risposta nel 1978 il parco Six Flags Magic Mountain inaugura un grandissimo 
rollercoaster in legno con doppio binario. 
53
 Rispettivamente, nel 1963 viene inaugurato il parco Mer de Sable a Ermenonville in Francia, nel 1968 
viene inaugurato Legoland a Billund in Danimarca e nel 1969 Freizeit-Land Geiselwind a Geiselwind in 
Germania. 
54
 I primi parchi divertimento tematici Europei furono concepiti, sia per ciò che attiene le tematizzazioni, 
spesso assenti o di scarso rilievo, sia per ciò che attiene le attrazioni, come strutture per bambini, per poi 
essere riconvertiti e divenire i moderni parchi tematici con attrazioni rivolte a più fasce d’età. 
55
 A giustificazione di ciò occorrerebbe considerare quanto il turismo culturale (religioso, scientifico, 
ambientale) abbia prepotentemente caratterizzato l’Europa prima e anche successivamente agli anni ’60, 
ricevendo analoghe attenzioni dal punto di vista di strutture e servizi tesi al suo sviluppo\perseguimento. 
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dimensioni) sui parchi divertimento a tema, o presunti tali, che nascono già nell’ottica di 
parchi per l’infanzia56. In particolare il format “luna park”, naturale evoluzione dei 
pubblici parchi gioco, prosegue verso una fase ascendente, essendo già stato 
positivamente recepito nel tempo dal pubblico
57, e “senza temere” (in questo periodo) la 
possibile minaccia, nel settore dell’entertainment, rappresentata dai parchi divertimento. 
Gli anni settanta, come sopra accennato, si caratterizzano per la nascita delle prime 
strutture europee dedicate al divertimento di tutti, grandi e piccini
58
. Ciò segna il 
definitivo distacco, nell’ideale collettivo di parco tematico, tra parchi tematici e parchi 
del divertimento riservati ai bambini. Si tratta dei primi parchi tematici veri e propri 
che, a differenza dei precedenti, presentano una tematizzazione rilevante e che attorno 
ad essa concepiscono le prime attrazioni, inizialmente di carattere folcloristico 




Per quanto attiene l’Italia, in particolare, il 19 luglio 1975 viene inaugurato a Ronchi, 
nel comune di Castelnuovo del Garda, il complesso di Gardaland, che ai giorni d’oggi è 
uno dei pochi parchi tematici non Disneyani, assieme all’Europa Park a Rust 
(Germania) ed al Port Aventura a Salou (Spagna), che ha raggiunto livelli di afflusso di 
visitatori e di fatturato tali da considerarsi meta turistica di rilevanza nazionale. 
Relativamente alla sua storia, l’idea di costruire un parco divertimento tematico 
adiacente al lago di Garda fu di un imprenditore locale, Livio Furini, il quale nell’estate 
del 1971 era rimasto positivamente impressionato dopo una visita a Disneyland negli 
U.S.A., tanto da voler riprodurre un parco simile nelle sue zone. Nell’ottobre 1971 si 
concretizzò l’acquisto dei relativi terreni i quali, secondo i documenti catastali, furono 
successivamente ceduti nel novembre 1974 ad una società di gestione costituita da una 
cordata di imprenditori veneti, tra i quali lo stesso fondatore, decisi a coniugare le 
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 Non è casuale ad esempio, per quanto riguarda la nostra penisola, che le prime strutture sorte sul 
modello di Disneyland (U.S.A.), quali Edenlandia di Napoli (1964), Fiabilandia di Rimini (1965) ed il 
Cavallino Matto di Donoratico (1967), presentavano inizialmente esclusivamente attrazioni per bambini. 
57
 Si pensi che il primo luna park d’Europa è stato quello di Tivoli a Copenaghen (Danimarca), datato 15 
agosto 1843. Inizialmente comprendente una grande varietà di attrazioni, quali un teatro, palchi per le 
bande, ristoranti e caffè, giardini fioriti e giostre meccaniche, come ad esempio un trenino interno, è ad 
oggi un parco divertimento tematico. 
58
 Nel 1975 nascono Gardaland, a Castelnuovo del Garda, ed Europa park a Rust (in Germania) e nel 
1980 Alton Towers ad Alton (in Inghilterra). 
59
 Si pensi, a titolo di esempio, all’attrazione “La casa di Prezzemolo” a Gardaland; ispirata nella 
progettazione e realizzazione dalla medesima tematizzazione della omonima mascotte del parco, e 
concepita nel complesso dell’area a tema, di 12.000 mq, “Fantasy Kingdom” nel 2001. 
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proprie energie per lo sviluppo della struttura. Alla sua apertura il parco risiedeva su di 
una superficie di “appena” 90.000 mq rispetto ai 600.000 attuali. 
E’ a partire da tale momento che si può affermare che, anche in Italia, sia sorto il settore 
dell’entertainment nell’ambito di parchi divertimento tematici. 
Negli anni ottanta i parchi tematici europei cominciano la loro incredibile ascesa verso 
una posizione di supremazia, ad oggi consolidata, rispetto ai luna park (stabili) incapaci 
di tenere il passo con riferimento soprattutto alla mole di investimenti generata
60
. In 
questi anni, mentre sono al vaglio numerosi progetti per il restyling di “vecchi luna 
park” o la creazione di nuovi parchi tematici, quelli già esistenti cominciano ad 
acquisire proprietà e terreni limitrofi e ad espandersi; inizialmente per ragioni dettate 
dall’estetica e “vivibilità” del parco, poi mutate in questioni di carattere concorrenziale 
dovendo i parchi poter ospitare il maggior numero di clienti ed offrire a questi ultimi 
nuove e maggiori attrazioni
61
.  
Negli anni novanta l’Europa è ormai matura a recepire il concetto di parco tematico e 
comincia ad ospitare le prime grandi strutture pensate, già in fase di progettazione, per 
grandi numeri di visitatori. 
Non può non meritare citazione, quale struttura più importante realizzata a livello 
europeo, l’attuale Disneyland Paris (precedentemente Disneyland Resort Paris) a 
Marne-la-Vallée (Parigi) i cui lavori iniziarono nel 1988 e culminarono con 
l’inaugurazione il 12 aprile 1992. Pur se realizzato sul modello statunitense, seguendo le 
proiezioni di un successo dato quasi per scontato, in fase di start up il parco incontrò 
delle serie difficoltà di affluenza da parte dei visitatori condizionata, quest’ultima, dalle 
proteste mosse da una parte dell’opinione pubblica transalpina, la quale temeva che la 
cultura francese fosse contagiata da quella americana colpevole di essere troppo dedita 
al divertimento
62
. Vero è anche che taluni cavalcarono l’onda delle proteste per sferrare 
attacchi pretestuosi al parco, reo di non servire vino nelle proprie strutture di ristoro o 
cibi di cucina francese. Solo nel 1995, a seguito dell’introduzione di nuove attrazioni, al 
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 A titolo di esempio si consideri l’ultimo investimento effettuato da Gardaland nel 2011 per la nuova 
attrazione “Raptor” pari a circa 20 milioni di euro. 
61
 A Gardaland nel 1984 iniziarono i lavori per la creazione di due imponenti attrazioni: il Colorado Boat 
e Magic Mountain, le quali vennero aperte nel 1985. Ma è nel 1998 che il parco stupisce tutti con 
un'espansione del 50% e la realizzazione di 3 grandi attrazioni: Il Blue Tornado, primo inverted coaster in 
Italia ed all'epoca il più alto d'Europa; lo Space Vertigo, free fall tower di ben 40metri d'altezza, ed infine, 
le Jungle Rapids, percorso su gommoni altamente tematizzato secondo i canoni delle popolazioni della 
Birmania. 
62




riassetto dell’intero resort e ad un più morbido atteggiamento dei francesi, il parco 
cominciò a realizzare gli ingressi desiderati.  
Dopo l’avvento di Disneyland Paris tutte le piccole strutture europee, partite 
essenzialmente con una gestione di stampo familiare
63
, hanno cominciato a 
perfezionarsi e, come negli Stati Uniti (ma con due decenni di ritardo), è cominciata 
anche nel vecchio continente un’aspra competizione per la corsa al primato, ed al record 
dell’attrazione più bella ed emozionante, con il modello di Disneyland Paris che viene 
continuamente sfidato. 
Per quanto riguarda ancora l’Italia, mentre Gardaland compiva l’ennesima espansione 
inaugurando l’area “villaggio inglese” con l’attrazione dark-ride (percorso buio) de “I 
Corsari”, che all’epoca fu la costruzione più costosa del mondo con un investimento di 
60 miliardi di lire
64
,  il 4 luglio 1992 viene inaugurato il parco tematico di Mirabilandia 
a Savio (Ravenna) che, all’epoca, occupava una superficie di ben 300.000 mq.  
A differenza di altre realtà italiane ed europee similari, che agli inizi degli anni novanta 
risultavano già operative da qualche decennio e che hanno avuto uno sviluppo graduale 
partendo in generale da una piccola area pensata per bambini, il parco tematico di 
Mirabilandia fu concepito immediatamente come una grande area strettamente legata 
all'immagine della riviera romagnola e al suo bacino di utenza estivo. Per la sua 
realizzazione furono costruite anche nuove infrastrutture stradali, quali lo svincolo a 
raso sulla Statale Adriatica e la strada che congiunge lo svincolo dall’Autostrada E45 
con la Strada Statale Standiana, ad ovest del parco. 
Quanto alla mission dei fondatori del parco, il quale ebbe il vantaggio di venire alla luce 
con la consapevolezza di quelle che erano le aspettative dei visitatori nei confronti di 
una struttura del “leisure”, essi intendevano rivolgersi prevalentemente ad un pubblico 
adolescenziale/giovanile ritenuto fattore trainante delle affluenze. Nonostante le 
valutazioni effettuate il parco non ottenne immediatamente il successo previsto, tanto 
che nel primo anno di esercizio accolse 600.000 visitatori, divenuti 950.000 nel 1993, 
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 Si pensi che Gardaland, ai primordi, vedeva nella propria compagine societaria piccoli e medi 
imprenditori locali, mentre dal 2006 è di proprietà del colosso inglese dei parchi divertimento Merlin 
Entertainments. 
64
 In un articolo del 7 aprile 1992 intitolato “Gardaland, i pirati pronti ad una guerra miliardaria”, il 
giornalista del corriere della sera Stefano Lorenzetto, con un’intervista all’amministratore Flavio 
Zaninelli, sviscerò le cifre da capogiro dell’investimento effettuato da Gardaland al fine di “rispondere” 
all’inaugurazione di Disneyland Paris, segno che già all’epoca, la competizione tra i grandi parchi 
tematici verteva non più a livello nazionale. 
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contro un’aspettativa di 2.000.000 attesi annualmente65. Ciò spinse i promotori 
fondatori
66
 a cedere il parco nel 1997 al gruppo Loeffelhardt-Casoli il quale, grazie ad 
investimenti in nuove attrazioni volti a rilanciare l’immagine del parco, nel giro di 
quattro anni realizzò un incremento delle presenze annuali che superarono il milione e 
mezzo di visitatori. Il parco cominciò così ad esser conosciuto anche all’estero ed a 
divenire meta turistica. 
Venendo ai nostri tempi, il secondo millennio sta rappresentando per i grandi parchi 
tematici un periodo di grande cambiamento e di vero e proprio sconvolgimento.  
Sul modello di quanto realizzato in Francia dalla Disney dove, assieme al parco 
Disneyland Paris, si è dato vita ad una intera area denominata “boulevard circulaire” 
nella quale sono presenti molteplici strutture quali alberghi, ristoranti e persino campi 
da golf
67
, anche gli altri parchi tematici europei stanno modificando la propria 
architettura strutturale al fine di evolvere anch’essi in veri e propri Resort capaci di 
consentire, soddisfacendo le molteplici esigenze manifestate dai turisti\visitatori, una 
maggiore attrattività dei complessi e di conseguenza la permanenza della clientela. 
Nonostante ciò, ad intaccare l’idillio del settore, è intervenuta la profonda crisi 
economica che (cominciata anch’essa dagli Stati Uniti d’America come fosse uno 
“scherzo del destino”) sta man mano riducendo i margini profittevoli, che i parchi 
divertimento riuscivano a garantire e a garantirsi, incidendo sulla capacità di spesa delle 
famiglie le quali hanno da sempre rappresentato il “nocciolo duro” degli ingressi 
dell’intero comparto68. 
Con specifico riferimento ai parchi “nostrani”, mentre Gardaland ha cominciato a 
deliziare i propri “fans”, abituandoli a colpi di un grande investimento ogni anno, 
Mirabilandia nel 2003 ha inaugurato la struttura “Mirabilandia Beach”, parco acquatico 
connesso al parco principale. Nel 2006 però entrambi i parchi divertimento mutano il 
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 Questo dato restituisce un quadro molto chiaro dell'Italia turistica di allora: ad inizio anni novanta non 
esisteva ancora un vero e proprio turismo dei parchi divertimento. Chi andava al parco divertimenti, 
quindi, lo faceva perché turisticamente si trovava già in zona (caso pure di Cavallino Matto, Fiabilandia e 
poi di Aquafan e Mirabilandia) oppure perché abitava a poca distanza dalla struttura d'intrattenimento. 
Anche la visita al parco di Gardaland, ad esempio, veniva introdotta come tappa giornaliera all'interno di 
viaggi organizzati da agenzie viaggio nella zona del lago di Garda. 
66
 Situr-Finbrescia (46%), San Paolo Finance (44%) e Publitalia '80 (10%). 
67
 L’area circolare realizzata si insedia complessivamente su di una superficie di più di 22 km quadrati e 
possiede una propria dimensione infrastrutturale e stradale. 
68
 La chiave del successo per i parchi a tema è attrarre in primis famiglie ed anche visitatori abituali. Una 
famiglia di quattro persone secondo le statistiche della “International Theme Park Services” spende circa 
il 25% in più di un gruppo di quattro adolescenti. Fonte: http://www.interthemepark.com./. 
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proprio assetto proprietario: Gardaland viene ceduto alla multinazionale inglese Merlin 
Entertainments, mentre Mirabilandia alla multinazionale spagnola Parques Reunidos. 
Ai giorni d’oggi la concorrenza tra i grandi parchi tematici non si gioca più soltanto 
entro i confini nazionali ma senza dubbio su tutto il territorio europeo; in un settore che 
è in forte espansione causa la nascita di nuovi complessi i quali, forti di un’entrata su 
piazza irrobustita dalle conoscenze acquisite “sulla pelle” dei competitors già presenti, 
promettono di dare battaglia per ciò che concerne l’acquisizione delle quote del mercato 
di riferimento. 
E’ questo il caso, per quanto concerne l’Italia, del nuovo parco tematico Rainbow 
MagicLand, inaugurato il 25 maggio 2011 a Valmontone in provincia di Roma, il quale 
rappresenta già, per il bacino di utenza potenziale dovuto alla localizzazione geografica 
e per il notevole investimento posto in essere, un agguerrito rivale
69
 nel settore 
entertainment. 
 
I.4. Le tipologie di attrazioni 
Nonostante un parco divertimento tematico moderno sia in possesso di un ventaglio di 
attributi, costituiti dall’insieme delle attività che vengono poste in essere all’interno del 
medesimo (shows ed attrazioni, attività promozionali, attività “food & beverage”, ecc..), 
e nonostante non si possa prescindere, (oggi come ieri) nella gestione complessiva della 
struttura, da un loro sviluppo sinergico, senza perciò declassarne talune a vantaggio di 
altre
70
, le attività che evidenziano una particolare rilevanza, in termini di fama ed 
affermazione nel segmento, sono certamente quelle legate alla gestione delle attrattive. 
Ciò in quanto costituisce caratteristica peculiare la presenza di attrazioni che, per unicità 
e numerosità, complessità e\o relativo impatto economico, rappresentano il vero fattore 
distintivo nei confronti dei competitors. 
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 Non a caso nella relazione sulla gestione allegata al bilancio 2011 di Gardaland S.r.l. (capitolo 5 pagina 
134) si leggono le testuali parole “la minaccia più seria è il nuovo parco tematico Rainbow MagicLand di 
dimensioni paragonabili a quelle di Gardaland (..)”. 
70
 Si consideri l’ipotesi di un parco il quale riduca le risorse destinate, smettendo di investire, al 
miglioramento della propria offerta “food & beverage” interna. Visti i margini sempre più elevati di 
questa componente all’interno del conto economico dei bilanci dei parchi tematici, oggetto di più precisa 
trattazione in seguito, questo rischierebbe di perdere quote di mercato rispetto ai competitors ed in 
particolare quelle relative ai soggetti che visitano il parco per più giorni, i quali a parità di offerta 
finirebbero per scegliere quella che gli garantisca una permanenza piacevole nella struttura anche dal 
punto di vista culinario. Geissler e Rucks (2011) affermano “I prodotti ed i servizi in ambito alimentare 
sono oggi parte integrante del funzionamento complessivo del parco a tema e dell’esperienza turistica 
nello stesso da parte del visitatore. Monitorare perciò le percezioni sul cibo dei clienti del parco è 
fondamentale per il successo”. 
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Le stesse, in particolare, contribuiscono fattivamente ed in maniera preponderante al 
successo o meno del parco; anche se occorre evidenziare che risulta estremamente 
difficoltoso poter individuare con esattezza il loro “peso economico” complessivo 
(ancor più arduo se da determinarsi per singola attrazione) in termini di introiti per lo 
stesso, dato che, come sopra evidenziato, il parco a tema si caratterizza per il fatto di 
legare la fruizione di tutte le attrazioni presenti ad un biglietto unico di ingresso e solo 
in rari casi
71
 richiedere ulteriori corrispettivi per il godimento di singole attrazioni. 
Certo è vero però, ed i dati statistici lo mostrano chiaramente
72
, che gli investimenti in 
attrazioni nuove
73
 generano (oltre a ritorni in termini di popolarità della struttura) effetti 
benefici sugli ingressi annui, quanto meno nei primi anni che seguono la messa in 
funzione. E’ il caso, ad esempio, dell’ultima grande attrazione proposta da Gardaland ed 
inaugurata il 1 aprile 2011 “Raptor Genetix” la quale, se si considerano i dati del conto 
economico complessivo
74
 del bilancio 2011, ha (in parte) determinato un aumento 
annuo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni (passati da € 108.189.000 del 2010 ad 




Fatta questa breve premessa veniamo, adesso, alle tipologie di attrazione che si possono 
riscontrare in un parco divertimento tematico moderno. Le stesse possono essere 
suddivise in due famiglie: 
 
 Le attrazioni meccaniche o automatizzate; 
 Le attrazioni non meccaniche. 
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 E’ il caso ad esempio dei biglietti Gardaland Express: valevoli per singola attrazione e “ceduti sul 
momento” all’ingresso della stessa. 
72
 I dati statistici T.E.A.\E.R.A. dimostrano chiaramente che le stagioni successive alla messa in opera di 
nuove attrazioni in un parco tematico hanno conseguito un effetto benefico sugli ingressi di visitatori 
nello stesso. Così come dalla relazione sulla gestione (pagine 3) di Gardaland S.r.l., del fascicolo di 
bilancio 2011, si evince che rispetto al 2010 il fatturato ha conseguito un incremento sicuramente 
riferibile ai maggiori visitatori attratti dall’effetto richiamo della nuova attrazione 2011 “Raptor”. 
73
 Un’attrazione oltre che nuova deve, ovviamente, incontrare il gusto della clientela media. 
74
 Il bilancio della società Gardaland S.r.l. è redatto secondo i principi contabili internazionali. 
75
 In particolare se si considerano i ricavi caratteristici, ossia quelli legati agli ingressi al parco, 
direttamente influenzabili con un evento (nuova attrazione), che incida sul numero delle presenze dei 
visitatori, notiamo che sono incrementati del 5,71 % (passando da € 58.992.000 del 2010 ad € 62.363.000 
nel 2011), mentre i ricavi per la ristorazione dell’11,70% (passando da € 22.895.000 del 2010 ad € 
25.575.000 nel 2011) e quelli per Merchandising del 10,47% (passando da € 10.494.000 del 2010 ad € 
11.593.000 nel 2011), segno che gli effetti legati ad una nuova attrazione non hanno solo riflesso sull’area 
caratteristica del conto economico. 
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Con riguardo alle attrazioni meccaniche o automatizzate, prima di andare a considerarne 
le possibili tipologie, pare utile inquadrarle dal punto di vista storico, con specifico 
riferimento alla loro evoluzione, nell’ambito dei parchi del divertimento tematici. 
Negli Stati Uniti, veri e propri precursori del divertimento organizzato, ad inizio degli 
anni ottanta i parchi tematici che puntavano fortemente sull’aspetto adrenalinico del 
divertimento, come Cedar Point e SixFlags Magic Mountain, disponevano già di un 
campionario di rollercoaster (comunemente chiamate “montagne russe”) composto 
almeno da 7/8 strutture
76
. Anche nei parchi Disneyland già negli anni settanta era 
possibile provare almeno due differenti rollercoaster (Big Thunder Mountain e Space 
Mountain). 
Come già detto in precedenza, vi è da premettere che in Europa il concetto di parco, 
divertimento prima e di parco tematico poi, faticherà notevolmente ad affermarsi in 
maniera così precoce rispetto agli U.S.A.. Logica conseguenza di ciò è stato pertanto il 
fatto che, nell’organizzazione e nella gestione del business dei rispettivi parchi, i 
primordiali complessi del divertimento Europei (i quali cercavano di imitare, seppur in 
scala minore, quelli che via via venivano inaugurati dall’altra parte dell’oceano) 
abbiano certamente sottovalutato la forza del richiamo sui visitatori di attrazioni uniche 
e complesse, dotandosi di molte strutture e giostre da luna park. 
Non solo, ulteriore fattore frenante per lo sviluppo, anche in Europa, di attrazioni come 
quelle delle grandi strutture di riferimento classico (come Disneyland), fu sicuramente 
quello legato alla difficoltà di apportare rilevanti varianti ai vari piani regolatori dei 
parchi già esistenti
77
, soprattutto se collocati in importanti bacini di utenza turistica, 
dato che nel vecchio continente non si aveva la stessa disponibilità di imponenti aree da 
destinare allo svago (come invece in U.S.A.) per crearne di nuovi. 
Se si aggiunge infine la notevole componente imprenditoriale ed economica, necessaria 
a finanziare gli enormi investimenti, non occorre stupirsi se fino alla fine degli anni 
ottanta\inizi anni novanta i parchi divertimento europei potevano considerarsi dei luna 
park meglio tenuti, o meglio scenografati, rispetto a quelli stabili, ma null’altro di più. 
Vero è anche che sono proprio gli anni ottanta a vedere sorgere in Europa le prime 
grandi attrazioni “dark ride”, dal notevole impatto scenografico, ma altrettanto è vero 
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 Green B. (1999), Sign, space and story: rollercoaster and the evolution of a thrill, journal of popular 
culture 33 (2) pp. 5-11. 
77
 Questo potrebbe esser stato uno dei motivi per i quali l’attrazione “RaptorGenetix” di Gardaland, 
inaugurata nel 2011, sia stata costruita a seguito dello smantellamento della precedente attrazione storica 
“Tunga” sull’area prima occupata da quest’ultima. 
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che occorreranno anni prima che la clientela europea inizi a considerare il parco 
divertimento non più come un enorme luna park dove trascorrere un pomeriggio, ma 
come destinazione turistica a sé stante. 
Per questi motivi, fino alla metà degli anni novanta, non era raro trovare in strutture 
come quelle di Europa Park, Gardaland ed Alton Towers, giostre normalmente presenti 
all'Oktoberfest di Monaco di Baviera o nei grandi luna park stabili, ovvero quelle che in 
gergo tecnico vengono chiamate “Thrill rides”. Difatti questa tipologia di giostre, oltre 





), presenta vantaggi quali un minor costo di 
acquisto e tempi di installazione “velocissimi” (raramente occorrono più di due giorni) 
rispetto alle imponenti attrazioni che caratterizzano gli attuali parchi tematici, le quali 
vengono solitamente installate nei lunghi periodi di chiusura al pubblico del parco o in 
periodi attivi dello stesso, previa chiusura dell’area destinata alla nuova attrazione80. 
Per quanto concerne invece l’attrazione tipica dei parchi divertimento tematici, i c.d. 
rollercoaster o “montagne russe”, in Europa questi “giganti del divertimento”, 
caratterizzati dalle ampie parabole e dalle larghe curvature, sorgeranno solo a partire 
dagli anni ottanta (in genere realizzati dalla ditta Vekoma
81
) e non avranno immediata 
presa su di un pubblico non certo abituato a giostre che avessero ad oggetto simili 
evoluzioni. Difatti nell’immaginario collettivo, anche italiano82,  le tradizionali 
montagne russe per moltissimo tempo verranno associate al senso di nausea e malori 
affini provati dai fruitori
83
. 
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 La compagnia è stata fondata nel 1919 a Brema (Germania) dove tutt’oggi ha la propria sede legale. 
79
 La compagnia Italiana è stata fondata nel 1966 dall’ingegnere Antonio Zamperla a Vicenza. 
80
 E’ il caso dell’attrazione Raptor Genetix i cui lavori in parte furono svolti, anche in periodi nei quali il 
parco di Gardaland era aperto al pubblico, nel corso dell’anno 2010, previa chiusura dell’area 
dell’attrazione “tunga” destinata ad essere smantellata e sostituita. 
81
 La compagnia è stata fondata nel 1926 dall’ingegnere Hendrik op het Veld ed ha sede legale a Vlodrop 
(Olanda). 
82
 Fino agli inizi degli anni novanta, nell'immaginario collettivo degli italiani, gli ottovolanti di 
riferimento erano quelli presenti al Luneur di Roma (ora chiuso) ed al Wiener Prater di Vienna, strutture 
che oggi verrebbero considerate dei junior coaster; questo accadeva nonostante Gardaland già da tempo 
esibisse Magic Mountain. 
83
 Contrariamente a quello che si potrebbe immaginare, è da ritenersi una delle categorie di giostra meno 
responsabile dei malesseri dei fruitori rispetto a quella dei “thrill rides”, dove gli ospiti sono sottoposti ad 
intensi moti rotazionali. Il luogo comune del senso di nausea indotto da montagne russe potrebbe quindi 
derivare dal retaggio storico, ovvero dal fatto che, in generale, per moltissimi anni le uniche montagne 
russe che la gente poteva provare erano solo quelle dei grandi luna park stabili o provvisori.  
31 
 
In quest'ottica, è facile comprendere lo stupore collettivo della clientela all'apertura del 
parco di Mirabilandia nel 1992, quando la montagna russa in legno “Sierra Tonante” si 
rivelò una novità assoluta per l'Italia ed una rarità in ambito europeo (nonostante la 
struttura fosse di dimensioni inferiori rispetto a quelle americane sorte un ventennio 
addietro\negli anni settanta). 
Alla luce di quanto sopra, resta pertanto comprensibile perché nella realtà europea è 
solo ad anni novanta inoltrati che le singole amministrazioni dei principali parchi 
divertimento europei decideranno di installare nuovi rollercoaster
84
. 
Alla luce di ciò, oggi, dopo l'enorme successo anche in Europa dei grandi rollercoaster, 
la giostra “thrill ride” tende a scomparire dal parco tematico-tipo europeo perché in esso 
gli ospiti permangono generalmente l'intera giornata e non qualche ora, come di norma 
accade nei luna-park, e di conseguenza malori e nausea negli ospiti di un parco 
tematico, oltre a creare insoddisfazione negli stessi, non agiscono che come detrattori 
dell’immagine di quest’ultimo. Vi è tuttavia da dire anche che questa concezione varia 
da nazione a nazione poiché negli U.S.A., ma anche in paesi come la Germania, la 
giostra “thrill ride" riscuote ancora largo consenso. In via generale però, ai nostri giorni, 
si tende ad investire in attrazioni che possano interessare quanta più gente possibile e di 
età quanto più eterogenea (come le dark ride ed i percorsi acquatici come Fuga da 
Atlantide a Gardaland), relegando ai soli rollercoaster il segmento delle emozioni forti 
nel quale investire; del resto, la maestosità strutturale delle montagne russe conferisce 
"grandezza" al parco divertimento tematico divenendo simbolo dello stesso (infatti per 
molti anni, ad esempio,  l’attrazione “Sierra Tonante” è stata un elemento di rilievo del 
profilo di Mirabilandia). 
Dopo la doverosa parentesi storica, si può passare a quella che è la “comune85” 
classificazione delle varie tipologie di attrazioni meccaniche delle quali si riscontra la 
presenza nei parchi divertimento tematici.  
Vi è anzitutto da premettere che seppur la categoria in questione appare ben inquadrata 
e maggiormente definita, rispetto a quella delle attrazioni non meccaniche, essa si 
configura ugualmente come una classe di attrazioni che ricomprende al proprio interno 
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 Gardaland ed Alton Towers (in Inghilterra) rimarranno rispettivamente con i soli Magic Mountain 
(1985) e Corkscrew (1980) per 14 anni mentre il parco tedesco Europa Park rimarrà praticamente 
sprovvisto di montagne russe fino al 1997. 
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 La stessa è presente nei principali siti italiani che si occupano della materia come 
http://www.theparks.it/ e http://www.parksmania.it/. 
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fattispecie che possono manifestare profonde divergenze tra loro per le modalità delle 
stesse di fare entertainment
86
.  




 Attrazioni classiche in senso stretto o classiche: questa categoria 
ricomprende tutte quelle attrazioni che hanno da sempre caratterizzato i 
luna park. Ne costituiscono esempi il classico Carosello, le tazze rotanti, 
il galeone dei pirati, ecc.. . Le versioni presenti nei parchi tematici sono 
solitamente fisse (non trasportabili), di maggiori dimensioni e con 
tematizzazioni medesime rispetto alla particolare area tematizzata del 
parco nella quale vengono collocate; 
 
 Sale cinematografiche: Trattasi di veri e propri cinema indoor (in 
apposite ed autonome strutture all’interno del parco), a tre o a quattro 
dimensioni
88
, nei quali vengono proiettati filmati animati, solitamente di 
breve durata e realizzati in computer grafica, per la visione dei quali gli 
spettatori necessitano dell’utilizzo di speciali occhialini. Accanto alla 
versione standard si riscontra la presenza della più avanzata IMAX, 
dotata di schermo di grandi dimensioni
89
. 
Particolarmente moderni sono poi i cinema c.d. dinamici nei quali le 
poltrone possono essere mosse in maniera automatica seguendo le scene 
del film proiettato sullo schermo, facendo si che lo spettatore sia ancor 
più immerso nell’atmosfera della situazione proiettata, mediante l’uso 
delle moderne tecnologie. Tipici esempi di queste attrazioni sono i 
cinema ‘Time Voyagers’ di Gardaland ed i Cinema di Mirabilandia e del 
parco Oltremare di Riccione, il quale proietta documentari; 
 
 Simulatore: Si sostanzia di una cabina chiusa o di una semplice pedana 
tematizzata (per esempio a forma di un veicolo) in grado di compiere 
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 Nella stessa infatti si va dalle attrazioni Ride al cinema 3D ed ai simulatori sino a giungere alle 
moderne splash battle. 
87
 Fonte: http://www.parchionline.it/. 
88
 I cinema a quattro dimensioni si caratterizzano per il fatto che nella sala vengono ricreati effetti speciali 
come luci, odori, spruzzi d’acqua, ecc.. 
89
 Generalmente 22*29 metri. 
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movimenti seguendo le immagini riproposte su uno schermo. I 
simulatori si distinguono dai cinema dinamici in quanto le postazioni o 
cabine, che possono essere più di una, sono singole, separate e di 
dimensioni ridotte. Ciò ha due ordini di vantaggi per lo spettatore: 
garantisce un maggior coinvolgimento dello stesso e permette file 
minori per l’accesso al simulatore. Ne sono esempi tipici il Policy 
Academy di Movieland e lo Star Tours di Disneyland Paris; 
 
 Raft ride: attrazione di tipo acquatico la quale si sostanzia in un percorso 
tematizzato, con tratti in pendenza e di lunghezza variabile
90
, che si 
compie lungo un fiumiciattolo artificiale a bordo di gommoni circolari 
da 8/9 posti i quali vengono lasciati in balia della corrente d’acqua, 
volutamente resa turbinosa avvalendosi di sistemi di pompaggio 
meccanici. Se ne riscontrano esempi in tutti e tre i maggiori parchi 
tematici italiani quali Gardaland (“jungle rapids”), Mirabilandia (“Rio 
Bravo”) ed il più giovane Rainbow MagicLand (“Le rapide”). 
Di recente di questa attrazione ne è stata proposta al mercato una nuova 
versione più compatta (ed economica) dalla ditta italiana Zamperla che 
l’ha denominata “Hidro Lift”. Il percorso risulta più breve rispetto a 
quello tradizionale ma, sviluppandosi anche in altezza, risulta 
maggiormente intenso. È questo il caso del “mangia biglie” del parco di 
Miragica a Molfetta; 
 
 Splash battle: tipologia di attrazioni di recente introduzione ma ad oggi 
presente in molti parchi divertimento italiani. Consiste in un percorso 
acquatico con imbarcazioni dotate di “cannoncini ad acqua” con i quali i 
passeggeri  possono ingaggiare “scontri bellici” con gli equipaggi di 
imbarcazioni vicine. Al parco del Cavallino Matto di Donoratico ed a 
Fiabilandia a Rimini ne troviamo gli esempi (rispettivamente baia dei 
bucanieri e Capitano Nemo); 
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 A Gardaland il percorso è lungo 600 metri contro i 750 di Rainbow MagicLand. 
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 Flume ride: percorso acquatico tematizzato che si compie a bordo di 
piccole “imbarcazioni” (quelle tipiche sono a forma di tronco) il quale 
presenta una o più discese di varie altezze. Esempi ne troviamo in quasi 




 Spill water: percorso flume ride che si compie a bordo di “imbarcazioni” 
da 20/30 posti e che presenta una o più discese molto alte
92
 al termine 
delle quali l’equipaggio sarà “schizzato” dall’acqua. Ne sono esempi 
Fuga da Atlantide (Gardaland) e Yukatan (Rainbow MagicLand); 
 
 Mad house: attrazione di semplice concezione ma altamente 
scenografica e tematizzata. Trattasi di una pedana basculante, (sulla 
quale si siedono le persone) posta all’interno di un cilindro rotante, che 
grazie all’impiego di effetti speciali sincronizzati ai movimenti della 
pedana induce nello spettatore un divertente senso di disorientamento. 
Ne sono esempi l’attrazione Magic House a Gardaland e Mason Houdini 
di Rainbow MagicLand; 
 
 Free fall tower: trattasi di una vera e propria torre, molto alta, dalla quale 
le persone, sedute su appositi sedili, vengono prima trasportate 
lentamente in cima e poi lasciate precipitare al suolo in pochi istanti. Ne 
sono esempi Mistyka per Rainbow MagicLand e Space Vertigo di 
Gardaland; 
 
 Space shot: Attrazione simile per struttura alla free fall tower, ma 
concettualmente diversa, dove i visitatori non vengono trasportati 
lentamente fino in cima alla torre ma, letteralmente, “sparati” dal basso 
simulando il lancio di un razzo spaziale. Nella fase di ricaduta è poi 
spesso presente un “effetto rimbalzo” che prolunga l’emozione ed il 
divertimento delle persone a bordo. Columbia di Mirabilandia ne è un 
esempio; 
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 Ad esempio Colorado Boat di Gardaland o Autosplash di Mirabilandia. 
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 Dark rides: sono percorsi al chiuso molto scenografici che vengono 
affrontati dai visitatori a bordo di speciali mezzi di trasporto, con 
capacità di 15/20 posti a sedere, tematizzati in base allo stile 
dell’attrazione (come ad esempio carrelli da miniera, automobili ed 
imbarcazioni). Lungo il percorso, seguendo il filo conduttore 
dell’attrazione, si susseguono diversi scenari a tema nei quali si 
ritrovano molti c.d. “audiomatronics” (robot più o meno complessi dalle 
sembianze umane o animali) ed, alcune volte, anche veri e propri attori 
“in carne ed ossa”, i quali hanno il compito di interagire direttamente 
con i visitatori (spesso spaventandoli). Ne sono esempi le attrazione de 
“I Corsari” di Gardaland e quella del “Pianeta delle Winx” del parco di 
Rainbow MagicLand. 
Di recente introduzione vi è da annoverare l’attrazione c.d. “Dark Ride 
interattiva”, ossia una Dark Ride nell’ambito della quale ai visitatori 
vengono date in dotazione delle armi laser con le quali colpire dei 
bersagli luminosi lungo il percorso, a ciascuno dei quali viene assegnato 
telematicamente un punteggio, con lo scopo di raggiungere il massimo 
livello possibile. Ne sono esempi “Reset” (Mirabilandia) e “Huntilk 5D” 
(Rainbow MagicLand); 
 
 Rollercoaster: Definite in Italia con il termine (improprio) di “montagne 
russe”, attrazioni diffusissime nei parchi tematici (tant’è vero che nel 
passato hanno rappresentato il mezzo attraverso il quale i parchi si 
sfidavano per la “conquista” dei visitatori), le quali si suddividono in 
numerose categorie in base alle caratteristiche tecniche di progettazione 
(strutture con o senza giro della morte) e di costruzione (struttura in 
legno o in acciaio)
93




o Wooden coasters: caratterizzati da una struttura portante interamente in 
legno, hanno fatto la storia dei rollercoaster nel mondo e sono presenti in 
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 Nonostante ciò, è piuttosto difficile effettuare una catalogazione rigorosa, in quanto ogni istallazione 
presenta spesso caratteristiche appartenenti a differenti tipologie di rollercoaster. 
94
 Fonte: http://www.theparks.it/. 
36 
 
molti parchi americani ed europei. Il wooden coaster più alto in Europa 
è “Colossus” di “Heide Park” in Germania, mentre in U.S.A. nel 2000 è 
stato inaugurato il primo “wooden” con giro della morte (Son of Beast) 
nel parco Kings Island (OHIO); 
 
o Steel coasters: termine generico che identifica tutti i rollercoaster con 
struttura in acciaio. Frutto della naturale evoluzione dei wooden 
coasters, grazie alla leggerezza ed alla robustezza della struttura in 
metallo hanno permesso ai progettisti di inventare numerose figure ed 
inversioni da inserire nei tracciati al fine di rendere le corse più 
adrenaliniche; 
 
o Loop coasters: Trattasi di Steel o wooden coasters caratterizzati dalla 
presenza di uno o più loop (giro della morte) durante il percorso. Sono 
realizzati sia in rotaia leggera (sono quindi trasportabili) che in rotaia più 
pesante. In quest’ultimo caso preferiti per parchi tematici; 
 
o Corkscrew coasters: simili ai loop coasters, anche se in genere non 
trasportabili, questi se ne differenziano per il fatto che la struttura della 
rotaia è più pesante ed ospita i c.d. corkscrews (inversioni anche dette “a 
cavatappi”) al posto dei looping. Esempio in ambito nostrano è dato 
dall’attrazione “Magic Mountain” di Gardaland, la quale si presenta 
come un ibrido tra un “loop” ed un “corkscrew” presentando due giri 
della morte e due inversioni a cavatappi; 
 
o Stand up coasters: in questa tipologia di montagne russe la corsa si 
effettua in piedi (anziché seduti) ed il visitatore subisce delle forze che si 
distribuiscono in maniera equilibrata su tutto il suo corpo. Questo genere 
di coasters ha, quale una delle maggiori ditte produttrici, la svizzera 
Bolliger & Mabillard Consulting Engineers (B&M)
95
. Lo “stand up” più 
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 La compagnia è stata fondata nel 1988 dagli ingegneri Walter Bolliger e Claude Mabillard (prima 
dipendenti della ditta Intamin) ed ha sede a Monthey. 
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famoso al mondo si trova nel parco tematico Kentucky Kingdom 
(Kentucky, U.S.A.); 
 
o Floorless coasters: trattasi di un prodotto tipico della B&M. 
Letteralmente “montagne russe senza pavimento”, prevedono anch’essi 
che i passeggeri affrontino l’attrazione a sedere, ma si differenziano da 
un normale coaster per il fatto che le gambe degli stessi sono a 
penzoloni, con i piedi a qualche decina di centimetri al di sopra delle 
rotaie; 
 
o Boomerang coasters: in questa tipologia di coasters il “treno” con a 
bordo i passeggeri, in fase di partenza, viene trainato all’indietro, dalla 
stazione dello start fino in cima ad una salita verticale della struttura, e 
poi viene lasciato cadere in avanti attraversando nuovamente lo start, e 
compiendo il suo giro, sino ad un’altra salita della struttura dove viene 
trainato verso l’alto per poi essere rilasciato nuovamente e ripercorrere 
all’indietro l’intero percorso (con i passeggeri “spalle al percorso”). 
Famosissimi i modelli della ditta Vekoma, i quali contengono una 
sezione centrale a forma di boomerang (costituita da due mezzi giri e 
due semi-avvitamenti); 
 
o Suspended coasters: trattasi di rollercoaster, progettati dalla ditta Arrow 
Dinamics
96
 come corse senza inversioni, in cui il treno passeggeri è 
formato da gondole le quali, lungo il percorso, possono oscillare durante 
le curve sino a 45° rispetto alla normale posizione di partenza. Il 
percorso di questi coasters si articola quindi senza discese 
eccessivamente alte e si concentra piuttosto su curve e cambi di 
direzione continui. Il primo “suspended” al mondo fu installato nel 1981 
nel parco di “Kings Island” nello Stato  dell’Ohio (U.S.A.), mentre in 
Europa il più famoso è certamente quello del parco divertimenti di 
“Bobbejaanland” a Lichtaart in Belgio; 
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 La compagnia è stata fondata nel 1946 ed ha sede legale a Clearfield, nello Stato dello Utah (U.S.A.). 
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o Inverted coasters: questi coasters rappresentano l’evoluzione in chiave 
adrenalinica dei suspended coasters. Da come suggerisce il nome 
“inverted”, in questi modelli, le rotaie sono poste in alto rispetto ai 
passeggeri e scorrono sopra la testa di questi ultimi durante il percorso. I 
sedili sono ancorati senza permettere oscillazioni mentre i piedi dei 
passeggeri sono liberi non essendoci alcun “pavimento” dell’attrazione. 
Due chiari esempi di questi coasters, in ambito nostrano, si riscontrano a 
Gardaland (attrazione “BluTornado”) ed a Mirabilandia (attrazione 
“Katun”); 
 
o Flying coasters: evoluzione dei normali inverted coasters, dove 
l’emozione del volo artificiale è portata all’estremo, con i passeggeri 
“ancorati” ai sedili in posizione orizzontale a pancia in giù. Famosa, di 
questo genere, è l’attrazione “Air” presente nel parco di Alton Towers. 
Ulteriore evoluzione dei Flying coasters è rappresentata dal 
“4thDimension” o “X coasters” costruito per la prima volta nel 2002 nel 
parco SixFlag Magic Mountain in California (U.S.A) e progettato dalla 
Arrow Dinamic. In questa attrazione i passeggeri, oltre ad essere in 
posizione orizzontale, sono anche liberi di ruotare in avanti e indietro 
trovandosi a volte a testa in giù o in altre posizioni adrenaliniche. 
Tuttavia i numerosi malfunzionamenti capitati ai vari X coasters, via via 
costruiti, ne hanno fortemente condizionato in senso negativo le 
ordinazioni negli anni successivi al ventunesimo secolo; 
 
o Vertical Drop coasters: denominato anche “Diving coaster”, è 
un’attrazione prodotta dalla B&M e caratterizzata da una prima discesa 
verticale di 90 gradi e da dei vagoni, dalla forma innovativa e costituiti 
da due file di otto posti ciascuna, che vengono tenuti sospesi nel vuoto 
per qualche secondo prima di compiere la discesa. Ne costituisce 
esempio l’attrazione “Oblivion” del parco Alton Towers; 
 
o Tower coasters: nuova tipologia di montagne russe caratterizzata da una 
salita iniziale inclinata a 90 gradi. Ne sono esempio l’attrazione 
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“Hllywoodrip ride rockit” al parco “Universal Studios Florida” ad 
Orlando (U.S.A.) ed “EuroFighter” a Fasanolandia; 
 
o Launched coasters: si identificano con questo termine tutti i rollercoaster 
i quali presentino un lancio iniziale, idraulico o magnetico, al posto della 
tradizionale salita con traino a catena. A questa tipologia appartengono 
le montagne russe che detengono i records di altezza e velocità a livello 
mondiale quali sono, ad esempio, le “Kingda Ka” (140 metri) situate nel 
parco SixFlags Great Adventure a Jackson nello Stato del New Jersey 
(U.S.A.); 
 
o Family coasters: come si evince dal nome questa categoria annovera 
tutti i rollercoaster per famiglie distinti in “Mine Train coasters”, 
caratterizzati da percorsi ricchi di cambi di direzione, piccole salite e 
discese, e “Wild Mouse coasters”, contraddistinti da un tragitto con 
curve a 90 e 180 gradi, costruito su più livelli, percorso da vetture spesso 
a forma di “topolino”. I primi sono molto tematizzati ed ispirati alle 
vecchie miniere abbandonate. Ne è esempio l’attrazione “Mammut” 
presente a Gardaland. Quanto ai secondi la struttura leggera li rende 
facilmente trasportabili ed è per questo che se ne riscontra la presenza 
anche nei più moderni luna park. Ne è esempio l’attrazione “Pakal” a 
Mirabilandia; 
 
o Power steel coasters: unica tipologia di rollercoaster che sfrutta 
l’elettricità per muovere i treni lungo tutto il tragitto. Per questo motivo 
il percorso non presenta mai una salita all’inizio del medesimo o ripide 
discese. Progettati in particolar modo per i bambini, i power steel si 
ritrovano spesso anche nei luna park. Ne è esempio l’attrazione 
“Explorer” a Mirabilandia; 
 
o Bobsled coasters: una delle tipologie di coasters meno diffusa nel 
mondo. I treni passeggeri non viaggiano su rotaia ma posseggono ruote 
con le quali compiere il percorso liberamente (non essendo incanalate in 
due specifici assi paralleli). I “bobsled” furono inventati dalla ditta 
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tedesca “Mack”97 la quale installò il primo prototipo proprio in 
Germania nel parco di Europa Park; 
 
o Water coasters: attrazione acquatica che unisce un funzionamento simile 
ad uno “shoot the chute98” (ad esempio “Niagara” a Mirabilandia) ad un 
percorso rollercoaster. Le imbarcazioni, difatti, sono ancorate a rotaie 
simili a quelle delle montagne russe e spesso attraversano un 
movimentato percorso prima del fatidico “splash” in acqua. Ne è 
esempio l’attrazione “Divertical” a Mirabilandia; 
 
o Screaming squirrel coasters: trattasi di una nuova tipologia di 
rollercoaster caratterizzata da attrazioni non molto alte (circa trenta 
metri) ma con una singolare caratteristica: i passeggeri sono tenuti a 
testa in giù per gran parte del percorso il quale risulta (per ovvi motivi) 
piuttosto breve ed a bassa velocità. Il primo “squirrel” al mondo è stato 
realizzato dalla ditta S&S Power
99
 ed installato a Gardaland (attrazione 
“Sequoia Adventure”) nel 2005; 
 
o Moto coasters: nuova tipologia di launched coasters caratterizzati dal 
fatto che i passeggeri, anziché sedersi su un normale sedile, prendono 
posto su delle speciali moto. Vengono costruiti dalla ditta Vekoma e 
dalla ditta italiana Zamperla; 
 
o Hyper coasters: in questa categoria di coasters rientrano tutti gli steel la 
cui altezza massima supera i sessantacinque metri, con o senza 
inversioni. Gli Hyper più alti d’Europa sono “Shambhala” (76 metri) nel 
parco di PortAventura (in Spagna) e “Silver Star” (73 metri) ad Europa 
Park (in Germania); 
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 La compagnia è stata fondata nel 1780 dall’ingegnere Paul Mack ed ha sede legale a Waldkirch a 15 
km a nord di Friburgo. 
98
 Shoot the Chutes è un’attrazione composta da una barca a fondo piatto che scivola giù per una rampa o 
all'interno di un canale di una laguna artificiale. 
99
 La compagnia è stata fondata nel 1994 dall’ingegnere Stan Checketts ed ha sede legale a Logan nello 
stato dello  Utah (U.S.A.). 
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o Giga coasters: Viene definito in questi termini un rollercoaster con 
altezza superiore ai novanta metri. Il più alto del mondo ad oggi è 
“Millennium Force”, presente nei vari parchi Cedar Point Statunitensi, 
di altezza pari a 95 metri e che raggiunge la velocità di 148 km\h. 
 
Quanto alle attrazioni non meccaniche, premesso che queste danno origine ad una 
categoria di carattere residuale
100
 (ma non per questo marginale nell’ambito della 
configurazione e della gestione di un parco tematico per gli evidenti riflessi positivi 
sull’immagine dello stesso101), si può ritenere che facciano parte di questa tipologia gli 
spettacoli, gli shows e le esibizioni di artisti, nonché gli eventi organizzati, i quali, nel 
loro complesso, si caratterizzano per il fatto che non si basano o non si  avvalgono in 
misura principale, o preponderante, di strutture governate mediante congegni 
automatizzati. 
Quanto agli spettacoli, shows ed esibizioni, trattasi di rappresentazioni artistiche 
gratuite
102
, effettuate indoor a beneficio del pubblico di visitatori, di natura teatrale, 
canora o musicale o ambientale
103
. 
Ogni parco, solitamente, ha le proprie attrazioni artistiche simbolo
104
 oltre ad un mix di 
shows minori (di breve durata ed effettuati in strutture ed orari prestabiliti) nei quali è 
forte il richiamo alla fattispecie magica e fatata. Ciò nonostante, particolarmente 
apprezzati, soprattutto dalle famiglie, risultano le esibizioni (circensi) effettuate con 
l’ausilio di animali ammaestrati. 
Per quanto attiene gli eventi organizzati indoor, trattasi di giornate al parco divertimento 
tematizzate sulla base delle festività del calendario. Nei giorni ad essi dedicati il parco 
mantiene l’originaria impostazione ma in una cornice resa ancor più gioiosa 
                                                          
100
 Troviamo difatti all’interno di questa categoria fattispecie eterogenee che vanno dalle esibizioni di 
artisti agli eventi dei parchi tematici sino ai walkthrough. 
101
 Si pensi a come sarebbe recepita l’immagine di un parco tematico se all’interno dello stesso venissero 
meno quegli aspetti, come gli spettacoli (solitamente di magia) e le esibizioni, che lo rendono unico ed 
affascinante, ma soprattutto magico e fantastico. Finirebbe così per esser considerato un mero luna park 
dalle maggiori dimensioni. 
102
 Non tutte le attrazioni in questione sono gratuite. Ad esempio, per Gardaland, lo “spettacolo dei 
delfini” realizzato al delfinario (Palablu) è soggetto ad un biglietto a parte rispetto a quello di ingresso al 
parco. 
103
 Particolarmente in voga risultano gli spettacoli effettuati con la “collaborazione” degli animali 
ammaestrati, quali ad esempio i delfini, da sempre simpatici al pubblico più giovane. 
104
 Ad esempio, per Gardaland, vi è lo show serale di chiusura e di saluto ai visitatori del parco al quale 
partecipa la mascotte Prezzemolo. 
42 
 
dall’avvento festivo. Ne sono esempi le giornate a tema di Halloween, delle festività 
natalizie e di Pasqua, durante le quali il parco viene “addobbato” e gli shows e gli 
spettacoli seguono il filone richiamato dalla festività. Ad esempio durante il freddo 
periodo di ottobre, quando i parchi solitamente rimangono aperti solo nel week-end, in 
concomitanza con la festività di Halloween nei parchi viene richiesto ai visitatori di 
travestirsi da mostri, streghe e vampiri e gli attori del parco seguono la medesima 
inclinazione. Non è raro che in questi periodi vengano effettuate promozioni 
straordinarie attinenti al prezzo dei biglietti e\o agli alberghi dei parchi. 
Vengono infine incluse nella categoria delle attrazioni non meccaniche i c.d. 
Walktrough. Trattasi di percorsi al chiuso, scenografici e fortemente tematizzati (spesso 
riferiti allo stile horror), che i visitatori, in gruppi di 8/10 persone ed in fila indiana (con 
le mani appoggiate sulle spalle di chi sta avanti alla fila), “affrontano” a piedi. Durante 
il tragitto attori travestiti da personaggi horror di film o leggende famose compaiono 
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CAPITOLO II: L’analisi di settore relativa al segmento dei parchi 
tematici 
II.1. Inquadramento generale del mercato 
Il seguente capitolo ha ad oggetto un’analisi relativa al segmento (del settore 
entertainment) dei parchi tematici, al fine di giungere a delle considerazioni in merito 
alle caratteristiche ed agli aspetti peculiari dello stesso, alla luce del particolare 
momento storico che sta attraversando. 
E’ bene, a mio avviso, procedere allora per tappe: 
 
o Individuando anzitutto quella che può essere una definizione, 
generalmente condivisibile, di parco tematico
106
, in modo da procurarsi 
uno specifico target di riferimento al quale associare le valutazioni poste 
in essere (senza cadere nelle generalizzazioni e\o nell’errore di trattare 
fattispecie relative a generici parchi divertimento
107
). Quanto sopra è 
oggetto del primo paragrafo; 
 
o  analizzando il contesto ambientale, nel quale i parchi tematici si trovano 
oggi ad operare, e quelle che sono le tendenze attuali riscontrabili 
(sempre sulla base della definizione precedentemente individuata) in 
questo particolare business. Quanto sopra è oggetto del secondo 
paragrafo; 
 
o Effettuando, così, una diagnosi accurata delle variabili, comprese le 
relative componenti, che intervengono all’interno di questo segmento 
(del settore) entertainment e che hanno capacità di influenzarlo. Quanto 
sopra è oggetto del terzo paragrafo. 
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 Sulla base di caratteri peculiari che consentono di scindere i parchi tematici, dai più generici parchi 
divertimento, al fine di rendere l’analisi più mirata. 
107




II.1.1. Individuazione del peculiare target di riferimento 
Come già visto, nel capitolo precedente, non esiste una definizione di parco a tema, sia 
essa di carattere socio\economico o dottrinale, tale da poter essere utilizzata a priori per 
inquadrare lo specifico ambito del quali si sta trattando, ma si possono individuare una 
serie di componenti e di caratteristiche tipiche dei parchi divertimento, che a mio avviso 
consentono di “limare quegli spigoli” che agiscono da ostacolo alla sua determinazione, 
e giungere in tal modo ad una esplicitazione del target di riferimento ai fini della 
presente analisi: il parco tematico.  
È bene allora definire, con maggiore precisione, la categoria di strutture (parchi a tema) 
della quale si vuole, nel proseguo del presente lavoro, analizzare le dinamiche di settore. 
In particolare, costituiscono caratteri essenziali di un parco a tema i seguenti aspetti: 
 
o Destinazione prevalentemente di carattere familiare: il parco tematico è 
in primis orientato ad ospitare famiglie, in particolare famiglie con 
bambini, privilegiando il “rapporto” con questi ultimi per quanto attiene 
l’ambito degli investimenti in infrastrutture attrattive, shows ed 
avvenimenti. Nonostante questo però, nell’ultimo decennio (per quanto 
attiene l’Europa), il target clientelare è venuto mutando, ampliando i 
propri confini, sino ad inglobare quei soggetti in cerca di forti emozioni, 




o La tematizzazione del parco: i parchi divertimento, ai quali occorre fare 
riferimento ai nostri fini, sono quelli che puntano fortemente sulle 
tematizzazioni, contenendo uno\a o più ambienti\zone tematizzati\e, e 
che ricreano tematizzazioni, al fine di aggiungere all’esperienza del 
visitatore quel pizzico di magia e di “vissuto fantastico” in più, anche 
per quanto attiene le rispettive attrazioni ed i servizi commerciali 
installati presso le aree interessate; 
 
                                                          
108
 Scriveva Emanuela Comelli già nel 2003 nell’articolo, intitolato “dalla Romania a Dubai cresce la 
voglia di parchi a tema”, pubblicato sul sito http://www.guidaviaggi.it/, che “la tipologia di clientela è 
varia: famiglie, giovani, gruppi organizzati come scuole, Cral o parrocchie (..)”. Anche per questo lo 
specifico mercato (parchi divertimento) appare più facilmente segmentabile sul piano dell’offerta (così 
come si è scelto nel presente lavoro) che su quello della domanda. 
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o Gli investimenti “necessari”: il livello degli investimenti di un parco 
tematico è notevole, comportando ingenti esborsi che al giorno d’oggi si 
attestano a diversi milioni di euro, ogni qual volta si voglia incrementare 
la spettacolarità del medesimo con nuove attrazioni\giostre e\o 
manutenzioni su quelle preesistenti. Rimangono perciò esclusi dal target 
di riferimento i parchi acquatici che, come già detto in precedenza, 
richiedono investimenti minori per la loro conduzione; 
 
o I servizi prestati alla clientela: il parco a tema garantisce un elevato 
standard, per quanto attiene la qualità e la quantità, del complesso dei 
servizi in esso prestati. Si pensi, ad esempio, alle molteplici strutture 
commerciali, interne al parco, operanti in diversi ambiti quali 
l’oggettistica e souvenir (con marchio del parco) o “food & beverage”, 
nonché ai servizi sui generis, tipici delle strutture organizzate per 
l’accoglienza di visitatori (come anche centri commerciali, alberghi, 
ecc..), quali ad esempio quelli di pulizia e manutenzione delle strutture. 
Rimangono perciò esclusi dal target di riferimento i luna park, anche se 
permanenti (o stabili), in quanto, incapaci o, non organizzati al fine di 
garantire la medesima mole e qualità del servizio all’utenza; 
 
o La dimensione della location: i parchi tematici vengono installati in aree 
territoriali particolarmente ampie che spesso si estendono per decine di 
ettari. Ciò consente di dare più ampio respiro alla dislocazione dei 
complessi inerenti l’attività caratteristica (le attrazioni), senza così 
ingessare la clientela in spazi limitati, e garantisce gli idonei spazi al fine 
dell’installazione di una vasta gamma di attività (le c.d. “entertainment 
contents”) necessarie oggigiorno ad assicurare una maggiore vivibilità 
del parco ai visitatori. In tal modo i parchi riescono ad incidere 
positivamente, nel lungo periodo, sulla permanenza media del visitatore 
presso le proprie strutture. Rimangono perciò esclusi dal target di 
riferimento i parchi ambientali, i parchi didattici e gli zoo safari, ubicati 





o Le politiche del parco: il parco tematico pratica una politica di ingresso 
e di fruizione delle attrazioni a tariffa unica; a parte gli specifici casi, dei 
quali si è fatto menzione nel capitolo precedente, relativi ad appositi 
tickets, per singola attrazione, venduti innanzi gli ingressi delle 
attrazioni stesse e\o ai botteghini del parco. Anche quest’ultimo è un 
carattere discriminante che consente di escludere dal target di 
riferimento i parchi che praticano una politica di ingresso presso i 
medesimi legata ad un singolo biglietto per la fruizione di ogni singola 
attrazione. 
 
Fatte le dovute precisazioni ed individuati i caratteri generali (ma allo stesso tempo 
peculiari ai fini del presente capitolo), che contraddistinguono i parchi a tema e li 
inquadrano in una specifica categoria rispetto ai parchi divertimento nel loro complesso 
considerati, continuando per gradi, è possibile effettuare un approfondimento di 
carattere generale del contesto economico\ambientale per quanto attiene lo specifico 
target ora individuato. 
A tal fine verrà chiarito, anzitutto, il quadro internazionale per poi passare (restringendo 
la visuale) ad una analisi della situazione ambientale a livello di macro aree di 
riferimento, quali quella del Nord America, dell’Europa, dell’Asia\zona del pacifico e 
dell’America latina. 
Per fare ciò, verranno utilizzati ed analizzati i rapporti annuali di settore
109
, delle 
associazioni T.E.A. (Themed Entertainment Association
110
) ed E.R.A. (Economics 
Research Associates
111
), i quali seppur soffrano di due limiti, come presentare un dato 
quantitativo esclusivamente legato all’affluenza di visitatori nei parchi tematici 
considerati ed utilizzare dei campioni composti da un dato numero di parchi tematici (di 
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 Global attractions attendance reports. 
110
 La T.E.A. è un’organizzazione internazionale senza scopo di lucro. Fondata nel 1991 al fine di 
rappresentare i “creatori di esperienze interessanti in luoghi di tutto il mondo” (proprietari, operatori e 
sviluppatori dei progetti), si avvale di designers,  architetti, ingegneri, tecnici e specialisti, progettisti, 
maestri, artisti, produttori di scenici multimediali, costruttori, analisti di fattibilità ed organizzatori di 
eventi, per un totale di circa 6.500 specialisti creativi, i quali lavorano in più di 500 imprese in 39 diversi 
paesi. La sede principale è situata a Burbank, California (U.S.A.). http://www.teaconnect.org/ 
111
 La E.R.A. è la primaria società di consulenza internazionale che si occupa di analisi economiche per 
l’industria del divertimento e del tempo libero, lo sviluppo immobiliare di interesse pubblico, il turismo e 
lo sviluppo economico del comparto suddetto.  
Fondata nel 1958 ad oggi ha espletato più di 17.500 incarichi, acquisendo un’impareggiabile esperienza 
sul settore dei parchi tematici http://www.econres.com/. 
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per sé variabili perciò a causa del mutamento, di anno in anno, dei parchi che 
compongono il campione), sono comunque rappresentativi alla luce dei generali 
andamenti che caratterizzano il segmento considerato e consentono di poter effettuare, 
perciò, molteplici considerazioni ai fini del presente lavoro. 
 
II.2. Il contesto internazionale  
A livello internazionale, limitando l’analisi ad un range temporale che decorre dai primi 
anni del ventunesimo secolo ad oggi, l’industria dei parchi a tema ha conosciuto, in 
termini di presenze\ingressi dei visitatori, un periodo favorevole seppur intervallato da 
momenti di stasi o di “rafforzamento del rapporto con la clientela” (a prescindere 
dall’ottica, nella quale ci si pone, utilizzata per esaminare gli andamenti) dovuti, 
essenzialmente, alla grave crisi economica, la quale si è abbattuta a livello trasversale, 
sulla maggior parte dei mercati e dei relativi business, nonché a livello globale, senza 
risparmiare neppure le economie più solide e che da sempre avevano avuto un ruolo 
guida e\o di riferimento, sul palcoscenico socio-economico mondiale. 
In questo preciso ambito, ovvero quello relativo alla definizione del quadro ambientale 
internazionale e con specifico riferimento agli ingressi che hanno caratterizzato il 
segmento dei parchi a tema, un valido aiuto, ai fini di un’analisi puntuale degli 
andamenti relativi ai flussi di affluenza presso questi ultimi, viene fornito dai rapporti 
elaborati congiuntamente dalla T.E.A. e dalla E.R.A., le quali annualmente provvedono 
a predisporre accurate elaborazioni che fungono, oltre che da strumento di analisi degli 
andamenti e delle tendenze del settore, anche da linee guida per gli operatori, e più in 
generale gli stakeholders
112
, dell’intero comparto.  
Prima di procedere all’individuazione delle macro aree territoriali di riferimento (Nord 
America, America latina, Asia ed Europa), e di eseguire una diagnosi più specifica con 
riguardo alle stesse, è possibile anzitutto effettuare una panoramica a livello 
complessivo utilizzando i dati forniti dai rapporti annuali di cui sopra, relativi alle 
presenze di visitatori rilevate nei maggiori 25 parchi a tema mondiali, adottati come 
campione di riferimento al fine di identificare il momento che l’industria sta 
attraversando. Cominciando dall’anno 2007, sino a giungere all’anno 2012 (primo ed 
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 Secondo Edward Freeman (1963) i “soggetti senza il cui supporto l'impresa non è in grado di 
sopravvivere”. Più in particolare, con il termine stakeholder (o portatore di interesse) si individuano i 
soggetti influenti nei confronti di un'iniziativa economica, sia essa un'azienda o un progetto. Fanno, 
perciò, parte di questo insieme: i clienti, i fornitori, i finanziatori (banche e azionisti), i collaboratori, ma 
anche gruppi di interesse esterni, come i residenti di aree limitrofe all'azienda o gruppi di interesse locali. 
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ultimo rapporto disponibile T.E.A.\E.R.A. sul sito internet http://www.teaconnect.org/), 
si può notare un incremento delle presenze (in termini percentuali assoluti del 9,75%), 
passate difatti da 187,6 milioni (2007) a 205,9 milioni (2012), per quanto attiene il 
campione di parchi adottato a riferimento.  
L’incremento non è stato però graduale in quanto, sicuramente inficiati dal fattore “crisi 
economica”, gli ingressi relativi al campione hanno subito una leggera flessione negli 
anni 2008 e 2009, confrontati con i medesimi del 2007, rispettivamente dello 0,85% 
(calo di 1,6 milioni) e dell’1,07% (calo di 2 milioni di visitatori). La ripresa si è invece 
realizzata nettamente a partire dal 2010 con presenze pari a 189,1 milioni, in crescita 
dell’1,89% rispetto al 2009 (0,80% rispetto al 2007), arrivate a 205,9 milioni nel 2012.  
I dati complessivi, del campione dei parchi adottato come riferimento nei rapporti 




E’ possibile adesso, restringere la visuale, analizzare i dati relativi agli andamenti delle 
eccellenze che caratterizzano il segmento, ossia di quei parchi a tema (di caratura 
mondiale) che risiedono stabilmente nelle prime dieci posizioni della “speciale 
classifica” che emerge dai rapporti T.E.A.\E.R.A., al fine di individuare se le tendenze 
sopra descritte si riscontrano anche negli specifici casi di seguito descritti.  
Sarà inoltre idoneo, a mio avviso, approfondire le considerazioni emerse alla luce di 
quelli che sono stati i rispettivi andamenti economici, pur se gli stessi non risultano 
soltanto influenzati dal numero di ingressi dei visitatori (seppur componente 
fondamentale in quanto alla base dei ritorni accessori) ma anche dalle ulteriori 
caratteristiche materiali (settore “food & beverage”, settore oggettistica\commerciale, 
settore alberghiero\resort, ecc..) ed immateriali (capacità di ottimizzazione dei costi, 
livello dei servizi offerti alla clientela con connessa customer satisfaction, ecc..) che, 
49 
 
nell’ambito di una vacanza presso un parco tematico, i visitatori stessi sono in grado di 
riscontrare\percepire nell’offerta complessivamente considerata. 
I parchi eccellenza, ridotti ad un campione a mio avviso significativo di dieci elementi, 
sono quindi riportati nella seguente tabella che esprime le rispettive affluenze annuali 




Anzitutto è bene sottolineare che tra le prime dieci eccellenze a livello mondiale ben 
sette (con addirittura sei nei primi sei posti per quanto attiene il periodo 2007/2012) 
siano appartenenti alla catena della Walt Disney, leader del segmento in oggetto e di 
segmenti affini
113
 sempre appartenenti al settore entertainment. In questo specifico 
ambito, infatti, la sua capacità di attrarre presso i propri parchi i visitatori non pare avere 
eguali (ben 88,30 su 111,05 milioni di persone, che nel corso della stagione 2012 hanno 
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 Si pensi ad esempio ai segmenti dei viaggi organizzati (Tour operators, Crociere su navi tematizzate 
“Disney Cruise Line”) e dell’intrattenimento in genere (cinema , animazione, eventi e shows). 
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visitato un parco tra i primi 25 al mondo, hanno scelto di visitare un parco Walt Disney 
con una percentuale del 79,51%). 
Come è poi possibile riscontrare dai dati totali e percentuali, se si confrontano questi 
ultimi con quelli relativi ai primi 25 parchi mondiali (sopra), le eccellenze hanno 
vissuto, sino al 2011, un periodo meno favorevole all’interno del segmento. Il periodo 
2007/2011, infatti, si è chiuso complessivamente “a zero” con un incremento delle 
presenze del solo 0,27% contro un + 4,63%, a cui sopra abbiamo dato risalto, dei 25 
parchi più visitati del mondo complessivamente considerati. Un dato che poteva 
sembrare allarmante, data la modesta crescita, nonché significativo per quanto atteneva 
la possibilità che determinati parchi fossero giunti ad un livello di espansione\attrazione 
(del cliente) massimo; un limite una volta raggiunto il quale a meno di innovazioni o 
mutamenti tali da riimmettere nuova linfa nello specifico contesto, nel quale i parchi 
sono presenti, la tanto divulgata definizione (molto ricorrente nelle conferenze stampa e 
nelle interviste ai managers ed ai gestori dei parchi a tema) “nuovi investimenti uguale 
maggiori ingressi
114” non poteva essere a mio avviso più valida.  
La situazione è invece radicalmente migliorate nel 2012 con un incremento delle 
presenze del 4,41%, rispetto all’anno precedente, sostanzialmente in linea con 
l’incremento percentuale (4,89%) ottenuto dai 25 parchi a tema più visitati al mondo, 
tanto è vero che nel rapporto T.E.A.\E.R.A. 2012 si sottolinea che “vi è ottimismo nella 
ripresa economica”. È possibile allora ritenere che a livello mondiale il segmento stia 
man mano per rilanciarsi, anche se è ancora presto per esprimere giudizi confortanti, 
vista l’eccezionalità che ha caratterizzato il 2012. 
Per quanto attiene poi le catene, o gruppi di imprese, leader nel segmento dei parchi 
tematici, i dati contenuti nei rapporti annuali T.E.A.\E.R.A. risultano anche utili al fine 
di misurarne la capacità di attrarre nuovi visitatori da parte dei colossi internazionali del 
mercato. Ogni anno, infatti, il rapporto T.E.A.\E.R.A. stila una particolare classifica 
individuando le prime 10 catene operanti nel settore, sulla base degli ingressi dei 
visitatori, le quali, date la flessibilità di entrata e di uscita (da un anno all’altro) da 
questa speciale “top ten” e perciò la variabilità di composizione di quest’ultima nel 
range temporale adottato a riferimento, non saranno tutte oggetto di analisi ai fini del 
                                                          
114
 John Robinett, Senior vice presidente E.R.A. (Economics Research Associates): “quando i parchi 
investono in un nuovo spettacolo o in una nuova attrazione si stima una crescita del numero di visitatori 
a due cifre, laddove invece in caso di recessione l’impatto è ad ‘una sola cifra’ ”. 
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presente lavoro ma, in maniera più approfondita, soltanto talune di queste ed in 
particolare i gruppi più significativi. 
Le analisi mostrano chiaramente una crescita, realizzata dai primi dieci gruppi leader 
mondiali del segmento, del numero di visitatori complessivo i quali passano dai 283,4 
milioni del 2007 ai 357,8 milioni del 2012 (+26,25%). Un periodo di stasi si avverte 
comunque nel 2009, con una crescita limitata (+0,82%), anche se successivamente è 
cominciata una nuova ripresa (+4,08% nel 2010, +4,81% nel 2011 e +6,31% nel 2012).  




Anche in tal caso è comunque importante a mio avviso estrapolare gli andamenti di un 
campione significativo di almeno sei gruppi leader “eccellenza” e, cominciando dai dati 
del rapporto T.E.A.\E.R.A. 2007 sino a quelli presenti nel rapporto 2012, ottenere in tal 
modo quelli che sono i trend particolari delle catene leader del segmento. 
I dati vengono esposti nella seguente tabella che esprime le affluenze annuali di 






Come è possibile riscontrare dai dati relativi alle presenze, realizzate dalle catene di 
imprese leader del segmento presso i propri parchi a tema, nel range temporale 
2007/2012 esse hanno conseguito un incremento pari al 24,56% (passando da un totale 
di 234 milioni di visitatori nel 2007 a 291,48 milioni nel 2012). L’incremento, al quale 
si è appena fatto cenno, è stato determinato non solo dagli investimenti in attrazioni 
realizzati dalle catene nei rispettivi parchi a tema, ma anche da politiche di 
espansione\acquisizione di parchi tematici che le stesse hanno posto in essere nel 
periodo considerato
115
. Inoltre vi è da sottolineare che il trend realizzato non è stato 
omogeneo in quanto, nel 2009, quasi tutti i gruppi leader evidenziati in tabella (ad 
esclusione di Walt Disney Attractions e Merlin Entertainments Group
116
) hanno subito 
una flessione (chi più e chi meno pesante), nel numero dei visitatori presso i propri 
parchi, tale da incidere fortemente sul totale delle presenze 2009, degli stessi, che ha 
subito una “brusca” frenata con un passaggio dal + 7,61% del 2008 al – 0,32% 
dell’anno 2009.  
                                                          
115
 Si pensi, ad esempio, al gruppo spagnolo Parques reunidos che il 2 giugno 2008 ha completato 
l’acquisizione della compagnia Kennywood Entertainment e ha visto perciò “incrementare” (in maniera 
artificiosa) i suoi visitatori nello stesso anno del 107,5% (da 12 milioni a 24,9 milioni). 
116
 Merlin Entertainments Group è entrata prepotentemente in classifica a partire dal (dicembre) 2006/ 
(maggio) 2007 quando ha posto in essere due acquisizioni di rilievo ovvero, rispettivamente, quelle del 
parco Gardaland e della compagnia Tussauds Group, i quali le hanno consentito un passaggio dai 7,6 ai 
32,1 milioni di visitatori annui, con le entrate che hanno registrato una crescita del 37% (per un totale di £ 
662.3 milioni) ovvero £ 178.1 milioni in più. 
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Menzione particolare merita infine, a mio avviso, la Walt Disney Attractions (divisione 
“Parks and Resorts”) capace da sola di attrarre, ad oggi, più di un terzo (il 35,35%) dei 
visitatori, rispetto al totale degli stessi, dei primi dieci gruppi di imprese leader nel 
segmento dei parchi a tema (nel 2012 la Walt Disney Attractions ha ospitato presso le 
proprie strutture tematiche 126,48 milioni di visitatori contro i 357,8 milioni delle prime 
dieci compagnie complessivamente considerate).  
Esaurita una panoramica di carattere generale del quadro ambientale internazionale di 
riferimento, restringendo il focus di analisi, è possibile giungere ad una diagnosi della 
situazione ambientale a livello di macro aree di riferimento quali quella del Nord 
America, dell’Europa, dell’Asia\zona del pacifico e dell’America latina. 
 
II.2.1. L’area nord americana  
Il mercato nord americano del segmento entertainment dei parchi tematici, come già 
osservato nei capitoli precedenti, è stato il primo ad essere inaugurato a partire dal 17 
luglio 1955 (con l’inaugurazione del primo “vero” parco tematico ad Orlando in U.S.A.) 
data alla quale possiamo ricondurre la nascita del comparto nell’intera area. Da allora il 
mercato si è fortemente sviluppato originando una aspra concorrenza a colpi di 
inaugurazioni di nuovi parchi a tema, che via via si sono susseguite nel tempo, e di 
nuove attrazioni all’interno dei medesimi.  
E’ normale quindi che, ai giorni d’oggi, il segmento nell’area in oggetto non risenta di 
forti oscillazioni al rialzo per quanto ne attiene l’espansione ed il successo del 
medesimo tra il pubblico; pare quindi che lo stesso sia ormai giunto, dato confermato 
nei rapporti T.E.A.\E.R.A., ad una stabilità e maturazione del business
117
. La politica 
all’interno dello stesso è perciò venuta mutando nel tempo. Se in passato si puntava su 
politiche come differenziazione ed innovazione
118
 ad oggi, complice anche un periodo 
storico congiunturale non certo sicuro ed a tratti fortemente penalizzante, queste hanno 
lasciato il passo a politiche di contenimento dei costi, di sconti\promozioni e di 
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 John Robinett (2011 - global attractions attendance report), Senior vice presidente di E.R.A., ha 
affermato che “(…) il Nord America è cresciuto dell’1,6 per cento nel 2011 (senza considerare la 
porzione di crescita dipendente dagli ingressi conseguiti con l’apertura del nuovo Harry Potter Land at 
Universal Studios in Florida). Questo 1,6 per cento indica una lenta e costante ripresa economica dalla 
recessione (…) per la maggior parte dei parchi, in un mercato ormai maturo. Questo è dimostrato non solo 
dai dati di affluenza presso i parchi, ma anche dai numeri del turismo”. 
118
 Ricorrente era la frase, da parte dei rappresentanti degli organismi presenti sul mercato, “nuovi 
investimenti uguale maggiori visitatori!” nell’ambito delle conferenze stampa. 
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marketing per attirare\fidelizzare i visitatori
119
. Queste ultime, ad oggi, stanno 
consentendo di mantenere una stabilità e\o una crescita moderata dei visitatori nei 




Quanto in conclusione esposto, è confermato dai dati delle organizzazioni T.E.A. ed 
E.R.A. (riportati nei rispettivi rapporti annuali) le quali hanno adottato a riferimento un 
campione, composto dai 20 parchi nord americani più visitati, al fine di individuare le 
tendenze di settore e che ai nostri fini sarà oggetto di diagnosi nel range temporale 
2007/2012. 
Basandosi perciò sul campione risulta che nel 2007 i parchi del Nord America, seppur 
con una crescita limitata, hanno goduto di un incremento dei visitatori pari al 2,6% 
rispetto all’anno precedente. Crescita che consentiva agli operatori dell’area in oggetto 




Il 2008 è stato invece un anno nel quale si sono incominciati ad avvertire i primi effetti 
recessivi dovuti alla crisi economica. Mentre infatti “nella prima parte dell’anno molti 
dei parchi nord americani hanno mantenuto i medesimi numeri rispetto agli anni 
precedenti, nella seconda, molti di essi hanno avuto un magro bilancio a causa della 
crisi (...)”, e ancora, “(...) I più colpiti sono stati i “destination parks122” i quali, rispetto 
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 Secondo Milman (2008), a seguito di una indagine campionaria eseguita nei confronti di 608 visitatori 
(di parchi a tema), domestici e non, di Orlando (Florida), “vi sono sette elementi chiave che entrano in 
gioco quando questi ultimi valutano un parco a tema ovvero: (i) varietà e qualità d’entertainment, (ii) 
cortesia del personale, pulizia del parco, sicurezza e protezione, (iii) cibo: varietà e rapporto qualità-
prezzo, (iv) qualità\originalità della tematizzazione e di progettazione, (v) disponibilità e varietà di 
attività orientate alla famiglia, (vi) qualità e varietà di giostre e attrazioni e (vii) prezzo e rapporto 
qualità-prezzo complessivo. Ciò ha comportato evidenti risvolti nell’ambito delle strategie di marketing 
da attuare, da parte di proprietari, operatori e dirigenti, al fine di garantire una accoglienza distintiva 
degli ospiti”. MILMAN ADY (2008), Evaluating the guest experience at theme parks: an empirical 
investigation of key attributes, INTERNATIONAL JOURNAL OF TOURISM RESEARCH, Copyright 
© 2008 John Wiley & Sons, Ltd, res. 11, pp. 373–387. 
120
 Brian Sands, Vice Presidente E.R.A., ha confermato una ripresa economica a seguito delle politiche 
gestionali intraprese nel rapporto T.E.A.\E.R.A. (2012 - global attractions attendance report). 
121
 Così affermava John Robinett Senior vice presidente di E.R.A. (2007 - global attractions attendance 
report) aggiungendo che “i numeri del turismo ad Orlando sono aumentati in misura modesta, ma i parchi 
nord americani, nel loro complesso considerati, hanno fatto abbastanza bene. Anche se diversi parchi del 
Sud California, che venivano da forti andamenti negli anni precedenti, si sono mantenuti stabili o 
leggermente in ribasso”. 
122
 Con tale locuzione si vogliono identificare quei parchi che rappresentano specifico oggetto di visita da 
parte del turista, con le opportune e dovute conseguenze in termini di prenotazione di un alloggio nei 
pressi di questi ultimi ed identificazione di un budget con voci tipiche per il soggiorno nel parco 
(ristorazione, viaggio, ecc..). Questi si differenziano perciò dai parchi che rappresentano esclusivamente 
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ai “parchi regionali123”, hanno sofferto maggiormente la crisi (…) difatti, come 
tipicamente accade in periodi recessivi, i consumatori scelgono destinazioni dal costo 
complessivo più basso nonché le forme di entertainment ad essi più vicine (...)”. E’ 
questo quanto ha dichiarato John Robinett. Secondo quest’ultimo, infine, “i parchi 
“regionali” sono riusciti a schivare la “caduta”, stimolata dalla recessione, lasciando 
chiuse le proprie strutture dopo i primi segnali negativi; cosa che non hanno potuto 
fare i “destination parks” a causa di una politica di apertura delle medesime per 
l’intero anno”.  
Nel 2009 la maggior parte dei parchi tematici nord americani ha risentito dell’impatto 
recessivo della crisi economica (-1,14% rispetto al 2008). Unica eccezione, la Walt 
Disney Company (parks and resort) che è riuscita a mantenere stabilità in Florida ed ha 




Nel 2010 si è accennata una ripresa che ha portato i primi 20 parchi del Nord America 
ad un incremento complessivo di visitatori pari a 2,2 milioni. Ripresa confermata 
nell’anno 2011 e 2012, anni in cui i visitatori, del campione adottato a riferimento, sono 
nuovamente incrementati rispetto agli anni precedenti rispettivamente del 2,75% (da 
123,6 milioni a 127 milioni nel 2011) e del 3,62% (da 127 milioni a 131,6 milioni nel 
2012). 
I dati vengono riportati nella seguente tabella che esprime le affluenze annuali in 
milioni di visitatori. 
 
                                                                                                                                                                          
una meta secondaria (definiti come “parchi regionali” nei rapporti E.R.A.) nell’ambito di una vacanza 
effettuata in una determinata zona turistica. 
123
 Con tale locuzione, presente nei rapporti E.R.A., si vuole intendere quei parchi prevalentemente a 
carattere locale che non costituiscono meta principale e\o esclusiva di un viaggio da parte del 
turista\visitatore.  
124





II.2.2. L’area europea  
Come già visto, nel primo capitolo del presente documento, in Europa solo a partire 
dagli anni settanta si può considerare sorto il segmento dei parchi tematici, con un 
delineamento chiaro, nell’ideale collettivo, della netta separazione tra parchi 
divertimento per bambini e parchi a tema. Nel ventennio successivo il mercato si è 
rafforzato e sviluppato riuscendo a contrastare quello che negli anni precedenti era il 
mercato diretto concorrente, ossia quello relativo ai luna park; questi ultimi, cominciano 
a cedere terreno alle strutture tematiche, sicuramente meglio concepite e più moderne, 
che raggiungono un vero e proprio “boom” negli anni novanta. Da qui in avanti una 
crescita continua in un mercato che, rispetto a quello nord americano, pare ancora 
lontano dall’esser maturo. Nonostante questo, la grave crisi economica che si è 
abbattuta su molti Stati europei, tra i quali molti rischiano il default, sta costringendo 
anche i parchi più blasonati, e che da sempre hanno vissuto realtà di successo, a 
politiche gestorie restrittive, in linea con il periodo di “austerity” che sta caratterizzando 
il vecchio continente. 
Quanto in conclusione esposto, è confermato dai dati delle organizzazioni T.E.A. ed 
E.R.A. (riportati nei rispettivi rapporti annuali) le quali hanno adottato a riferimento un 
campione, composto dai 20 parchi europei più visitati, al fine di individuare le tendenze 
di settore e che ai nostri fini sarà oggetto di diagnosi nel range temporale 2007/2012. 
Il 2007 si è presentato come un anno fiorente
125
 per il mercato dei parchi tematici 
europei, ed il campione di parchi considerato dal rapporto T.E.A. ed E.R.A. lo 
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 Lesley Morisetti, E.R.A. Director, commenta nel rapporto 2007 il momento europeo: “nonostante il 
clima non abbia giovato e, soprattutto nei periodi di vacanza principali, abbia portato ad una lieve 
flessione in molte strutture del divertimento, i parchi che hanno investito in nuove attrazioni, e\o 
nell’ambito delle strutture alberghiere, hanno tutti riportato una crescita continua nel tempo.” 
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conferma, con una frequenza complessiva pari a 60,9 milioni, per i primi 20 parchi più 
visitati, con un + 3% di affluenza rispetto all’anno precedente. 
Nel 2008 si sono cominciati ad avvertire gli effetti della recessione causata dalla grave 
crisi economica che, una volta colpite le economie dei paesi nord americani, si è 
(successivamente) abbattuta anche su quelli europei. Lesley Morisetti, E.R.A. Director, 
affermò nel rapporto 2008 che “nell’anno in corso i “destination parks” europei, 
dipendenti dal fatto che i propri visitatori siano coloro che optano per una vacanza di 
più giorni, sono stati colpiti più duramente con sempre meno visitatori all’attivo. 
Storicamente, ogni qual volta si verifichi una recessione, i parchi urbani reagiscono 
meglio rispetto a quelli situati in località turistiche poiché le persone sono propense a 
fare spostamenti meno costosi (...)”. Quanto detto è confermato dai numeri del 2008 
relativi all’affluenza del target dei 20 parchi “eccellenza” europei, i quali vedono le 
rispettive presenze attestarsi a 57, 4 milioni. Un calo del 5,75% rispetto all’anno 
precedente. 
Il 2009 si è poi mostrato come un anno stabile rispetto al precedente con un’affluenza 
pari a 57,3 milioni di persone (calo modesto dello 0,17%) per i parchi del campione. 
Ciò nonostante “alcuni paesi europei hanno conseguito un aumento del turismo interno 
(o staycations) a scapito dei viaggi all’estero (...) e di ciò hanno beneficiato molti 
grandi parchi regionali, in particolare nel Regno Unito ed in Germania, mentre i 
“destination parks” hanno avuto maggiori problemi126”. 
L’anno 2010 ha invece fatto registrare una maggiore perdita di affluenza, per il 
campione adottato dal rapporto T.E.A. ed E.R.A., con un numero complessivo di 
visitatori pari a 56,3 milioni (calo percentuale di 1,75 punti), mentre, concludendo con 
gli anni 2011 e 2012, le prospettive appaiono migliori a livello di campione con una 
crescita di 1,5\1,7 milioni di visitatori; ma preoccupanti a livello globale rimangono le 
situazioni di molteplici economie europee, in sofferenza ed a rischio default, quali 
quelle della Grecia, Spagna ed Italia stessa. E’ per questo che molti grandi parchi 
dell’Europa occidentale non sembrano più in grado di assicurare certezze sul prossimo 
futuro
127
. Si pensi al fatto che il principale parco tematico italiano, Gardaland, ha 
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 Lesley Morisetti. 
127
 Ciò appare in linea con quanto sostenuto dagli autori Perez Escobar Bermabè, Fuentes Fresneda Silvia 
e Lobo Gallardo Antonio (2009) nell’articolo ‘Spanish Theme parks: the continuity paradox after a 
decade of operations’, i quali hanno sostenuto che “la situazione finanziaria dei parchi a tema e la loro 
prevedibile evoluzione sono entrambe negative (..) la loro permanenza sul palcoscenico economico 
sembra basarsi, oggi, su ragioni politiche più che su quelle puramente economiche e finanziarie”. 
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annunciato di aver avviato le pratiche per la messa in mobilità di 63 dipendenti, assunti 
con contratto a tempo indeterminato, a seguito della messa in atto di un piano di 
ristrutturazione delle proprie attività aziendali in vista della stagione 2013. 
Complessivamente il campione dei primi 20 parchi tematici europei ha perduto, dal 
2007 al 2012, quasi tre milioni di visitatori a causa della crisi economica. 




II.2.3. L’area asiatica  
Lo sviluppo del segmento dei parchi a tema nell’area asiatica è piuttosto recente. 
Nonostante infatti le prime (e poche) strutture siano sorte sul finire degli anni sessanta 
del ventesimo secolo
128
 è solo in epoca attuale che sono stati inaugurati i moderni parchi 
tematici
129
, i quali possiedono le caratteristiche ed i requisiti che sono stati oggetto di 
approfondita trattazione nel primo capitolo. Ciò detto appare scontato il fatto che, in un 
contesto ancora in fase di sviluppo, il mercato del “leisure” in Asia possa risentire di 
andamenti altalenanti dipesi, oltre che da una congiuntura economica peculiare di 
un’area che ospita molti paesi in via di sviluppo (per quanto attiene gli andamenti 
positivi), anche da fattori climatici, ristrutturazioni e fattori tipici del segmento
130
 (per 
quanto attiene agli andamenti negativi).  
Per quanto attiene il 2007 Christian Aaen, Regional Director, ha sottolineato che “i 
numeri asiatici, del campione di parchi preso a riferimento, hanno riportato un calo 
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 Nagashima SPA LAND (Kuwana, Giappone) nel 1966 ed EVERLAND (Gyeonggi-DO, Sud Korea) 
nel 1976. 
129
 Si pensi ai parchi tematici Tokyo Disneyland (Tokyo, Giappone), inaugurato nel 1983, ed ancora ai 
più moderni Hong Kong Disneyland (Hong Kong, Cina) del 2005 ed Universal Studios Japan (Osaka, 
Giappone) del 2006. 
130
 Si pensi al c.d. calo fisiologico “del secondo anno” di apertura. 
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complessivo a causa della diminuzione significativa di presenze nei due parchi 
principali (Hong Kong Disneyland
131
 e Lotte World
132
) nonostante altri due parchi, 
Ocean Park ed Happy Valley
133
, abbiano ottenuto un aumento notevole”. Anche in tal 
caso nei rapporti T.E.A.\E.R.A. è stato adottato a riferimento un campione di parchi 
(inizialmente pari a dieci) insediati nel contesto asiatico ai fini di analizzarne la 
situazione. 
Complessivamente i numeri (presenze) del campione dei più popolosi 10 parchi asiatici, 
nel 2007, sono stati pari a 65,8 milioni di visitatori. 
Il 2008 ha riportato un incremento delle presenze del campione pari a 1,1 milioni di 
visitatori (+ 1,67%), mostrando come, ha affermato Christian Aaen, “il mercato dei 
parchi tematici nella regione sia ben lontano dalla saturazione con una performance 
ben diversa rispetto ai mercati più maturi”, ed ancora, “Asia e Cina in particolare sono 
punti luminosi, con economie in crescita ed un ceto medio in aumento nel medio\lungo 
periodo (..); il momento dei parchi tematici, villaggi, strutture culturali ed altri 
complessi di entertainment è positivo, nella grande Cina, e l’economia del paese, che è 
cresciuta in doppia cifra fin dai primi anni novanta del ventesimo secolo, è destinata a 
crescere del 6\8% per l’anno 2008”. Anche John Robinett si è poi soffermato sulla 
situazione indiana, affermando che “l’India è una promessa per il futuro. L’India ha 
storicamente tenuto al di fuori gli investimenti esteri, ma è ora di aprire le porte a 
quest’ultimi dato che il settore bancario si è fortemente regolamentato di modo da 
essere robusto e pronto a reggere nuovi investimenti nel segmento entertainment
134”. 
Il 2009 ha invece riportato una flessione del 2,09%, per quanto attiene le presenze 
complessive del campione dei principali 10 parchi a tema asiatici, con i visitatori scesi a 
65,5 milioni. Nel rapporto del medesimo anno si evince che “la moltitudine di grandi 
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 Nel suo secondo (completo) anno di funzionamento ha conseguito il calo fisiologico c.d. “del secondo 
anno”, con un 20% in meno di presenze. 
132
 Lotte World è rimasto chiuso per sei mesi a causa di migliorie e ristrutturazioni, apportate ai 
complessi, che hanno fortemente ridotto la partecipazione. 
133
 Christian Aaen non ha mancato di sottolineare che Ocean Park (Hong Kong), che si rivolge fortemente 
al mercato turistico cinese, ha visto incrementare le proprie presenze del 12% mentre Happy Valley, il 
parco tematico leader in Cina, ha conseguito una crescita dei propri visitatori del 10%. 
134
 Già in questo momento erano in fase di elaborazione taluni progetti relativi a parchi tematici in Asia 
quali, ad esempio, Legoland Malasya, inaugurato nel 2012, e nuove attrazioni in Kidzania (Giappone ed 
in Korea del sud) e Sentosa Island (Singapore). 
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progetti per Dubai ed altre zone della regione asiatica è caduta sotto i colpi della 
recessione globale
135”.  
Mentre la maggior parte degli operatori asiatici era cautamente ottimista per la stagione 
2009 questa si è invece rivelata molto difficile a causa della crisi finanziaria globale, 
scarse condizioni climatiche in talune aree ma soprattutto il fatto che l’intera area è stata 
il focolaio del virus H1N1
136
.  
Nel 2010 la T.E.A.\E.R.A. integra il proprio campione asiatico con altri cinque parchi 
ed il numero complessivo di visitatori, dei primi 15 parchi asiatici, si attesta attorno agli 
83,3 milioni di persone (in crescita rispetto all’anno precedente di 5,98 punti percentuali 
che in termini assoluti corrispondono a 4,7 milioni di visitatori). Il 2010 è parso essere 
l’anno della rinascita per il segmento in Asia con “la recessione che pare essere 
ufficialmente scongiurata grazie ad un solido rimbalzo rispetto al 2009 (..); la Cina e la 
Corea del Sud sono coloro che hanno i margini di crescita più forti” secondo quanto 
dichiarato da Chris Yoshii
137
, E.R.A. Global Director (Economia). Più nello specifico, 
Yoshii si è soffermato sui parchi Disney Giapponesi e Cinesi attribuendo l’incremento 
di partecipazione (rispettivamente di 800 e 600 mila visitatori) a tre fattori: l’incremento 
del turismo dalla Cina, le aggressive politiche di marketing poste in essere ed i notevoli 
investimenti effettuati in nuove attrazioni. Quest’ultimo fattore lascia intuire, a mio 
avviso, come il contesto asiatico sia ancora un “nuovo mondo” nel quale gli 
investimenti (nei parchi a tema) generano quei ritorni supposti, in termini di afflusso dei 
visitatori, e nel quale si è ancora ben lontani dalla saturazione. 
Nel 2011 il campione è stato nuovamente integrato sino ad arrivare a venti parchi (come 
i campioni nord americano ed europeo). Anche in questo caso il rapporto 
T.E.A.\E.R.A., oltre ad indicare i flussi complessivi degli ingressi per l’anno di 
riferimento (103.3 milioni nel 2011), ha determinato la variazione percentuale (+ 
7,49%) rispetto al precedente periodo, determinando (al fine di avere un corretto 
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 È quanto dichiarato da Camp David, AECOM Director Economia. 
136
 Il virus dell'influenza A H1N1 è un sottotipo di virus il quale appartiene alla famiglia delle 
Orthomyxoviridae. Tale forma virale ha numerose varianti che causano forme influenzali pandemiche 
negli animali come la influenza aviaria e la febbre suina. Per quanto attiene il contesto asiatico, vista la 
possibilità di contrarre il virus stando a contatto con persone (le quali precedentemente sono state a 
contatto con animali), questo fattore ha pesantemente ridotto gli ingressi nei parchi divertimento, 
soprattutto in quelli acquatici. 
137
 In particolare lo stesso ha specificato come in Cina, grazie all’economia in ripresa, al forte incremento 
di flussi turistici provenienti dall’area continentale ed al cambiamento delle politiche riguardanti i visti 
turistici che li hanno stimolati, i parchi a tema asiatici hanno avuto forte slancio; anche in Corea del Sud i 
parchi a tema sono cresciuti in termini di presenze del 10% grazie all’afflusso del turismo cinese. 
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confronto) gli ingressi 2010 sulla base di un campione di 20 parchi (96,1 milioni di 
visitatori). 
Nel 2012 il campione ha registrato un incremento degli ingressi, del 5,23%, che sono 
passati da 103,3 milioni nel 2011 ai 108,7 milioni dell’anno considerato. 
I 108,7 milioni di visitatori, per i primi 20 parchi asiatici, è un dato eccezionale ed un 
vero record di crescita per il contesto asiatico che adesso “si affaccia nello specchio 
retrovisore” del mercato nord americano (131,6 milioni di visitatori nel 2012) e che, con 
l’apertura dei prossimi parchi138, è destinato a raggiungere prossimamente, sino a 
superare l’attuale zona leader del segmento dei parchi a tema ponendosi al vertice della 
classifica continentale. 




** Le percentuali vengono determinate considerando nel calcolo il dato riferito 
all’affluenza del campione composto da 10 parchi del 2007, data l’indisponibilità di 
un dato sulle affluenze relativo ad un medesimo campione di parchi, soffrendo 
perciò di impossibilità di una corretta comparazione. 
 
                                                          
138
 Per citare solo alcuni esempi, la Warner Bros ha annunciato che un nuovo Wizarding World of Harry 
Potter verrà costruito in Giappone nella regione di Osaka con un’apertura prevista per la fine del 2014; 
mentre un nuovo parco Walt Disney (comprensivo di due complessi alberghieri e proprio resort) sarà 
inaugurato nel 2015 a Pudong (Cina) con i lavori già avviati nell’aprile 2011.  
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II.2.4. L’area del Centro America e dell’America Latina  
Nel contesto del centro America e dell’America Latina139 la situazione del segmento 
appare ancora acerba. E’ pur vero che il mercato dei parchi tematici è comunque in 
crescita (seppur limitata rispetto ad altre zone in via di sviluppo), attestandosi quale 
secondo mercato emergente dopo quello asiatico, ma è doveroso sottolineare come i 
maggiori parchi del Centro America siano stati inaugurati in epoca più recente
140
 e che 
un successo vero e proprio di queste strutture non sia stato ancora raggiunto
141
. 
Cominciando dalla stagione 2007, quest’ultima ha fatto registrare ingressi pari a 11,3 
milioni di visitatori, per quanto attiene il campione dei primi 10 parchi del Centro 
America, con un’affluenza cresciuta del 2,1%142 rispetto alla stagione precedente. I 
parchi che hanno mostrato un maggiore sviluppo, dal punto di vista degli ingressi, sono 
stati quelli di “La Ciudad De Los Ninos” (Kidzania), cresciuto del 4%, e “Parque Plaza 
Sesamo”, cresciuto del 10,5%, rispettivamente situati a Città del Messico e Monterrey. 
La stagione 2008 è stata particolarmente impegnativa per la maggior parte degli 
operatori del settore in America Latina, a causa dei primi sintomi della crisi economica 
che non si è fatta attendere in un’area particolarmente vicina a quella del focolaio 
Statunitense
143
. Nonostante ciò i numeri relativi all’affluenza nei parchi del campione 
considerato mostrano un rialzo (+ 7,96%), rispetto alla stagione 2007, con un 
incremento delle presenze che hanno superato i 12,2 milioni di visitatori. 
L’anno 2009 è stato il secondo anno consecutivo della crisi economica globale. 
Nonostante questo il mercato dei parchi a tema nel Centro America ne ha retto “l’urto” 
se si considera che i numeri relativi all’affluenza del campione sono rimasti 
sostanzialmente invariati (12,3 milioni di visitatori), ed anzi hanno mostrato una lieve 
crescita dello 0,82%. Da non tralasciare, inoltre, il fatto che anche quest’area è stata 
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 Basti pensare al fatto che le associazioni T.E.A. ed E.R.A. hanno limitato il numero di parchi tematici, 
adottando un campione di soli 10 parchi, per l’analisi della situazione ambientale. Ciò a mio avviso al 
fine di non cadere nell’errore di “sfumare” il dato quantitativo cosa che potrebbe accadere se, allargando 
il campione, si finisse con l’includere assieme ai “destination parks” i parchi regionali. 
140
 Si pensi ai primi due parchi classificati, nel campione, nel 2011: Six Flags Mexico (Città del Messico) 
acquisito, ma soprattutto rilanciato tramite investimenti, nel 2000 dalla omonima compagnia 
multinazionale ed il parco Hopi Hari (Sao Paulo, Brasile) inaugurato nel 1999. 
141
 Ancora oggi l’affluenza complessiva dei primi 10 parchi del Centro America non supera quella del 
primo parco a tema mondiale (Magic Kingdom at Walt Disney World, Florida U.S.A.) singolarmente 
considerato. 
142
 Dato del rapporto T.E.A.\E.R.A per l’anno 2007. 
143
 Il rapporto T.E.A. ed E.R.A. 2008 riporta che un operatore su due ha provveduto ad effettuare 
significativi investimenti in comunicazione e marketing, al fine di fronteggiare le cattive condizioni 
economiche di determinate zone a causa della crisi economica. 
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interessata (seppur in misura minore rispetto al vero e proprio focolaio asiatico) 
dall’influenza H1N1 la quale ha colpito soprattutto il Messico. Tuttavia, “nonostante 
queste “ardue sfide”, ci sono stati segnali di crescita e di sviluppo nella regione, 
soprattutto per quanto attiene il Brasile”144. 
Il 2010 ha mostrato una crescita del campione con una affluenza nei parchi inseriti nello 
stesso giunta a 13,3 milioni di visitatori
145
 (+ 8,13%). Il parco tematico “Hopi Hari” a 
San Paolo (Brasile) che ha registrato il maggior incremento di affluenza, con circa 
500.000 visitatori in più richiamati dalle nuove attrazioni installate rispetto alla stagione 




La stagione 2011 si è rivelata invece piuttosto difficile, per il campione dei 10 principali 
parchi presenti nel contesto dell’America Latina, con un totale di affluenza stimato in 
13,4 milioni di visitatori. Una crescita modesta di solo 0,75 punti percentuali rispetto ai 
dati raccolti nella stagione 2010
147
.  
Sulla scia della stagione 2011, anche il 2012 si è rivelato un anno di stasi nel quale il 
campione ha registrato un calo di visitatori, per 1,49 punti percentuali, passati da 13,4 
milioni nel 2011 a 13,2 milioni nell’anno considerato. 
Si sottolinea, infine, che nel range temporale considerato (2007/2012) il campione 
adottato dalle associazioni T.E.A. ed E.R.A., per l’area in oggetto, ha conseguito un 
incremento dei visitatori che si attesta attorno ai due milioni. 
I dati ora esposti vengono sintetizzati nella seguente tabella con le presenze dei 
visitatori espresse in milioni. 
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 Edward Shaw, Senior Associate T.E.A.\E.R.A.. 
145
 Brian Sands, senior associate T.E.A.\E.R.A., ha dichiarato che: “al fine di mantenere stabile la 
frequenza nel contesto centro americano sono stati posti in essere, da parte degli operatori del segmento, 
programmi di fidelizzazione nonché  promozioni e sconti”. 
146
 Anche il rapporto 2010 testimonia, sulla base dei dati raccolti, che il Brasile sta registrando un 
incremento della qualità della vita dei propri cittadini grazie ai redditi della fascia media della 
popolazione che continuano ad aumentare. 
147
 Nonostante questo, non mancano i punti luminosi. Uno di questi è Parque mundo aventura (Bogotà, 
Colombia), il quale ha registrato un incremento del 22% in termini di presenze passando da 990.000 
visitatori nel 2010 a 1.208.000 nel 2011. Questo successo è stato attribuito all’apertura di una nuova area 
del parco, “Bogotá Turistica”, caratterizzata da nuove attrazioni adrenaliniche, in primis montagne russe, 
così come altri eventi speciali. Ancora in Bogotá, El Salitre Magico, è stato un altro parco rivelazione, 
riportando un incremento di visitatori del 15% (da 967.00 nel 2010 ad 1.101.000 nel 2011) trainati da una 
combinazione di eventi speciali, come portare neve nel parco per un mese, oltre che dal successo della 





II.2.5. Le tendenze attuali  
Per quanto attiene le tendenze attuali, all’interno del segmento dei parchi a tema, si può 
certamente notare come l’industria del leisure si stia muovendo verso l’area asiatica, 
sempre più, meta degli investimenti del settore. In particolare, “la regione cinese148 
rappresenta il principale punto di crescita e di riferimento sia di adesso che per il 
futuro”149. Nonostante infatti, come visto sopra, le stagioni 2008 e 2009 non siano state 
eccezionali (con una crescita che verrebbe definita “da settore maturo”), le stagioni 
successive hanno mostrato una scalata decisiva della regione asiatica verso la vetta della 
classifica continentale guidata (ancora per poco secondo gli esperti del settore) dai 
parchi dell’area nord americana. Se si aggiungono poi i nuovi progetti, che verranno 
realizzati\ultimati nei prossimi cinque\dieci anni, si può certamente affermare che anche 
in questo segmento la leadership occidentale è destinata a cadere ed a lasciare il passo 
ad un’area emergente che mostra segnali di crescita sempre più forti150. 
Il successo della regione asiatica però non è solo legato alla Cina. Già nel 2009, infatti, 
secondo i rapporti T.E.A. ed E.R.A altri Stati avevano goduto di uno sviluppo tale da 
poter positivamente contribuire alla crescita globale dell’intera area. In particolare: 
 
o Singapore: l’isola ha mostrato forti segnali di crescita con la creazione di 
nuovi entertainment resorts c.d. “integrati”. Esempi sono il Marina Bay 
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 Pechino e Shangai, in particolare, rappresentano ad avviso degli analisti di T.E.A.\E.R.A. i principali 
mercati strategici per il futuro del segmento. 
149
 Già nel rapporto T.E.A.\E.R.A. del 2009 il contesto asiatico ed in particolare la Cina, nonostante 
ancora un vero e proprio boom nel segmento dei parchi a tema non si fosse verificato (avutosi poi nel 
2011), venivano indicate come le nuove promesse per il futuro. 
150
 Un livello reddituale delle fasce medie della popolazione ed un conseguente turismo interno 
(staycation) in crescita su tutti. 
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Sands Resort ed il Genting Resorts World a Sentosa Island
151
. Questi 
progetti, ormai divenuti realtà, consentiranno al paese di allargare il 
proprio mercato, incrementando gli arrivi turistici, soprattutto con 
riguardo ai visitatori inseriti in un contesto di tipo familiare; 
 
o Malaysia: la Malaysia del sud (regione Iskandar) è un’area che sta 
crescendo molto velocemente negli ultimi anni. L’ultimo progetto 
realizzato è quello del parco tematico Legoland Malaysia Resort il 
quale, inaugurato il 22 settembre 2012
152
, oltre a contare quaranta 
giostre ed attrazioni dispone, all’interno del resort, di un albergo e di una 
serie di attività inserite in un centro commerciale. Anche in questa 
fattispecie le due società che hanno collaborato alla realizzazione del 
progetto (Iskandar Investiments e Khazanah Nasional) sono le 
medesime forze chiave che guidano il rapido sviluppo del turismo 
malese; 
 
o Corea del Sud: l’inaugurazione, avvenuta nel febbraio 2010, del (ormai 
ex) progetto “KidZania” a Seoul153 non è che l’ultima di un vasto 
programma di investimenti nella regione. Sono difatti al vaglio numerosi 
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 Il primo, inaugurato nel 2010, è oggi il terzo casinò del mondo per estensione ma comprende anche un 
albergo, un centro convegni, un centro commerciale con attività ludiche, un museo di arte e scienza, due 
teatri, sette ristoranti, per un complesso sormontato da una piattaforma sospesa a forma di nave (skyPark 
– 340 metri quadri) dove vi sono giardini pensili, piscine idromassaggio, centri benessere, bar, ristoranti, 
ecc.. Il secondo è un resort integrato sull'isola di Sentosa, al largo della costa meridionale di Singapore, 
con attrazioni principali che includono un casinò, un parco a tema Universal Studios e Park Marine Life il 
quale comprende il più grande acquario del mondo. 
152
 Al momento dell’inaugurazione deteneva già il record di primo parco tematico Legoland dell’Asia. 
153
 Testimonianza plausibile di una continua espansione verso l’Asia è l’operato di multinazionali come, 
ad esempio, KidZania: catena messicana di intrattenimento per famiglie, operante nel segmento di parchi 
a tema, che non investe soltanto nel proprio paese o area (in via di sviluppo) ma diversifica il proprio 
portafoglio investimenti in altri mercati strategici. 
154
 Con apertura prevista per il 2016, diverrà il quinto parco a tema universal Studios nel mondo, e il terzo 
in Asia, dopo Universal Studios Japan ed Universal Studios Singapore. Il parco sarà costruito in 




o Giappone: è ritenuto uno Stato con notevole potenziale per quanto 
attiene l’entertainment, soprattutto rivolto alle giovani fasce d’età, e 
molte aziende leader del segmento dei parchi tematici stanno vagliando 
gli sbocchi per questo mercato. Le inaugurazioni di rilevo poste in 
essere recentemente hanno riguardato la HIT entertainment
155
 e 
KidZania, la quale ha inaugurato nel marzo 2009 il suo secondo parco a 
Koshien (Osaka); 
 
o Indocina: per la vasta zona in questione meritano menzione gli Stati del 
Vietnam e della Thailandia. 
Nonostante il Vietnam abbia avuto un periodo prospero, con una crescita 
discreta e veloce, nel segmento amusement la situazione è in stallo, con 
l’ultimo grande parco aperto che risale al 1995156. Questo in quanto il 
livello reddituale medio della popolazione dello Stato è comunque 
inferiore rispetto a quello degli altri Paesi appartenenti alla regione 
asiatica e lo sviluppo delle zone turistiche sta seguendo un percorso 
diversificato puntando maggiormente su resorts (con particolare 
attenzione alla capitale Hanoi ed alla città Ho Chi Minh City) capaci di 
attrarre il turismo estero piuttosto che quello interno.  
La Thailandia ha cominciato ad attrarre sviluppatori ed investitori 
soltanto recentemente. Tra gli ultimi progetti realizzati, il museo di 
Madame Tussauds
157
 (inaugurato a marzo 2011) e, da ultimo, in 
procinto di inaugurazione il nuovo parco tematico KidZania, nella città 
di Bangkok; 
 
o India: L'industria del divertimento in India è, al momento, in una fase di 
crescita con nuovi progetti amusement avviati nel paese. La dimensione 
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 La compagnia di proprietà della Mattel, ha inaugurato in un centro commerciale di Tokyo il suo primo 
parco attrazioni per bambini indoor.   
156
 Trattasi del parco tematico Suoi Tien situato alle porte nord-est della città di Ho Chi Minh City. E’ un 
complesso con le forme dell'architettura e le attrazioni divertimento associati alla leggenda vietnamita e 
dei suoi miti come Lac Long Quan - Au Co, il Re e il Figlio Hung Tinh Thuy Tinh. Diviso in 12 grandi 
aree, il parco accoglie mediamente 1,5-2.000.000 di visitatori l'anno. 
157
 Madame Tussauds è il marchio di uno dei più famosi musei delle cere presente, con le proprie 
strutture, in diverse città del mondo (quali ad esempio Londra, Amsterdam, Berlino, Hong Kong, Las 




del business indiano, nei parchi divertimento in particolare, era stimata a 
circa 4.000 rupie nel 2010. Attualmente, lo scenario sembra essere 
maggiormente improntato sullo sviluppo del retail (distribuzione al 
dettaglio di articoli entertainment) e delle attrazioni indoor, difatti il 
numero dei parchi tematici nel paese è rimasto modesto
158
. Si ritiene che 





Per quanto attiene poi le tendenze attuali da un punto di vista strettamente operativo, ciò 
che sempre più spesso si riscontra, analizzando l’operato dei soggetti che “vivono” il 
settore, è l’assuefazione di tutte le logiche di mercato rispetto al ruolo ed alla 
considerazione che viene a meritare il cliente. Se in passato infatti, anche in questo 
settore, una volta prestato un servizio la cura passava alle mere analisi dei ritorni dallo 
stesso generati, oggi, anche le imprese di entertainment vivono la quotidianità cercando 
di immedesimarsi nell’ottica del destinatario del prodotto (dalla scelta e\o realizzazione 
delle attrazioni, alla definizione degli ambienti, dei locali e degli spazi vivibili, alla 
scelta delle politiche di marketing al fine di interagire nella percezione del prodotto da 
parte del visitatore) al fine di garantire customer satisfaction e fidelizzazione del cliente.  
Oltre a questa “chiave di volta” le risposte degli operatori del settore160, influenzate dai 
molteplici fattori (in primis la congiuntura economica), vengono oggi ad essere: 
 
o Reinvestimento in nuove\i attrazioni\spettacoli: alla luce di quello che è 
il contesto economico difficoltoso degli ultimi anni sono sempre meno 
gli operatori che ampliano i propri parchi con nuove aree tematiche e 
(conseguentemente) con nuove attrazioni. Sono invece sempre più 
coloro che “tagliano i rami secchi”, individuando quelle attrazioni che a 
vario titolo
161
 “non funzionano” presso il pubblico e che debbono “fare 
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 Per una popolazione con una capacità di spesa di 1,15 miliardi di dollari, nel paese, ci sono solo 120 
parchi divertimento e 45 centri dedicati all’ intrattenimento per le famiglie. 
159
 I leaders mondiali del segmento dei parchi di divertimento ed attrazione, come Universal Studios, 
Disney, Sony e Ripley Entertainment stanno pianificando investimenti di miliardi di dollari in India, 
considerando il grande potenziale di questa regione. 
160
 Fonte: global attractions attendance reports T.E.A.\E.R.A.. 
161
 Ad esempio, Gardaland ha effettuato in reinvestimento in attrazioni, andando a smantellare una 
propria attrazione storica (“Tunga”) che ha lasciato il palcoscenico alla più moderna “Raptor”, la quale ha 
riscosso un notevole successo rispetto alla precedente. Allo stesso tempo, nella stagione 2012, è stata 
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spazio” a nuovi investimenti capaci di incentivare maggiori ingressi 
presso le strutture del divertimento; 
 
o Prodotto per famiglie: gli operatori del settore si orientano sempre più 
verso un prodotto (di qualità
162
) destinato, attraverso le proprie 
molteplici “facce”, ai nuclei familiari al fine di stimolarne una vacanza, 




o Politica del prezzo: la politica del prezzo in una situazione congiunturale 
non felice, così come dal 2009 ad oggi, non può che essere la risposta 
(assieme al marketing) per consentire al settore di mantenersi “a 
galla”164. Vengono quindi studiati e posti in essere programmi di 
incentivazione alla vacanza presso il parco, sulla base di sconti
165
, 
promozioni a loro volta riconducibili ai pasti da acquistare all’interno 
delle strutture e\o al soggiorno presso l’albergo del parco; 
 
o Riposizionamento della clientela: I parchi tematici regionali\locali sono 
meno influenzati dalla crisi, e dal calo della spesa, in quanto tendono ad 
attirare i visitatori che sono comunque interessati a svagarsi dal “tran 
tran” della vita quotidiana ma che, allo stesso tempo, hanno necessità di 
                                                                                                                                                                          
rimossa l’attrazione “il delfinario” per questioni legate all’etica ambientale del parco; a testimonianza che 
non sono soltanto logiche economiche che sottostanno al mantenimento o meno delle attrazioni. 
162
 I progetti moderni, al contrario di quelli di molti anni fa che disponevano di capitali contenuti, sono 
molto complessi e concepiti secondo le più recenti tendenze del settore prevedendo da subito ingenti 
investimenti. Difatti le moderne strutture si avvicinano sempre di più al concetto di resort e sono 
composte oltre che dall'area divertimenti (in genere uno o più parchi divertimento di diverso genere e 
tematizzati), da aree commerciali ed outlet, cinema, aree sportive e tutto ciò che “fa intrattenimento”. 
163
 Con conseguenze benefiche anche per il settore alberghiero e (laddove vi sia) per il resort del parco. 
164
 Ciò è confermato anche dalla ricerca effettuata dal Monte dei Paschi di Siena nel giugno 2010 
rubricata “Parchi divertimento: trends ed opportunità”. Nella stessa si legge, preso ad esempio il parco di 
Mirabilandia, “Il parco ha attuato una politica “aggressiva” investendo nel biennio 2007-2008 circa 
27milioni di euro in attrazioni (in primis “iSpeed”, rivoluzionario rollercoaster a spinta magnetica 
inaugurato nel corso della stagione 2009 e costato 15 milioni, e “Reset” un dark ride interattivo, costato 
10 milioni di euro) (…) il 2010 sarà incentrato verso una serie di offerte (prezzi promozionali, 
convenzioni e formule mini-vacanze) focalizzate verso le famiglie che risultano la principale clientela del 
parco”. E ancora “Politiche aggressive sono richieste anche sul prezzo e sulla clientela (offerta pacchetti 
parco+hotel, ingressi gratuiti dopo un pernottamento, promozioni su ingressi serali, sconti famiglie e 
comitive etc.).” 
165
 Ad esempio Gardaland, nella stagione 2012, ha posto in essere il programma “scacciacrisi” per i mesi 
di luglio ed agosto, garantendo per determinati giorni a settimana un prezzo del biglietto di ingresso di 
pari entità rispetto a quello della stagione precedente. A Mirabilandia acquistando il biglietto per un 
giorno, il secondo consecutivo è in omaggio. 
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tagliare la spesa alla vacanza destinata. Si sta assistendo, perciò, ad un 
riposizionamento della clientela a scapito dei c.d. “destination parks”, a 
causa della recessione che dal 2009 ha segnato l’avvento del fenomeno 
(definito “staycation”) appena descritto; 
 
o Flessibilità dei prezzi: altra realtà attuale è quella legata ad una struttura 
che consente un “utilizzo” flessibile del fattore prezzo, facilitata 
dall’utilizzo dell’I.C.T. (Information Communication Technology) e 
dalla risorsa internet in particolare. Le imprese operanti nel segmento 
dei parchi a tema possono infatti, grazie a tali strumenti, regolare le 
affluenze presso le proprie strutture, rispondere rapidamente al mercato 
e, non da ultimo, realizzare profitti migliorando le relazioni con la 
propria clientela e venendo a conoscerne più precisamente i bisogni. E’ 
possibile perciò offrire un servizio quanto più personalizzato e\o offerte 
speciali. Robert Camp afferma che “i parchi possono oggigiorno 
“guidare” le affluenze in modo simile a come queste vengono gestite 




II.3. L’analisi di settore: il segmento dei parchi tematici  
In un mondo globalizzato, come è quello odierno, “le basi per lo sviluppo di un progetto 
(anche quando inerente ad un parco tematico) rimangono le medesime di sempre, ma 
occorre prestare sempre maggiore attenzione ai dettagli”. È quanto affermato da John 
Robinett nel rapporto T.E.A.\E.R.A. 2011.  
Prosegue David Camp
166: “conoscere il proprio mercato comprende arrivare a 
conoscerne la cultura, le relazioni tra settore pubblico e privato, il clima (...) ma anche 
conoscere il progetto stesso, i processi di pianificazione ed approvazione, le modalità di 
finanziamento, le modalità di costruzione dei locali (…)”. 
Sempre più progetti si fondano oggi oltre che sulla disponibilità anche sulla mobilità 
delle risorse. Nella progettazione e realizzazione di parchi di intrattenimento tematici si 
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 Vice presidente T.E.A.\E.R.A.. 
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Ad avviso del direttore E.R.A. John Robinett, “indipendentemente dalla localizzazione 
del progetto, è indispensabile essere sempre aggiornati sul mercato di riferimento per 
quanto attiene l’ambito demografico, i gusti dei consumatori e le modalità di 
interfacciarsi con gli stessi attraverso il marketing
168(…), per far ciò serve una ricerca 
periodica, ed accurata, che utilizzi tutti gli strumenti che il marketing stesso mette a 
disposizione
169”. 
Appare utile allora, ai nostri fini, svolgere una diagnosi che riguardi quelle che sono le 
variabili che influenzano o possono influenzare le scelte o i “modus operandi” degli 
operatori dei parchi divertimento tematici, avvalendosi del “marketing analitico”170, 
quale strumento dottrinale, al fine di effettuare un’analisi di settore riguardante il 
segmento in oggetto. 
La diagnosi in questione trascura i dati prettamente quantitativi, oggetto del proseguo 
del presente documento
171
, mentre focalizza l’attenzione sui risvolti qualitativi che 
caratterizzano, ed influenzano, il segmento dei parchi, che possiedono le caratteristiche 
su richiamate (con la definizione individuata nel primo paragrafo del presente capitolo), 
nonché il rispettivo mercato. 
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 Brian Sands, senior associate T.E.A.\E.R.A., cita testualmente gli esempi dei grafici cinesi che 
predispongono i progetti da recapitare la mattina seguente a Los Angeles, o ancora le esternalizzazioni 
effettuate in India, America latina ed Europa dell’Est. 
168
 Il marketing (termine inglese, spesso abbreviato in mktg) è un ramo dell'economia che si occupa dello 
studio descrittivo del mercato e dell'analisi dell'interazione del mercato (e degli utilizzatori) con l'impresa. 
La definizione principale viene da Philip Kotler, riconosciuto all'unanimità quale padre dei più recenti 
sviluppi della materia per i lavori apparsi dal 1967 al 2009, secondo il quale “il marketing è l’analisi, 
l’organizzazione, la pianificazione e il controllo delle risorse, delle politiche e delle attività aziendali 
rivolte al consumatore, con l’obiettivo di soddisfare i bisogni e i desideri di un gruppo selezionato di 
consumatori, ottenendone un profitto”.  
169
 Ai nostri fini lo strumento principe che verrà utilizzato al fine di condurre un’analisi, di carattere 
strategico, del mercato dei parchi tematici sarà quello della c.d. S.W.O.T. analysis. 
170
 Nonostante vengano riconosciuti tre tipi di marketing, quali il “marketing strategico” (è un'attività di 
pianificazione dell’impresa per ottenere, pur privilegiando il cliente, la fedeltà e la collaborazione da parte 
di tutti gli attori del mercato), il “marketing operativo” (attiene a tutte quelle scelte che l'azienda pone in 
essere per raggiungere i suoi obiettivi strategici) ed il “marketing analitico” (studio del mercato, della 
clientela e dei concorrenti), ai fini del presente lavoro quest’ultima fattispecie verrà preferita alle 
precedenti al fine di individuare le riflessioni e le scelte che una generica impresa, che si affaccia sul 
segmento dei parchi tematici, dovrà porre in essere, anche alla luce delle considerazioni emerse nel 
paragrafo precedente del presente capitolo. 
171
 In via particolareggiata rispetto agli andamenti dei tre maggiori parchi tematici a livello nazionale: 
Gardaland, Mirabilandia e Rainbow MagicLand. 
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Il segmento dei parchi tematici può essere analizzato sulla base di più aspetti, ciascuno 
influenzato da dinamiche proprie (che finiscono spesso per intrecciarsi), legati a 
fattispecie di carattere macroeconomico, microeconomico, socio-economico, 
tecnologico, climatico, concorrenziale, ecc.. . 
L’analisi verrà suddivisa in quattro frangenti che riguarderanno, rispettivamente, 
l’ambiente di riferimento e le fattispecie che lo influenzano, l’attrattività, la previsione 
della redditività e l’analisi strategica (S.W.O.T.) inerente i punti di forza, di debolezza, 
opportunità e minacce del segmento dei parchi a tema. Per ciascuna fattispecie verranno 
analizzate le variabili che ne agiscono all’interno da determinanti. 
Al termine del paragrafo si potrà perciò, collegando le analisi svolte con le 
considerazioni emerse precedentemente nel presente capitolo, raggiungere una sorta di 
“chiusura del cerchio” e beneficiare di una visione complessiva maggiormente nitida 
per quanto attiene l’andamento ed i caratteri distintivi del segmento in oggetto e 
(ponendosi “nei panni”  di una generica impresa che si affaccia a questo mercato) 
conoscerne i risvolti ambientali, strutturali, concorrenziali e strategici i quali divengono, 
oggigiorno, fattori critici da tenere in considerazione ai fini del successo di un 
determinato progetto. 
 
II.3.1. L’analisi ambientale  
L’ambiente costituisce il contesto di riferimento nel quale il progetto è, o deve essere, 
inserito. Esso risente dell’influenza esercitata da molteplici fattori ed attori che, a vario 
titolo, intervengono in maniera favorevole o sfavorevole sulle dinamiche d’impresa. In 
questa sede l’analisi ambientale si prefigge di effettuare una attenta valutazione dei 
principali soggetti e fattispecie capaci di condizionare le scelte ed i risultati di potenziali 
operatori del settore quali: 
 
o Contesto economico internazionale\nazionale: come già anticipato, 
appare evidente che la grave crisi economica a livello mondiale, legata 
ai debiti degli Stati sovrani e che sta avendo gravi ripercussioni sui paesi 
con una economia fortemente condizionata dal deficit di bilancio e 
dall’indebitamento172, è un fattore da non sottovalutare in un contesto il 
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 E’ infatti per questi paesi che gli stessi governi, o le istituzioni politico\economiche centralizzate, 
stanno stabilendo “politiche di austerity” di risposta alla crisi. 
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quale, per certi versi
173
, è caratterizzato da introiti legati a bisogni 
meramente “secondari” quali quelli legati allo svago ed al divertimento. 
Molti paesi hanno visto ridursi drasticamente il proprio prodotto interno 
lordo
174
, primo indicatore della capacità di ricchezza dei medesimi (e 
della rispettiva popolazione) ed indicatore affatto marginale ai fini di 
una analisi basata sulle possibilità di impiego della ricchezza personale 
dei cittadini in attività accessorie rispetto a quelle primarie, come 
un’esperienza turistica in un parco tematico; 
 
o Cultura e struttura demografica del paese nel quale attuare il progetto: 
come già accennato nel capitolo I, del presente documento, la cultura e 
la struttura demografica di un paese sono in grado di influenzare 
fortemente la riuscita o meno di una attività peculiare quale quella di un 
parco tematico. In paesi dove la popolazione ha una mentalità “più 
elastica”, ed orientata maggiormente allo svago ed al divertimento (Stati 
Uniti in primis), il segmento del settore entertainment relativo ai “parchi 
tematici” ha avuto la strada spianata sin dai primordi, mentre, in altri 
(Francia
175
 ad esempio) non ha avuto inizialmente “vita facile” e, prima 
che la mentalità si conformasse a quella tipologia di 
svago\intrattenimento, sono dovuti passare anni; 
 
o Attori istituzionali: E’ fuor di dubbio il fatto che l’apertura di un nuovo 
parco tematico, in un dato Stato\regione, sia influenzata dalle politiche 
(nazionali), di sviluppo del settore (entertainment), nonché da quelle 
locali, legate alla regolarizzazione dei siti, degli impianti e delle 
infrastrutture, a livello di sicurezza, demaniale e sanitario. Come 
sostenuto da Dridea Catrinel Raluca (2008) “gli attori istituzionali 
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 E’ pur vero che “l’esigenza della vacanza” oggigiorno appare sempre più considerata come vero e 
proprio bisogno di carattere primario se si considera la mole di flussi turistici a livello mondiale.  
174
 Per quanto attiene il nostro paese, secondo dati del Fondo Monetario Internazionale, il P.I.L. 2013 
risulterà in calo di 1,5 punti percentuali (dopo il calo del 2,4% del 2012) contro una crescita del P.I.L. 
mondiale pari al 3,3%, fortemente condizionata dall’andamento delle economie emergenti (+ 5,3%). 
Questo quanto riportato da un articolo a cura della redazione online del Corriere della Sera, intitolato 
“Fmi: P.I.L. dell'Italia in calo dell'1,5% nel 2013”, del 16 aprile 2013. 
175
 In Francia sono stati effettuati mirati investimenti in marketing e comunicazione per velocizzare il 
processo di gradimento da parte dei (critici) cittadini che consideravano il parco divertimenti di 
Disneyland come una “Chernobyl culturale”. 
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devono essere considerati nella pianificazione dell'ambiente ove 
installare un parco a tema. I livelli di governo nazionale, locale ed i 
conseguenti adempimenti di legge possono stimolare o ostacolare lo 
sviluppo del turismo del parco. Ad esempio, le politiche in materia di  
infrastrutture possono privilegiare una zona rispetto a un'altra. Inoltre, 
le leggi ed i regolamenti amministrativi possono influenzare la quantità 
e la qualità dello sviluppo del turismo in una particolare zona. Le 
numerose politiche dei dipartimenti ed uffici amministrativi possono 
influenzare l’impiego e la gestione delle risorse umane, fisiche e 
culturali
176”.  
Negli ultimi anni molti paesi, soprattutto quelli emergenti, così come 
stanno ampliando il proprio “raggio di azione” su altri settori, cari al 
Nord America ed al “vecchio continente”, stanno puntando fortemente 
sulle inaugurazioni di parchi tematici, favorendone la nascita anche dove 
la mole di investimento risulti maggiore a causa di condizioni avverse 
quali, ad esempio, quelle economiche e climatiche. Classici esempi sono 
legati alle iniziative ed ai progetti dei paesi Arabi come quello 
“Dubailand” il quale, avviato nel 2003, si è interrotto nel 2008, a causa 
dei gravi problemi economici dello Stato del Dubai, per poi riprendere 
nel 2011 grazie al doppio intervento “di copertura”, messo in atto dal 
governo federale nel dicembre 2009 e dal governo di Dubai nel marzo 
2010, e ad un accordo della compagnia sviluppatrice (Tatweer, 
appartenente al gruppo pubblico Dubai Holding) con la compagnia Six 
Flags. L’ultimazione dei lavori è prevista per il 2015; 
 
o Stato delle tecnologie: in un’era digitale come quella odierna il livello 
tecnologico risulta fattore alla base del successo di ogni progetto di 
parco a tema. Ciò in quanto, oltre a consentire al parco una 
diversificazione delle attrazioni (si pensi ai vari rollercoaster, ai moderni 
cinema interattivi ed alle attrazioni che si avvalgono dei moderni 
dispositivi laser ai fini dell’intrattenimento ludico della clientela) ed un 
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 Dridea Catrinel Raluca (2008), THEME PARK – THE MAIN CONCEPT OF TOURISM INDUSTRY 
DEVELOPMENT, Copyright of Annals of the University of Oradea, pp. 641-646.  
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miglioramento dell’appeal dello stesso177, consente ai visitatori di 





o Ambiente naturale: trattasi del fattore critico per eccellenza per quanto 
attiene la scelta della location di un parco tematico. Questo condiziona 
la preferenza per una determinata area (o sito) piuttosto che un’altra. 
Solitamente infatti i parchi tematici nascono in ampie aree ed in contesti 
fortemente connessi con la natura (laghi, aree verdi). 
Altro aspetto peculiare, capace di incidere sul successo o meno della 
stagione di un parco, riguarda le condizioni climatiche. Queste possono 
creare problemi, nei periodi in cui si determinano imprevisti atmosferici, 
per quanto attiene la crescita costante di un parco tematico, in termini di 
presenze presso il medesimo, nonché connesse crisi temporanee di 
liquidità, per affrontare le ordinarie scadenze che la gestione comporta, 
che gli operatori “tamponano” facendo ulteriore ricorso 
all’indebitamento.  
 
II.3.2. L’analisi dell’attrattività del segmento 
L’analisi di attrattività è lo strumento di diagnosi che ha come oggetto la domanda (in 
un dato segmento) e ne studia il livello ed il relativo ciclo di vita. L’attrattività (di 
settore) del segmento dei parchi a tema è analizzabile attraverso lo studio di fattori quali 
la struttura del settore e la situazione competitiva del medesimo. 
 
1) La struttura del settore: la struttura del segmento è analizzabile sotto vari 
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 La tecnologia non è soltanto quella presente e caratterizzante la spettacolarità delle attrazioni ma è 
anche comfort, negli alberghi e nei resorts (SPA, utilizzo di braccialetti RFID per l’accesso alle attrazioni, 
Internet points, reti WIFI), garantito alla clientela. 
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 Come sostenuto da Pupion (2010) “La fidelizzazione dei turisti, obiettivo centrale della strategia di un 
parco a tema, garantisce la prosecuzione della vita del parco e le entrate necessarie alla stessa. (..) 
l’originalità, la diversità delle esperienze e la qualità di intrattenimento offerte, hanno un effetto diretto 
sulla ‘soddisfazione sensoriale’ e sullo sviluppo della fedeltà dei clienti”. PUPION PIERRE-CHARLES 
(2010), Loyalty as a Source of Durability for Amusement Parks : The Case of the «Futuroscope» Park, 




o Concentrazione: la concentrazione si riferisce al numero ed alla 
distribuzione per dimensione delle imprese concorrenti all’interno di un 
mercato
180
. Per quanto attiene il segmento dei parchi a tema, appare 
ovvio che questa variabile dipenda dalla situazione concorrenziale 
presente all’interno del singolo Stato di riferimento; ma se si vuole 
affrontare un discorso a livello globale si può certamente affermare che 
rispetto agli anni ‘70/80, dove le imprese che inauguravano parchi 
tematici finivano essenzialmente per operare in condizioni di 
monopolio, dai primi anni del ventunesimo secolo ed oggi in particolare, 
data la forte concorrenza presente nel segmento, influenzata non solo 
dalle inaugurazioni di più parchi a tema in uno specifico paese (si pensi 
all’Italia dove sono presenti tre grandi parchi tematici quali Gardaland, 
Mirabilandia e Rainbow MagicLand, ma altrettanti di minore spicco pur 
sempre agguerriti competitors) ma anche dalle inaugurazioni che 
avvengono in Stati limitrofi o più lontani addirittura (considerando la 
notevole facilità degli spostamenti di oggigiorno da parte dei turisti), il 
segmento si caratterizza per una medio\alta concentrazione e vede le 
imprese, operanti nel medesimo, sempre più agguerrite, alla ricerca della 
formula vincente per sottrarre quote di mercato ai competitors; 
 
o Barriere all’entrata\uscita: le barriere all’entrata o all’uscita dal settore si 
legano a quei fattori capaci di costituire un ostacolo presente all’ingresso 
di un’impresa nel segmento o un ostacolo potenziale al momento in cui 
questa si trovi a dover abbandonare il mercato. Ciò detto è fuor di 
dubbio che la notevole mole di investimenti (e spesso di finanziamenti) 
necessari per giungere all’installazione di un parco tematico rappresenta 
un forte deterrente all’entrata nel segmento del settore entertainment 
inerente i parchi tematici.  
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 GRANT ROBERT MORRIS, L’analisi strategica per le decisioni aziendali, il mulino editore, Bologna 
2006, pp. 92-105. 
180
 Comunemente misurata con l’indice di concentrazione industriale ossia la quota di mercato 
complessiva dei principali operatori. 
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Come sostiene Yi-De Liu (2008) “Il parco a tema richiede ingenti 
investimenti di capitale (solitamente reperito tramite indebitamento) ed è 
particolarmente sensibile alla leva finanziaria.  
L'investimento iniziale rappresenta solo il primo sforzo finanziario, per 
entrare nel mercato, e una volta operativi la gestione richiede notevoli 
fondi di capitale per le manutenzioni delle attrazioni disponibili 
e per implementare il parco di nuove, più accattivanti, 
attrazioni, così da riuscire a mantenere le quote di mercato acquisite
181”. 
Data questa circostanza l’intera industria si presenta come di 
“competenza esclusiva” di holding, e\o di grandi multinazionali 
specializzate nella gestione di parchi divertimento, le quali dispongono 
non solo delle risorse finanziarie necessarie ma anche dell’esperienza 
accumulata tramite gestione di altri parchi a tema. Rappresentano inoltre 
barriere all’entrata l’individuazione di grandi ed idonei spazi (aree verdi 
ad esempio) dove ubicare complessi di notevoli dimensioni quali i parchi 
a tema, con annesse le relative strutture ricettive, commerciali e di 
servizio (ad esempio l’area resort e l’area parcheggio) ed il rilascio delle 
relative autorizzazioni alla costruzione da parte degli enti governativi 
locali. Analogamente a quanto affermato in precedenza, per quanto 
attiene le barriere all’uscita,  rappresenta un deterrente all’uscita dal 
segmento la dismissione di impianti attrattivi di notevoli dimensioni e 
costo; 
 
o Differenziazione del prodotto: il prodotto principe, offerto dai parchi 
tematici, è dato dalle attrazioni che consentono ai visitatori di perseguire 
i propri fini ludici e di svago in un contesto surreale. Allo stato attuale 
molti parchi scelgono di differenziare le loro nuove attrazioni, rispetto a 
quelle dei competitors (si pensi ad esempio all’attrazione Raptor per 
Gardaland), dopo che negli anni ottanta e novanta si è assistito ad una 
sostanziale conformazione delle stesse, nei diversi parchi, le quali, 
seppur con talune differenze, finivano per omologarsi (si pensi ad 
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 Yi-De Liu (2008), Profitability Measurement of UK Theme Parks: An Aggregate Approach, Leisure 
Industries Research Centre, Sheffield Hallam University, UK, INTERNATIONAL JOURNAL OF 
TOURISM RESEARCH, pp. 283-288. 
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esempio all’attrazione “le rapide”, la quale è presente nei parchi di 
Gardaland, Mirabilandia e Rainbow MagicLand).  
Seppur riveste fattispecie di carattere “accessorio”, nell’ambito della 
contribuzione alla creazione di valore e di sviluppo del brand di un 
parco a tema, rispetto al prodotto (principe) “attrazione”, anche il 
prodotto “food & beverage”, visto il notevole accrescimento dei suoi 
margini nella redditività dei bilanci delle imprese gerenti parchi 
tematici, deve essere a mio avviso considerato fattore discriminante di 
differenziazione e quindi di successo e\o insuccesso nel settore. A parità 
di offerta attrattiva difatti, data la sempre più chiara strategia di stimolo 
alla permanenza del cliente per più di un giorno nel parco a tema
182
, 
quest’ultimo non sceglierà certo il parco incapace di soddisfare le sue 
aspettative ricettizie e\o culinarie
183
. Ecco perché si sta sempre più 
assistendo, nell’ambito della gestione delle strutture “food & beverage” 
presenti nei parchi tematici, ad una crescente attenzione alla qualità, al 
rapporto della stessa con il prezzo e sull’informazione ai clienti della 
provenienza dei prodotti “culinari”.  
 
2) La situazione competitiva: “Gli studi di economia industriale indicano che la 
struttura del settore guida il comportamento competitivo e ne determina la 
redditività”184. Al fine di determinare la situazione competitiva che attualmente 
caratterizza il segmento dei parchi a tema è utile riprendere lo schema delle 
cinque forze di Michael Eugene Porter
185
, secondo il quale la redditività di un 
settore (o segmento) è influenzata dalle seguenti cinque componenti: 
 
o Minaccia di prodotti sostitutivi: questo fattore può essere a mio avviso 
analizzato sotto una duplice visuale: la presenza di prodotti sostitutivi 
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 La realizzazione dei resort e l’offerta di pacchetti per famiglie per più giorni o sconti su biglietti 
valevoli per più giorni al parco ne sono testimonianza. 
183
 Salvador Anton Clave (The global theme park industry, 2007) asserisce che “le attività di servizio 
(cibo, bevande ed articoli commerciali) costituiscono una componente significativa per i parchi a tema, 
sia nella soddisfazione che esse generano nel loro clienti che per quanto attiene la capacità di generare 
ritorni”. 
184
Op. cit. GRANT ROBERT MORRIS, L’analisi strategica per le decisioni aziendali. 
185
 PORTER MICHAEL EUGENE, How competitive forces shape strategy, Harvard business review, n. 
57, march-april 1979, pp. 86-93. 
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infatti, quali le attrazioni a basso costo offerte da luna park, centri 
commerciali, parchi divertimento minori, ecc.. situati in zone prossime 
al parco tematico, se da un lato sottraggono quote di mercato (anche se, 
a mio avviso, poco rilevanti data la differente finalità di business delle 
strutture su richiamate rispetto ad un parco a tema), dall’altro non fanno 
che rendere chiaro nel pensiero del “potenziale visitatore” la netta 
divergenza per quanto attiene la qualità delle attrazioni e l’impossibile 
comparazione tra le stesse, agendo perciò da “variabile” a favore dei 
parchi tematici. 
È chiaro quindi che la minaccia dei prodotti sostitutivi finisca perciò col 
dipendere dalla propensione dei clienti alla sostituzione (cosa poco 
probabile per quanto attiene i turisti, che scelgono una intera vacanza 
sulla base del pacchetto offerto dal parco tematico) e dai prezzi e dalle 
prestazioni dei prodotti sostitutivi; 
 
o Minaccia di potenziali entranti nel mercato: in questo ambito vi è da 
segnalare, per quanto attiene gli Stati che investono nel segmento dei 
parchi tematici, la sempre maggiore spinta da parte dei paesi emergenti, 
quali ad esempio Cina
186
, India e Messico, capaci di insinuarsi anche in 
questo mercato con estrema facilità, tramite imprese (a volte finanziate 
dalla finanza pubblica) volte a realizzare nuovi progetti per parchi 
tematici all’avanguardia che nulla avranno da invidiare alle preesistenti 
strutture europee e nordamericane.  
Per quanto attiene invece gli attori del mercato singolarmente 
considerati (le imprese) è chiaro che le barriere all’entrata rappresentate 
dai notevoli capitali e\o finanziamenti necessari per l’avvio di un parco 
tematico, nonché altri fattori quali autorizzazioni governative, 
differenziazione del prodotto ed “acquisizione” di know-how, 
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 Ciò ha sconfessato la tesi sostenuta da Jindong Zhang (2008) secondo il quale “Nel processo di 
sviluppo del settore del turismo cinese, il parco a tema ha manifestato un trend di alti e bassi. Dalla 
prima accoglienza positiva agli inizi degli anni ‘90 alla seguente antipatia degli anni successivi, ((..) con 
un ritorno ad un turismo di tipo naturale\paesaggistico o storico), alla sfrenata concorrenza in seguito, il 
parco a tema non ha raggiunto picchi di successo in Cina. Infatti, nessuno ritiene che i parchi a tema in 
Cina potranno mai competere con i parchi Disney, pioniere e simbolo del settore”. Jindong Zhang 
(2008), NINE DRAGON THEME PARK: MARKETING STRATEGY IN CHINA, Journal of the 
International Academy for Case Studies, Volume 14, Number 3, pp. 97-106. 
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rappresentano una considerevole limitazione all’ingresso (a pieno 
regime) nel settore, facendo si che quest’ultimo sia prerogativa solo di 
aziende multinazionali ed holding internazionali finanziariamente solide 
e ben strutturate dal punto di vista organizzativo; 
 
o Rivalità tra i concorrenti esistenti: I concorrenti di un parco tematico 
sono a mio avviso molteplici. Oltre ai concorrenti che potremmo 
definire “diretti”, e in tal caso si fa riferimento ai parchi a tema nazionali 
ma anche esteri (per i parchi nostrani ad esempio, una spietata 
concorrenza arriva dal parco francese Disneyland Paris, capace di 
attirare a se molteplici dei turisti connazionali), troviamo anche i 
concorrenti (che potremmo definire) “indiretti” ossia quelli capaci di 
offrire attrazioni e strutture di entertainment a basso costo, facendo 
riferimento in particolare a strutture quali centri commerciali, outlet, 
luna park localizzati in aree territoriali prossime o non molto distanti dal 
determinato parco tematico che si prende a riferimento.  
Quanto ai concorrenti diretti, come già affermato in precedenza, vi è da 
dire che sul finire degli anni ’90 del ventesimo secolo, nell’ambito dei 
paesi occidentali, la concorrenza in questo settore si è fatta spietata, con 
una corsa al pubblico riconoscimento dell’attrazione più affascinante e, 
di conseguenza, a quello del parco “più bello”. Ciò ha visto grandi 
gruppi esteri e multinazionali
187
, operanti nel settore, porre in essere 
investimenti “stratosferici” al fine di stimolare prima l’ingresso della 
clientela potenziale, e poi ottenerne la fidelizzazione, ma anche di 
continuare ad ottenere un apprezzamento da parte di quella attuale. Si 
pensi infatti che, per considerare una stagione come “di successo”, i 
parchi, si basano e quindi auspicano una reiterazione della vacanza 
presso gli stessi da parte dei visitatori abituali, in un range stimato che 
intercorre tra il 30% ed il 50%
188
. Ne è un classico esempio quello 
relativo a Disneyland Paris, del quale si è opportunamente trattato nel 
primo capitolo della presente tesi.  
                                                          
187
 Ne sono esempio i gruppi Disney, Merlin Entertainments, Universal Studios Recreation Group, 
Parques Reunidos. 
188
 MANDT D., The 2009 Travel & Tourism Market Research Handbook, Maggio 2008, pp. 241-244. 
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Ai tempi d’oggi, invece, anche le imprese operanti in questo settore 
vivono, chi più e chi meno, la grossa crisi che dal 2008 ha attanagliato a 
livello globale le economie del sistema; ed è normale che anche nel 
segmento dei parchi tematici una oculata politica di fronteggiamento dei 
costi di determinate strutture (si pensi ad esempio alle riduzioni del 
personale in esubero) venga spesso posta in essere accanto ad altre 
politiche volte a stimolare gli ingressi al parco e di conseguenza gli 
introiti caratteristici (attività promozionali, nuovi investimenti in 
attrazioni, ecc..). Quanto affermato non sembra valere nei paesi 
emergenti, o in via di sviluppo, dove sono molteplici le iniziative e gli 
investimenti per attrarre nuovi e maggiori visitatori nei parchi tematici. 
In particolare, dove gli Stati emergenti non investono nei parchi dei 




o Potere degli acquirenti: in questa categoria rientrano i destinatari finali 
del prodotto offerto da un parco tematico: si tratta dunque della 
clientela. Quanto ad essa vi è da dire che il turista si è particolarmente 
evoluto nel tempo, divenendo sempre più esigente, ed anche nel settore 
in oggetto manifesta dei desideri che, se opportunamente colti e\o 
previsti\soddisfatti, possono fortemente contribuire al successo o meno 
di un parco tematico. Mentre in passato la visita ad un parco tematico 
era considerata dal turista una tappa di carattere accessorio e sussidiario 
rispetto al viaggio nella specifica località di ubicazione del parco
190
, 
oggi il turista ha mutato il suo pensiero, “aprendone gli orizzonti” verso 
lo svago e l’intrattenimento come arma da usare contro lo stress e le 
ansie della vita quotidiana, ed organizza apposite gite (trattasi 
solitamente di famiglie e con una permanenza di più giorni) con la meta 
                                                          
189
 Ne è un esempio l’accordo raggiunto dalla società finanziaria internazionale Blackstone Group, 
specializzata nel settore del private equity (ristrutturazione di aziende e gestione di fusioni e acquisizioni) 
e detentrice di quote di aziende internazionali operanti nel settore dei parchi tematici (Merlin 
Entertainments, Sea World Parks & Entertainment), con il governo Cinese nel 2010, tramite il quale la 
Cina ha acquisito con un proprio veicolo societario statale il 10% del patrimonio del gruppo per un costo 
di tre miliardi di dollari. 
190
 Si pensi al fatto che la visita al parco di Gardaland veniva solitamente proposta per l’ultimo giorno 
delle gite nelle zone di Garda. 
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del parco tematico come unica tappa o comunque principale. La 
clientela dei parchi tematici è anche mutata nel tempo. Se prima erano 
per lo più solo famiglie con bambini a visitare i parchi tematici, che 
rivolgevano a queste ultime la stragrande maggioranza delle proprie 
attrazioni, con il tempo la figura del “cliente tipo” del parco tematico è 
andata smembrandosi, lasciando spazio (anche per via degli investimenti 
in attrazioni emozionanti effettuate dai parchi a tema) a comitive di 
turisti (single o in coppia) con una voglia sfrenata di divertirsi e di 
provare emozioni forti. Il resto della clientela è composto da figure a 
mio avviso marginali che sono quelle di coloro che, a vario titolo e con 
diverse motivazioni, vogliono semplicemente godersi un po’ di svago 
presso un parco divertimenti (e per questi clienti non vi può essere una 
politica ben precisa da parte del parco
191
 in quanto clienti 
potenzialmente labili, che difficilmente potranno essere fidelizzati data 
la rispettiva propensione verso un mutamento della meta nei rispettivi 
viaggi). A mio avviso, quindi, rispetto al passato recente non vi è una 
fattispecie unica di “cliente tipo” di un parco tematico; 
 
o Potere dei fornitori: i rapporti con le imprese fornitrici per un parco 
tematico sono notevolmente aumentati con il passare del tempo rispetto 
agli anni ‘80/90 (anni del boom dei parchi a tema). Ciò è stato causato 
anzitutto dal notevole incremento (in quanto stimolato “a suon di colpi 
di scena” con nuove attrazioni da parte dei parchi tematici) dell’afflusso 
dei visitatori che ad oggi popolano e “vivono” un parco tematico (anche 
per più volte l’anno) e, di conseguenza, dall’incremento dei servizi 
offerti all’interno dei parchi stessi. Difatti, non vi è più soltanto (seppur 
sempre preponderante) il rapporto con ditte costruttrici di attrazioni a 
farla “da padrone”, ma via via sono divenuti essenziali i rapporti con 
ditte fornitrici (e nei siti internet dei vari parchi tematici oggi 
riscontriamo una apposita sezione a loro dedicata, assieme ad un’altra 
per coloro i quali vogliano intraprendere un rapporto commerciale con il 
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 Cosa che invece esiste per le tipologie di clientela preponderanti. Ad esempio, il fatto che i parchi 
prevedano delle differenti aree dedicate rispettivamente ai bambini ed alle famiglie con bambini o delle 
aree più adrenaliniche ed avventurose, pensate per un pubblico adulto. 
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parco) le quali procurano al parco quei beni da impiegare per la 
vivibilità dello stesso da parte della clientela (dagli arredi delle strutture 
presenti, alle insegne sino agli alberi da innestare negli spazi verdi, 
ecc..), di oggettistica e gadgets da distribuire\commerciare, di alimenti e 
bevande, ecc.. . 
E’ opportuno infine citare l’importanza strategica dei partners 
commerciali. Sono sempre più frequente infatti le relazioni tra parchi a 
tema ed aziende (solitamente di rilevante importanza nel palcoscenico 
economico) con le quali gli stessi instaurano una cooperazione che va 
dalla semplice attività promozionale a vere e proprie collaborazioni 
nell’ambito di iniziative economiche, finanziarie, etico\sociali ecc..192. 
 
II.3.3. La previsione della redditività del segmento 
Per quanto attiene la previsione della redditività del segmento possiamo organizzare 
questa analisi di carattere globale (non relativa a specifiche imprese del settore), 
utilizzando le fonti a disposizione
193
, in due articolazioni e più in particolare: 
 
o A livello mondiale: Come già precedentemente anticipato, secondo i 
“Global attractions attendance report” (delle associazioni T.E.A. e 
E.R.A), nel corso della stagione 2012 si è registrata una crescita nel 
numero dei visitatori nei parchi a tema (del campione utilizzato a 
riferimento) in tre dei quattro mercati chiave continentali considerati, 
ovvero America del Nord, Europa, ed Asia, mentre ha conseguito un 
leggero calo quello dell’America Latina.  
Il campione dei parchi tematici più visitati dell’America del Nord ha 
registrato un incremento dell’affluenza del 3,62% rispetto al totale degli 
ingressi della stagione 2011, mentre per l’analogo campione europeo la 
percentuale si è attestata allo 0,35%. 
                                                          
192
 Ciò è confermato dalla ricerca del Monte dei Paschi di Siena rubricata “Parchi divertimento: trends ed 
opportunità” condotta nel giugno 2010 dove si legge “Importanti sono le sinergie e le collaborazioni 
(anche in termini di esperienza oltre che di business) con grandi gruppi esteri o multinazionali da sempre 
attivi nel settore del divertimento o nei servizi che ruotano intorno a questo”. 
193
 Rapporti periodici elaborati da istituti che effettuano ricerche sul segmento dei parchi a tema. 
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I parchi asiatici poi, in particolare, hanno conseguito un vero boom per 
ciò che ne attiene l’andamento 2012, riportando un aumento del 5,23% 
(dopo un 7,94% del 2011) dopo il record nel totale delle visite, 
conseguito nel 2011, che per la prima volta ha superato i 100 milioni  
(103,3 milioni di visitatori). 
Infine il campione dell’America Latina che ha conseguito un calo, anche 
se modesto, di 0,2 milioni di visitatori (-1,49%). 
I parchi Disney ricoprono le posizioni di vertice della classifica dei 
parchi più visitati al mondo con Magic Kingdom at Walt Disney World 
(Orlando, USA) e Disneyland (Anaheim, USA) e seguiti da Tokyo 
Disneyland e Disneyland Paris. 
Commentando i risultati dei parchi asiatici Chris Yoshii, direttore 
generale di E.R.A. per l’ Asia, ha dichiarato: “I parchi che hanno 
apportato significativi miglioramenti sono stati ampiamente 
ricompensati dal mercato. C’è un mercato sempre più crescente per 
quanto riguarda gli show, spettacoli multimediali, show notturni o sul 
lago, che sono ben coreografati sullo stile del Cirque du Soleil. L’Asia 
del Sud-Est sta sviluppando un’industria di attrazioni (..), siamo ancora 
lontani dalla saturazione del mercato.”  
 
o A livello nazionale: nel contesto nostrano la situazione del mercato dei 
parchi tematici risente ancora della crisi economica che ha attanagliato 
quasi l’intera Europa. A confermarlo il rapporto annuale, 
sull’andamento della stagione 2012 di un campione di 30 parchi a tema, 
condotto dall’A.G.I.S.194. 
L’andamento dei parchi a tema è stato fortemente rallentato dalle 
condizioni metereologiche, che (cita il rapporto) hanno penalizzato 
fortemente le giornate festive della Primavera ed il mese di Luglio, in 
alcune aree del nostro paese densamente popolate (Romagna ad 
esempio). Anche il dato sulle presenze di turisti, che ha registrato un 
calo significativo nelle aree più vocate (quali la Riviera Romagnola), 
                                                          
194
 Il rapporto è stato elaborato da “Parchi Permanenti Italiani”, organizzazione di categoria del settore, 
aderente all’ANESV-AGIS (Associazione nazionale esercenti spettacoli viaggianti-Associazione generale 
italiana dello spettacolo). 
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testimonia che le minori affluenze hanno inciso negativamente sul 
risultato della stagione 2012. I dati delle principali organizzazioni di 
categoria del settore ricettivo e balneare, incrociati con quelli delle 
associazioni di consumatori, fanno infatti registrare un calo dei flussi 
turistici che in alcune zone presenta numeri a due cifre. Inoltre le 
elaborazioni effettuate, per quanto attiene i consumi delle famiglie, 
evidenziano che la propensione alla spesa è in forte calo, con dati che le 
associazioni del commercio hanno definito come “i peggiori dal 
dopoguerra ad oggi”. In tale contesto anche un settore, come quello 
inerente i parchi divertimento, che fino allo scorso anno aveva registrato 
una tenuta sostanziale dei visitatori ed un andamento (seppur in calo) 
moderato del fatturato, a causa principalmente del minor numero di 
visitatori e della riduzione della spesa degli stessi per consumi interni al 
parco, ha risentito della situazione economica generale. 
Vengono riportati nel dettaglio alcuni grafici relativi alle diverse 
fattispecie analizzate dall’indagine: 
 
A) Numero di visitatori  
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Per quanto attiene il numero di visitatori i dati esposti mostrano 
che le grandi strutture del divertimento organizzato hanno chiuso 
la stagione 2012 prevalentemente con il segno negativo
195
. La 
mancata crescita, per quanto attiene le affluenze, ha caratterizzato 
quasi il 72% delle strutture (considerando anche quelle che hanno 
dichiarato una affluenza invariata), rispetto alla stagione 2011, 
mentre quelle in calo, di oltre il 5%, si sono manifestate in circa il 
65% dei casi. Le performances di segno positivo poi, evidenzia il 
rapporto, sono legate anche alla presenza di nuovi soggetti che 
nell’anno 2011 avevano appena avviato l’attività196 e che hanno 
goduto, anche nella stagione 2012, di buone affluenze scaturite 
“dall’effetto novità” ancora in essere. Maurizio Crisanti, autore 
del rapporto, ha infine dichiarato che “notizie giornalistiche 
evidenziano una situazione di forte criticità per una struttura 
storica del Riminese e un generale calo di oltre il 15% per altre 








                                                          
195
 Se si volesse determinare il risultato degli ingressi medio della stagione 2012 conseguito a livello 
nostrano dai parchi tematici, ipotizzando un risultato medio per le percentuali oggetto di intervallo (es: 
5/10% = 7,5%) e che il > -15% esprima mediamente un -18%, potremmo determinarlo con il seguente 
calcolo: ((7,14*0) + (21,43*-7,5) + (28,57*-13) + (14,29*-18) + (7,14*13) + (21,43*7,5)) / 100 = -5,36%. 
196
 AcquaWorld a Milano ad esempio. 
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Il fatturato dei parchi tematici della stagione 2012, rispetto al 
medesimo della stagione 2011, si presenta con una significativa 
flessione che coinvolge quasi l’80% delle strutture. La tendenza 
mostrata appare preoccupante se si considera che, fino al 2009, la 
maggior parte delle strutture presentava un fatturato stabile o con 
segno positivo e che il dato positivo (il 21,43% delle strutture ha 
mantenuto un fatturato in crescita tra il 5% ed il 10%) è, anche in 
questo caso, in parte condizionato dalla presenza di nuovi 
operatori che hanno avviato la rispettiva attività nel corso del 
2011. Il calo degli incassi della stagione 2012 è dovuto alla 
flessione del numero di visitatori e condizionato dalla minor spesa 
pro capite (per ristorazione e merchandising) degli stessi 
all’interno dei parchi. Statisticamente infatti, evidenzia il 
rapporto, in molte strutture del divertimento organizzato la spesa 
pro capite food & beverage e merchandising incide per una 










I risultati del settore ristorazione, dei parchi a tema, presentano un 
andamento negativo con il 50% delle imprese che segnalano una 
flessione del relativo fatturato. Le scelte degli operatori (in questo 
caso commerciali) hanno comunque limitato le perdite; essi 
hanno difatti tentato di far fronte alla minore propensione alla 
spesa da parte dei visitatori puntando fortemente (ed 
intelligentemente) su di una strategia food & beverage legata, in 
alcuni casi, ad una maggiore qualità e\o ad un minor prezzo 
(anche avvalendosi di promozioni) dei cibi venduti all’interno 
delle strutture dei parchi e, in altri casi, all’introduzione di nuovi 
prodotti da vendere. 
Nella stagione 2012 è stata infatti rafforzata la presenza di 
prodotti che si caratterizzano per una forte marginalità, quali le 
granite ed i c.d. “beveroni”197, e si è avviato l’inserimento di 
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 Succhi freddi di vari gusti, anche miscelabili tra loro, caratterizzati da una colorazione vivace. 
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elementi tipici della ristorazione veloce (c.d. “da sala 
cinematografica”) come il pop corn. 
Per quanto attiene poi l’ottimizzazione dei costi legata ai prodotti, 
quest’ultima (evidenzia il rapporto) è stata perseguita anche 
attraverso la presentazione di  panini, focacce ed altri prodotti 
“fast food”, da frigo, rigenerabili al momento. 
 






Il 30% dei parchi tematici, oggetto del rapporto, ha registrato un 
calo del fatturato per quanto attiene gli esercizi commerciali (non 
ristorativi) interni. Un’attenta politica dei prezzi di vendita 
(rimasti spesso invariati rispetto alla stagione 2011), posta in 
essere dai parchi per fronteggiare gli effetti della crisi, ha 
comunque limitato i danni.  Il dato conferma la scarsa 
propensione del pubblico ad effettuare acquisti di gadget o 
souvenir all’interno del parco. 
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Alla luce della breve sintesi sull’andamento 2012 del segmento dei parchi a tema, a 
livello globale e nostrano, basandosi nuovamente sul rapporto ANESV-AGIS è 
possibile stilare delle ipotesi per quanto attiene la previsione della redditività del 
segmento. In particolare, il “clima” che emerge dalle analisi sull’andamento dei parchi a 
tema non appare affatto ristabilito, con alcuni fattori della crisi economica che 
continuano “a farla da padrone” sull’intero comparto. Difatti gli esiti dell’indagine 
condotta su 30 strutture nostrane, confrontati con i dati al 31 agosto della stagione 2011, 
hanno evidenziato che, in media, i parchi tematici si avviano ormai, dopo aver concluso 
anche la stagione 2012 con il segno negativo, verso un calo medio dei visitatori stimato 
tra il 5% ed il 10% anche per la stagione 2013, con evidenti riflessi sulla redditività del 
segmento che risulterà intaccata, dalle minori presenze, sia per quanto attiene gli introiti 
derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso che quelli (conseguenti) legati alla 
vendita dei prodotti food & beverage e del merchandising all’interno dei parchi. È 
evidente che la situazione che emerge è influenzata dalla grave situazione economica, 
che caratterizza il nostro paese, con un tasso di disoccupazione pari al 12,1% a giugno 
2013 (dati I.S.T.A.T.), un calo dei consumi registrato dall’associazione commercianti 
del 3% per il 2012 e del 4,2% a luglio 2013, un P.I.L. in calo dell’1,1% a maggio 2013 
ed un indice dei prezzi al consumo che si attesta su base annua in aumento dell’1,2% 
(dati I.S.T.A.T.). Risulta evidente perciò, a mio avviso, che se la congiuntura del nostro 
paese dovesse rimanere tale difficilmente un segmento che attinge risorse da 
un’esigenza di carattere secondario, come quella del divertimento, potrà conseguire 
benefici sia in termini di profitti che di nuovi investimenti e quindi, infine, di 
competitività. 
 
II.3.4. L’analisi S.W.O.T.198 
L’analisi S.W.O.T., conosciuta anche come “matrice S.W.O.T.”199, è uno strumento di 
pianificazione strategica usato per determinare e valutare l’impatto dei punti di forza 
(Strengths), di debolezza (Weaknesses), delle opportunità (Opportunities) e delle 
minacce (Threats) per quanto attiene l’attività di un'impresa in un determinato mercato, 
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 KOTLER PHILIP, KELLER KEVIN, Marketing management, a cura di Walter Scott, XII edizione, 
Mondadori editore, Milano 2007, pp. 42-83. 
199
 PETER PAUL, DONNELLY JAMES, PRATESI CARLO ALBERTO, MARKETING, V edizione, 
McGRAW-HILL EDUCATION editore, Milano 2012, pp. 96-99. 
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o la realizzazione di un dato progetto, con l’obiettivo di determinare i potenziali 
benefici e\o pregiudizi
200
 ai quali l’impresa stessa potrebbe andare incontro. 
Ponendosi perciò nell’ottica di una generica impresa che intende effettuare delle 
previsioni strategiche per quanto attiene a) le fattispecie (positive e negative) che 
caratterizzano, o potrebbero caratterizzare nel corso del tempo, il segmento dei parchi 
tematici, da un lato, e b) quelle doti aziendali da implementare, o quei “punti deboli” da 
fronteggiare, dall’altro, al fine di avere un’ampia visione del mercato in questione, le 
particolarità che assumono rilevanza per l’analisi in oggetto sono le seguenti:  
 
o Punti di forza (aziendali): Per un’impresa che opera nel segmento dei 
parchi tematici i punti di forza possono essere essenzialmente 
riconducibili: a) alla “location” del\dei parco\i gestito\i. Una corretta 
localizzazione sul territorio infatti (inserimento in un contesto 
ambientale di per se turistico ad esempio
201
) ne favorisce certamente 
l’accessibilità da parte dei visitatori. Come sostenuto da Modrego (2000) 
“al fine di garantire il numero minimo di visitatori, necessario a 
garantire l’operatività del parco, la vicinanza alle aree metropolitane è 
solitamente stato il principale criterio di scelta per quanto attiene 
l’ubicazione delle strutture di entertainment. Il caso più noto è quello di 
Eurodisney, parco fondato presso l’area metropolitana di Parigi202”. 
Appare chiaro, infatti, che parchi situati presso grandi città che siano ben 
sviluppate  a livello di infrastrutture stradali, metropolitane, ferroviarie o 
aeroportuali, godranno di una maggiore potenzialità attrattiva rispetto a 
competitors situati in aree minori che non dispongano dei medesimi 
livelli in infrastrutture
203
; b) al livello tecnologico\innovativo del parco, 
sia per quanto attiene le strutture del divertimento (giostre, impianti, 
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 L'analisi può pertanto riguardare l'ambiente interno (punti di forza\debolezza) o esterno (opportunità e 
minacce nel settore) di un'organizzazione. La tecnica è attribuita ad Albert Humphrey che ha guidato un 
progetto di ricerca all’Università di Stanford fra gli anni sessanta e settanta del secolo scorso. 
201
 Gardaland e Mirabilandia ne sono l’esempio lampante. 
202
 MODREGO FERNANDO (2000), Locating a large theme park addressed to the tourist market: the 
case of Benidorm, Planning Practice & Research, Vol. 15, No. 4, 2000 © Taylor & Francis Ltd, pp. 385–
395.  
203
 Vi sono da ricomprendere, inoltre, il livello dei pubblici servizi (autobus e tram) e dei servizi garantiti 
dal parco (navette passeggeri). 
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ecc..) che per quanto attiene i servizi offerti all’interno del medesimo. 
Difatti un parco che punta fortemente sul rinnovamento delle attrazioni e 
sull’offerta al pubblico di novità attrattive (ed interattive), a carattere 
costante, ha sicuramente maggiori margini di difesa della propria quota 
di mercato rispetto ad un competitor che rimane inattivo da questo punto 
di vista; c) alla capacità legata alla definizione ed attuazione di una 
corretta strategia di marketing. In particolare, un punto di forza per un 
parco a tema risiede nella capacità degli analisti di marketing di saper 
definire ed offrire ai visitatori promozioni e “pacchetti vacanze” che 
possono risultare, in un contesto “turbolento” come quello odierno, veri 
e propri fattori di incentivazione alla vacanza presso il parco. Si ricorda 
che, secondo quanto riportato dal rapporto 2012 ANESV-AGIS di cui 
sopra, le offerte e le promozioni, che sempre più coinvolgono il ramo 
“food & beverage” e quello prettamente caratteristico (legato 
all’ingresso al parco) in una commistione che in taluni casi si è rivelata 
vincente, hanno consentito ad alcuni parchi italiani di poter reggere 
l’urto della grave crisi dei consumi nel paese colpevole di aver creato 
maggiore contrazione nel segmento; d) alla capacità saper cogliere in 
anticipo le possibili nuove esigenze dei visitatori. Vi è da sottolineare 
infatti che il “saper offrire” ai visitatori sempre maggiori servizi 
(funzionali al perseguimento dei rispettivi bisogni all’interno del parco), 
sia interattivi che di carattere personale
204
, consente ai parchi a tema di 
fidelizzare la clientela nonostante il mercato del turismo mostri e si 
caratterizzi per un comportamento incostante dei visitatori, vogliosi di 
scoprire nuove realtà e di cimentarsi in vacanze alternative, tra loro, al 
fine di non cadere nella “noia” causata dalla “solita vacanza”. Nei parchi 
a tema spesso vengono compiute interviste ai visitatori, sondaggi e 
rilevazioni anonime tramite appositi elaboratori (situati all’interno del 
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 Per quanto attiene ai primi, nell’era della “comodità virtuale” come quella odierna, i parchi a tema non 
possono esimersi dal garantire ai visitatori servizi online accessibili dai vari smartphone e tablet come ad 
esempio “l’applicazione del parco”, che consente di fruire della possibilità di gestire una mappa 
interattiva dello stesso, di essere aggiornati in tempo reale sugli orari ed eventuali variazioni degli shows 
e di conoscere i tempi di attesa delle file alle attrazioni. Per quanto attiene i secondi, essi spaziano da 
fattispecie quali una maggior varietà di cibi e bevande consumabili nel parco ad altre quali il servizio di 
sicurezza degli armadietti presso le attrazioni o le “macchinette” che consentono di scambiare banconote 
con monete per l’acquisto di determinati prodotti presso distributori automatici o per l’accesso a 
determinate attrazioni minori. 
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parco stesso) al fine di rilevare la “customer satisfaction” e di 
individuare eventuali gap (spesso legati alla durata delle file per 
accedere alle attrazioni di maggiore rilevanza) che una volta fronteggiati 
potranno consentire una maggiore vivibilità del parco da parte della 
clientela; e) alla capacità di far immergere i (soprattutto più giovani) 
visitatori in un contesto fantastico e di fargli percepire una magica 
esperienza, surreale e dal forte impatto emotivo. Questo dipende da 
fattispecie quali la gestione delle proprie “attività di prestazione di 
servizi ricreativi” (attrazioni e gli shows), la tematizzazione, la 
disponibilità del personale
205
, ecc..; f) alla capacità di differenziazione 
del business. E’ possibile analizzare questa opportunità sia da un punto 
di vista interno che esterno. Dal punto di vista interno differenziare 
significa saper offrire alla clientela una vasta gamma di attrazioni (per 
bambini, adrenaliniche e\o adatte ad un pubblico adulto, panoramiche, 
da luna park, ecc..) al fine di riuscire a soddisfare tutti o la maggior parte 
dei bisogni ludici della stessa. Da un punto di vista esterno la 
differenziazione può essere attuata realizzando assieme al parco 
tematico altri parchi o complessi volti a soddisfare esigenze diverse. E’ 
il caso di un parco acquatico o di un parco faunistico
206
; g) alla capacità 
di ridurre i tempi di attesa per l’accesso alle attrazioni; h) alla forza del 
brand del parco a tema, capace di esercitare una influenza positiva sui 
ritorni economici legati all’area merchandising207 e, non da ultimo, di 
conquistare partners commerciali che attraverso iniziative di 
                                                          
205
 Si legga a tal proposito il contributo di Matt Wagenheim e Stephen Anderson (2008), Theme park 
employee satisfaction and customer orientation, i quali hanno compiuto un’indagine su 146 dipendenti di 
un parco a tema nel sud-est degli USA al fine di dimostrare come i dipendenti che sono soddisfatti del 
rapporto del quale godono con i colleghi, abbiano un orientamento maggiormente propenso nei confronti 
della clientela. Wagenheim M., Anderson S. (2008), Theme park employee satisfaction and customer 
orientation, Managing Leisure 13, july-october 2008, © Taylor & Francis, pp. 242-257. 
206
 È il caso di Gardaland che a fianco al parco tematico ha realizzato il parco faunistico (ispirato alla 
fauna marina) GARDALAND SEA LIFE. 
207
 Nell’articolo di Matt Carroll “Amusement park and waterpark retailing: the power in a name” della 
rivista Souvenirs, gifts and novelties, l’intervistato Chris Stoltzfus ha dichiarato che “I visitatori dei 
parchi a tema desiderano acquistare souvenir come testimonianza della loro vacanza e li scelgono in 
modo che sia visibile il logo del parco. Finché la presenza del logo non comporti un prezzo elevato sul 
prodotto questo verrà inserito sicuramente. Questo perché si vogliono fornire prodotti che hanno anche 
un buon prezzo”.  
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collaborazione, all’interno del parco208, riescono a contribuire 
fortemente alla capacità attrattiva nei confronti dei visitatori; i) alla 
simpatia ed alla conseguente “forza attrattiva” nei confronti dei bambini 
della\delle mascotte\s del parco; 
 
o Punti di debolezza (aziendali): Per un’impresa che opera nel segmento 
dei parchi tematici i punti di debolezza, oltre che la mancanza dei punti 
forza di cui sopra, possono essere essenzialmente riconducibili: a) alla 
dipendenza dal mercato domestico. In un contesto concorrenziale ormai 
svincolato dall’appartenenza ad una singola nazione, i parchi a tema che 
si trovano a dipendere dal mercato domestico non sono da ritenersi 
validi competitors (soprattutto in un momento di crisi come quello 
attuale) per quelli che, al contrario, hanno una capacità attrattiva che 
valica i confini nazionali; b) adozione di strategie operative errate o 
troppo restrittive. Ad esempio, le politiche volte esclusivamente al 
contenimento dei costi senza affiancarvi nuove attrazioni, seppur in certi 
casi opportune e\o indispensabili in periodi di crisi, non consentono una 
crescita del parco tematico per ciò che attiene le sue potenzialità sul 
mercato e disincentivano parte dei visitatori abituali a ritornare; c) 





o Minacce presenti nel mercato: Le potenziali minacce che potrebbero 
caratterizzare il segmento dei parchi tematici sono riconducibili: a) alla 
sfera concorrenziale. Si pensi alle politiche ritorsive adottate dai 
competitors al fine di difendere la propria quota di mercato
210
. Per 
esempio Mirabilandia ha fatto di una politica di difesa, come quella 
legata al secondo ingresso giornaliero consecutivo in omaggio al primo 
                                                          
208
 Classico è l’esempio di Mirabilandia e la multinazionale McDonald’s. 
209
 Pochi addetti alla biglietteria, ad esempio, o troppi addetti presso bancarelle o strutture commerciali. 
210
 Ai giorni d’oggi, dove la facilità degli spostamenti dei turisti e l’integrazione dei mercati, come quello 
turistico, sono ormai consolidati, sempre più spesso i grandi parchi tematici studiano le rispettive 
pubblicità, offerte e  promozioni di modo che siano appetibili anche per turisti esteri. Il parco Universal 
Mediterranea (Barcellona), ad esempio, ha stilato una serie di offerte rivolte al mercato anglosassone che 
arrivano sino a garantire l’ingresso per due settimane al prezzo di giorni 3. SWINDELL M., Spain starts 
to gather speed, Travel Trade Gazette, October 2003, pp. 42-43. 
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ingresso a pagamento, una vero e proprio elemento promozionale 
caratterizzante il parco. Altre minacce sono rappresentate poi dalle 
forme di entertainment alternative, ed a basso costo, presenti in strutture 
quali centri commerciali (dei quali si è accennato sopra) dislocate in 
zone limitrofe a quelle di ubicazione del parco nonché dai “potenziali 
entranti” nel segmento stesso attraverso inaugurazioni di parchi a tema 
che puntino ad accaparrarsi quote di mercato; b) alla sfera economica. 
Una potenziale minaccia è oggigiorno rappresentata dal mancato 
arrestarsi della crisi economica (che colpisce più o meno tutti i mercati 
indistintamente) la quale si unisce alla crisi dei debiti sovrani dei 
rispettivi paesi, che intacca le potenzialità economiche future degli Stati 
da questa toccati, facendone rischiare il default economico
211
; c) alla 
sfera turistica. Ne sono esempi la riduzione della capacità di spesa dei 
turisti nazionali (a seguito della riduzione del P.I.L. del paese), il 
mutamento dei gusti, ma soprattutto delle modalità di fare turismo, da 
parte dei visitatori, che oggi sono maggiormente orientati verso 
soggiorni brevi e\o si muovono solo sulla base di opportunità che agli 
stessi si presentano (offerte e viaggi “last minute”); d) all’incremento dei 
costi delle materie. L’incremento del costo del carburante, ad esempio, 
incide negativamente sugli spostamenti turistici; e) ai mutamenti 
climatici; f) alle oscillazioni sui mercati finanziari dei tassi di 
interesse
212
 g) ai rischi gestionali. Non vi è da sottovalutare la possibilità 
che taluni elementi negativi di carattere potenziale (rischi) si verifichino 
nel corso della gestione. In particolare questi sono legati al settore 
finanziario (rischio di credito), alla gestione delle disponibilità liquide 
del parco (rischio di liquidità) ed alla gestione dei prodotti alimentari 
(rischio alimentare), la quale sta divenendo sempre più fattore critico 
della customer satisfaction
213
; h) ad elementi di carattere eterogeneo che 
                                                          
211
 Si pensi ad esempio, ai parchi tematici operanti in Grecia, i quali stanno vivendo una grave crisi 
determinata dalle motivazioni su accennate. Secondo il sito ufficiale del turismo Greco, (SETE) il calo dei 
turisti nel 2012 è stato pari al 15% con punte del 30% nei mesi di maggio e giugno. 
212
 Si ripercuotono sui parchi a causa del loro indebitamento. 
213
 Come affermano Geissler e Rucks (2011) “I prodotti alimentari stanno diventando un fattore sempre 
più importante nell’ambito dell’esperienza turistica complessiva del visitatore del parco a tema. Le 
tipologie di cibo offerto nei parchi a tema vanno dagli spuntini veloci e “street beverage” a veri e propri 
pranzi a tema con servizio completo. Sebbene i parchi sono stati criticati per il loro cibo "spazzatura", 
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caratterizzano il paese nel quale il parco è ubicato quali: la sicurezza 
interna, la politica turistica adottata dalle autorità governative, il tasso di 
invecchiamento della popolazione, mutamento della concezione per 
quanto concerne l’impiego del tempo libero; 
 
o Opportunità offerte dal mercato: Le potenziali opportunità che 
potrebbero caratterizzare il segmento dei parchi tematici sono 
riconducibili: a) alla disponibilità di un vasto ventaglio di paesi 
emergenti nei quali investire. I paesi in via di sviluppo, infatti, godono 
oggi di maggiore capacità di spesa da parte dei cittadini nazionali (si 
pensi ai paesi del contesto asiatico di cui al paragrafo 2.3 del presente 
capitolo) e, conseguentemente,  maggiori potenzialità di realizzazione di 
profitto per un parco tematico (anche considerando il fatto che spesso 
determinati paesi sono da considerare “vergini”, non presentando valide 
alternative dal punto di vista concorrenziale); b) alla ripresa del mercato 
e, in particolare, dei consumi nello Stato nel quale il parco è ubicato; c) 
allo sviluppo di nuove tecnologie da apportare alle attrazioni del parco o 
ai sistemi organizzativi interni. Si pensi alla tecnologia RFID che 
prossimamente consentirà al parco Disneyland di Parigi di predisporre 
dei particolari braccialetti per i visitatori al fine di consentirgli un 
accesso regolato (che riduca i tempi di attesa) alle attrazioni; d) allo 
sviluppo di nuove tipologie di attrazioni da parte dei produttori; e) alla 
possibilità di concludere accordi di partnership con altre aziende 
(operanti in settori diversi) per il supporto reciproco e sinergico verso 
una maggiore redditività; f) alla rete, alla risorsa internet e all’era della 
condivisione. Il mondo digitale, che caratterizza il nostro momento 
storico, è in grado di rendere maggiormente conoscibile il parco rispetto 
al passato e con questo favorire, avvalendosi della risorsa internet, 
partnerships, la scelta del parco da parte dei potenziali visitatori, ma 
anche facilitare taluni ambiti della gestione d’impresa come, ad esempio, 
                                                                                                                                                                          
sono sempre più disponibili verso opzioni più sane e genuine”. GEISSLER GARY, RUCKS CONWAY 
(2011), The critical influence of customer food perceptions on overall theme park evaluations, Journal of 
Management and Marketing Research, Academic & Business Research Institute, USA, pp. 2-15. 
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quello inerente il reclutamento del personale
214
. Difatti i parchi a tema, 
nei rispettivi siti internet, prevedono una apposita sezione (solitamente 
denominata “lavora con noi”) nella quale viene inserita la “mission” 
aziendale e le modalità da seguire al fine di inoltrare una richiesta di 
colloquio con la direzione del personale (ai fini di una futura assunzione 
come addetto o artista). Le domande pervenute, prima di effettuare i 
colloqui, vengono filtrate “avvalendosi delle moderne tecnologie 
applicate sulle informazioni contenute nelle banche dati delle 
compagnie”215. Appare chiaro che questo sistema facilita la ricerca del 
personale da parte dei parchi tematici e garantisce loro di vagliare solo 
posizioni di soggetti motivati (in quanto essi stessi hanno fatto richiesta) 











                                                          
214
 Secondo Hickman e Mayer (2003) vi sono Quattro steps che il management di un parco tematico deve 
intraprendere, nell’ambito del reclutamento del personale, al fine di riuscire a garantire alla propria 
clientele l’offerta di un servizio di qualità: assumere persone qualificate, sviluppare le attitudini al fine di 
fornire un servizio di qualità, fornire i sistemi di supporto necessari ed, infine, trattenere le persone 
migliori.  
215
 ARAGON E., KLEINER B., Hiring practices in the amusement park industry, Management Research 
News, Volume 26, number 2/3/4, USA 2003, pagg. 20-25. 
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CAPITOLO III: L’organizzazione del business dei parchi “eccellenza” 
italiani 
III.1. Inquadramento generale del contesto italiano 
Concluse le valutazioni, e le relative considerazioni, di carattere “qualitativo” sul 
segmento dei parchi tematici, il presente capitolo (restringendo nuovamente il raggio di 
analisi) si focalizzerà sul contesto nostrano ed avrà ad oggetto l’esame delle modalità 
organizzative adottate da quei parchi tematici, c.d. “eccellenza”, di primaria importanza 
per il nostro paese, evidenziando affinità e differenze nelle scelte e tecniche di 
conduzione dell’attività a livello organizzativo\strutturale. 
Prima di soffermarsi, però, sugli elementi attinenti la configurazione organizzativa dei 
parchi tematici di Gardaland, Mirabilandia e del recente Rainbow MagicLand, è bene 
cominciare da un’analisi, di carattere preliminare, sull’impatto economico del segmento 
amusement nei confronti del contesto economico nazionale. 
Per fare ciò è utile analizzare l’ultimo rapporto disponibile (“European Economic 
Impact study”) elaborato dalla associazione I.A.A.P.A.216 nel 2009. La stessa 
associazione definiva il mercato dei parchi tematici del nostro paese come “un mercato 
di taglia media” costituito da soli 17 parchi che potevano essere definiti come “parchi 




Secondo ulteriori statistiche, elaborate nel rapporto, la tipologia dei parchi italiani era (e 
rimane tutt’ora) prevalentemente di dimensioni medio\piccole218, con un fatturato 
complessivo di circa 190 milioni di euro, di cui il 91% derivante dai botteghini e dalle 
spese dei visitatori all’interno dei parchi, il 3% dalle sponsorizzazioni ed il restante 6% 
dagli altri proventi. I posti di lavoro (a tempo indeterminato) creati dal settore erano pari 
a circa 2.250 unità ed il salario medio pro capite pari a 20.888,88 € lordi annui. 
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 La International Association of Amusement Parks and Attractions fu fondata nel 1918 e ad oggi 
rappresenta oltre 4.000 operatori del settore amusement di 93 paesi diversi. Particolarmente rinomate, per 
l’associazione, sono la fiera e la conferenza annuale “I.A.A.P.A. EXPO” nell’ambito delle quali vengono 
anche trattate tematiche, inerenti al settore, su sicurezza, istruzione e formazione. L'organizzazione 
rappresenta tutte le tipologie di parco di intrattenimento, tra cui parchi a tema, musei, e mini-campi da 
golf. 
217
 La relazione è antecedente all’inaugurazione di Rainbow MagicLand (Valmontone – Roma) il quale, 
inaugurato nel 2011, ha potenzialità tali da poter entrare prepotentemente nel settore nostrano del 
divertimento organizzato. 
218
 Solo il 6% dei parchi rientrava nella categoria dei grandi parchi ossia quelli che riuscivano a 
conseguire un afflusso annuale di visitatori pari almeno alle 500.000 unità, mentre il 65% riusciva ad 
ospitare meno di 250.000 unità ed il 18% unità ricomprese tra i range ora indicati.  
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Per quanto concerne i dati economici, dal rapporto si evince che gli investimenti annui 
effettuati dai parchi tematici italiani vengono stimati a circa l’11% del fatturato del 
settore, complessivamente pari a circa 21 milioni di euro
219
, che viene stimato sulla base 
di moltiplicatori economici (a loro volta applicati sul campione di parchi adottato a 
riferimento) utilizzati per l’industria del tempo libero. Viene infine stimato un impatto 
economico positivo, generato dal settore sull’economia italiana, per circa 160 milioni di 
euro annui. 
Appare chiaro che l’ultimo studio condotto dalla I.A.A.P.A. nel 2009 sia soltanto da 
adottare quale base di riferimento, ai fini del presente elaborato, dato che la situazione 
che emerge non pare essere perfettamente aderente a quella attuale, ciò sia a causa delle 
nuove inaugurazioni di parchi\attrazioni (primi su tutti il parco Rainbow MagicLand e 
l’attrazione Raptor del 2011 per il parco Gardaland) che a causa del momento di crisi, 
già precedentemente analizzato, che sta affliggendo il nostro paese con le conseguenti 
incertezze legate al futuro. Di conseguenza gli sviluppi del segmento amusement non 
appaiono al momento confortanti, così come non ha mancato di sottolineare Roberto 
Canovi in un recente articolo pubblicato il 17 gennaio 2013 su http: 
//www.parksmania.it/
220
. E’ bene però sottolineare che il settore vive una crisi legata 
all’andamento generale dell’economia del nostro paese221 e che sta cercando di 
fronteggiare tramite politiche che puntino fortemente sulla comunicazione e sul 
marketing affiancate da necessarie politiche di contenimento dei costi. Per questi motivi 
i dati presenti nel rapporto I.A.A.P.A. 2009 non possono che apparire come un punto di 
partenza verso una rinascita del segmento anziché dati obsoleti. 
Venendo adesso all’analisi attinente le modalità organizzative adottate dalle società 
gerenti i tre parchi italiani “eccellenza”, ed in particolare dalla “Gardaland S.r.l.” (parco 
Gardaland), dalla “Parco della Standiana S.r.l.” (parco Mirabilandia) e dalla “Rainbow 
MagicLand S.r.l.” (parco Rainbow MagicLand), è bene premettere che le stesse 
verranno desunte dalle informazioni reperibili dai rispettivi fascicoli di bilancio (per gli 
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 Di cui 19 effettuati in Italia, un milione in Europa ed un milione in area extra-europea.  
220
 L’autore non ha mancato di sottolineare il momento difficile che stanno attraversando i parchi a tema 
in Italia con molte strutture tese a perseguire una politica gestionale di austerity (anche Gardaland e 
Mirabilandia) con poche novità (soprattutto legate agli shows) dal punto di vista di nuovi investimenti in 
attrazioni (fatta eccezione per Rainbow MagicLand che ha inaugurato la nuova attrazione 2013 “splash 
Battle” e pochi altri parchi che porranno in essere nuovi investimenti (Etnaland)). 
221
 Appare chiaro come variabili macroeconomiche del paese quali livello dei consumi e reddito 




esercizi 2011 e 2012), depositati dalle società presso le camere di commercio di Verona, 
Ravenna e Brescia, cominciando la disamina dalla sezione “informazioni societarie 
rinvenibili da statuto o atto costitutivo”. 
 
III.2. Informazioni da statuto o atto costitutivo 
La società Gardaland S.r.l. ha sede legale a Castelnuovo del Garda (VR), in via Derna 4, 
ed è domiciliata all’indirizzo PEC GARDALAND@LEGALMAIL.IT, con partita iva 
05431170967. È registrata presso il repertorio delle attività economiche (R.E.A.) al 
numero VR – 353054 ed iscritta al registro delle imprese della camera di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura di Verona nella sezione ordinaria.  
Guardando al paragrafo “estremi di costituzione”, presente nella sezione in oggetto del 
fascicolo di bilancio, si può notare che la società in oggetto risulta costituita in data 26 
settembre 2006, anno in cui è stato definito il passaggio di proprietà
222
 dalla precedente 
gestione del parco alla nuova acquirente Merlin Entertainments (società multinazionale 
di diritto anglosassone) la quale vi partecipa, e la controlla, indirettamente attraverso la 
società Merlin Entertainments Group Italy S.r.l. . 
La società Parco della Standiana S.r.l. ha sede legale a Ravenna (RA), strada statale 
adriatica n. 16 al km 162 ed è domiciliata all’indirizzo PEC MIRABILANDIA 
@LEGALMAIL.IT, con partita iva 01285660393. È registrata presso il repertorio delle 
attività economiche (R.E.A.) al numero RA – 127201 ed iscritta al registro delle 
imprese della camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura di Ravenna 
nella sezione ordinaria.  
La società Rainbow MagicLand S.r.l. ha sede legale a Brescia (BS), in via Aldo Moro n. 
5 ed è domiciliata all’indirizzo PEC RAINBOWMAGICLAND@LEGALMAIL.IT, con 
partita iva 03566320176. È registrata presso il repertorio delle attività economiche 
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 Nell’aprile 2002 la società Cornel, controllata da Aletti Merchant (oggi Efibanca) e Aletti Private 
Equity SGR, congiuntamente a Investindustrial, in quote paritetiche, e con la partecipazione del fondo 
ILP II, ha acquisito il controllo (quasi totalitario) di Gardaland SpA. Al fine di dare corso all’operazione, 
Cornel ha costituito TPH SpA che a sua volta, attraverso TP SpA poi fusasi con Gardaland, ha portato a 
termine l’operazione acquisendo oltre il 90% del capitale della società target dalle famiglie storiche 
fondatrici del Parco consentendo così ad alcuni azionisti venditori di reinvestire una quota di minoranza 
nel veicolo italiano di controllo. L’operazione è stata così condotta dagli investitori finanziari al fine di 
permettere alla società di consolidare la propria struttura manageriale e di razionalizzare la compagine 
azionaria. La società ha investito nello sviluppo di una nuova linea di business: il Gardaland Hotel Resort, 
entrato a pieno regime nel corso del periodo di investimento. Nel 2006 Cornel ha poi ceduto la propria 
quota di THP SpA, congiuntamente agli altri soci di minoranza, al trade-buyer Merlin Entertainment 
Group Italy S.r.l., controllato dal gruppo Merlin.  
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(R.E.A.) al numero BS – 420402 ed iscritta al registro delle imprese della camera di 
commercio, industria, artigianato ed agricoltura di Brescia nella sezione ordinaria. 
 
III.2.1. Capitale, strumenti finanziari, soci e titolari di diritti su quote o 
azioni 
Nella sezione di bilancio “capitale e strumenti finanziari” è riportato il capitale sociale 
deliberato, sottoscritto e versato. 
Per la società Gardaland S.r.l. questo risulta pari ad € 500.000,00 ed il conferimento è 
stato effettuato in denaro. 
Dalla sezione “soci e titolari di diritti su quote e azioni” emerge poi la composizione 
della proprietà societaria la quale ha la titolarità del capitale di cui sopra. La società 
Merlin Entertainments Group Italy S.r.l. risulta proprietaria della maggioranza del 
capitale sociale avendo la proprietà di una quota pari ad € 489.100,00 (il 97,82% 
dell’intero capitale sociale).  
Il capitale sociale della società Parco della Standiana S.r.l., sottoscritto e versato, risulta 
pari ad € 5.200.000,00. 
Dalla sezione “soci e titolari di diritti su quote e azioni” emerge poi che l’intero capitale 
risulta interamente di proprietà della società Centaur Holding S.r.l., società appartenente 
al gruppo Parques Reunidos, che dal 2006 controlla Mirabilandia.  
 Il capitale sociale della società Rainbow MagicLand S.r.l., sottoscritto e versato, risulta 
pari ad € 10.000.000,00 e conferito interamente in denaro. 
Dalla sezione “soci e titolari di diritti su quote e azioni” emerge poi che l’intero capitale 
è detenuto a titolo di proprietà dalla società Alfa Park S.r.l., ma lo stesso è attribuito a 
titolo di pegno rispettivamente ai seguenti istituti finanziari: Bipop Carire (30,84%), 
Banca del Mezzogiorno (20,38%), Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.a. (10,45%), 
Mediocreval S.p.a. (6,97%), Monte dei Paschi di Siena capital services banca per le 
imprese S.p.a. (6,97%), Banca Antonveneta S.p.a. (6,97%), Banca Popolare di Vicenza 
(6,97%), U.G.F. Banca S.p.a. (6,97%) ed infine Cariparma S.p.a. (3,48%). 
Da quanto riportato emerge chiaramente come le tre società si siano dotate di una 
struttura patrimoniale, seppur ben superiore rispetto ai limiti legali di capitalizzazione 
vigenti nel nostro paese per la costituzione di una Società a responsabilità limitata
223
, 
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 L’art. 2463 del codice civile, rubricato “costituzione”, prevede che tra gli elementi che l’atto 
costitutivo di una S.r.l. deve riportare,  al punto n. 4, vi sia quello relativo all’ammontare del capitale, non 
inferiore a 10.000 euro. 
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assai divergente tra loro. Si pensi che il capitale di rischio della società Gardaland S.r.l. 
(la meno capitalizzata) risulta pari ad un ventesimo rispetto al medesimo in dotazione 
della società Rainbow MagicLand.  
 
III.2.2. Oggetto sociale 
L’oggetto sociale, riportato nel fascicolo di bilancio di ciascuna delle tre società oggetto 
di analisi, salvo casi peculiari
224
 non presenta particolari divergenze tra le stesse, 
concernendo in sostanza: 
I. l’esercizio di ogni attività di spettacolo, ricettizia, ristorativa, ricreativa e per 
il tempo libero in generale (come la conduzione di parchi divertimento, a 
tema in particolare, e di spettacoli ludici musicali, coreografici ed artistici); 
II. l’acquisto, la vendita, la costruzioni, la ristrutturazione, la permuta di 
immobili (e terreni) dove svolgere le attività di cui al punto I; 
III. l’assunzione di partecipazioni in società utili al perseguimento degli scopi 
societari; 
IV. Attività eterogenee e residuali: a) la concessione di finanziamenti sotto 
qualsiasi forma (nei limiti consentiti dalla legge
225
), coordinamento tecnico, 
amministrativo e finanziario delle società partecipate, concedere, anche a 
favore di terzi, ipoteche, avalli, fidejussioni e garanzie in genere, anche reali. 
 
III.2.3. Altri riferimenti statutari 
Nel paragrafo “altri riferimenti statutari”, presente nel fascicolo di bilancio della società 
Gardaland S.r.l., emerge che la stessa in data 6 settembre 2011 ha adempiuto alla 
pubblicità di cui all’art. 2497-bis, 2° comma226, comunicando la propria soggezione 
                                                          
224
 Si può notare, infatti, come l’oggetto sociale della società Gardaland S.r.l. sia più ampio rispetto ai 
medesimi delle società Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., comprendendo la 
possibilità di svolgere attività quali l’acquisto, vendita e permuta di aziende agricole o la prestazione di 
servizi di organizzazione aziendale, amministrativa ed in materia economica a favore delle società nelle 
quali l’impresa partecipa. Esso inoltre non prevede limitazioni di carattere territoriale per l’esercizio delle 
attività di entertainment, a differenza dell’oggetto sociale della Parco della Standiana S.r.l. (che le 
circoscrive alla nazione Italia) e della Rainbow MagicLand S.r.l. (che le circoscrive al solo parco a tema 
di Valmontone senza possibilità di svolgerle in altri parchi). 
225
 Tassativa esclusione dell’esercizio di tali attività e di ogni altra attività finanziaria nei confronti del 
pubblico, della sollecitazione del pubblico risparmio e dell’erogazione del credito al consumo. 
226
 L’art. 2497-bis del codice civile, rubricato “pubblicità”, al primo comma dispone che “La società deve 
indicare la società o l'ente alla cui attività di direzione e coordinamento è soggetta negli atti e nella 
corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del registro 
delle imprese di cui al comma successivo”, ed al secondo comma prevede “E' istituita presso il registro 
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all’attività di direzione e coordinamento da parte della società di diritto anglosassone 
Merlin Entertainments S.a.r.l., a partire dalla data del 23 luglio 2010. 
Analogamente, nel medesimo paragrafo del fascicolo di bilancio della Parco della 
Standiana S.r.l. emerge che la stessa ha adempiuto alla pubblicità di cui sopra 
comunicando la propria soggezione all’attività di direzione e coordinamento della 
società di diritto spagnolo Parques Reunidos S.A. a partire dalla data del 23 novembre 
2011. 
La società Rainbow MagicLand S.r.l. invece, ha come società che esercita l’attività di 
direzione e coordinamento la società Draco S.p.a.
227
 la quale controlla la società Alfa 
Park S.r.l. detenendo il 40,70% del capitale. 
Come è possibile riscontrare dalle informazioni appena fornite, anche nel segmento 
nostrano, i parchi tematici sono esclusiva prerogativa di consolidati gruppi 
internazionali, operanti nel settore entertainments, considerati i notevoli investimenti 
necessari alla costituzione e\o al mantenimento di un parco tematico.  
 
III.3. Sistema di amministrazione e controllo 
Nel paragrafo “sistema di amministrazione e controllo”, presente nel fascicolo di 
bilancio della Gardaland S.r.l., vengono riportati
228
 il sistema di amministrazione 
adottato (amministrazione pluripersonale collegiale: Consiglio di Amministrazione di 
tre membri effettivi e due supplenti
229
), il soggetto che esercita il controllo interno 
(Collegio sindacale) ed il soggetto che esercita il controllo contabile (società di 
revisione: K.P.M.G. S.p.A.). 
Analogamente nel medesimo paragrafo presente nel fascicolo di bilancio della società 
Parco della Standiana S.r.l., si rilevano le seguenti informazioni in merito al sistema di 
amministrazione adottato (amministrazione pluripersonale collegiale: Consiglio di 
                                                                                                                                                                          
delle imprese apposita sezione nella quale sono indicate le società o gli enti che esercitano attività di 
direzione e coordinamento e quelle che vi sono soggette”. 
227
 Draco S.p.A. è una holding di partecipazioni attiva nel settore immobiliare e nel terziario avanzato. La 
società si occupa della promozione, sviluppo, finanziamento, coordinamento, realizzazione e gestione di 
iniziative e attività nell’ambito del Real Estate, dell’Innovative Retail, dell’Entertainment e del Concept 
Evolution. 
228
 Oltre ad essere indicata la data nella quale la società, secondo i patti sociali, dovrà terminare la propria 
attività (fissata per il 31 dicembre 2050). 
229
 L’art. 2380-bis del c.c. prevede al comma 3 che “Quando l'amministrazione è affidata a più persone, 
queste costituiscono il consiglio di amministrazione”. Si ammette così implicitamente che 




amministrazione con tre membri effettivi e due membri supplenti) ed il soggetto che 
esercita il controllo contabile
230
, che in questo caso è il collegio sindacale
231
. 
Anche la società Rainbow MagicLand S.r.l. ha quali propri organi un consiglio di 
amministrazione (5 membri effettivi) ed un collegio sindacale che esercita l’attività di 
controllo interno. Il controllo contabile è affidato alla società di revisione 
Pricewaterhousecoopers S.p.A. . 
È possibile notare che le società oggetto di analisi condividono il medesimo sistema di 
amministrazione e controllo (ordinario)
232
, mentre per quanto concerne il controllo 
contabile possiamo riscontrare che per la società Parco della Standiana S.r.l. lo stesso è 
esercitato dal collegio sindacale per espressa previsione statutaria. 
 
III.3.1. I poteri degli amministratori 
Nella sezione “amministratori”, presente nel fascicolo di bilancio della società 
Gardaland S.r.l., vengono indicati i poteri attribuiti da statuto all’organo gestorio sia 
quando esso si trovi ad operare in forma collegiale
233
 che quando lo stesso agisca 
attraverso il singolo operato dei propri componenti. 
La rappresentanza legale della società è conferita esclusivamente al presidente del c.d.a. 
e ad un consigliere delegato, i quali possono agire per nome e conto della società in 
                                                          
230
 L’art. 2409-bis del c.c. recita: 
I. La revisione legale dei conti sulla società é esercitata da un revisore legale dei conti o da 
una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. 
II. Lo statuto delle società che non siano tenute alla redazione del bilancio consolidato può 
prevedere che la revisione legale dei conti sia esercitata dal collegio sindacale. In tal caso il 
collegio sindacale é costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 
231
 Nelle società a responsabilità limitata che superino il limite di € 120.000 per quanto attiene il capitale 
sociale è obbligatoria l’istituzione del collegio sindacale. 
232
 Con la riforma del diritto societario entrata in vigore il 1° gennaio 2004 (Decreti Legislativi nn. 5 e 6 
del 17 gennaio 2003 e successivi decreti correttivi) oltre al sistema di amministrazione e controllo 
ordinario (consiglio di amministrazione – collegio sindacale) le società di capitali possono optare per altri 
due modelli  (monistico e dualistico). Il sistema “dualistico” è strutturato su un consiglio di sorveglianza e 
un consiglio di gestione, mentre il “sistema monistico” prevede un consiglio di amministrazione e un 
comitato interno per il controllo sulla gestione nominato al proprio interno. 
233
 Viene riportato a tal fine l’art. 19 dello statuto della Gardaland S.r.l. il quale dispone che: “l’organo 
amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, senza 
eccezioni di sorta, con facoltà di compiere tutti gli atti – anche di disposizione – che ritenga opportuni per 
l’attuazione e per il raggiungimento degli scopo sociali, esclusi soltanto quelli che la legge o le presenti 
norme relative al funzionamento della società riservano – in via esclusiva – all’assemblea o – comunque – 
alla decisione dei soci; può – inoltre – nominare direttori, anche generali, nonché procuratori per 
determinati atti o categorie di atti”. 
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qualsiasi rapporto con  privati (società, ditte, ecc..) e soggetti pubblici, firmando i 
relativi atti e contratti rientranti nell’ambito dei poteri loro conferiti.  
Per quanto attiene i poteri conferiti ai singoli amministratori la società è organizzata in 
modo da attribuire determinati compiti soltanto alla volontà di più amministratori 
(richiedendone la firma congiunta), ai fini della loro attuazione, mentre altri (più 
specifici) sono attribuiti a taluni di essi singolarmente (firma disgiunta).  
I poteri esercitabili con firma disgiunta sono in particolare: esigere qualunque credito 
e\o provvedere all’incasso, promuovere pignoramenti, ritirare e\o firmare la 
corrispondenza, firmare in nome e per conto della società richieste di licenze ed 
autorizzazioni amministrative in genere, stipulare contratti di fornitura, stabilire il 
prezzo di vendita di beni e servizi, approvare la cessione di tutti gli investimenti relativi 
ad impianti e macchinari, approvare investimenti per singoli importi\progetti o altri 
studi di fattibilità (c.d. “seed capex”) per un ammontare dell’impegno non superiore ad 
€ 50.000,00 , approvare investimenti diversi dai precedenti (c.d. “full capex”) per un 
ammontare dell’impegno non superiore ad € 1.000.000,00. 
I poteri esercitabili con firma congiunta sono in particolare: approvare impegni di 
acquisto e accordi contrattuali rilevanti con soggetti terzi rispetto al gruppo Merlin per 
un valore di spesa non superiore ad € 1.000.000,00 qualora la durata dei contratti non 
sia superiore a cinque anni (è richiesta la firma del presidente del c.d.a.) e 500.000,00 
qualora la durata dei contratti non sia superiore a tre anni (è richiesta la firma 
dell’amministratore delegato), effettuare pagamenti unitari verso soggetti esterni alla 
società e non appartenenti al gruppo per un ammontare massimo pari ad € 500.000,00 (è 
richiesta la firma del presidente del c.d.a. o dell’amministratore delegato) e\o senza 
limiti di importo (è richiesta la firma del presidente del c.d.a. e dell’amministratore 
delegato). 
Inoltre l’esclusiva competenza delle seguenti materie viene attribuita a tre 
amministratori, singolarmente considerati, che ne esercitano i relativi poteri: 
 
o Lavoristica: il consigliere può procedere alla assunzione e\o risoluzione 
dei rapporti di lavoro del personale dipendente (esclusi i dirigenti), può 
rappresentare la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria, 
amministrativa, fiscale, del lavoro, ordinaria e speciale, in qualunque 
grado e sede, e transigere vertenze, accettare o respingere proposte 




o  Direzionale: il consigliere ha l’esclusiva competenza nella direzione 
(prettamente) operativa del parco tematico. Egli è difatti l’unico 
amministratore incaricato della gestione di tutte le prerogative in materia 
giuslavoristica, assumendo l’incarico di datore di lavoro (conferitogli dal 
c.d.a.) ai sensi del decreto legislativo 9 aprile n. 81/2008 e successive 
modifiche, nonché in materia di normativa antincendio e di tutela 
ambientale. Sono attribuite alla sua esclusiva competenza le attività 
inerenti la valutazione di tutti i rischi ai quali sono soggetti i lavoratori 
sul posto di lavoro e l’elaborazione dell’apposito documento di analisi e 
prevenzione
234
 ai sensi dell’art. 28 del decreto suddetto, l’istituzione del 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi ora citati, la designazione 
del responsabile del servizio di prevenzione e del medico competente 
per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 
decreto
235
, la definizione delle manutenzioni e degli interventi 
                                                          
234
 Il comma secondo dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 prevede che il documento in questione (con 
possibilità di redazione anche su supporto informatico) debba contenere: 
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, 
nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione del 
documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di semplicità, brevità e 
comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di 
pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione; 
b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo articolo 17, comma 1, lettera a);  
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza; 
d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 
e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha 
partecipato alla valutazione del rischio; 
f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 




 Il comma 2 dell’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 prevede che la sorveglianza sanitaria debba comprendere:  
a) visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 
destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa 
normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l'anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, 
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meccanici, elettrici ed elettronici sulle e per le attrazioni, la designazione 
preventiva dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, evacuazione e salvataggio ed il 
compito di assicurarsi che agli stessi siano forniti gli adeguati mezzi di 
protezione individuale e le adeguate informazioni in ambito formativo e 
di addestramento. L’amministratore è affiancato da un procuratore 
speciale che potrà essere delegato al ruolo di datore di lavoro delegato; 
 
o Budgeting: al consigliere viene attribuita l’esclusiva competenza 
nell’ambito della disposizione e predisposizione, insindacabilmente ed 
autonomamente, di un “budget” annuale settoriale denominato 
“Gardaland Finance”, relativo al settore amministrativo, contabile e 
finanziario della società. In relazione ai capitoli di spesa relativi alle 
voci comprese nel budget settoriale il consigliere ha facoltà di esercitare 
i poteri conferitigli con firma libera per un ammontare massimo di spesa 
pari ad € 100.000,00 per singola operazione.   
 
Rispetto al parco Gardaland, la società gerente il parco di Mirabilandia si è organizzata, 
da punto prettamente amministrativo, in maniera diversa attribuendo a tutti i propri 
amministratori (effettivi) la rappresentanza legale della società dinanzi a qualsiasi 
persona fisica o giuridica, ente pubblico o privato, società o organizzazione, tribunale di 
ogni ordine e grado, organismo e\o commissione (incluse quelle di conciliazione delle 
controversie) nonché tutti i poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione della 
società, limitatamente ad operazioni che comportino un corrispettivo non superiore ad € 
60.000,00 (per ogni singola transazione), esercitabili in forma disgiunta e, per importi 
                                                                                                                                                                          
stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con 
provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti 
rispetto a quelli indicati dal medico competente; 
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell'attività lavorativa 
svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla mansione 
specifica; 
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente; 
e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva; 
e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione.” 
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Ciascun amministratore ha inoltre il potere di eseguire operazioni di “denaro caldo237” o 
similari, con durata non superiore a 180 giorni, nei limiti delle disponibilità e degli 
affidamenti della società e di effettuare operazioni di giroconti o girofondi, 
addebitando\accreditando nei conti correnti intestati alla società. 
La società Parco della Standiana S.r.l. demanda infine ad un singolo amministratore 
l’esclusiva responsabilità per la redazione del bilancio di esercizio nonché ogni altra 
incombenza di natura amministrativa e contabile, attribuendo al medesimo la nomina di 
“direttore amministrativo finanza e controllo” della società. 
Per quanto concerne la società Rainbow MagicLand S.r.l. l’organo gestorio è vincolato 
ad una decisione a carattere collegiale in merito all’esercizio di taluni poteri238 (talvolta 
assieme ad una preventiva autorizzazione dell’assemblea dei soci) ed in particolare 
l’effettuazione di: operazioni di indebitamento finanziario per importi superiori ad € 
5.000.000,00; operazioni di trasferimento di partecipazioni in società controllate; 
operazioni di trasferimento di immobili, aziende e rami di azienda; approvazione di 
budget e piani industriali; operazioni singole di trasferimento di partecipazioni di entità 
superiore al 10% del capitale sociale in società controllate o di trasferimento (mediante 
uno o più atti tra loro separati nel medesimo esercizio) di partecipazioni di entità 
superiore al 20% del capitale sociale in società controllate effettuati nel medesimo 
esercizio; operazioni di cessione di immobili, aziende o rami di azienda che (in uno o 
più atti coordinati tra loro) abbiano una rilevanza per una percentuale superiore al 10% 
dell’attivo patrimoniale della società è richiesta inoltre la preventiva autorizzazione 
espressa dall’assemblea dei soci con una maggioranza di almeno il 75% del capitale 
sociale. 
Quanto alle attribuzioni riconosciute ai singoli amministratori, anzitutto vi è da 
sottolineare che la rappresentanza della società spetta, anche per l’esecuzione delle 
                                                          
236
 I suddetti limiti non operano nell’ambito di transazioni a favore delle società del gruppo di 
appartenenza o della pubblica amministrazione. 
237
 Operazioni di prestito a brevissimo termine solitamente utilizzate dall’impresa affidata per la copertura 
di fabbisogni di brevissimo periodo o per obiettivi connessi alla propria gestione finanziaria 
(finanziamento di operazioni di investimento nel mercato dei titoli, operazioni di arbitraggio in divise 
estere). 
238
 Con voto favorevole di almeno quattro amministratori. 
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deliberazioni del consiglio di amministrazione, al presidente del c.d.a., al vice 
presidente e all’amministratore delegato. 
All’amministratore delegato spettano inoltre tutti i poteri di ordinaria 
amministrazione
239
 della società che lo stesso può esercitare a firma libera e disgiunta 
per operazioni che comportino un impegno di spesa inferiore ad € 200.000,00 e con 
firma congiunta con il presidente del c.d.a. (ovvero il vice presidente) per operazioni per 
le quali l’impegno sia superiore a tale soglia240.  
Come è possibile notare i tre parchi tematici, di cui sopra, sotto il profilo amministrativo 
hanno optato per una gestione similare dal punto di vista formale (un consiglio di 
amministrazione anziché un amministratore unico) ma diversa dal punto di vista 
sostanziale.  
A cominciare infatti dalla rappresentanza legale, questa è attribuita a tutti gli 
amministratori della Parco della Standiana S.r.l. mentre solo ad alcuni è attribuita dalla 
Gardaland S.r.l. (Presidente c.d.a. ed amministratore delegato) e dalla Rainbow 
MagicLand S.r.l. (Presidente c.d.a., vice presidente c.d.a. ed amministratore delegato).  
Quanto ai poteri attribuiti agli amministratori si riscontra, infine, che la Rainbow 
MagicLand S.r.l. appare una società con una gestione particolarmente impostata sulla 
collegialità, difatti a parte l’ordinaria amministrazione attribuita ad un amministratore 
con firma disgiunta per operazioni di ammontare inferiore ai 200.000,00 €, per le 
restanti operazioni serve la firma congiunta con un altro amministratore e, ancora, per le 
operazioni più importanti (trasferimento partecipazioni di soglia maggiore del 10% del 
capitale sociale ad esempio) la società necessita della decisione collegiale del c.d.a. con 
almeno il voto favorevole di quattro consiglieri.  
Diversamente, la Gardaland S.r.l. ha optato sul piano gestorio per una c.d. “ripartizione 
dei compiti” attribuendo a determinate figure del c.d.a. l’esclusiva competenza nel 
settore giuslavoristico, gestorio\operativo del parco, di budgeting ed amministrativo. 
Nonostante ciò, superati determinati limiti di spesa, la Gardaland S.r.l. ha previsto 
l’adozione di decisioni con firma congiunta di più amministratori.  
La Parco della Standiana S.r.l. infine, sul piano gestorio, si presenta come un “ibrido” 
tra le due società di cui sopra. Difatti ha attribuito ad un amministratore competenza 
esclusiva solo nel settore amministrativo-contabile, mentre le altre decisioni possono 
                                                          
239
 In caso di impedimento gli stessi spettano al presidente del consiglio di amministrazione. 
240
 Rientrano a prescindere tra le competenze del consiglio di amministrazione operazioni particolari quali 
la stipula di contratti di mutuo ipotecario, leasing, locazioni ultranovennali, costituzione di società. 
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essere adottate da tutti gli amministratori con firma disgiunta con limite di spesa per € 
60.000,00. Oltre si prevedono meccanismi di firma congiunta bilaterale. 
 
III.3.2. Titolari di altre cariche o qualifiche 
Nella sezione “Titolari di altre cariche o qualifiche”, presente nel fascicolo di bilancio 
della società Gardaland S.r.l., vengono indicati i nominativi ed i poteri dei procuratori 
incaricati dall’organo amministrativo della società. Essi si distinguono in, numero tre, 
procuratori generali ed un procuratore speciale.  
Quanto ai poteri conferiti ai procuratori, questi ultimi hanno facoltà di esercitare, con 
firma libera, la rappresentanza della società Gardaland S.r.l. nello specifico ambito loro 
assegnato, ed in particolare: 
 
o L’ambito inerente l’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande
241
. Conseguentemente il procuratore può disporre di tutti i 
poteri di ordinaria amministrazione e di disposizione relativamente alla 
gestione di tutti gli esercizi di somministrazione e vendita di alimenti e 
bevande esistenti all’interno del parco, quali l’acquisizione e la cessione 
delle materie, firmare richieste o licenze, riscuotere le somme derivanti 
da operazioni con ad oggetto i beni suddetti, disporre del personale, 
organizzare la gestione dei punti di ristoro;  
 
o L’ambito inerente l’attività di organizzazione e di gestione delle risorse 
umane, con poteri quali firmare modulistiche fiscali e previdenziali, 
dichiarazioni del datore di lavoro, la corrispondenza della società 
relativa ai rapporti di lavoro e la relativa documentazione (collocamento, 
assunzione, ecc..) ed assumere e licenziare dipendenti (non personale 
dirigente), oltre che determinarne stipendi e salari, rappresentare la 
società presso il Ministero, alla Magistratura e alle Organizzazioni 
Sindacali del lavoro;  
 
 
                                                          
241
 soggetta a titolo abilitativo, ai sensi dell’art. 4 comma 6 lett. a) della Legge regionale n. 29 del 21 
settembre 2007, al termine di apposito corso di formazione con esame abilitante. 
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o L’ambito inerente l’attività di gestione di tutti i negozi commerciali 
(esclusi quelli di somministrazione di cibi e bevande) esistenti 
all’interno del parco tematico, con poteri relativi all’ordinaria gestione 
dei suddetti negozi e, in particolare, compiere atti ed operazioni presso 
uffici pubblici e privati, firmare richieste di licenze ed autorizzazioni 
amministrative e provvedere a tutto ciò che concerni l’organizzazione 
tecnica della gestione. 
 
Al procuratore speciale, infine, sono stati delegati tutti gli obblighi e le attività connessi 
alla mansione di “datore di lavoro delegato”. Egli, come già detto in precedenza, può 
fare la veci, una volta delegato, dell’amministratore al quale compete la direzione 
operativa del parco a tema. 
Nella medesima sezione del fascicolo di bilancio della società Parco della Standiana 
S.r.l. emerge una situazione differente rispetto a quella della società Gardaland S.r.l. . 
In particolare la società gerente del parco di Mirabilandia ha optato per la nomina di un 
direttore generale al quale si affianca un solo procuratore speciale (già amministratore 
della società).  
Al direttore generale il consiglio di amministrazione ha conferito la qualifica di “datore 
di lavoro”, attribuendo conseguentemente al medesimo i necessari poteri decisionali e di 
spesa da esercitare con firma singola; ne sono esempio: l’adempimento degli obblighi 
posti dalla normativa vigente in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei 
lavoratori (D.Lgs. 81/2008), effettuazione della valutazione di tutti i rischi per la salute 
e sicurezza già menzionate, eliminazione dei rischi o loro riduzione al minimo, 
controllo sanitario dei lavoratori, programmazione della prevenzione, riduzione al 
minimo del numero di lavoratori che sono esposti ai rischi di cui si è fatto menzione, la 
responsabilità per la manutenzione di ambienti, attrezzature e impianti, impartire tutte le 
direttive e le disposizioni in merito alla gestione ed al funzionamento degli impianti, dei 
laboratori, e dei macchinari della società, atte a prevenire infortuni ed incidenti sul 
lavoro e rappresentare la società innanzi agli enti ed agli organi pubblici preposti 
all’esercizio delle funzioni di controllo, ispettive e di vigilanza riguardanti gli ambiti 
allo stesso delegati.  
Anche al procuratore speciale è stata attribuita la qualifica di “datore di lavoro” con 
attribuzione dei conseguenti poteri, quasi totalmente uguali a quelli attribuiti alla figura 
del direttore generale di cui si è già fatta menzione. 
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Per quanto attiene la Rainbow MagicLand S.r.l. questa si è dotata di tre procuratori 
speciali, ciascuno con esclusiva competenza per gli ambiti di: 
 
o Supervisione dell’attività di somministrazione di cibi e bevande: in 
particolare assumendo la qualifica di responsabile del sistema di 
autocontrollo HACCP
242
, garantendo una corretta gestione del personale e 
provvedendo all’organizzazione tecnica della gestione della ristorazione con 
totale autonomia gestionale e finanziaria nei limiti del budget preventivo ed 
informando per iscritto mensilmente la società sull’attività svolta; 
 
o Gestione operativa del parco negli orari di apertura al pubblico 
(specificatamente per quanto attiene le attrazioni): ed in particolare 
svolgendo tutte le funzioni in materia di sicurezza, igiene ed antinfortunistica 
relativamente al personale, con totale autonomia gestionale e finanziaria nei 
limiti del budget preventivo ed informando per iscritto mensilmente la 
società sull’attività svolta; 
 
o Esercizio di tutte le funzioni in materia di sicurezza, igiene, antinforunistica 
e tutela ambientale: in particolare relativamente ad attrazioni, macchine ed 
attrezzature in uso al reparto\personale di manutenzione, manutenzione aree 
comuni, impianti tecnologici (elettrico, idrico, tornelli, ecc..), procedendo 
all’attivazione di analisi, alla predisposizione delle procedure e dei 
programmi di prevenzione in tema della valutazione del rischio 
relativamente alle attrezzature e collaborando con il preposto alla carica di 
“datore di lavoro”. 
 
Per l’espletamento delle rispettive funzioni di competenza, ai soggetti di cui sopra è 
altresì attribuita la rappresentanza legale della società. 
                                                          
242
 L'HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points, letteralmente «Analisi del Pericolo e Punto 
Critico di Controllo») è un sistema che previene i pericoli di contaminazione alimentare. Esso si basa sul 
monitoraggio dei punti della lavorazione degli alimenti in cui si prospetta un pericolo di contaminazione 
sia di natura biologica che chimica o fisica. 
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Come è possibile riscontrare, da quanto ora esposto, le tre società si avvalgono di 
ulteriori soggetti ai fini dell’espletamento dei delicati compiti direttivi dei quali la 
conduzione di un parco a tema necessita.  
In particolare, Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. sembrano essersi dotate di 
una simile struttura di attribuzione dei poteri a figure dirigenziali; difatti hanno previsto 
la nomina di procuratori che si occupino in nome e per conto della società delle attività 
(svolte all’interno del parco) di somministrazione di cibi e bevande e inerenti gli 
esercizi commerciali, di organizzazione delle risorse umane, della messa in sicurezza e 
delle funzioni proprie del “datore di lavoro”. Diversamente la Parco della Standiana 
S.r.l. si è dotata soltanto di un direttore generale, al quale demandare il compito e le 
funzioni proprie del “datore di lavoro”, e di un procuratore, il quale svolge le medesime 



















CAPITOLO IV: L’analisi delle performances dei parchi “eccellenza” 
italiani 
IV.1. I bilanci di esercizio dei parchi “eccellenza” 
Dopo aver analizzato differenze ed analogie, a livello strutturale\organizzativo e 
societario, tra i parchi tematici “eccellenza” italiani, oggetto del presente capitolo sarà 
una diagnosi prettamente quantitativo\contabile volta a valutarne le performances ed a 
compararle tra loro.  
Al fine di raggiungere l’obiettivo prefissato verrà dapprima effettuata un’indagine di 
carattere contabile, per ciascuna società oggetto di analisi, sulla composizione delle 
macro classi che vanno a costituire gli schemi dei prospetti di bilancio
243
, verranno poi 
evidenziate le informazioni legate alle voci prominenti ed i riflessi salienti derivanti 
dalla comparazione delle fattispecie esaminate, per poi rielaborare, alla luce di quella 
che in dottrina economico aziendale viene comunemente chiamata “analisi di bilancio”, 
gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico al fine di determinare una serie di 
indicatori che, correlati e comparati tra loro, consentano di esprimere un giudizio 
sull’andamento della gestione. 
L'analisi di bilancio mira, in particolare, a comprendere l’andamento della gestione 
economica, finanziaria e patrimoniale di un'azienda tramite lo studio del bilancio di 
esercizio e dei dati da questo ricavabili. Questa può essere di due tipi: statica, ossia 
basata sullo studio di indici, o dinamica, detta analisi per flussi
244
. 
L’analisi ora menzionata verrà condotta utilizzando un approccio c.d. “esterno (vista 
l’indisponibilità e\o insufficienza di informazioni sulla gestione di carattere interno) per 
indici”, ossia determinando i valori di una serie di indicatori, comparando gli stessi tra 
loro
245




                                                          
243
 Stato patrimoniale e conto economico. Vengono trascurate le risultanze degli impegni assunti, 
evidenziati dai conti d’ordine. 
244
 TEODORI C., L’analisi di bilancio, seconda edizione, Giappichelli editore, Torino 2008, pp. 3-31. 
245
 Ai nostri fini la comparazione verrà effettuata sia a livello di singola impresa (mettendo in relazione i 
risultati che i singoli indicatori hanno evidenziato in più esercizi di attività al fine di individuare un trend 
di andamenti) che sulla base di un raffronto tra le diverse posizioni delle società oggetto di analisi 
(confrontando il valore di ciascun indicatore con quello del medesimo riferito ad altra società). 
246
 L’analisi di bilancio per indici è una diagnosi che va al di la del dato prettamente numerico che risulta 
dallo specifico indicatore e che anzi serve a fornire, considerando il complesso degli indici calcolati, delle 
basi di valutazione delle performances a livello economico e patrimoniale. Op. Cit. TEODORI C., 
L’analisi di bilancio. 
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Cominciando allora la diagnosi di carattere contabile dal fascicolo di bilancio della 
Gardaland S.r.l., viene in evidenza che il bilancio ordinario di esercizio della società 
viene redatto secondo i principi contabili internazionali (IAS\IFRS
247
) in conformità con 
il gruppo di appartenenza Merlin Entertainments, il quale redige il bilancio consolidato 
secondo i medesimi principi contabili. 
I prospetti
248
, con valori contabili arrotondati al migliaio di euro, che vengono riportati 
nel fascicolo di bilancio Gardaland S.r.l. sono: 
 
- Prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria: per la redazione 
Gardaland S.r.l. ha scelto di utilizzare il criterio “corrente\non corrente”249, 
generalmente applicato nelle realtà industriali e commerciali, ai fini della 
classificazione delle proprie attività e passività; 
 
                                                          
247
 International Accounting Standards Boards ed International Financial Reporting Standards, omologati 
dalla Commissione Europea al 31 dicembre 2006. L'apertura agli standards internazionali si è 
concretizzata nel 2002 con il Regolamento (CE) n. 1606/2002, cui ha fatto seguito il Regolamento (CE) 
n. 1725/2003 e tutta una serie di altri regolamenti (cosiddetti “omologativi”) emanati per disciplinare 
l’applicazione concreta degli IAS/IFRS nell’ordinamento comunitario. In particolare, con il regolamento 
n. 1606 del 2002 l'Unione Europea ha reso obbligatoria l'adozione dei principi internazionali nei bilanci 
consolidati delle società quotate a partire dal bilancio dell'esercizio in corso al 1 gennaio 2005, nonché 
per banche e assicurazioni. L'Italia con successivo decreto legislativo n. 38 del 2005 ha esteso l'obbligo ai 
bilanci d'esercizio delle stesse società per l'anno 2006 e la facoltà per i soli bilanci consolidati di tutte le 
altre società a partire dal bilancio dell'esercizio 2005. 
248
 Oltre questi in allegato nel fascicolo di bilancio vi sono la nota integrativa, la relazione sulla gestione, 
la relazione di certificazione e la relazione dei sindaci. 
249
 Lo IAS 1 richiede che la classificazione delle attività e delle passività venga effettuata secondo il 
criterio “corrente\non corrente” ovvero secondo il criterio della “liquidità degli impieghi e delle risorse”. 
Con il primo un’attività deve essere considerata come corrente quando: 
(a) si suppone sia realizzata, oppure posseduta per la vendita o il consumo, nel normale svolgimento del 
ciclo operativo dell'impresa; o 
(b) è posseduta principalmente per essere negoziata o per breve termine e si suppone debba essere 
realizzata entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio; o 
(c) è rappresentata da denaro o altra attività equivalente non vincolata per quanto riguarda il suo utilizzo. 
Tutte le altre attività devono essere classificate come attività non correnti. Una passività deve essere 
classificata come corrente se: 
(a) si suppone che essa sia estinta nel normale svolgimento del ciclo operativo dell'impresa; o 
(b) l'estinzione è dovuta entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 
Tutte le altre passività devono essere classificate come passività non correnti. 
Con il secondo un’impresa classifica gli impieghi e le risorse (fonti) secondo il tempo che queste 
impiegheranno rispettivamente a convertirsi in denaro o ad essere estinte. 
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- Prospetto di conto economico complessivo: per la redazione Gardaland S.r.l. 
ha scelto di utilizzare il criterio di classificazione “per natura”250, dei propri 
conti, in quanto il management ritiene che ne derivino informazioni 
maggiormente attendibili e rilevanti al fine della comprensione del conto 
economico stesso; 
 
- Prospetto di rendiconto finanziario: redatto in conformità con quanto 




- Note allegate al bilancio: in conformità con quanto previsto dallo IAS 17.  
 
Diversamente da Gardaland S.r.l., le società Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow 
MagicLand S.r.l. redigono il bilancio secondo i principi contabili nazionali, a norma 
degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, ed in conformità con le interpretazioni 
fornite dall’O.I.C. (Organismo Italiano di Contabilità).  
Pertanto, i prospetti
252
, con valori contabili arrotondati al migliaio di euro, riportati nel 
fascicolo di bilancio delle due società
253
 sono: 
                                                          
250
 Secondo lo IAS 1 il Conto Economico può essere presentato con i conti classificati per “destinazione” 
ovvero “per natura”. In base alla prima modalità i costi vengono classificati secondo la loro destinazione, 
ossia come parte del costo del venduto, dei costi di distribuzione o di quelli amministrativi. Tale 
rappresentazione spesso fornisce agli utilizzatori informazioni più significative, rispetto alla 
classificazione dei costi per natura, ma la ripartizione dei costi per destinazione può essere arbitraria e 
richiede un considerevole grado di discernimento. In base al secondo metodo, invece, I costi sono 
aggregati nel conto economico secondo la loro natura (per esempio ammortamento, acquisti di materiali, 
costi di trasporto, stipendi e salari, costi di pubblicità) e non sono ripartiti in base alla loro destinazione 
all'interno dell'impresa. 
251
 Lo IAS 7 prevede che il rendiconto finanziario debba riportare i flussi finanziari, avvenuti 
nell’esercizio, classificandoli in base alla tipologia o alla natura delle operazioni che li hanno generati. I 
flussi finanziari sono quindi distinti nelle seguenti tre classi: flussi finanziari derivanti dall’attività 
operativa, flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento e flussi finanziari derivanti dall’attività 
finanziaria. 
252
 Assieme a questi sono presenti la nota integrativa, la relazione dei sindaci e la relazione sulla gestione. 
Quest’ultima è dato mancante nel fascicolo di bilancio 2011 della società Rainbow MagicLand S.r.l. in 
quanto, si legge testualmente che, “il bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto solo nel presente 
esercizio non sono stati superati i parametri (due dei tre)  previsti dall’art. 2435-bis, 1° comma, del c.c. e 
pertanto non è stata redatta la relazione sulla gestione”. In particolare la società nell’esercizio 2010 non ha 
realizzato ricavi delle vendite e delle prestazioni ed ha impiegato un personale inferiore alle 50 unità. 
253
 La società Parco della Standiana S.r.l. chiude il proprio esercizio contabile, a differenza delle società 
Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. che prevedono l’apertura del parco anche nei periodi delle 
festività di Halloween e natalizie, alla data del 30 settembre, conseguentemente alla politica di chiusura e 
riallestimento del parco oltre tale data, e sino all’inaugurazione della nuova stagione nell’anno a seguire. 
Ciò non  comporta però problematiche per il presente lavoro, sia ai fini dell’indagine contabile sulle voci 
di bilancio che ai fini della comparazione delle performances delle società esaminate, dato che il periodo 




- Stato Patrimoniale: a norma dell’articolo 2424 c.c.; 
 
- Conto Economico: a norma dell’articolo dell’art. 2425 c.c.; 
 
- Nota Integrativa: a norma dell’art. 2427 c.c. . 
 
IV.2. Le macro classi dello stato patrimoniale: L’attivo a medio\lungo 
termine 
IV.2.1. Le immobilizzazioni immateriali 
La situazione della società Gardaland S.r.l. è la seguente: 
 
 
I principi contabili internazionali
254
 impongono alla società Gardaland S.r.l. che le 
attività immateriali vengano iscritte all’attivo quando è probabile che l’utilizzo delle 
stesse genererà dei benefici economici futuri e quando il relativo costo può essere 
determinato in modo attendibile.  
Le attività immateriali si distinguono in attività a vita utile indefinita ed attività a vita 
utile definita
255
. Le attività appartenenti alla prima classe identificate dalla società 
Gardaland S.r.l. sono l’avviamento ed il marchio. 
L’avviamento rappresenta l’eccedenza del costo di un’aggregazione di impresa rispetto 
alla quota di pertinenza della società nel fair value delle attività e delle passività attuali e 
potenziali, identificabili alla data di acquisizione. Lo stesso è stato iscritto in bilancio in 
                                                          
254
 Lo IAS 38 impone che le attività immateriali acquisite separatamente siano inizialmente iscritte al 
costo, mentre quelle diverse dall’avviamento, acquisite attraverso operazioni di aggregazioni di imprese, 
all’atto della prima iscrizione siano valutate al fair value. Dopo la rilevazione iniziale le attività 
immateriali devono essere valutate al costo, al netto dei fondi di ammortamento e di eventuali perdite di 
valore accumulate. 
255
 Un’attività immateriale viene considerata a vita utile indefinita quando, sulla base di un’analisi dei 
fattori rilevanti della stessa, non vi è un limite prevedibile all’esercizio fino al quale si prevede che il 
cespite possa generare flussi finanziari netti in entrata per la società. Viceversa un’attività immateriale ha 
vita utile definita quando è individuabile l’esercizio futuro entro il quale la stessa potrà generare flussi 
finanziari netti in entrata per la società. 
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seguito alle operazioni di aggregazione aziendale, cominciate nel 2005, con le quali il 
gruppo Merlin ha acquisito il controllo della società Gardaland S.r.l. (2006).  
Secondo la disciplina internazionale (IAS 36) l’avviamento non è soggetto ad 
ammortamento ma a verifica periodica di recuperabilità (impairment test), a livello 
individuale o a livello di unità generatrice (CGU - cash generating unit) di flussi di 
cassa (cash flows), ogni qual volta si ritenga di essere in presenza di una perdita di 
valore e comunque con cadenza almeno annuale. Ai fini dello IAS 36 l’avviamento è 
stato allocato dalla società Gardaland S.r.l. all’unica cash generating unit rappresentata 
dal parco tematico (comprensivo dell’attrazione sea life in quanto strettamente 
correlata) e dall’Hotel. L’impairment test è volto allora a verificare che il valore 
contabile della CGU in oggetto, su cui l’avviamento è stato allocato e comprensivo 
quindi del valore dell’avviamento stesso, sia inferiore o uguale al valore recuperabile256. 
Secondo quanto stabilito dallo IAS 36 il test deve essere effettuato comparando il valore 
corrente dell’attività (carrying value) ed il maggiore tra il valore in uso (value in use257) 
e il valore equo di vendita (fair value to sell
258
). Quest’ultimo si legge a pagina 42 della 
nota integrativa allegata al bilancio 2012 “alla luce della situazione economico-
finanziaria (…) risulterebbe piuttosto complesso da determinare ed il suo uso 
potenzialmente inaffidabile” preferendo perciò il valore in uso ai fini del test di 
recuperabilità. Il valore in uso è stato determinato sulla base di un WACC
259
 che prende 
in considerazione: 
 
                                                          
256
 Il valore recuperabile è definito come il maggiore tra il fair value al netto degli oneri di vendita, ossia 
l’importo netto ottenibile dalla vendita sul mercato, ed il valore d’uso, ossia il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri stimati che si suppone deriveranno dall’uso continuativo dell’attività. 
257
 È determinato sulla base di una proiezione attualizzata a cinque anni dei flussi di cassa della società al 
netto di investimenti effettuati e di spese di manutenzione sostenute. Queste proiezioni sono state estratte 
da business plans quinquennali usati internamente e formalmente approvati dal C.D.A. in data 26 marzo 
2012. 
258
 A pagina 42 della nota integrativa si legge testualmente che “tale indice è basato su un multiplo 
dell’EBITDA e rappresenta la migliore approssimazione della metodologia che verrebbe utilizzata per 
una valutazione attuale del business in caso di cessione dello stesso.” 
259
 Il costo medio ponderato del capitale (o anche WACC, acronimo dell'espressione inglese weighted 
average cost of capital) consiste nella media ponderata tra il costo del capitale proprio e il costo del 
capitale di debito. Il WACC è il tasso minimo che un'azienda deve generare come rendimento dei propri 
investimenti per remunerare i creditori, gli azionisti e gli altri fornitori di capitale. La generica formula di 
calcolo è la seguente: 
                                   E                                            D 
WACC   =   Ke    --------------   +   Kd   (1 – t)  ------------- 
                               (D + E)                                   (D + E) 
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o Ricorso all’indebitamento pari al 34% (D) e finanziamento mezzi propri 
66% (E) 
o Costo del debito (Kd) 6,75%. 
o Costo dei mezzi propri (Ke) pari all’11,20%, composto da un free risk 
del 3,89%, da un premio per il rischio pari al 6% e da un Beta di 1,26. 
o Tasso di crescita perpetua dopo i 5 anni ipotizzato al 2,5% 
 
Il WACC post-tax è pari al 9,05% mentre quello pre-tax è pari al 12,46%. 
L’impairment test ha così evidenziato un “valore in uso” per l’anno 2012 inferiore di 
143.000 €\000 (70.000 €\000 nel 2011) rispetto al valore iscritto a bilancio. Di 
conseguenza si è provveduto ad iscrivere nel prospetto di conto economico complessivo 
una svalutazione di pari importo. Tale svalutazione secondo il management è 
sostanzialmente dovuta al ribasso dei flussi di cassa futuri inclusi nel piano 
quinquennale di Gardaland S.r.l. a causa dei seguenti fattori: 
 
o La situazione di crisi ha colpito l’Italia; 
o La definizione di obiettivi poco prudenti posta in essere nel precedente 
piano finanziario; 
o L’aggravarsi della situazione economico-finanziaria a seguito dei 
provvedimenti conseguenti il decreto “Salva Italia” che rischiano di 
ridurre in modo significativo la capacità di spesa dei consumatori. 
 
Il marchio “Gardaland” viene considerato a vita utile indefinita in quanto il gruppo 
Merlin, del quale Gardaland S.r.l. è parte, ha intrapreso un’analisi storica sulla tenuta 
del valore dei propri marchi durante le varie fasi economiche riscontrando con la stessa 
che i marchi hanno mantenuto inalterato il proprio valore anche durante i cicli negativi. 
Per i motivi appena indicati il marchio “Gardaland” è stato considerato a vita utile 
indefinita a partire dall’esercizio 2009. Ciò ha comportato che lo stesso non venga più 




Anche il marchio iscritto in bilancio quindi è stato oggetto di impairment test, il quale è 
stato effettuato utilizzando il c.d. “metodo delle royalties260”. In particolare: 
 
o Si sono ipotizzate royalties pari al 5% del fatturato su un periodo 
quinquennale; 
o Si è ipotizzato un tasso di crescita perpetuo del 2,5%; 
o Si è utilizzato un tasso di sconto pari all’11%. 
 
Sulla base del test effettuato non è emersa nessuna perdita di valore in relazione al 
marchio Gardaland. 
Le attività immateriali a vita utile definita sono quelle inglobate nella voce “Altre 
attività immateriali” e sono rappresentate da licenze software261 acquisite da terzi 
(licenza di durata illimitata) ed accordi di licenza di durata pluriennale il cui valore è 
risultato da apposita perizia di stima redatta dalla società di consulenza indipendente 
Ernst&Young LLP.  
Il costo delle attività immateriali aventi vita utile definita è ammortizzato
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sistematicamente lungo la vita utile dell’attività a partire dal momento in cui il bene è 
disponibile per l’utilizzo. L’aliquota di ammortamento individuata per le attività 
immateriali Gardaland è pari al 20% ovvero queste hanno una vita utile stimata pari a 5 
anni. 
Le attività immateriali con vita utile definita sono sottoposte anch’esse ad impairment 
test ogni volta che vi sono indicazioni di una possibile perdita di valore. Il periodo ed il 
metodo di ammortamento applicato vengono riesaminati alla fine di ciascun esercizio 
finanziario o più frequentemente se necessario
263
.  
Come è possibile notare dai dati, del prospetto che riporta l’estratto del bilancio 
attinente le attività immateriali, Gardaland S.r.l. nel triennio considerato ha visto ridursi 
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 Anche tale calcolo considera le proiezioni di flussi di cassa, attualizzati ad un appropriato tasso che 
rifletta le condizioni di rischio, basate su piani finanziari che nel caso specifico vengono approvati dal 
management e coprono un periodo di 5 esercizi. 
261
 Gli investimenti principali riguardano l’acquisto di nuove licenze software per il nuovo sistema di 
archiviazione documentale e per il progetto di gestione ambientale (298 €\000). 
262
 Il criterio di ammortamento riflette le modalità con cui i benefici economici futuri derivanti 
dall’attività immateriale confluiscono all’impresa. 
263
 Variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i benefici economici futuri legati all’attività 
immateriale sono conseguiti dalla società vengono rilevati modificando il periodo o il metodo di 
ammortamento e trattati come modifiche delle stime contabili. 
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le proprie attività immateriali del 64,69% (passate da 329.052 €\000 a 116.189 €\000) a 
seguito delle svalutazioni operate sull’avviamento, attività che ha ridotto 
complessivamente il proprio valore contabile di 213.000 €\000 (-78,72%), e dei nuovi 
investimenti in licenze i quali, seppur con un peso marginale, sono incrementati 
complessivamente del 17,23% (passando da 795 €\000 a 932 €\000).  




Le immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 3 fanno capo ai diritti a carico della 
società per il software utilizzato per la gestione amministrativa e contabile dell’azienda.  
Le immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 4 si riferiscono ai marchi ed 
all’insegna del Parco della Standiana S.r.l. “Mirabilandia”264.  
Nel triennio considerato le attività immateriali risultano incrementate del 36,84% anche 
se è bene sottolineare che il rispettivo apporto alla consistenza del patrimonio della 
Parco della Standiana S.r.l. è pressoché irrilevante. 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale al 
costo di acquisto e\o di produzione
265
, comprensivo degli oneri accessori, e vengono 
ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura. L’ammortamento, 
nel caso di specie, è stato effettuato considerando una utilità futura pari ad anni 10, con 
conseguenti quote del 10%.  
                                                          
264
 Secondo i principi contabili nostrani (disciplina civilistica congiuntamente a quanto disposto dal 
principio OIC n. 24) il marchio può essere iscritto in bilancio soltanto quando acquisito a titolo oneroso o 
prodotto internamente all’azienda. Una volta contabilizzato, il marchio, la cui utilizzazione è limitata nel 
tempo (art. 2426 comma I punto 2) del codice civile), deve essere sottoposto ad processo sistematico di 
ammortamento, sulla base del periodo di utilizzazione\sfruttamento dei benefici, di durata non superiore a 
20 esercizi. Se il valore (di mercato) del marchio, alla data della chiusura dell’esercizio, è durevolmente 
inferiore rispetto al costo di acquisto o di produzione al netto dei fondi ammortamento (valore contabile), 
va iscritto tale minor valore (svalutazione) e questo non può essere mantenuto negli esercizi successivi se 
vengono meno i motivi della rettifica (ripristino di valore). La rivalutazione del marchio può essere 
effettuata solo in caso di applicazione di leggi speciali. La rivalutazione deve essere “accreditata” alla 
voce riserva di patrimonio netto nell’esercizio in cui viene effettuata (voce A.III “Riserva di 
rivalutazione”). 
265








Fermo restando il fatto che il bilancio Rainbow MagicLand S.r.l. mutua i principi 
contabili, su descritti, della Parco della Standiana S.r.l., le immobilizzazioni immateriali 
di cui al punto n. 1 si riferiscono principalmente a spese di start up sostenute in 
prevalenza nel corso dell’esercizio 2011 (anno di inaugurazione dell’attività del parco). 
Gli incrementi delle immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 2 si riferiscono 
principalmente a spese sostenute per il lancio pubblicitario (6.172 €\000 nel 2011 e 
3.717 €\000 nel 2012266), per l’avvio dell’attività e la successiva l’affermazione 
dell’immagine istituzionale del parco. 
Le immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 3 si riferiscono all’acquisizione di un 
nuovo software per la gestione presenze avvenuta nell’esercizio 2011. 
Le immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 4 scaturiscono principalmente dal 
contratto di licenza della durata di 10 anni stipulato nel 2011 con Rainbow S.r.l.
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(11.000 €\000) e dal costo di acquisizione del marchio “MagicLand” (2.700 €\000) 
sostenuto nello stesso esercizio. 
Le immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 6 si riferiscono a spese sostenute per 
immobilizzazioni prodotte internamente, ed ancora in fase di ultimazione, che verranno 
successivamente girocontate alle specifiche voci dell’attivo intangibile. 
Le immobilizzazioni immateriali di cui al punto n. 7 si riferiscono ad investimenti 
sostenuti su beni non di proprietà della società. 
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 La variazione di € 4.753.510 non deve ingannare in quanto risultante da differenza tra costo storico, al 
netto degli ammortamenti, al 31/12/2010 e 31/12/2011. 
267
 Rainbow S.r.l. è uno studio di animazione italiano, noto soprattutto per la popolare serie animata 
Winx, con sede a Loreto. 
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Prima di passare alla disamina delle altre voci costituenti la classe delle 
immobilizzazioni è doveroso concludere il sottoparagrafo in oggetto sottolineando la 
notevole consistenza delle immobilizzazioni immateriali di Gardaland S.r.l. rispetto a 
quelle dei competitors Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. che 
possiedono un attivo immateriale rispettivamente pari allo 0,04% e al 24,47% di quello 
del parco di Castelnuovo del Garda. 
 
IV.2.2. Le immobilizzazioni materiali 




Secondo la disciplina contabile internazionale un costo sostenuto per l’acquisizione di 
un elemento di immobili, impianti e macchinari può essere rilevato come attività a 
condizione che il costo del bene possa essere attendibilmente determinato e che i relativi 
benefici economici futuri possano essere usufruiti dall’impresa268.  
La voce “immobili, impianti e macchinari” si compone, per l’esercizio 2012, dei 
seguenti cespiti: terreni (88.923 €\000), fabbricati (87.792 €\000), impianti e macchinari 
(43.207 €\000), altri beni materiali (10.538 €\000) ed immobilizzazioni in corso e 
acconti (378 €\000)269.  
                                                          
268
 Per quanto attiene ai metodi di rilevazione, le attività iscritte alla voce Immobili, impianti e macchinari 
sono rilevate secondo il metodo del costo storico comprensivo degli eventuali oneri accessori ed esposte 
al netto dei relativi fondi di ammortamento e di eventuali perdite di valore. Le spese sostenute 
successivamente sono portate ad incremento dell’attività nella misura in cui contribuiscano ad un 
miglioramento delle prestazioni della stessa. Le attività iscritte alla voce Immobili, impianti e macchinari 
acquisite mediante processi di aggregazioni di imprese, all’atto della prima iscrizione, sono valutate al 
loro fair value e successivamente con il metodo del costo storico. 
269
 Taluni sono detenuti dalla società a titolo di leasing (finanziario) quali terreni (6.488 €\000), fabbricati 
(18.226 €\000), impianti e macchinari (2.396 €\000) ed altri beni materiali (831 €\000). I cespiti posseduti 
mediante contratti di locazione finanziaria difatti, secondo la disciplina internazionale (IAS 17), sono 
riconosciuti come attività al loro valore corrente o, se inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi 
dovuti per il leasing (inclusa la somma da pagare per l’esercizio dell’opzione di acquisto) se attraverso i 
relativi contratti sono sostanzialmente trasferiti alla società tutti i rischi e tutti i benefici legati alla 
proprietà dei cespiti medesimi. Analogamente il debito corrispondente al contratto di locazione 
finanziaria è iscritto tra le passività finanziarie della società. Diversamente le locazioni (operative) nelle 
quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi e tutti i benefici legati alla proprietà dei cespiti, 
sono rilevate come costi nel conto economico lungo la durata del contratto. 
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Nonostante dal quadro delineato emerga che l’attivo tangibile abbia subito una 
riduzione (peraltro quasi interamente imputabile al processo di ammortamento dei 
cespiti), la società ha posto in essere degli investimenti nell’anno pari ad € 3.867 
(€\000), ben superiori ai disinvestimenti (312 €\000),  riferiti principalmente alle 
seguenti voci: manutenzioni straordinarie e lavori di miglioria del parco (1.199 €\000), 
ammodernamento del cinema 4D per l’introduzione del nuovo filmato Ice Age (455 
€\000), tematizzazione di alcuni locali dell’Hotel (130 €\000) e costruzione di un nuovo 
punto vendita retail e “food&beverage” presso l’attrazione jungle rapids (512 €\000). 
Le attività in oggetto, ad eccezione dei terreni, vengono ammortizzate
270
, anche per 
componenti se le stesse sono autonomamente identificate e con autonoma vita utile, a 
quote costanti lungo la loro vita utile a partire dal momento in cui divengono disponibili 
per l’uso.  
Il valore degli immobili, impianti e macchinari è assoggettato a verifica periodica di 
recuperabilità (impairment test), ogni qual volta si ritenga di essere in presenza di una 
perdita di valore, mediante confronto tra il valore contabile del cespite ed il maggiore 
tra il prezzo netto di vendita (fair value risultante da un accordo vincolante di vendita o 
dal relativo mercato attivo) ed il valore d’uso del bene (attualizzazione dei flussi di 
cassa attesi dall’uso del bene). Quando il valore determinato mediante impairment test 
risulta inferiore rispetto al costo (valore contabile) la perdita di valore è imputata a 
diminuzione dell’attività e tra i costi del conto economico. 
Nell’esercizio 2012 Gardaland S.r.l. non ha riscontrato perdite di valore dei propri 
cespiti materiali. 
La situazione della Parco della Standiana S.r.l. è la seguente: 
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 La Gardaland S.r.l. ha previsto le seguenti aliquote di ammortamento per i propri beni strumentali: 
Immobili civili 2% (50 anni), fabbricati strumentali dal 2 al 3,33% (dai 30 ai 50 anni), impianti specifici 
dal 5 al 20% (dai 5 ai 20 anni), macchinari dal 5 al 10% (dai 10 ai 20 anni), attrezzature dal 10 al 20% 
(dai 5 ai 10 anni), macchine d’ufficio elettroniche ed automezzi 20% (5 anni), mobili e arredi 10% (10 
anni) ed altri beni dal 5 al 20% (dai 5 ai 20 anni). 
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Secondo la disciplina civilistica, alla quale si conforma il bilancio della Parco della 
Standiana S.r.l., i cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali 
sono iscritti in bilancio al costo di acquisto e\o di produzione, aumentato degli oneri 
accessori sostenuti fino all’entrata in funzione del bene, al quale si riferiscono, e dei 
costi sostenuti successivamente che hanno comportato un effettivo incremento della 
produttività del bene stesso. Le immobilizzazioni materiale sono sistematicamente 
ammortizzate lungo il corso della rispettiva vita utile
271
 secondo aliquote di 
ammortamento che la Parco della Standiana S.r.l. ha individuato specificatamente per 
ogni singola categoria di beni aziendali
272
 e che, in considerazione della stagionalità 
della gestione operativa, sono state proporzionalmente ridotte in funzione del minor 
utilizzo dei beni stimato a circa il 66%.  
Al punto n. 1 è stato iscritto il costo sostenuto per l’acquisizione del diritto di superficie 
e per gli oneri di urbanizzazione, per le opere di sistemazione del terreno, riporto di 
terre vegetali e realizzazione dei laghi (voce “terreni”), nonché (voce “fabbricati”) i 
costi sostenuti per la costruzione degli immobili, per le pavimentazioni e le scenografie 
in materiale edile relative alle attrazioni del parco.  
I costi di cui al punto n. 2 riguardano le spese di acquisizione e installazione dei vari tipi 
di impianti presenti nel parco tematico quali a titolo di esempio impianti fissi delle 
attrazioni, di allarme, di filtrazione delle acque, di ristorazione. Analogamente i costi di 
cui al punto n. 3 si riferiscono alle spese sostenute per le dotazioni delle varie 
attrezzature generali e specifiche per le attività di spettacolo. 
La voce di cui al punto n. 4 accoglie i costi relativi ad immobilizzazioni eterogenee e 
diverse dalle classi precedenti.  
La voce di cui al punto n. 5, infine, accoglie i costi degli investimenti relativi alla 
realizzazione di una struttura alberghiera (acquisizione del diritto di superficie) nonché i 
costi legati alle tematizzazioni del parco per il periodo di Halloween (di utilità 
dell’esercizio successivo visto che il periodo amministrativo del parco si chiude al 30 
settembre). 
La situazione della Rainbow MagicLand S.r.l. è la seguente: 
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 Le immobilizzazioni materiali sono esposte in bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di 
svalutazione. 
272
 Tra i più rilevanti ai nostri fini: impianti generici attrazioni (6,6%), impianti ristorazione (12%), 
impianti elettronici (20%), attrezzatura spettacoli (19%), impianti sollevamento (7,5%) ed edifici e 





Gli incrementi delle immobilizzazioni materiali (ultimate) registrati nell’esercizio 2011 
si riferiscono principalmente alla conclusione dei lavori legati all’iniziativa “Parco a 
tema” ed, in particolare, alle opere di urbanizzazione, alla realizzazione di impianti 
elettrici e meccanici, delle scenografie, delle opere murarie, alle spese tecniche e di 
progettazione ed agli interessi passivi e altri oneri relativi al contratto di finanziamento 
in Pool sottoscritto con atto pubblico per il finanziamento del progetto. Si rileva che 
sono stati capitalizzati oneri pluriennali su finanziamenti a medio\lungo termine per 
complessivi 6.723 €\000. 
Inoltre nel corso dell’esercizio 2011, a seguito dell’inaugurazione ed apertura stagionale 
del parco, sono stati effettuati giroconti dalla voce “immobilizzazioni in corso” alle altre 
classi di cespiti materiali (terreni e fabbricati in particolare) che adesso figurano 
attivamente come specifiche voci di bilancio. 
La voce di cui al punto n. 1 comprende il valore dell’area, dei fabbricati e delle 
costruzioni leggere realizzate per il parco.  
I costi di cui al punto n. 2 riguardano le spese inerenti la rete informatica, gli impianti 
scenografici ed in generale tutti gli impianti e macchinari elettrici, idrici e meccanici 
allacciati alle reti generali di distribuzione del parco. Analogamente i costi di cui al 
punto n. 3 si riferiscono alle spese sostenute per le dotazioni delle varie attrezzature 
generali e specifiche in dotazione alle diverse aree del parco (ristorazione, negozi, show 
ed eventi). 
La voce di cui al punto n. 4 accoglie i costi relativi ai mobili ed agli arredi delle varie 
aree nonché tutti i beni di minor valore e gli utensili in dotazione del parco.  
La voce di cui al punto n. 5, infine, accoglie i costi sostenuti per attività di progettazione 
e studio relative al futuro ampliamento del parco. 
Gli incrementi delle immobilizzazioni conseguiti nell’esercizio, pari a complessivi 
2.314 €\000, si riferiscono principalmente a: manutenzioni straordinarie e lavori di 
miglioria del parco (800 €\000), realizzazione nuova area “stunt show” e “playground 
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bimbi” (695 €\000), tematizzazione di alcuni locali (170 €\000) e realizzazione di 
insegne scenografiche identificative delle attrazioni e miglioramento delle aree ombra 
all’interno del parco (280 €\000). 
Anche per quanto attiene le immobilizzazioni materiali vi è da sottolineare come 
Gardaland S.r.l. possieda una consistenza di attivo tangibile ben superiore (230.838 
€\000) rispetto a quella dei rispettivi competitors, oggetto del presente lavoro, Parco 
della Standiana S.r.l. (80.483 €\000) e Rainbow MagicLand S.r.l. (125.069 €\000).  
 
IV.2.3. Le immobilizzazioni finanziarie 




La voce “partecipazioni in società controllate273” si riferisce alle partecipazioni 
possedute da Gardaland S.r.l. nelle seguenti società: 
 
- Incoming Gardaland S.r.l.: (quota di possesso 100% pari a 354 €\000) 
attività di tour operator, predisposizione ed offerta di pacchetti turistici con 
destinazione Lago di Garda ed in particolare Gardaland, servizi di biglietteria 
aerea, coordinamento di operazioni promozionali per la Gardaland S.r.l. 
(viaggi e soggiorno per concorsi\operazioni a premi, congressi, trasferte dei 
dipendenti, ecc..); 
 
                                                          
273
 Le imprese controllate sono aziende nelle quali la società ha il potere di determinare, direttamente o 
indirettamente, le scelte amministrative e gestionali ottenendone i relativi benefici. Generalmente (è il 
caso della voce di bilancio) si ritiene esserci l’esistenza del controllo quando la società detiene, 
direttamente o indirettamente, più della metà dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria, ivi 
inclusi i potenziali diritti di voto derivanti da titoli convertibili. Altre ipotesi sono quelle legate al c.d. 
“controllo di fatto” (quando vi è la disponibilità di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 
nelle deliberazioni assembleari ordinarie) o al c.d. “controllo contrattuale” (si configura nell'influenza 
dominante cui soggiace una società, rispetto ad un'altra, in virtù di particolari vincoli contrattuali con 
essa, a prescindere da rapporti di partecipazione). 
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- Ronchi S.p.a.274: (quota di possesso 90,50% pari a 6.298 €\000) attività di 
gestione delle proprietà immobiliari site in Castelnuovo del Garda, località 
Ronchi. Nel dicembre 2012 la società Gardaland S.r.l. ha sottoscritto un 
aumento di capitale per 416 €\000. 
 
Secondo la disciplina internazionale (IAS 27), le partecipazioni in imprese controllate 
sono rilevate al costo, il quale potrà essere successivamente rettificato in conseguenza di 
cambiamenti di valore qualora, a seguito di idonei test di svalutazione, si verifichino 
condizioni tali da rendere necessario l’adeguamento del valore contabile all’effettivo 
valore economico della partecipazione. Gli adeguamenti e gli eventuali rispristini di 
valore sono imputati al conto economico mentre il rischio derivante da eventuali 
perdite, eccedenti il costo, viene iscritto tra i fondi rischi nella misura in cui la società è 
chiamata a rispondere di obbligazioni legali o implicite. 
Le partecipazioni acquisite attraverso operazioni di aggregazioni di imprese all’atto 
della prima iscrizione sono valutate al loro fair value, così come determinato al 
momento dell’acquisizione, e successivamente sono valutate con il metodo del costo 
storico. Così è avvenuto per le partecipazioni, detenute da Gardaland S.r.l., nelle società 
di cui sopra; la società Gardaland S.r.l. ha inoltre optato per l’esenzione dalla redazione 
del bilancio consolidato ai sensi dello IAS 27 paragrafo 10 lettera d)
275
. 
Infine, la voce “altre attività non correnti” include i risconti attivi pluriennali mentre la 
voce “attività per imposte anticipate” ospita le differenze temporanee tra valori fiscali e 
valori di bilancio di attività che hanno comportato la rilevazione di imposte anticipate. 
Tali differenze scaturiscono da accantonamenti tassati Ires ed Irap (697 €\000, 
prevalentemente costituiti da imposte anticipate su accantonamenti per rischi quali 
obsolescenza magazzini, svalutazione crediti, rischi ed oneri diversi, per i quali non vi è 
rilevanza fiscale), altre differenze temporanee (62 €\000, che includono 
l’accantonamento di premi al personale che saranno erogati nel corso dell’esercizio 
2013) e valutazione di partecipazioni al fair value 09/11/2006 (991 €\000, si tratta del 
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 Ronchi S.p.a. possiede la maggioranza delle quote nella società immobiliare Ronchi del Garda S.p.a. 
(controllata al 50,55%). 
275
 Della deroga, alla predisposizione del bilancio consolidato da parte della controllante, si può avvalere 
la società che, inserita in un contesto di gruppo di imprese, vede la propria capogruppo o controllante 
principale, o una propria controllante intermedia, redigere un bilancio consolidato per uso pubblico 
conforme ai dettami degli IFRS. Così è per la capogruppo Merlin.  
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minor valore attribuito alla controllata Ronchi S.p.a. in seguito alla valutazione al fair 
value del relativo patrimonio al 09/11/2006). 




Per quanto attiene alla voce “partecipazioni”, conformemente a quanto previsto dalla 
disciplina contabile nazionale alla quale la Parco della Standiana S.r.l. si conforma
276
, 
questa si riferisce: 
 
-  per la sottovoce di cui al punto a) all’acquisto del 50% del capitale sociale 
della Travelmix S.r.l. (avvenuto nell’ottobre 2005) ed al versamento in 
qualità di socio di 50 €\000 nel 2011 e di 635 €\000 nel 2012277. La 
travelmix S.r.l. esercita l’attività di tour operator; 
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 L’art. 2426 c.c. rubricato “criteri di valutazioni” prevede al comma 1 il criterio del costo, al quale la 
Parco della Standiana S.r.l. si conforma, ed al comma 5, alternativamente, il criterio del patrimonio netto 
(per partecipazioni in imprese controllate o collegate). Il criterio del costo prevede che il cespite sia 
valutato al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri accessori. La partecipazione viene 
svalutata nel caso in cui una rispettiva perdita di valore sia ritenuta di carattere durevole, ed il relativo 
valore può essere ripristinato negli esercizi successivi se si ritenga che siano venuti meno i motivi delle 
svalutazioni effettuate. Il criterio del patrimonio netto prevede che le partecipazioni possano essere 
valutate per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo 
bilancio delle imprese medesime (detratti i dividendi ed operate le rettifiche richieste dai principi di 
redazione del bilancio consolidato nonchè quelle necessarie per il rispetto dei principi indicati negli 
articoli 2423 e 2423-bis). 
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 Il versamento della Parco della Standiana S.r.l. pari ad 635 €\000 è stato iscritto ad incremento del 
valore della partecipazione che a fine esercizio ha pertanto un valore in bilancio di 735 €\000.  
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- Per la sottovoce di cui al punto d) alla partecipazione detenuta nella società 
consortile Delta 2000 Scrl pari allo 0,72% del capitale sociale per € 176, alla 
quota di adesione alla società consortile E.co.m.a.p. S.c.p.a., alla 
partecipazione al fondo consortile C.U.R.A. pari all’1,69% per € 500 e alla 
quota di adesione a Conai per € 5,16. 
 
Per quanto attiene alla voce “crediti” (verso altri), questa è rappresentata per 12 €\000 
dalle cauzioni, versate ai fornitori, per gli imballaggi a rendere delle varie attività di 
ristorazione presenti all’interno del parco e per 6 €\000 dai depositi cauzionali versati 
per i contratti relativi alle utenze. 




Le partecipazioni in imprese collegate rappresentano un investimento duraturo e 
strategico della società nel “Consorzio Valmontone” il quale, costituito nel maggio 
2006, si propone di gestire e mantenere in piena efficienza l’impianto per lo 
smaltimento delle acque reflue a servizio dell’intero Polo Turistico Integrato di 
Valmontone
278
 nonché di erogare i servizi tecnologici relativi sulle aree interessate. 
L’investimento attribuisce alla società una percentuale di partecipazione al fondo 
consortile (patrimonio 100 €\000) pari al 50%. 
Prima di analizzare le voci costituenti l’attivo circolante è bene sottolineare che anche 
per le immobilizzazioni finanziarie Gardaland S.r.l. possiede al 2012 una notevole 
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 Il Polo Turistico Integrato di Valmontone è un progetto in via di ultimazione, da parte del gruppo della 
società Draco S.p.a., il quale si estenderà su di una superficie di 1.500.000 mq per un investimento di 
circa 500.000.000 €. Esso sarà costituito oltre che dal Parco tematico e dal Fashion District Valmontone 






 rispetto alla Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow 
MagicLand S.r.l. .  
 
IV.3. Le macro classi dello stato patrimoniale: L’attivo a breve termine 
IV.3.1. Le rimanenze 
L’analisi delle rimanenze verrà limitata ad una mera disamina dei rispettivi valori stante 
il fatto che le stesse hanno un peso contabile di scarsa entità rispetto ad altre macro 
classi di bilancio. 




Le giacenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e le merci sono valutate, in 
ossequio ai dettami dello IAS 2, al minore tra il valore di costo (acquisto e\o 
produzione) ed il valore di mercato. Nella determinazione delle valutazioni è stato 
applicato il criterio del costo medio ponderato. 
Il dettaglio delle rimanenze consente di individuare le variazioni maggiormente 
significative che sono intervenute sull’intera classe ed, in particolare, queste si sono 
riscontrate nelle “materie prime - manutenzioni”, incrementate di 419 €\000 per 
l’acquisto della ricambistica “leggera” delle attrazioni ed in particolare dell’attrazione 
“Raptor” per il 2011. 
Quanto al fondo obsolescenza, questo è stato utilizzato nel triennio per 259 €\000 a 
fronte della rottamazione di alcuni articoli a magazzino (merchandising in particolare) 
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 Dovuta principalmente alla partecipazione nella società immobiliare Ronchi S.p.a. la quale possiede 
terreni nella località di Ronchi utili per il futuro sviluppo di iniziative economiche del parco divertimenti. 
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ormai invendibili. Non sono stati effettuati ulteriori accantonamenti nel corso 
dell’esercizio 2012. 





Conformemente ai principi contabili nostrani, ai quali il bilancio della Parco della 
Standiana S.r.l. si conforma, le materie prime, ausiliarie e le merci sono iscritte al 
minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento del 
mercato, applicando il metodo del costo medio ponderato. Le rimanenze obsolete e di 
lento rigiro vengono svalutate in relazione alla loro possibilità di utilizzo o realizzo. 
Le variazioni maggiormente significative, alla luce del dettaglio rimanenze, che sono 
intervenute sull’intera classe hanno riguardato la voce “materiali di consumo e ricambi” 
che si è incrementata di 102 €\000, causa l’acquisto della ricambistica necessaria alle 
attrazioni del parco, e la voce “prodotti per negozi” la quale, rispetto all’esercizio 2010, 
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ha subito un incremento del 45,63% probabilmente imputabile ad un netto calo degli 
acquisti di “souvenir”280, da parte dei visitatori, all’interno del parco. 





Premettendo che la Rainbow MagicLand S.r.l. mutua i medesimi principi contabili 
(civilistici) della Parco della Standiana S.r.l. e che redige il bilancio abbreviato, come è 
possibile notare dal dettaglio rimanenze, queste ultime sono per lo più da attribuire alla 
gestione commerciale ed in particolare alla vendita dei “souvenir” all’interno del parco. 
Il parco nel corso dell’esercizio 2010 non ha avuto rimanenze alcune in quanto è stato 
inaugurato nel 2011. 
La variazione maggiormente significativa, alla luce del dettaglio rimanenze, ha 
riguardato la voce “materiali di consumo e ricambi” che si è incrementata 
complessivamente di 455 €\000, causa l’acquisto della ricambistica necessaria alle 
attrazioni del parco. 
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 A ragione di ciò anche il fatto che i ricavi delle vendite e delle prestazioni tra l’esercizio 2010 ed il 
2012 si siano ridotti di 9.053 €\000 segno anche della riduzione degli ingressi dei visitatori al parco di 
Mirabilandia nel triennio in esame.  
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Alla luce di quanto ora trattato vi è da sottolineare che, per quanto attiene la categoria 
dei parchi a tema, le rimanenze hanno un peso minimale per quanto attiene la 
composizione delle attività.  
 
IV.3.2. I crediti, le disponibilità liquide e le altre attività residuali 




I crediti commerciali e gli altri crediti, in ossequio allo IAS 39 sono inizialmente rilevati 
al costo, ossia al fair value del corrispettivo ricevuto nel corso della transazione. I 
crediti vengono esposti a valori attuali quando l’effetto finanziario legato alla previsione 
temporale di incasso è significativo e le date di incasso sono attendibilmente stimabili. 




La voce “crediti tributari” è costituita da un credito IVA (704 €\000), un credito IRAP 
(323 €\000) e da altri crediti tributari (216 €\000). 






La voce “ratei e risconti attivi” è composta esclusivamente da risconti, tra i quali hanno 
particolare rilevanza quelli derivanti dai premi di assicurazione sostenuti (289 €\000) e 
quelli derivanti dai costi per il godimento di beni di terzi, sostenuti questi ultimi, per i 
noleggi e le royalties pagate per l’utilizzo dei personaggi della Twentieth Century Fox 
per la tematizzazione del parco nella stagione 2012 (107 €\000). 
La voce “crediti di cashpooling” deriva dal fatto che nell’aprile 2011, assieme alle altre 
società operative del gruppo Italia, la Gardaland S.r.l. ha aderito in qualità di pooler ad 
un sistema di cashpooling
281
 domestico con la controllante Merlin Entertainments 
Group Italy S.r.l., la quale svolge il ruolo di pool leader. L’ammontare della relativa 
voce è equivalente al credito che la società vanta verso il cash pooler.  
Alla voce “cassa e disponibilità equivalenti” sono rilevati i mezzi finanziari liquidi e gli 
investimenti finanziari aventi una scadenza inferiore a tre mesi e soggetti ad un 
irrilevante rischio di variazione del valore nominale, al quale valore sono iscritti. I 
mezzi finanziari a breve del 2012 sono composti da cassa contanti e assegni (317 €\000) 
e da depositi bancari (1.523 €\000) remunerati ad un tasso medio variabile pari a circa 
l’1%. Al 31 dicembre 2012 i conti correnti Gardaland S.r.l. risultano gravati da pegno a 
favore di Unicredit London Branch, a garanzia dei finanziamenti ricevuti dal gruppo 
Merlin. Il diritto di pegno potrà diventare effettivo soltanto in caso di default del gruppo 
Merlin.  
La situazione della Parco della Standiana S.r.l. è la seguente: 
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 L’accordo di cash pooling consiste nell’accentrare in capo ad un unico soggetto giuridico la gestione 
delle disponibilità finanziarie di un gruppo societario, al fine di ottenere la miglior gestione della tesoriera 
aziendale con relazione ai rapporti in essere tra le società aderenti al gruppo e gli istituti di credito. Se si 
ipotizza, ad esempio, la situazione di un gruppo formato da due società i cui due affidamenti bancari 
presentano per la prima un saldo attivo e per la seconda invece un saldo passivo, nell'insieme la situazione 
finanziaria del gruppo sarà di segno positivo, ma la seconda società dovrà pagare interessi passivi 
all’istituto finanziatore (e pertanto sostenere dei costi per il reperimento del denaro) che invece la prima 
società ha in esubero. Il cash pooling consente proprio di evitare questa situazione con una ottimizzazione 






I crediti vengono esposti in bilancio, conformemente a quanto disposto dall’art. 2426, 1 
comma, n. 8 del codice civile, al presumibile valore di realizzo. Si procede ad analizzare 
sinteticamente le voci maggiormente significative. 
La voce “crediti verso clienti” ospita l’ammontare dei crediti di natura commerciale, al 
netto del fondo svalutazione crediti.  
La voce “crediti verso controllanti” si riferisce al credito nei confronti della società 
Centaur Holding Italy S.r.l. e deriva da prestazioni di servizio, offerte dal parco alla 
controllante, regolate contrattualmente e con corrispettivo in linea con i valori di 
mercato. 
La voce “crediti tributari” riporta principalmente l’ammontare dei crediti IVA (123 
€\000), IRPEG 1997 (52 €\000), IRAP (197 €\000) ed altri crediti (4 €\000). La voce 







Per quanto attiene le disponibilità liquide occorre anzitutto evidenziare il netto calo 
delle stesse rispetto all’esercizio 2010. Maggiormente significativa è stata la riduzione 
delle disponibilità presenti nei depositi bancari della società ridotta del 61,42%.  
La voce “ratei e risconti” ospita esclusivamente risconti attivi per lo più derivanti da 
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 Trattasi di operazioni così chiamate per via della Legge Sabatini (n. 1329 del 28/11/1965). 
L'operazione di affidamento legata ad una operazione Sabatini è un'operazione di fido bancario 
pluriennale attraverso la quale si consente al venditore l'incasso immediato della fornitura ed al 
compratore un pagamento dilazionato, beneficiando spesso di un contributo sugli interessi. L'operazione 








Esaminando le voci maggiormente significative, quella denominata “crediti verso 
clienti” espone posizioni creditorie vantate esclusivamente verso clienti nazionali che si 
riferiscono prevalentemente a contratti inerenti sponsorizzazioni presso il parco. Come è 
possibile notare queste hanno subito un incremento vertiginoso nel passaggio 
dall’esercizio 2010 all’esercizio 2011 con l’inaugurazione del parco. 
La voce “crediti verso collegate” si riferisce alle posizioni creditorie vantate nei 
confronti del Consorzio Valmontone a fronte dei maggiori costi sostenuti per l’utilizzo 
dell’impianto di depurazione delle acque reflue. 
La voce “crediti verso controllanti” fa riferimento alle posizioni creditorie vantate nei 
confronti della società Alfa Park S.r.l. principalmente relative ad un credito derivante 
dal consolidato fiscale in essere tra le parti. 
La voce “crediti tributari” ospita l’ammontare relativo alle posizioni creditorie verso 
l’erario riguardanti l’IVA (15.326 €\000) a fronte dei possenti investimenti effettuati ai 
fini del completamento delle opere di costruzione del parco e degli acquisti nel corso 
dell’esercizio. La restante parte si riferisce a crediti per ritenute di acconto (5 €\000) e 







Per quanto attiene le disponibilità liquide si sottolinea anzitutto come queste siano 
sensibilmente incrementate rispetto all’esercizio 2010 (più 732,55%), segno intangibile, 
da un lato, degli effetti dei primi veri e propri anni di attività
283
 e, dall’altro, 




La voce “ratei e risconti”, infine, ospita esclusivamente risconti attivi dei quali non 
viene menzionata l’origine. 
 
IV.4. Le macro classi dello stato patrimoniale: Il passivo  
IV.4.1. Il patrimonio netto 




                                                          
283
 Si pensi alla voce “depositi bancari e postali” incrementata per effetto dei corrispettivi (soprattutto con 
giroconti dalla voce “denaro e valori in cassa). 
284
 Si pensi alla voce “denaro e valori in cassa” passata da 1 €\000 a 275 €\000 presumibilmente a causa 
dell’esigenza di detenere contante ai fini dello svolgimento delle operazioni legate alla biglietteria (resti, 
sostituzione banconote con moneta per consentire ai visitatori la fruizione delle piccole attrazioni, ecc..). 
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Come è possibile notare dal prospetto, che riporta fedelmente lo stralcio della situazione 
patrimoniale\finanziaria inerente il patrimonio netto aziendale, la società nel corso degli 
esercizi 2011 e 2012 ha riportato due gravi perdite d’esercizio.  
Già nel 2010, andando per gradi, la Gardaland S.r.l. aveva ottenuto un risultato 
d’esercizio negativo poi compensato con i risultati positivi di annualità precedenti 
ancora non distribuiti ai soci. Quella che può sembrare una “eclatante disfatta” delle 
stagioni 2011 e 2012, però, è una situazione fisiologica dovuta alla svalutazione posta in 
essere dal management alla posta di bilancio “avviamento” che a seguito di impairment 
test ha evidenziato, come già precedentemente rilevato, un “valore in uso” inferiore di 
70.000  €\000 (settanta milioni) rispetto al valore iscritto a bilancio nel 2011 e di 
143.000 €\000 nel 2012. Di conseguenza è stato iscritto nel prospetto di conto 
economico complessivo la componente negativa (svalutazione), di pari importo, la 
quale ha mutato radicalmente il risultato della gestione 2011 ed aggravato pesantemente 
quello del 2012. 
In particolare, per quanto attiene il 2012, il risultato negativo riportato ha finito con 
l’erodere completamente il patrimonio netto della società che a fine anno risulta 
negativo per 114.047 €\000. Ai sensi degli articoli 2482-bis285 e 2482-ter286 gli 
amministratori hanno provveduto a convocare senza indugio l’assemblea, ed hanno 
redatto una situazione patrimoniale ed economica al 31 dicembre 2012, al fine di ridurre 
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 L’art. 2482-bis, rubricato “riduzione del capitale per perdite”, dispone: 
- [1] Quando risulta che il capitale è diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, gli 
amministratori devono senza indugio convocare l'assemblea dei soci per gli opportuni provvedimenti. 
- [2] All'assemblea deve essere sottoposta una relazione degli amministratori sulla situazione patrimoniale 
della società, con le osservazioni nei casi previsti dall'articolo 2477 del collegio sindacale o del soggetto 
incaricato di effettuare la revisione legale dei conti. Se l'atto costitutivo non prevede diversamente, copia 
della relazione e delle osservazioni deve essere depositata nella sede della società almeno otto giorni 
prima dell'assemblea, perché i soci possano prenderne visione.  
- [3] Nell'assemblea gli amministratori devono dare conto dei fatti di rilievo avvenuti dopo la redazione 
della relazione prevista nel precedente comma. 
- [4] Se entro l'esercizio successivo la perdita non risulta diminuita a meno di un terzo, deve essere 
convocata l'assemblea per l'approvazione del bilancio e per la riduzione del capitale in proporzione delle 
perdite accertate. (2)  In mancanza gli amministratori e i sindaci o il soggetto incaricato di effettuare la 
revisione legale dei conti nominati ai sensi dell'articolo 2477 devono chiedere al tribunale che venga 
disposta la riduzione del capitale in ragione delle perdite risultanti dal bilancio.  
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 L’art. 2482-ter, rubricato “riduzione del capitale al di sotto del minimo legale”, dispone al I comma: 
“Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo si riduce al disotto del minimo stabilito dal numero 
4) dell'articolo 2463, gli amministratori devono senza indugio convocare l'assemblea per deliberare la 




il capitale sociale per perdite ed il contemporaneo aumento dello stesso ad una cifra non 
inferiore al minimo legale previsto per legge.  
Nel caso specifico l’assemblea ha deciso di ripianare le perdite risultanti da bilancio, 
avvalendosi della riserva legale (100 €\000) e delle altre riserve stanziate (88.779 
€\000), sino ad un importo di 114.547 €\000 e di aumentare il capitale sociale (115.047 
€\000) al fine di abbattere completamente le perdite rimaste e di riportare il capitale alla 
soglia pari a 500 €\000. La manovra verrà completata nel corso dell’esercizio 2013. 




Il capitale sociale risulta interamente versato ed è suddiviso in quote di partecipazioni 
(in capo ai soci) ai sensi dell’art. 2468 c.c. 1 comma.  
Per quanto attiene le riserve, premettendo che nella società in oggetto la riserva legale 
ha raggiunto il limite del 20% del capitale sociale richiesto dalla disciplina civilistica, 
queste si riferiscono, rispettivamente, ai fondi accantonati per: i contributi 
(finanziamenti agevolati), assoggettati ad un “vincolo di destinazione d’uso”, erogati 
alla società dal Ministero del turismo
287
, i versamenti dei soci in conto capitale a seguito 
di rinunce a crediti dagli stessi vantati ed infine gli utili derivanti da operazioni in valuta 
ai sensi dell’art. 2426 c.c. comma 8-bis288. 
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 Per effetto dell’art. 10 del D.L. 97/1995, convertito in Legge 203/1995, alla scadenza dei 
finanziamenti agevolati il concessionario potrà estinguere il vincolo di destinazione d’uso, versando un 
corrispettivo in misura non inferiore al 10% del contributo pubblico complessivamente goduto. L’importo 
esposto in bilancio, pari ad 804 €\000, si riferisce al corrispettivo appena richiamato. 
288
 “le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni, devono essere iscritte al tasso 
di cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio ed i relativi utili e perdite su cambi devono essere 
imputati al conto economico e l'eventuale utile netto deve essere accantonato in apposita riserva non 
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Guardando infine ai risultati gestionali è possibile riscontrare che la società, nonostante 
abbia realizzato un risultato d’esercizio positivo negli esercizi 2011 e 2012, ha visto 
quest’ultimo ridursi di oltre due terzi rispetto all’utile dell’esercizio 2010 (-62,89%). Da 
una prima analisi del conto economico, al fine di determinare le cause di questa 
riduzione, si può individuare che il fatturato caratteristico 2012 si è ridotto, rispetto ai 
volumi 2010, per complessivi 8.777 €\000 (-19,28%), mentre i costi caratteristici 2012 
(voce B del conto economico, esclusi il costo del personale ed i costi figurativi) sono 
rimasti sostanzialmente invariati (17.934 €\000) rispetto all’ammontare degli stessi 
nell’esercizio 2010 (17.868 €\000). A conferma dei dati ora evidenziati il risultato 
complessivo dell’area caratteristica (differenza tra valore e costo della produzione 
comprensivo anche dei costi del personale) che nell’esercizio 2012 si è ridotto, rispetto 
al 2010, di € 8.307 €\000. Si può perciò affermare che le cause della flessione del 
risultato economico 2012 siano da ricercare prevalentemente nell’area caratteristica 
dove si è registrata una notevole riduzione del fatturato alla quale è stato difficile 
accompagnare una parallela, ed altrettanto massiccia, politica di riduzione dei costi di 
gestione. 




In data 29 aprile 2011 la società Rainbow MagicLand S.r.l. (già Alfa 3 S.r.l.), oltre a 
cambiare la propria denominazione sociale, ha posto in essere una operazione di 
incremento del proprio capitale sociale, portandolo a 10.000 €\000, attraverso l’utilizzo 
                                                                                                                                                                          
distribuibile fino al realizzo. Le immobilizzazioni materiali, immateriali e quelle finanziarie, costituite da 
partecipazioni, rilevate al costo, in valuta devono essere iscritte al tasso di cambio al momento del loro 
acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell'esercizio se la riduzione debba giudicarsi durevole.” 
La riserva nel caso specifico è stata stanziata nel 2007 e risulta disponibile per 8 €\000. 
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della riserva ”versamenti in conto capitale” per 9.900 €\000. Sempre con medesima 
riserva, in tale data, la società in oggetto ha provveduto a coprire la perdita manifestata 
nell’esercizio 2010. 
Per quanto attiene ai risultati gestionali la società ha conseguito nel primo, vero e 
proprio, anno di attività (caratteristica) una perdita d’esercizio per 5.197 €\000. Nel 
successivo, esercizio 2012, la perdita conseguita è risultata pari a 12.324 €\000. Anche 
in tale ambito perciò la perdita d’esercizio 2012, a cui si somma la perdita d’esercizio 
2011 rinviata, è risultata di entità superiore ad un terzo del capitale sociale, al netto delle 
riserve disponibili in società, e gli amministratori di quest’ultima, dopo aver compiuto 
gli adempimenti previsti dall’art. 2482-bis, intenderanno azzerarla nel corso 
dell’esercizio  2013 utilizzando direttamente in contropartita il debito verso soci per 
finanziamenti da questi ultimi erogati alla società. 
Da una prima analisi del conto economico il risultato gestionale negativo appare 
fisiologico per una attività peculiare come quella legata alla conduzione di un parco a 
tema nei primi due anni di esercizio in un contesto economico affatto esaltante come 
quello italiano. Difatti, nonostante il parco abbia conseguito per l’esercizio 2012 un 
notevole incremento per quanto attiene l’afflusso dei visitatori (+ 26%) tanto da esser 
stato premiato agli oscar “di settore” Parksmania Awards 2012 (con conseguente 
incremento del fatturato del 31,61%, passato 22.569 €\000 a 29.702 €\000 nel 2012), 
esso soffre (ancora) i riflessi di spesa degli investimenti posti in essere (i costi della 
produzione hanno registrato un incremento del 34,87% per lo più imputabile ai costi per 
servizi e per godimento di beni di terzi passati da 12.227 €\000 nel 2011 a 17.232 €\000 
nel 2012), la straordinarietà di talune uscite “impreviste” (da 27 €\000 nel 2011 a 628 
€\000 nel 2012) ed il considerevole peso della gestione finanziaria (da 4.818 €\000 nel 
2011 a 8.046 €\000 nel 2012). 
Venendo alla differenza tra il valore ed il costo della produzione si nota che, nel 
passaggio dall’esercizio 2011 a quello 2012, i dati inerenti l’area caratteristica, di cui 
sopra, vengono confermati con un risultato che, oltre che negativo, è incrementato 





IV.4.2. Il passivo a medio\lungo ed a breve termine  







 (correnti e non correnti) includono i debiti finanziari, i debiti 
correlati a contratti di locazione finanziaria ed i debiti commerciali, i quali, ad 
esclusione degli strumenti finanziari, sono inizialmente iscritti al costo storico di 
negoziazione (che coincide nell’istante iniziale con il fair value), eventualmente 
decrementato dei costi dell’operazione, e successivamente valutati al costo 
ammortizzato usando il metodo del tasso di interesse effettivo
290
. La società non ha 
alcuna passività finanziaria non corrente. 
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 Lo IAS 39 riprende lo IAS 32 che definisce le passività finanziarie come un “obbligo contrattuale” a 
consegnare disponibilità liquide o un'altra attività finanziaria a un'altra entità, o a scambiare attività o 
passività finanziarie con un'altra entità a condizioni che sono potenzialmente sfavorevoli per l'ente, o un 
contratto che sarà o potrà essere estinto tramite strumenti rappresentativi di capitale dell'entità. Le 
passività finanziarie sono classificate in due categorie, quelle di fair value trough profit and loss (FVTPL) 
e quelle financial liabilities at amortised cost (FLAC). Le prime, contabilizzate al fair value con impatto 
sul conto economico, possono essere divise come le omonime attività in due sottocategorie: le held for 
trading (HFT), detenute a scopo di negoziazione tra le quali rientrano i derivati passivi e le vendite allo 
scoperto di attività finanziarie e le fair value option (FVO), ovvero quegli strumenti designati al fair value 
per opzione. Le seconde sono invece tutte le passività non contabilizzate al fair value ma secondo il 
metodo del costo ammortizzato. Una passività finanziaria viene cancellata dal bilancio quando l’obbligo 
sottostante la stessa è adempiuto o annullato. 
290
 L’ammontare al quale la passività è valutata al momento della rilevazione iniziale, meno i rimborsi di 
capitale e l’ammortamento accumulato di tutte le differenze tra il valore iniziale e il valore alla scadenza 
utilizzando il metodo dell’interesse effettivo. Il tasso di interesse effettivo è il tasso che attualizza 
esattamente i pagamenti futuri stimati lungo la vita attesa dello strumento finanziario. 
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Dalle informazioni di nota integrativa si evince che durante il 2010 il gruppo Merlin ha 
dato corso ad una ristrutturazione del proprio profilo finanziario di gruppo rimborsando 
i vecchi finanziamenti, erogati da un pool di istituti di credito con capofila Unicredit, 
con dei nuovi. Nell’ambito di tale riorganizzazione Gardaland S.r.l. ha estinto tutti i 
finanziamenti concessi nel 2007 da HVB
291
 rimborsandoli con finanziamenti 
intercompany
292
, erogati da Merlin Entertainments Group Italy S.r.l.. 
L’ammontare complessivo dei finanziamenti intercompany è pari a 405.420 €\000, di 
cui 197.762 €\000 fruttiferi (ai quali aggiungere interessi non versati per 39.420 €\000) 
e 168.238 €\000 infruttiferi, i quali figurano alla voce “debiti verso banche ed altre 
passività finanziarie” delle passività correnti.  
La voce “benefici a dipendenti” comprende le spettanze dovute agli stessi 
successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro
293
, i quali, come ad esempio le 
pensioni, gli altri benefici previdenziali e le assicurazioni sulla vita, in base allo IAS 19 
si suddividono in funzione della natura economica in c.d. “piani a contribuzione 
definita
294” o in “piani a benefici definiti295”. 




                                                          
291
 Il Bayerische Hypo- und Vereinsbank Aktiengesellschaft (meglio noto come HypoVereinsBank o 
HVB) è una banca tedesca con sede a Monaco di Baviera facente parte del gruppo Unicredit. 
292
 Il nuovo contratto di finanziamento stipulato dal gruppo Merlin nel 2010 prevede che le società 
italiane del gruppo prestino garanzia a favore del pool di banche nei limiti dei finanziamenti 
intercompany ottenuti. 
293
 Oltre ai benefici ai dipendenti dovuti successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro, lo IAS 19 
individua altre tre categorie di benefici ai dipendenti: 
a) Benefici a breve termine per i dipendenti: intesi come i benefici dovuti interamente entro 12 
mesi dal termine dell’esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato attività lavorativa (salari, 
stipendi, contributi sociali); 
b) Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro: benefici spettanti ai 
dipendenti a seguito della decisione dell’impresa di concludere anticipatamente il rapporto di 
lavoro o alla decisione del dipendente di accettare le proprie dimissioni volontarie a seguito di 
tali indennità; 
c) Altri benefici a lungo termine: categoria di carattere residuale che comprende gli altri benefici 
oltre i 12 mesi quali i permessi legati all’anzianità di servizio, i periodi sabbatici, premi in 
occasione di anniversari; 
294
 In questi l’impresa versa dei contributi fissi ad un’entità distinta (fondo) e l’obbligazione legale o 
implicita dell’impresa è limitata all’ammontare dei contributi da versare e di conseguenza il rischio 
attuariale ed il rischio di investimento gravano sul dipendente. 
295
 In questi l’obbligazione dell’impresa consiste nel concedere ed assicurare i benefici concordati ai 
dipendenti e di conseguenza il rischio attuariale ed il rischio di investimento gravano sull’impresa stessa.  
296
 A partire dal 1 luglio 2007, a seguito di modifica normativa operata con Legge 296 del 2007 (Legge 
finanziaria 2007), il TFR maturando dei dipendenti viene ad essere accantonato nei fondi pensione chiusi 
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La voce “fondi per rischi ed oneri futuri”297 si è incrementata, nel passaggio 
dall’esercizio 2010 all’esercizio 2012, prevalentemente a fronte di accantonamenti posti 
in essere dalla società a seguito dell’avvio della “procedura di mobilità” per 63 
dipendenti a tempo indeterminato (1.400 €\000). 
La voce “fondi imposte differite” ospita le differenze temporanee imponibili tra valori 
fiscali e valori di bilancio di attività e costi che generano passività per imposte differite. 
Tali differenze scaturiscono dalla valutazione di immobilizzazioni immateriali, materiali 
e finanziarie al fair value (50.115 €\000 nel 2011, si tratta del maggior valore attribuito 
ai cespiti alla data di acquisto del controllo del gruppo Merlin a seguito di perizia di 
stima di una società di consulenza indipendente), da svalutazioni ed ammortamenti 
anticipati ( 3.055 €\000 nel 2011, si tratta dei maggiori ammortamenti dedotti 
fiscalmente rispetto a quelli imputati a bilancio) e dalla diversa contabilizzazione delle 
operazioni di leasing finanziario in essere al 31/12/2011 rispetto al trattamento contabile 
(patrimoniale) ammesso fiscalmente ( 1.986 €\000 nel 2011298). 








I debiti commerciali (nazionali soprattutto), stando a quanto riportato in nota 
integrativa, a causa della mancanza di significativi investimenti (con riguardo al parco a 
                                                                                                                                                                          
o negoziati, fondi pensione aperti, fondi residuali o presso il fondo tesoreria istituito presso L’INPS. Per 
tale motivo ne consegue che solo per il TFR rimasto in azienda dovrà essere mantenuta la valutazione 
attuariale sul TFR (essendo un piano a benefici definiti) mentre negli altri casi l’obbligo dell’azienda si 
esaurisce con il versamento dei contributi definiti dal dipendente o dalla normativa. 
297
 Lo IAS 37 prevede che i fondi, iscritti per far fronte alla copertura di passività di natura determinata, di 
esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla data di redazione del bilancio risultano indeterminati 
l’ammontare o la data di sopravvenienza, sono rilevati quando è probabile l’esistenza di un’obbligazione 
attuale, onerosa e di ammontare attendibilmente stimabile. La valutazione dei fondi è effettuata al fair 
value di ciascuna passività.  
298
 Il fascicolo di bilancio 2012 non riporta la composizione specifica della voce in oggetto. 
299
 Pertanto, alla luce dello IAS 39, non vi sono variazioni imputate a conto economico. 
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tema) per la stagione 2013
300
 appaiono ridimensionati drasticamente rispetto al 
rispettivo ammontare iscritto in bilancio relativo alla stagione 2010 (- 54,10%). 
I debiti commerciali verso società del gruppo si sono fortemente ridotti, rispetto 
all’esercizio 2010, (soprattutto) a fronte del pagamento di 4.794 €\000 corrispondenti al 
valore di 28.800 metri cubi di cubatura edificabile nei confronti della controllata Ronchi 
del Garda S.p.a. . 
La voce “altre passività correnti” ingloba, per l’esercizio 2012, le seguenti voci di 
debito: debiti verso il personale (2.345 €\000), debiti verso istituti di previdenza sociale 
(486 €\000) e debiti vari (736 €\000). 
Infine la voce “debiti tributari” si riferisce a debiti verso controllante per IRES301 (4.908 
€\000) ed a debiti per ritenute applicate alla fonte (755 €\000). 




Per quanto attiene ai fondi per rischi ed oneri di cui al punto B) numero 2) essi 
attengono integralmente ad imposte differite, mentre i fondi stanziati di cui al numero 3) 
si riferiscono ad accantonamenti per obsolescenza del magazzino prodotti commerciali 
(192 €\000) e per rischi legati a vertenze di carattere legale (30 €\000). 
Il fondo trattamento di fine rapporto si riferisce esclusivamente al TFR maturato 
anteriormente al 31 dicembre 2006, rivalutato in base alle norme vigenti in materia di 
lavoro, e riguarda i dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato assunti 
anteriormente alla data citata. Il fondo si movimenta a fronte di nuovi accantonamenti 
                                                          
300
 Diversamente al termine dell’esercizio 2010 tale voce era nettamente superiore a causa della 
costruzione della nuova attrazione 2011 “Raptor”. 
301
 Tale voce accoglie il debito di natura tributaria che Gardaland S.r.l., quale società partecipante al 




per rivalutazione TFR e a fronte di utilizzi dovuti ad anticipi richiesti dai dipendenti o in 





Per quanto concerne l’esposizione debitoria, di carattere commerciale e finanziario, 
della Parco della Standiana S.r.l. dall’analisi della nota integrativa non emergono 
particolari e significative fattispecie, se non il fatto che i debiti commerciali siano 
incrementati del 60,51%, nel passaggio dalla stagione 2010 a quella 2012, 
probabilmente a causa degli investimenti effettuati per la nuova attrazione 2012 




La voce “debiti rappresentati da titoli di credito” si riferisce a passività contratte per 
l’acquisto di beni rientranti tra le immobilizzazioni materiali, con modalità simili a 
quelle previste dalla Legge Sabatini. 
La voce “debiti verso imprese controllate” si riferisce a passività di natura commerciale 
sorte per le fatture emesse (e non ancora saldate) verso la Parco della Standiana S.r.l. 
dalla controllata Travelmix S.r.l. . Analogamente la voce “debiti verso imprese 
controllanti” espone principalmente le passività derivanti da accordi: 
 
- contrattuali per servizi infragruppo (fatturati a valori di mercato) verso la 
capogruppo Parques Reunidos Servicios Centrales S.A.U. (3.605 €\000 nel 
2012); 
 
- di natura finanziaria verso il socio unico Centaur Holding Italy S.r.l. per 
l’applicazione del regime di tassazione di gruppo (108 €\000). 
 
La voce “debiti tributari” espone nel 2012 i debiti per ritenute IRPEF operate sui redditi 
di lavoro dipendente (270 €\000) e le ritenute d’acconto sui redditi di lavoro autonomo 
(161 €\000). 
Infine la voce “altri debiti” espone passività di carattere residuale principalmente in 
essere nei confronti del personale dipendente per retribuzioni ancora dovute e per ratei 
di mensilità aggiuntive e ferie. 
La voce “ratei e risconti passivi” attiene a ratei passivi per 155 €\000, principalmente 
sorti (152 €\000) con riferimento alla quota di competenza dell’imposta IMU, ed a 
risconti passivi per 218 €\000, principalmente sorti con riferimento ai contributi in conto 
















I fondi per rischi ed oneri presenti in bilancio 2012 si riferiscono principalmente al 
fondo rischi iscritto a fronte dell’istanza presentata al comune di Valmontone per 
l’applicazione di un’aliquota IMU agevolata. Il differenziale tra l’aliquota minima 
versata e la massima applicabile è stato comunque accantonato (125 €\000) in caso di 
un rigetto dell’istanza. 
Per quanto attiene la movimentazione del fondo trattamento di fine rapporto esso ha 
subito un incremento nell’esercizio 2012 pari a 288 €\000 rispetto all’esercizio 2011 
(contro decrementi per 245 €\000 dovuti sia alla liquidazione di personale cessato che al 
TFR ceduto alla controllante Alfa Park S.r.l. a seguito del trasferimento di n. 12 






La voce “debiti verso soci per finanziamenti” attiene al finanziamento infruttifero 
erogato da Alfa Park S.r.l. . 
La voce “debiti verso banche” attiene passività principalmente relativi al contratto di 
finanziamento
302
 in pool (project financing) sottoscritto in data 20 marzo 2008 al fine 
della costruzione del parco a tema.  
La voce “debiti verso fornitori” comprende l’esposizione verso fornitori per la gestione 
operativa dello stesso. 
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 Tale finanziamento è articolato in una linea base di importo massimo pari ad € 115.500.000 e in una 
linea IVA per un importo massimo di € 28.000.000 . La peculiarità del finanziamento riguarda il fatto che 
la linea base verrà rimborsata con rate annuali mentre la linea IVA verrà rimborsata tramite i rimborsi 
IVA ricevuti dall’Erario. L’intero finanziamento è garantito da ipoteca volontaria di pari grado, tra le 




I “debiti verso controllanti” attengono al riaddebito di costi sostenuti dalla controllante 
per conto della società. 
La voce “debiti verso collegate” è relativa al debito verso il consorzio Valmontone per 
il servizio di depurazione acque reflue e per i contributi consortili. 
La voce “debiti tributari” per complessivi 780 €\000 è principalmente composta dal 
debito v\erario per ritenute operate su redditi di lavoro autonomo e assimilati (169 
€\000) e dai debiti verso il comune di Valmontone (579 €\000). 
La voce “debiti verso istituti di previdenza” per complessivi 241 €\000 è così 
dettagliata: Debito INAIL (91 €\000), debito verso INPS (110 €\000) e verso altri istituti 
di previdenza (40 €\000). 
La voce “altri debiti” è prevalentemente costituita dalle passività verso i collaboratori 
stagionali della cui opera il parco si avvale (201 €\000). 
Infine, la voce “ratei e risconti passivi” si compone come segue: 
 
- ratei passivi (2.973 €\000) principalmente costituiti da quote di costi del 
personale per mensilità differite e ferie maturate\non godute (154 €\000), 
quote di interessi passivi sul contratto di finanziamento in pool (1.198 €\000) 
ed oneri su contratti derivati (1.612 €\000) di competenza dell’esercizio; 
 
- risconti passivi (788 €\000) riferiti prevalentemente a ricavi per contratti di 
sponsorizzazione di competenza di esercizi futuri. 
 
IV.5. Le macro classi di conto economico  
Venendo adesso ad analizzare e confrontare i valori delle voci di conto economico delle 
società gerenti i parchi tematici “eccellenza” italiani, occorre anzitutto effettuare due 
doverose premesse: 
 
- il confronto tra valori verrà effettuato riassumendo i dati quantitativi, dei 
quali si è in possesso, in macro categorie (quali ad esempio: ricavi 
caratteristici, costi caratteristici, costi per servizi, ecc..) che andranno a 
formare uno schema (di sintesi) di riclassificazione del conto economico
303
 
                                                          
303
 “La riclassificazione consiste nell’attribuzione di un diverso e specifico ordine di inserimento degli 
elementi in un documento in modo da ottenere informazioni atte a meglio soddisfare gli obiettivi di 
analisi. la riclassificazione del conto economico per aspetti distinti della gestione, permette di passare da 
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c.d. “a valore aggiunto”304, di modo da conseguire due vantaggi: evitare, in 
primis, possibili “dispersioni di valori” nell’ambito dell’analisi contabile che 
si sta svolgendo e, in secondo luogo, focalizzare l’attenzione sulle principali 




- I suddetti schemi di sintesi riguarderanno gli esercizi 2010, 2011 e 2012 ai 
fini dell’analisi comparativa tra le gestioni della Gardaland S.r.l., della Parco 
della Standiana S.r.l. e della Rainbow MagicLand S.r.l., anche se per 
quest’ultima i dati di conto economico dell’esercizio 2010 saranno 
sostanzialmente superflui, e per questo inutilizzati, stante il fatto che il parco 




Detto quanto sopra, la riclassificazione dei dati dei conti economici delle società gerenti 
i parchi di Gardaland, Mirabilandia e MagicLand, si caratterizza come segue per gli 
esercizi 2010, 2011 e 2012: 
 
                                                                                                                                                                          
un’interpretazione “contabile” ad una “gestionale” dei valori. In particolare, la finalità prioritaria da 
perseguire è comprendere il contributo offerto alla formazione dell’utile (o della perdita) dell’esercizio 
dai singoli gruppi omogenei di operazioni (..) che individuano le gestioni parziali”. TEODORI C., 
L’analisi di bilancio, seconda edizione, Giappichelli editore, Torino 2008, pp. 39-41. 
304
 Rispetto agli altri due schemi di riclassificazione del conto economico adottati dalla disciplina 
economico aziendale (“a costo del venduto” e “a margine di contribuzione”) quello “a valore aggiunto” 
appare il più indicato se si considera che i dati quantitativi a disposizione (desumibili dai fascicoli di 
bilancio) non sono coerenti e\o sufficientemente analitici per optare per una diversa impostazione 
strutturale. 
305
 Ciò sarà utile anche al fine di determinare taluni margini e\o aggregati necessari alla successiva 
determinazione degli indicatori necessari ai fini dell’analisi di bilancio (ad esempio: il risultato operativo 
lordo o il risultato netto). 
306
 Qualora si optasse per la scelta contraria si otterrebbe un confronto tra dati non paragonabili e\o 
l’assenza di voci tipiche e preponderanti della gestione operativa. Si pensi ad esempio all’assenza della 









Stilati i prospetti di riclassificazione, per gli esercizi oggetto di analisi, è possibile 
cominciare la disamina delle voci appartenenti alle varie aree economiche individuate, 
quali quella caratteristica, quella finanziaria, quella extra caratteristica (o atipica) e 
l’area straordinaria, individuando anche quei margini parziali utili, evidenziandone il 
“significato”, al compimento dell’analisi di bilancio. 
 
IV.5.1. L’area caratteristica 
Per quanto attiene l’area caratteristica, che comprende i costi ed i ricavi della gestione 




1) Ricavi caratteristici: la classe attiene prevalentemente ai c.d. “ricavi delle 
vendite e delle prestazioni”.  
Come è possibile notare dai prospetti di riepilogo di conto economico, 
Gardaland S.r.l. ha realizzato, in tutti e tre gli esercizi oggetto di analisi, ricavi 
caratteristici ben superiori rispetto alle società  competitors Parco della 
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Standiana S.r.l. (+274,83% nel 2012) e Rainbow MagicLand S.r.l. (+340,06% 
nel 2012) nonostante abbia subito una riduzione dei propri volumi di fatturato 
rispetto all’esercizio 2010307. Questa involuzione è stata giustificata, nella nota 
integrativa allegata al bilancio, da un decremento dei visitatori del parco 
comprovato dai minori introiti legati alla biglietteria (passati da 58.992 €\000 nel 
2010 a 53.605 €\000 nel 2012) che hanno fatto registrare un decremento del 
9,13% rimanendo invece pressoché stabile il ricavo medio per visitatore. 
Oltre alla voce “Biglietteria” le principali voci di ricavo attinenti a questa 
categoria per Gardaland sono: “ristorazione” (21.663 €\000 nel 2012) e 
“merchandising” (9.145 €\000 nel 2012). 
Per quanto attiene la Parco della Standiana S.r.l. i conti economici comparati 
mostrano come i ricavi caratteristici abbiano subito una riduzione, passando da 
45.530 €\000 nel 2010 a 36.752 nel2012, con un decremento di 19,28 punti 
percentuali. Il calo, che ha riguardato (solo) la clientela nazionale dato che gli 
ingressi esteri sono rimasti in linea con il 2010
308
, è stato sostanzialmente 
giustificato, nella relazione sulla gestione, oltre che con il decremento degli 
spostamenti turistici (ed anche della spesa media pro capite all’interno del parco) 
con l’ingresso di un nuovo competitor (Rainbow MagicLand) in una regione 
(Lazio) “molto cara” al parco di Mirabilandia quanto ad affluenza di visitatori. 
La voce nel 2012 si compone come segue: “ricavi di gestione309” (35.534 €\000, 
da sottolinearne il calo del 20,30% rispetto al 2010), “affitti e spazi pubblicitari” 
(1.215 €\000) e la voce marginale “altri ricavi caratteristici” (3 €\000).  
Per quanto attiene infine la Rainbow MagicLand S.r.l., come è già stato 
sottolineato nel presente lavoro, avendo la stessa inaugurato il parco nel 2011 la 
storicità dei dati decorre da questo esercizio e non dall’esercizio 2010. I ricavi 
caratteristici per l’esercizio 2012 fanno riferimento prevalentemente alla 
“biglietteria” (19.023 €\000, da sottolinearne l’incremento del 12,01% rispetto al 
2011), alla “ristorazione” ( 7.043 €\000, incrementati del 20,11% rispetto al 
2011) ed al “merchandising” (2.007 €\000, +24,58% rispetto al 2011). 
                                                          
307
 La società è passata da 108.189 €\000  nel 2010 ad 101.006 €\000 nel 2012 con una riduzione del 
7,11%. 
308
 Dalla relazione sulla gestione non emergono, però, dati quantitativi a giustificazione di quanto addotto 
nella stessa. 
309





2) Altri proventi: classe residuale volta ad ospitare principalmente i riflessi 
reddituali delle operazioni di capitalizzazione dei costi sostenuti per la 
realizzazione di attrazioni ed altri introiti quali quelli scaturenti da 
sopravvenienze, royalties, indennizzi, recuperi di spesa.  
 
Spese 
1) Costi caratteristici: la classe attiene prevalentemente ai costi sostenuti per 
l’acquisto di materie prime, materiali di consumo e merci310. 
Parallelamente a quanto visto sopra, per i ricavi tipici, anche per quanto attiene i 
costi caratteristici Gardaland S.r.l. sostiene spese ben superiori rispetto alle 
società competitors Parco della Standiana S.r.l. (+242 % nel 2012) e Rainbow 
MagicLand S.r.l. (+328,13% nel 2012), anche se il parco ha puntato nel triennio 
ad un contenimento dei volumi di spesa rimasti sostanzialmente invariati rispetto 
al 2010 (+0,98%). Le principali voci che compongono l’area dei costi tipici 
sono: “materie - ristorazione” (6.286 €\000 nel 2012), “merci - merchandising” 
(2.741 €\000 nel 2012), “merci - manutenzioni” (1.439 €\000 nel 2012).  
Per quanto attiene la Parco della Standiana S.r.l., i conti economici comparati 
mostrano una riduzione dei costi tipici passati da 6.012 €\000nel 2010 ad 4.998 
€\000 nel 2012 (meno 16,87%); questa è risultata una politica in linea con il calo 
delle visite al parco per gli anni 2011 e 2012. 
Per quanto attiene la Rainbow MagicLand S.r.l., i costi caratteristici hanno 
manifestato un incremento del 16,79% nel passaggio dal 2011 al 2012. Il 
fascicolo di bilancio non presenta menzione alcuna delle categorie di spesa che 
compongono la voce “costi caratteristici”.  
Analizzando infine l’incidenza di questa voce rispetto a quella dei ricavi 
caratteristici, per ciascuna società oggetto di analisi, emerge che la stessa nel 
2012 incide per l’11,97% per Gardaland, per il 13,60% per Mirabilandia e per il 
12,41% per Rainbow MagicLand. Emerge perciò che Gardaland possiede una 
maggiore efficienza a livello caratteristico\tipico. 
 
                                                          
310
 Tali costi riguardano principalmente l’acquisto di merci da rivendere nei vari punti di ristoro e nei 
negozi situati all’interno del parco e di ricambi per le attrazioni ed, in via residuale, l’acquisto di materiali 
di consumo, di divise per il personale dipendente, di carburanti e di lubrificanti. 
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2) Altri costi operativi: fanno riferimento alle spese generali ed amministrative 
rientranti nella voce di conto economico “oneri diversi di gestione”. Trattasi di 
voce, attinente l’area operativa, di carattere residuale e di per se di poco conto 
rispetto ad altre poste di bilancio. 
 
3) Costi per servizi: La voce include tutti i costi relativi alle utenze, alle consulenze 
di varia natura (amministrative, legali, artistiche, ecc.. ), alla pubblicità, alle 
manutenzioni e a tutti i tipi di servizi acquisiti nell’esercizio dell’attività 
ordinaria dell’impresa311. 
Gardaland S.r.l. acquista servizi dall’esterno in misura superiore rispetto alle 
società competitors Parco della Standiana S.r.l. (+225,81% nel 2012) e Rainbow 
MagicLand S.r.l. (+69,64% nel 2012), mostrando un dato sostanzialmente in 
linea rispetto ai valori del medesimo con riferimento all’esercizio 2010 (-
2,22%). Allo stesso tempo però ne mantiene il miglior rapporto rispetto al totale 
dei costi caratteristici
312
. Le principali voci che nel 2012 compongono la voce in 
oggetto sono: “spese commerciali313”  (7.229 €\000), “prestazioni di terzi314” 
(3.670 €\000), “spese per manutenzione”  (6.548 €\000), “forza motrice e servizi 
idrici” (4.229 €\000) e “locazioni operative315” (2.524 €\000). 
Per quanto attiene la Parco della Standiana S.r.l., i conti economici comparati 
mostrano un incremento dei costi per servizi passati da 11.042 €\000 nel 2010 a 
12.000 €\000 nel 2012 (più 8,68%)316.  
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 La stessa ricomprende anche i costi sostenuti per il godimento di beni, mobili e\o immobili, di 
proprietà di terzi. 
312
 Considerando il valore complessivo dei costi caratteristici (operativi, per servizi, per il personale) si 
nota che il peso della componente di costo legata ai servizi acquisiti da terzi è, nel 2012, del 38,85% per 
Gardaland, del 43,71 per Mirabilandia ed addirittura del 60,50% per MagicLand. Ciò significa che il 
parco appena entrato sul mercato ha esternalizzato in misura maggiore rispetto ai competitors. 
313
 Le spese commerciali includono sia le spese relative a pubblicità e propaganda, sia le spese di 
marketing e commerciali.  
314
 Le spese per prestazioni di terzi ricomprendono i costi sostenuti per l’ingaggio di artisti in relazione 
agli spettacoli organizzati all’interno del parco e dell’’Hotel, ma anche i compensi erogati per le 
consulenze professionali di varia natura (amministrativa, legale, contabile, ecc..).  
315
 Tale voce include sia i costi sostenuti per le locazioni di immobili da adibire a magazzini in Lazise, sia 
quelli per le locazioni di beni mobili per le locazioni di strumenti per gli spettacoli “laser show”, impianti 
fotografici ed automezzi.  
316
 Risultano invece ridotti (-6,99%) i costi sostenuti per il godimento di beni di terzi che riguardano le 
royalties derivanti dagli accordi contrattuali relativi alla gestione dei ristoranti McDonald’s, agli impianti 
fotografici, alla gestione dei giochi di proprietà di terzi ed al noleggio degli apparecchi destinati alla 
prestazione del servizio Vpass (consente al visitatore di prenotare il proprio giro sull’attrazione desiderata 
evitando la fila per accedervi). 
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Per quanto attiene la Rainbow MagicLand S.r.l., i conti economici comparati 
mostrano un forte incremento dei costi per servizi, dovuto all’avviamento delle 
attività del parco avvenuto a scaglioni tra il 2011 ed il 2012, i quali sono passati 
da 5.374 €\000 nel 2010, quando il parco non era operativo, a 17.232 €\000 nel 
2012 (+320,66%). Le principali voci che nel 2012 compongono l’area in oggetto 
sono: “prestazioni artistiche”  (1.345 €\000), “consulenze” (2.669 €\000), “spese 
per utenze”  (1.688 €\000) e “pubblicità” (3.495 €\000). 
 
Il valore aggiunto 
Dalla differenza tra ricavi e costi caratteristici si ottiene il primo aggregato del conto 
economico, il valore aggiunto
317
, ossia il margine che evidenzia quanto reddito viene 
prodotto dalla gestione caratteristica (o core) aziendale. 
Le tre gestioni oggetto di analisi si presentano tutte come attività ad alto valore 
aggiunto, difatti mutando l’aggregato in indice si riscontra che Gardaland S.r.l., Parco 
della Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., attraverso il valore della produzione 
remunerano i costi caratteristici rispettivamente di 2,46 , 2,13 e 1,50 volte. Vi è però da 
sottolineare come l’aggregato in oggetto si sia ridotto nel triennio considerato per tutti e 
tre i parchi in questione. Infatti, mutando l’aggregato in indice, si nota che per la 
Gardaland S.r.l. questo è passato da 2,60 nel 2010 a 2,46 nel 2012, per la Parco della 
Standiana S.r.l. è passato bruscamente da 2,63 a 2,13 e per Rainbow MagicLand S.r.l., 
nel biennio 2011/2012, è passato pericolosamente da 2,05 a 1,50. Ciò a conferma di 
quanto su accennato in merito alle difficoltà che i parchi stanno attraversando con 
riferimento particolare all’area caratteristica, pesantemente aggravata dai forti costi 
gestionali, tipici del segmento, e da una situazione economica generale del nostro paese 
che incide negativamente (calo dei consumi, preoccupante tasso di disoccupazione, 
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 Il valore aggiunto esprime la differenza tra il valore della produzione e i costi esterni. L’aggregato in 
esame identifica la parte del prodotto di esercizio che, coperti i costi esterni, consente la copertura dei 
costi operativi interni nonché degli eventuali oneri delle altre aree di gestione. In altri termini il valore 
aggiunto riflette la ripartizione della ricchezza generata dall’impresa tra i vari stakeholder: personale 
dipendente, finanziatori, Stato, soci ed impresa stessa. TEODORI C., L’analisi di bilancio, seconda 
edizione, Giappichelli editore, Torino 2008, pp. 58-59. 
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Il margine operativo lordo 
Sottraendo al valore aggiunto i costi del personale si ottiene un altro importante 
aggregato, il margine operativo lordo
318
, il quale evidenzia quanta parte del reddito 
prodotto dalla gestione caratteristica è disponibile ai fini della copertura dei 
deprezzamenti dei beni e delle aree gestionali restanti (finanziaria, atipica, straordinaria 
e fiscale).  
Mutando l’aggregato in indice si riscontra che Gardaland S.r.l., Parco della Standiana 
S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., riportano nel 2012 un costo del personale che incide 
sul risultato della gestione caratteristica (valore aggiunto) rispettivamente per il 46,60% 
, 47,39% e 60,22%. A causa della riduzione del valore aggiunto dei parchi, riscontrata 
nel triennio, l’indice percentuale suddetto risulta incrementato rispetto agli inizi del 
periodo considerato (esercizio 2010).  
 
Il risultato operativo lordo 
Sottraendo al margine operativo lordo gli ammortamenti ed i deprezzamenti dei cespiti 
(ed aggiungendo i ripristini e\o le rivalutazioni) si ottiene il risultato operativo lordo
319
, 
aggregato che esprime il reddito prodotto dall’impresa al lordo della gestione 
finanziaria, straordinaria e tributaria.  
Per quanto attiene la Gardaland S.r.l., premesso che la voce “ammortamenti e 
svalutazioni”, per gli esercizi 2011 e 2012, contiene la svalutazione (straordinaria) 
dell’avviamento apportata a seguito di impairment test, così come previsto dai principi 
IAS, il reddito operativo lordo risulta negativo. A primo impatto sembrerebbe così che 
la gestione caratteristica non riesca di per sé a coprire il costo degli investimenti 
effettuati (area finanziaria) e che l’azienda stia attraversando un momento di declino da 
un punto di vista reddituale operativo; tuttavia è da sottolineare come il dato, 
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 Il Margine Operativo Lordo, MOL o con terminologia anglosassone EBITDA (earning before interest, 
tax, depreciation and amortization), indica quanto della ricchezza, generata dall’area caratteristica, residua 
dopo aver remunerato il personale. In una versione strettamente più tecnica, e finanziaria, MOL ed 
EBITDA differiscono in quanto quest’ultimo aggregato rappresenta semplicemente l’utile al lordo degli 
interessi passivi, imposte ed ammortamenti su beni materiali e immateriali (senza considerare altre voci 
delle gestioni elencate o la gestione straordinaria). TEODORI C., L’analisi di bilancio, seconda edizione, 
Giappichelli editore, Torino 2008, p. 59. 
319
 Il margine, detto anche reddito operativo o EBIT (earning before interest and tax), evidenzia il 
risultato economico disponibile per l’impresa ai fini della remunerazione di: 
1. terzi che hanno apportato capitale di credito (banche, finanziatori ecc..), tramite interessi o assimilati; 
2. Amministrazione finanziaria (attraverso il pagamento delle imposte); 
3. Soci (mediante distribuzione dell’eventuale utile realizzato). 
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dell’aggregato preso in considerazione, sia fortemente influenzato dal costo 
“prudenziale” sopra descritto, pari a 70.000 €\000 per il 2011 e a 143.000 €\000 per il 
2012, che finisce con il mutare persino il risultato finale netto dell’esercizio 2011320. 
Senza le svalutazioni all’avviamento, imposte dai principi contabili internazionali, la 
Gardaland S.r.l. avrebbe conseguito un R.O.L. di 36.165 €\000 nel 2011 e di 20.637 
€\000 nel 2012. 
Per quanto attiene la Parco della Standiana S.r.l. il reddito operativo lordo risulta 
positivo, nel triennio considerato, e di una entità tale da coprire “senza sforzi” gli oneri 
derivanti dalla gestione finanziaria e tributaria. Ciò detto, se si considera che l’area 
straordinaria ha inciso positivamente sulla redditività degli esercizi 2011 (992 €\000) e 
2012 (670 €\000), ne consegue la considerazione che la gestione caratteristica ha 
partecipato attivamente al successo reddituale della società per l’84,39% nel 2011 e per 
l’81,34% nel 2012. Nonostante si evidenzi il successo dell’area operativa, nel coprire le 
uscite delle altre aree gestionali, vi è da sottolineare come nel triennio considerato il 
R.O.L. si sia decurtato pesantemente passando da 13.478 €\000 nel 2010 a 5.170 €\000 
nel 2012 (-61,64%). 
Per quanto attiene la Rainbow MagicLand S.r.l., il reddito operativo lordo si presenta 
negativo ed “appesantito” (da -1.109 €\000 a -5.872 €\000, +529,49%), rispetto alla 
stagione 2011,  sostanzialmente a causa della decurtazione subita dal valore aggiunto 
(passato da 14.095 €\000 a 10.911 €\000) fermo restando il fatto che le voci “costo del 
personale” ed “ammortamenti e svalutazione” sono rimaste in linea con i rispettivi 
valori dell’esercizio 2011. Ciò evidenzia che rimane l’area caratteristica quella 
bisognosa di maggior intervento al fine di incrementare, e rendere positivo, il risultato 
operativo. 
 
Il risultato operativo 
Sommando algebricamente al risultato operativo lordo il saldo della gestione 
finanziaria, che esprime il risultato derivante dalla differenza tra i ricavi ed i costi 
inerenti il finanziamento d’impresa, ed il saldo della gestione atipica\extra 
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 Qualora non fosse stata effettuata la svalutazione l’azienda avrebbe chiuso l’esercizio con un utile pari 





 si determina il reddito operativo (o risultato della gestione corrente), che 
esprime la redditività generata dall’ordinaria gestione aziendale.  
 
IV.5.2. L’area finanziaria e l’area extra caratteristica 
Le tre società oggetto di analisi presentano un saldo della gestione finanziaria negativo. 
Ciò appare fisiologico, se si considera il fatto che la peculiare attività di gestione di un 
parco tematico si caratterizza per una forte esigenza di liquidità e di conseguenza di 
indebitamento.  
Gardaland S.r.l. presenta una gestione finanziaria caratterizzata, per l’esercizio 2012, da 
proventi finanziari per 1.055 €\000 (di cui voce preponderante è quella relativa a 
“interessi attivi verso imprese controllate”, per 1.050 €\000) ed oneri finanziari per 
16.887 €\000 di cui 16.659 €\000 per interessi dovuti sui finanziamenti ottenuti dalla 
società dal proprio gruppo (cash pooling).  
La Parco della Standiana S.r.l. presenta una gestione finanziaria caratterizzata da 
proventi finanziari, prevalentemente interessi maturati su c\c attivi, per 10 €\000 ed 
oneri finanziari per 334 €\000. 
La Rainbow MagicLand S.r.l. presenta una gestione finanziaria aggravata rispetto al 
2011 (+173,74%). Il saldo 2012 è caratterizzato da proventi finanziari, principalmente 
interessi maturati su c\c attivi, per 75 €\000, ed oneri finanziari per 8.046 €\000, 
derivanti principalmente da interessi passivi su finanziamenti (3.853 €\000) e da 
interessi passivi su contratti derivati (4.028 €\000). 
Le società non presentano gestione atipica o patrimoniale. 
 
IV.5.3. L’area straordinaria 
Sommando algebricamente al reddito operativo netto il risultato della gestione 
straordinaria si viene a determinare il risultato prima delle imposte. Per Gardaland S.r.l. 
questo coincide con il reddito operativo stante il fatto che il risultato della gestione 
straordinaria sia nullo. 
Per quanto attiene la Parco della Standiana S.r.l. la gestione straordinaria ha mostrato 
nel triennio considerato sempre segno positivo. Il risultato 2012 deriva da proventi di 
consolidamento, pari a 784 €\000, dati dall’applicazione del consolidato nazionale 
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 Detta gestione extra-caratteristica è rappresentata dalle operazioni accessorie, di acquisizione, 
amministrazione e vendita di investimenti patrimoniali.  
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fiscale stipulato tra la società, la sua controllante Centaur Holding S.r.l. e la controllata 
Travelmix S.r.l..  
La Rainbow MagicLand S.r.l., infine, mostra una gestione straordinaria negativa e di 
ammontare complessivo di scarso rilievo per l’esercizio 2012. Il risultato deriva dalla 
compensazione di ricavi (354 €\000) e oneri (628 €\000) di competenza di esercizi 
precedenti manifestatisi nell’ammontare nel corso dell’esercizio 2012 senza 
esplicitazione in nota integrativa. 
 
Il risultato netto di esercizio 
Sommando algebricamente al risultato prima delle imposte il risultato della gestione 
tributaria si determina il risultato netto di esercizio che coincide con il risultato che 
scaturisce dal prospetto contabile di conto economico. 
Gardaland S.r.l chiude l’esercizio 2012 con una perdita pari a 144.717 €\000 (senza la 
svalutazione dell’avviamento 1.717 €\000), Parco della Standiana S.r.l. con un utile pari 
a 3.592 €\000 e Rainbow MagicLand S.r.l. con una perdita di € 12.324 €\000.  
 
IV.6. L’analisi delle performances 
Esaminate le macro classi di bilancio, patrimoniali ed economiche, è possibile portare a 
termine l’analisi di bilancio andando a determinare quella serie di indicatori necessari al 
fine di poter effettuare una valutazione delle performances realizzate dalle società 
gerenti i parchi di Gardaland, Mirabilandia e Rainbow MagicLand. 
Gli indicatori possono essere utilizzati per analizzare la struttura patrimoniale d’impresa 
o l’ambito reddituale della stessa. Entrambe le fattispecie presuppongono come base di 
partenza una riclassificazione dei due prospetti di bilancio inerenti gli ambiti ora 
menzionati (stato patrimoniale e conto economico), difatti solo procedendo in tal senso 
si potranno mettere in evidenza alcuni aggregati, patrimoniali e\o risultati intermedi di 
carattere economico, necessari, assieme alla determinazione degli indicatori, ai fini della 
formulazione di un “giudizio” sullo “stato di salute” aziendale. 
Mentre per il conto economico la riclassificazione viene effettuata adottando un analogo 
schema a scalare
322
, con una struttura che può variare a seconda delle informazioni in 
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 Ai nostri fini la riclassificazione del conto economico è già stata effettuata optando per lo schema “a 
valore aggiunto”. Il prospetto di riclassificazione, per le società oggetto di analisi, è perciò il medesimo 
rispetto a quello già elaborato nel paragrafo quinto del presente capitolo. 
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possesso dell’analista e della finalità della riclassificazione323, per la riclassificazione 
dello stato patrimoniale viene utilizzato uno schema a sezione divise (una riguardante le 
attività o impieghi ed una relativa alle passività o fonti) che ospiteranno le varie voci 
patrimoniali riclassificate secondo criteri finanziari
324
. 
Gli impieghi ospiteranno le voci dell’attivo patrimoniale che verranno distinte nelle due 
macro categorie “attivo immobilizzato” (comprendente tutte le immobilizzazioni al 
netto dei relativi fondi ammortamento) ed “attivo circolante” (comprendente i valori di 
magazzino e le attività smobilizzabili entro un arco temporale inferiore ai 12 mesi
325
), 
mentre le fonti ospiteranno le voci del passivo patrimoniale suddivise nelle macro 
categorie “capitale netto”, “passività consolidate” (comprendenti tutte le fonti che 
verranno estinte in un arco temporale superiore ai 12 mesi) e “passività correnti” 
(comprendenti tutte le fonti che verranno estinte in un arco temporale inferiore ai 12 
mesi). 
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 Lo schema “a valore aggiunto” consente di distinguere i costi a seconda della loro destinazione verso 
soggetti “esterni” o “interni” ed è particolarmente utile in tal senso alle comunicazioni esterne. Gli schemi 
“a costo del venduto e ricavi” ed “a margine di contribuzione” sono invece maggiormente rispondenti ad 
esigenze di controllo interno (sia attuale che previsionale) ed allo stesso tempo necessitano, ai fini della 
rispettiva redazione, di informazioni di carattere analitico attinenti alla struttura organizzativa ed 
economica aziendale.  
324
 Trattasi in sostanza di suddividere le varie voci di bilancio a seconda della rispettiva attitudine a 
trasformarsi in liquidità (attività classificate secondo il grado di liquidità) o ad essere estinte (passività 
classificate secondo la rispettiva scadenza) in un arco temporale distinto in breve (entro 12 mesi) e 
medio\lungo periodo (oltre i 12 mesi). 
325
 Queste ultime vengono suddivise a loro volta, a seconda che possano essere smobilizzate in un periodo 
di tempo relativamente breve o oltre lo stesso, in liquidità immediate e liquidità differite. 
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A questo punto, dalla riclassificazione degli schemi di stato patrimoniale delle società 
Gardaland S.r.l., Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., per gli 










In ossequio ai principi di riclassificazione sono stati adottati i seguenti accorgimenti: 
 
- Nell’ambito dell’attivo immobilizzato materiale ed immateriale, il valore 
contabile dei cespiti è stato inserito al netto dei fondi di ammortamento; 
- Nell’ambito dell’attivo immobilizzato finanziario, i depositi cauzionali sono 
stati inseriti tra le attività finanziarie; 
- Nell’ambito dell’attivo circolante - magazzino, il valore contabile delle 
rimanenze è stato inserito al netto dei fondi obsolescenza, incrementato dei 
risconti attivi e degli anticipi a fornitori per acquisto di merce\prodotti; 
- Nell’ambito dell’attivo circolante – liquidità, i crediti finanziari “a breve 
termine” sono stati inseriti tra le liquidità differite anziché tra le 
immobilizzazioni finanziarie; 
 
Una volta giunti all’elaborazione dei prospetti riclassificati di conto economico e di 
stato patrimoniale è possibile cominciare a strutturare la disamina di bilancio per indici, 
suddivisibile in più aree, quali l’analisi di solidità patrimoniale e finanziaria, l’analisi di 





IV.6.1. L’analisi di solidità patrimoniale e finanziaria 
La solidità rappresenta “l’insieme delle condizioni di equilibrio (di lungo periodo) tra 
investimenti (struttura patrimoniale) e finanziamenti aziendali (struttura 
finanziaria)
327” e la relativa analisi mira ad appurare l’attitudine dell’impresa a far 
fronte agli impegni assunti complessivamente, e definitivamente, in un futuro non a 
breve, verificando la capacità della stessa di perdurare nel tempo in modo autonomo 
fronteggiando con successo eventi esterni ed interni particolarmente significativi. 
Detto quanto sopra, l’analisi di solidità, patrimoniale e finanziaria, utilizza valori ed 
aggregati contenuti nello stato patrimoniale riclassificato (anche per la costruzione di 
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 I margini nascono come differenza algebrica di determinate classi di bilancio. Più labile si dimostra 
invece la separazione tra indici e quozienti. Entrambi, invero, sono dati dal rapporto fra le diverse voci dei 
documenti contabili. Tuttavia, con riferimento allo stato patrimoniale, gli indici si ottengono apportando il 
valore di una posta del documento con il totale della sezione cui la medesima appartiene. I quozienti, 
viceversa, confrontano voci patrimoniali appartenenti alle due opposte sezioni (attivo e passivo). Per 
quanto riguarda il conto economico, gli indicatori assumono sempre la denominazione di indici poiché, in 
genere, rapportano aggregati reddituali con poste di origine patrimoniale. 
327
 TEODORI C., L’analisi di bilancio, seconda edizione, Giappichelli editore, Torino 2008, p. 131. 
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appositi indicatori che analizzati nel loro complesso, ed assieme a quelli determinati a 
fronte delle analisi di liquidità e redditività, consentiranno una visione di insieme e la 
formulazione di giudizi sulle performances aziendali). 
Prima di determinare aggregati ed indicatori da ascrivere all’analisi di solidità, è utile 
soffermarsi sui c.d. “indici di composizione” che evidenziano il peso percentuale di 
ogni singola classe di impieghi e fonti e che consentono di individuare un primo quadro 
generale sulla composizione dello stato patrimoniale (riclassificato) di ognuna delle 
società oggetto di analisi. 
Il trend, lungo il triennio considerato, della composizione del patrimonio riclassificato 
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L’analisi di composizione (o anche “analisi verticale”) prevede la determinazione dei 
seguenti indici: 
 
- Indice di rigidità degli impieghi: dato dal rapporto tra attivo fisso e capitale 
investito (totale impieghi), esprime il grado di investimento a lungo ciclo di 
utilizzo posto in essere dall’azienda. Ha come indice speculare l’indice di 
elasticità degli impieghi (rapporto tra l’attivo circolante ed il totale degli 
impieghi). Dai risultati che emergono nei prospetti di cui sopra si evidenzia 
come la gestione di un parco a tema risulta essere un’attività dove gli 
investimenti a medio\lungo termine risultano preponderanti rispetto all’attivo 
circolante (nel 2012 oltre il 90% per Gardaland S.r.l. e Parco della Standiana 
S.r.l. ed oltre il 75% per Rainbow MagicLand S.r.l.) determinando una forte 
rigidità aziendale.  
All’interno dell’attivo immobilizzato  risulta preponderante (a ragione dei 
possenti investimenti in attrazioni meccaniche) la componente materiale che 
si attesta, nel 2012, per la Parco della Standiana S.r.l. al 90,28% del totale 
degli impieghi, mentre per Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. 
rispettivamente al 62,73% ed al 61,48%. Per queste ultime, infatti, viene ad 
assumere importanza anche la componente immateriale la quale per la 
Gardaland S.r.l. si attesta nel 2012 al 31,57% rispetto al totale degli 
impieghi, costituita prevalentemente dalla voce avviamento (nonostante 
questa sia stata pesantemente ridimensionata nel corso degli esercizi stagioni 
2011 e 2012 come già visto) e dalla voce marchi, mentre per la Rainbow 
MagicLand S.r.l. si attesta al 13,98% del totale degli impieghi ed è 
alimentata prevalentemente dalle poste di bilancio “licenze”, “spese di 
pubblicità” e “costi d’impianto” venute in essere in fase di start up del parco 
di Valmontone; 
 
- Indice di autonomia finanziaria: dato dal rapporto tra mezzi propri ed il 
totale delle fonti di finanziamento, esprime il grado di finanziamento 
dell’impresa posto in essere avvalendosi del capitale di rischio (ed attraverso 
i risultati positivi delle gestioni passate reinvestiti nei processi gestionali). Ha 
come indice speculare l’indice di indebitamento complessivo (rapporto tra le 
passività complessive di terzi, a breve ed a medio\lungo termine, ed il totale 
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delle fonti). Dai dati che emergono nei prospetti di cui sopra si evidenzia una 
situazione peculiare per Gardaland S.r.l. con l’indice che si presenta negativo 
per l’esercizio 2012 a seguito della perdita d’esercizio riportata in contabilità 
che ha eroso completamente il patrimonio netto aziendale. In tale ambito 
occorre considerare che la società ha avviato la procedura di copertura della 
perdita eccedente il patrimonio aziendale (114.047 €\000) con ricostituzione 
del capitale sociale (500 €\000) tramite un aumento del medesimo (già 
sottoscritto dal socio di maggioranza Merlin Entertainments Group Italy 
S.r.l. garantendo anche per i soci di minoranza) che verrà ultimato nei primi 
mesi dell’esercizio 2013. Occorre allora considerare, ai fini della 
determinazione dell’indice di autonomia finanziaria, un patrimonio pari 
all’aumento di capitale sociale che verrà posto in essere (500 €\000) che 
rapportato al totale delle fonti determinerà come risultato dell’indice 0,14%. 
Appare ovvio che Gardaland S.r.l. possiede un livello di copertura degli 
investimenti tramite mezzi propri insufficiente affidandosi quasi interamente 
ai mezzi finanziari di terzi
328
 per sovvenzionare la propria gestione. Sulla 
stessa lunghezza d’onda la Rainbow MagicLand S.r.l. la quale finanzia la 
gestione con mezzi propri per l’1,22%. È da sottolineare che per entrambe le 
società ora considerate lo scarso livello dell’indice è stato determinato, nel 
triennio osservato, dall’accumularsi delle perdite di esercizio che lo hanno 
decurtato del 15,45% per Gardaland S.r.l. e del 5,08% per Rainbow 
MagicLand S.r.l. . Diametralmente opposta la situazione della Parco della 
Standiana S.r.l. la quale, avvalendosi dei mezzi finanziari di terzi per poco 
più del 20%, finanzia nel 2012 la gestione con le proprie disponibilità 
patrimoniali per il 77,48% rispetto al totale delle fonti (con la possibilità di 
ricorrere all’effetto leverage come in seguito illustrato); 
 
- Indice di indebitamento a breve termine: dato dal rapporto tra le passività 
correnti (o a breve termine) ed il totale delle fonti, esprime il grado di 
finanziamento dell’impresa tramite fonti che verranno rimborsate in un arco 
temporale inferiore ai dodici mesi. Mentre per Parco della Standiana S.r.l. e 
                                                          
328
 E’ altrettanto doveroso sottolineare, però, come i mezzi finanziari di “terzi” siano costituiti da 
finanziamenti erogati dalla società controllante Merlin Entertainments Group Italy S.r.l., in qualità di pool 
leader del cash pooling domestico, nella logica di una gestione unitaria del profilo finanziario e di 
liquidità delle società appartenenti al gruppo Merlin. 
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Rainbow MagicLand S.r.l. l’indebitamento corrente nel 2012 si è attestato ad 
una soglia inferiore al 20% delle fonti complessivamente considerate 
(rispettivamente 19,98% e 12,82%), per Gardaland S.r.l. questo è via via 
cresciuto nel triennio raggiungendo il 73,87% delle fonti complessive nel 
2010, l’82,94% nel 2011, sino al 114,94% nel 2012 considerando il 
patrimonio netto negativo (87,65% se si considera la manovra di rispristino 
del netto e del capitale sociale in particolare), a seguito della ristrutturazione, 
del proprio profilo finanziario, attuata dalla società nel 2010 quando la stessa 
ha rimborsato tutti i finanziamenti ottenuti da istituti finanziari attraverso 
nuovi finanziamenti intercompany, a breve scadenza, erogati dal socio di 
maggioranza Merlin Entertainments Group Italy S.r.l.; 
 
- Indice di indebitamento a medio\lungo termine: dato dal rapporto tra le 
passività consolidate (o a medio\lungo termine) ed il totale delle fonti, 
esprime il grado di finanziamento dell’impresa attraverso fonti “esterne” 
(capitale di terzi) che verranno rimborsate in un arco temporale superiore ai 
dodici mesi. Mentre Rainbow MagicLand S.r.l. fa ricorso nel 2012 a capitale 
di terzi a media\lunga scadenza per l’85,96% rispetto al totale delle fonti, e 
ciò appare in linea con il fatto che la stessa si presenti da poco tempo sul 
mercato ed abbia fatto fronte ai notevoli investimenti (che impiegheranno un 
tempo piuttosto lungo a generare ritorni capaci di coprirne la relativa uscita) 
con finanziamenti di pari durata, per Gardaland S.r.l. la soglia scende al 
16,05% (12,24% se si considera la manovra di ripristino del patrimonio 
netto) e per la Parco della Standiana S.r.l. (la quale ha un considerevole 
capitale di rischio) addirittura al 2,53% mettendo in evidenza come per le 
suddette società vengano finanziati gli investimenti a medio\lungo termine 
facendo ricorso (soprattutto per Gardaland S.r.l. come meglio si vedrà in 
seguito) anche a finanziamenti da rimborsare\rinnovare nel breve periodo 
con una gestione finanziaria che risulta poco oculata (se non si considera che 
per Gardaland S.r.l. questo aspetto rientra in una precisa logica di gestione 
unitaria del profilo finanziario del gruppo Merlin); 
 
- Indice di indebitamento permanente: dato dal rapporto tra la somma delle 
passività consolidate con i mezzi propri ed il totale delle fonti, esprime il 
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grado di finanziamento dell’impresa posto in essere avvalendosi di fonti 
(esterne o interne) da rimborsare in un arco temporale medio\lungo. Rainbow 
MagicLand S.r.l. presenta nel 2012 una percentuale pari all’87,18% rispetto 
al totale delle fonti, e come già accennato precedentemente la preponderanza 
di fonti a medio\lungo termine è giustificata dal fatto che l’impresa, essendo 
una “new entry”, abbia posto in essere investimenti di carattere durevole che 
si tradurranno in entrate capaci di remunerarli in un arco temporale lungo e 
che pertanto non possono essere finanziati attraverso fonti a breve 
rimborsabilità\rinnovamento, mentre Parco della Standiana S.r.l. si attesta 
all’80,01%, quasi interamente composto da mezzi propri, e Gardaland S.r.l. 
al 16,05% (12,35% se si considera la manovra di ripristino del patrimonio 
netto) avendo puntato, al fine di conseguire una gestione di gruppo delle 
liquidità delle società appartenenti, su finanziamenti intercompany a breve 
scadenza anche per finanziare gli investimenti durevoli.  
 
Passando ai margini ed agli indici che rilevano ai fini dell’analisi di solidità, questi sono 
i seguenti: 
 
- Rapporto di indebitamento complessivo: dato dal rapporto tra passività 
attinte presso terzi (consolidate e correnti) ed i mezzi propri, configura 
l’indicatore principale di solidità ed esprime la dipendenza finanziaria 
dell’impresa da terze economie. Con un risultato che può variare da zero 
(assenza di indebitamento), passando per il valore “1” (fonti interne ed 
esterne paritarie), ad infinito (scarsissima presenza di mezzi propri
329
), più 
questo aumenta e più si riduce il grado di solidità aziendale poiché aumenta 
la dipendenza da terzi finanziatori. Mentre per Gardaland S.r.l. nel 2012 il 
valore si presenta come nullo (stante il fatto che il valore dei mezzi propri è 
negativo) ma che sarebbe pari a 964,08 in realtà, se si considerasse la 
manovra di rispristino del capitale sociale, e per Rainbow MagicLand S.r.l. si 
presenta di entità pari ad 81,06 evidenziando una dipendenza assoluta (nel 
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 La totale assenza di mezzi propri, nonostante possibile (sostanzialmente) a causa di un risultato 
negativo di esercizio che finisca per abbattersi anche sul capitale, ed eroderlo, dopo aver eroso le riserve 
patrimoniali, è formalmente impossibile a causa del fatto che prima di venire in essere il capitale 
aziendale dovrebbe essere rimpinguato pena la fuoriuscita dell’azienda dal contesto economico attraverso 
la procedura della liquidazione. 
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primo caso) e significativa (nel secondo) dal finanziamento di terzi, la Parco 
della Standiana S.r.l. consegue un risultato “sorprendente”, pari a 0,29, 
evidenziando come nella propria gestione si faccia ricorso quasi 
esclusivamente ai mezzi propri per finanziarla costituendo gli stessi più dei 
tre quarti delle fonti di finanziamento adottate. È bene sottolineare inoltre 
come per Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. il rapporto si sia 
incrementato vertiginosamente nel triennio considerato, quando lo stesso si 
presentava nel 2010 rispettivamente  di entità pari a 5,41 e 6,07, a causa delle 
perdite che le stesse società hanno conseguito nel biennio 2011/2012 che 
hanno pesantemente inciso sui mezzi propri; 
 
- Grado di copertura dell’attivo fisso330: dato dal rapporto tra mezzi propri ed 
attivo fisso (netto), evidenzia il grado di copertura degli investimenti tramite 
fonti interne. Con un valore che può variare da “inferiore ad 1” (sintomatico 
di un modesto grado di capitalizzazione), passando per “1” (soddisfacente 
grado di capitalizzazione), a “maggiore di 1” (buon grado di 
capitalizzazione), più questo indicatore aumenta e più l’impresa potrà, oltre 
che coprire i propri investimenti durevoli, sostenere una eventuale 
espansione futura o bilanciare situazioni negative contingenti. Con 
riferimento al 2012, mentre per Gardaland S.r.l. (0,001) e Rainbow 
MagicLand S.r.l. (0,016) il rapporto evidenzia una scarsa capacità di 
copertura degli investimenti attraverso i mezzi “interni”, la Parco della 
Standiana S.r.l. consegue come risultato 0,849 evidenziando come nella 
propria gestione l’attivo fisso sia finanziato da corrispondenti fonti (per 
quanto attiene la durata) interne per (traducendo il rapporto in indice) l’85%; 
 
- Grado di copertura dell’attivo fisso (II livello)331: fondato sul presupposto 
che un grado di copertura dell’attivo fisso (attraverso fonti interne) inferiore 
ad “1” non è di per se motivo per sostenere l’assenza assoluta di equilibrio e 
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 E’ possibile esprimere il quoziente anche come margine al fine di appurarne il valore assoluto. In 
particolare per Gardaland S.r.l., Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., il valore del 
margine si attesta rispettivamente a - 355.092 €\000, - 12.191 €\000 e - 151.072  €\000. 
331
 Anche per il margine di II livello è possibile esprimere il quoziente anche come margine al fine di 
appurarne il valore assoluto. In particolare per Gardaland S.r.l., Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow 
MagicLand S.r.l., il valore del margine si attesta rispettivamente a - 296.014 €\000, - 9.934 €\000 e + 
23.812  €\000. 
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che occorre verificare se, pur mancando una copertura interna totale, esista 
un bilanciamento tra investimenti e finanziamenti a medio e lungo termine, 
esso è dato dal rapporto tra il totale delle fonti a medio e lungo termine 
interne ed esterne (mezzi propri e passivo consolidato) e gli investimenti di 
analoga “temporalità” (attivo fisso). Mentre per Rainbow MagicLand S.r.l. si 
configura una struttura ben bilanciata per quanto attiene investimenti e 
finanziamenti a medio\lungo termine (1,15) così non è per la Parco della 
Standiana S.r.l. (0,87) e per Gardaland S.r.l. soprattutto (0,16). In particolare, 
la società gerente il parco di Mirabilandia (la quale è ben capitalizzata a 
livello societario) è scarsamente finanziata a medio\lungo termine, ed è 
costretta a finanziare parte dei propri investimenti con fonti a breve 
scadenza, mentre la Gardaland S.r.l. denota una struttura fortemente 
“ingessata” dai notevoli investimenti che superano “prepotentemente” le 
fonti di pari “temporalità” e che vengono finanziati per l’84% circa dalle 
fonti a breve scadenza. È pur vero che tali fonti derivano dai finanziamenti 
“intercompany” ai quali la società ha avuto accesso a seguito della 
ristrutturazione del proprio profilo finanziario, operata nel 2010, ma è 
altrettanto vero che le stesse, oltre a generare costi (oneri finanziari) che si 
ripercuotono sulla gestione reddituale aziendale, dovranno essere rimborsate 
in un arco temporale inferiore rispetto a quello dei ritorni generati dagli 
investimenti che vanno a finanziare con la possibile manifestazione di 
tensioni di liquidità che l’impresa dovrà fronteggiare ricorrendo nuovamente 
ai medesimi finanziamenti. 
 
IV.6.2. L’analisi di liquidità 
La liquidità che “si collega all’equilibrio finanziario e monetario (solvibilità) nel breve 
periodo
332” esprime “l’attitudine dell’azienda a far fronte tempestivamente (senza 
ritardi) ed economicamente (a costi accettabili) agli impegni verso i finanziatori”.  
L’analisi di liquidità richiama i valori a breve scadenza dello stato patrimoniale 
riclassificato (attivo circolante e passivo corrente) con lo scopo di determinare quegli 
indicatori che consentano di individuare potenziali rischi o squilibri. Gli indici ed i 
margini che rilevano ai fini della suddetta analisi sono i seguenti: 
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- Indice di tesoreria (o indice di liquidità primaria)333: dato dal rapporto tra le 
liquidità immediate ed il passivo corrente, esprime la quota degli impegni a 
breve scadenza che l’azienda sarebbe immediatamente in grado di 
fronteggiare attingendo alle proprie risorse liquide. Con un risultato che può 
variare da zero (assenza di liquidità immediate), passando per il valore “1” 
(liquidità immediate e passività correnti di pari entità), ad infinito (scarsa 
presenza di indebitamento a breve), più questo aumenta e più si incrementa 
la capacità dell’impresa di far fronte agli impegni con scadenza entro l’anno 
con attività prontamente smobilizzabili. Proprio perché rara la situazione 
appena delineata, stando il fatto che risulta essere poco vantaggioso per 
un’impresa detenere liquidità di ammontare tanto elevato (senza investirla e 
renderla così remunerativa) da coprire interamente le passività correnti, è 
difficile che il risultato del quoziente si avvicini ad “1”. A conferma di 
quanto affermato per Gardaland S.r.l., Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow 
MagicLand S.r.l., l’indice di tesoreria ha come risultato nel 2012 
rispettivamente 0,004 , 0,158 e 0,731. Il dato di Rainbow MagicLand S.r.l. 
appare anomalo (prossimo alla “parità tra liquidità immediate e passivo 
corrente) in quanto conferma che la società gerente il parco di Valmontone 
detiene molta liquidità capitalizzata (quasi 19 milioni di euro) che potrebbe 
essere investita in attività (anche di analoga temporalità) certamente più 
remunerative del “tesoreggiamento” considerati gli attuali tassi di interesse 
sui depositi bancari; 
 
- Indice di tesoreria (o indice di liquidità primaria) II livello334: dato dal 
rapporto tra la somma delle liquidità (immediate e differite) ed il passivo 
corrente, esprime la quota degli impegni a breve scadenza che l’azienda 
sarebbe in grado di fronteggiare attingendo alle proprie liquidità e 
smobilizzando le attività trasformabili in flussi monetari in un arco 
                                                          
333
 E’ possibile esprimere il quoziente anche come margine al fine di appurarne il valore assoluto. In 
particolare per Gardaland S.r.l., Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., il valore del 
margine nel 2012 si attesta rispettivamente a - 421.121 €\000, - 15.005 €\000 e - 7.019  €\000. 
334
 E’ possibile esprimere il quoziente anche come margine al fine di appurarne il valore assoluto. In 
particolare per Gardaland, Mirabilandia e Rainbow MagicLand, il valore del margine si attesta 
rispettivamente a - 413.555 €\000, - 12.718 €\000 e 14.793 €\000. 
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temporale di breve termine. Stante la medesima logica dell’indice di 
tesoreria di I livello vi è da sottolineare come un risultato tanto inferiore 
all’unità rende chiara una situazione di potenziale squilibrio per l’azienda 
poiché, come afferma Teodori (2008), “mancano i presupposti per una piena 
copertura delle uscite future”. E’ allora possibile sottolineare come per 
Gardaland S.r.l. (0,02 nel 2012) e Parco della Standiana S.r.l. (0,29 nel 2012) 
il risultato dell’indicatore evidenzi una situazione non rosea e caratterizzata 
da un indebitamento a breve scadenza “spropositato” rispetto agli impieghi 
di corrispondente temporalità; non a caso era già stato precedentemente 
sottolineato che le due società (soprattutto Gardaland S.r.l.) finanziassero 
con il passivo corrente parte degli investimenti a medio\lungo termine. 
Positiva invece la situazione per Rainbow MagicLand che presenta un 
risultato pari a 1,56; 
 
- Indice di liquidità generale335: dato dal rapporto tra l’attivo circolante ed il 
passivo corrente, esprime la quota degli impegni a breve scadenza che 
l’azienda sarebbe in grado di fronteggiare attraverso l’intero smobilizzo delle 
attività a breve termine. Proprio perché influenzato dai valori di magazzino il 
quoziente in oggetto si presta a considerazioni ulteriori che vertono proprio 
sulle caratteristiche e sui criteri di valutazione delle rimanenze. In 
particolare,  mentre le liquidità sono sostanzialmente prontamente 
smobilizzabili e perciò trasformabili in flussi monetari in un breve arco 
temporale, il magazzino “richiede l’effettuazione di ulteriori operazioni (di 
trasformazione e vendita) prima di generare liquidità
336”. Per quanto appena 
affermato risulta allora rilevante anche considerare la composizione delle 
rimanenze le quali se costituite da materie prime, o prodotti in corso di 
lavorazione, si renderanno difficilmente smobilizzabili in tempi brevi o se 
costituite da prodotti obsoleti e “fuori mercato” non potranno affatto essere 
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 E’ possibile esprimere il quoziente anche come margine (capitale circolante netto o margine di 
disponibilità) al fine di appurarne il valore assoluto. In particolare per Gardaland S.r.l., Parco della 
Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., il valore del margine si attesta nel 2012 rispettivamente a - 
410.561 €\000, - 9.934 €\000 e 23.812  €\000. Con tali risultati ed alla luce dei valori delle macro aree che 
compongono le fonti (stato patrimoniale) è possibile rilevare come Gardaland e Mirabilandia denotano 
carenze di fonti di finanziamento a medio e lungo termine (passività consolidate) e le abbiano rimpiazzate 
con fonti a breve scadenza (passività correnti). 
336





 (se non con una forte decurtazione di prezzo). Quanto ai 
criteri di valutazione, se il criterio adottato è il c.d. “F.I.F.O.338” non 
dovrebbero esserci particolari problemi in merito alla rispondenza del valore 
contabile con il valore di mercato dei beni; diversamente per il criterio c.d. 
L.I.F.O.
339
 che valuta i beni ad un “costo” più prudenziale in quanto 
certamente inferiore, o almeno pari, al “costo” di mercato. Al fine di ultimare 
le considerazioni sul quoziente in oggetto vi è anche da segnalare, però, 
come i valori di magazzino abbiano uno scarso peso nell’ambito dell’attivo 
dello stato patrimoniale delle società operanti nel segmento dei parchi a 
tema, così che vengono a sfumarsi tutti i (seppur) doverosi ragionamenti 
intrapresi a livello dottrinale sull’indice di liquidità generale. Quanto ai 
risultati del rapporto, stante anche quanto appena detto sulla scarsa incidenza 
dei valori di magazzino, essi rimangono sostanzialmente invariati con 
Gardaland S.r.l. che riporta nel 2012 un risultato pari a 0,03, Parco della 
Standiana S.r.l. che riporta 0,44 (situazione ancora insufficiente nel coprire il 
passivo corrente) e Rainbow MagicLand S.r.l. che migliora la propria 
situazione conseguendo un risultato pari a 1,91; 
 
- Capitale circolante operativo: dato dalla somma tra i crediti verso clienti ed il 
magazzino e a questa sottratti i debiti verso fornitori, è un aggregato che 
esprime l’efficienza finanziaria della gestione tipica in quanto quest’ultima 
dovrebbe, soprattutto in aziende commerciali, contribuire al mantenimento di 
una soddisfacente situazione di liquidità.  
Come affermato da Teodori (2008), “il valore ideale a cui (dovrebbe) 
tendere il margine è zero: ciò significherebbe che l’azienda finanzia gli 
investimenti in crediti verso clienti ed il magazzino con i debiti verso i 
fornitori” ed “il ciclo operativo si autofinanzierebbe senza bisogno di 
ricorrere all’indebitamento bancario”. 
                                                          
337
 Si pensi alle rimanenze, di prodotti commerciali, con un logo inerente ad una attrazione del parco 
tematico che venga dismessa.  
338
 First In First Out: i prodotti in giacenza acquisiti per primi sono anche i primi ad essere posti in 
vendita e ad uscire dal magazzino aziendale. 
339
 Last In First Out: i prodotti in giacenza acquisiti per ultimi sono anche i primi ad essere posti in 
vendita e ad uscire dal magazzino aziendale. 
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Nel prospetto seguente viene determinato il capitale circolante operativo, 
sulla base delle risultanze dello stato patrimoniale, per gli esercizi 2010, 




Come è possibile notare dai risultati, tutte e tre le gestioni considerate 
presentano nel triennio considerato un capitale circolante operativo negativo. 
Il risultato del margine è spiegabile alla luce del fatto che nelle aziende in 
questione la consistenza dei crediti commerciali (e del magazzino) sia 
particolarmente contenuta se si considera che un parco tematico, per le 
prestazioni offerte (biglietteria, vendita gadgets e “food & beverage”), riceve 
corrispettivi (con incassi immediati) e non offre dilazioni di pagamento 




In tal caso, perciò, un margine negativo non è da considerare come sintomo 
di squilibrio ma significa che il ciclo operativo non determina fabbisogni 
finanziari ed anzi produce disponibilità monetarie
341
. 
                                                          
340
 Occorrerebbe poi verificare, ed essere certi, che nella voce “debiti commerciali” siano rientrate 
esclusivamente le passività legate all’acquisizione dei prodotti commerciali (gadgets, “food & beverage”) 
e non anche quelle legate agli investimenti (acquisizione, o costruzione interna, di attrazioni e\o di pezzi 
di ricambio) che un parco tematico normalmente pone in essere; se così non fosse appare chiaro che il 
margine sopra calcolato risulterebbe ancor più “inflazionato”. 
341
 Ai fini di un’analisi maggiormente puntuale sarebbe stato utile affiancare al margine in questione gli 
indici di “durata media” dei crediti commerciali (rapporto tra crediti v\c e fatturato commerciale a credito 
giornaliero), del magazzino (rapporto tra magazzino e fatturato commerciale giornaliero) e dei debiti 
179 
 
IV.6.3. L’analisi di redditività 
L’analisi di redditività, attraverso “il rapporto tra una prescelta configurazione del 
reddito ed il correlato volume di capitale necessario per produrlo (…) oppure 
grandezze espressive dell’attività svolta, quale ad esempio il fatturato342”, consente di 
osservare la capacità dell’impresa (oggetto di analisi) di produrre reddito e di generare 
risorse. 
La dimensione reddituale, nell’ambito in questione, consente di operare confronti più 
puntuali tra le società gerenti i parchi tematici oggetto di analisi. Difatti, come afferma 
Claudio Teodori (2008), “dopo aver prospettato gli indicatori principali questi vengono 
disaggregati, in modo da far risaltare le relazioni tra essi intercorrenti, al fine di 
meglio comprendere come e perché l’azienda in esame ha ottenuto un determinato 
livello di redditività ed individuando le variabili su cui agire per migliorare i risultati 
futuri o mantenerli a livello degli attuali”343. 
L’analisi di redditività si concretizza attraverso lo studio di specifiche sottodimensioni 
reddituali quali la redditività del capitale investito (R.O.I.
344
), la redditività del capitale 
di rischio (R.O.E.) e, infine, attraverso l’analisi della c.d. leva finanziaria la quale 
esprime la relazione tra le suddette. 
L’analisi della redditività operativa, il cui indicatore fondamentale è identificato nella 
redditività del capitale investito (R.O.I.), è il punto di partenza dell’analisi di redditività. 
Il Return on Investment (dato dal rapporto tra il reddito operativo
345
, così come emerge 
dal conto economico riclassificato, ed il capitale investito netto, ossia il totale degli 
impieghi risultante dallo stato patrimoniale riclassificato al netto degli investimenti 
                                                                                                                                                                          
commerciali (rapporto tra debiti v\f ed acquisti commerciali con dilazione giornalieri); ma l’impossibilità 
di poter distinguere con precisione, attraverso il materiale a disposizione, il fatturato a credito (dal 
fatturato complessivo) e gli acquisti commerciali con dilazione (dagli acquisti caratteristici complessivi) 
determinerebbe l’individuazione di quozienti non puntuali. Se infatti, ad esempio, l’indice di durata dei 
crediti commerciali fosse calcolato avvalendosi del “fatturato commerciale complessivo” (che, come già 
accennato, è costituito prevalentemente dai corrispettivi incassati dal parco nei giorni di attività, i quali 
finirebbero per “sfalsare” il risultato dell’indice) e non del “fatturato a credito”, il risultato, anziché 
esprimere la dilazione media concessa ai clienti, esprimerebbe i giorni medi delle vendite ancora da 
incassare. 
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 Date le varie accezioni di reddito operativo desumibili dal conto economico riclassificato si sceglie di 
utilizzare ai fini del calcolo dell’indice R.O.I. il (margine) reddito operativo lordo, il quale esprime il 





) esprime il rendimento del capitale investito in azienda, sia sotto 
forma di capitale proprio che di capitale di credito, generato dall’area caratteristica. 
Determinato il quoziente, e riportandolo in indice percentuale, emerge che soltanto la 
Parco della Standiana S.r.l. consegue nel 2012 una redditività del capitale investito 
positiva (5,80% nel 2012 ed in calo di 5,62 punti percentuali rispetto al 2011) mentre 
per le società Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. questa si presenta come 
negativa: -33,25% per il parco di Castelnovo del Garda (5,61% senza la svalutazione 
dell’avviamento ad incidere nel conto economico) e -2,89% per il parco di Valmontone. 
È da sottolineare inoltre come lo stesso indicatore sia drasticamente calato in valore, nel 
biennio 2011/2012, per tutte e tre le società oggetto di analisi, segno tangibile della 
“sofferenza” patita dalle rispettive gestioni caratteristiche347. Emerge così la 
considerazione che, nonostante il calo dell’indicatore, la Parco della Standiana S.r.l. sia 
l’unica società che ancora consegua efficienza reddituale. E’ pur vero, però, che 
esistono delle attenuanti da considerare le quali, se per Gardaland S.r.l. sono da 
ricercare nella svalutazione dell’avviamento effettuata nel biennio 2011/2012 per 
complessivi 213.000 €\000 che ha inciso sulla determinazione del reddito operativo 
degli stessi esercizi scalfendolo di un “aggravio figurativo”, per Rainbow MagicLand 
sono da riscontrare nei maggiori costi scontati per la penetrazione del mercato e nei 
volumi di entrate non ancora ottimali a causa dei ritardi nell’apertura di alcune 
attrazioni post inaugurazione del parco per l’esercizio 2011348 ed in una crescita 
mediocre dei ricavi, rispetto ad i costi operativo\gestionali, nell’esercizio 2012, primo 
vero e proprio anno completo di attività del parco. Il rendimento del capitale investito, 
perché sia soddisfacente, deve essere inoltre confrontato con il costo delle fonti di 
finanziamento interne. A tal fine è opportuno determinare il costo medio delle risorse 
finanziarie attraverso il calcolo del quoziente esprimente il costo medio complessivo 
dell’indebitamento aziendale, dato dal rapporto tra gli oneri finanziari (voce di conto 
economico) ed i mezzi di terzi (passività correnti e passività consolidate con esclusione 
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 Investimenti non afferenti l’attività aziendali quali quelli in immobili civili ed in partecipazioni 
detenute soltanto a fini speculativi. 
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 Gardaland S.r.l. (senza considerare la svalutazione dell’avviamento operata negli anni 2011 e 2012) è 
passata da un 6,99% nel 2011 ad un 5,60% nel 2012; Parco della Standiana S.r.l. da un 11,41% nel 2011 
ad un 5,80% nel 2012; Rainbow MagicLand S.r.l. da un -0,54% nel 2011 ad un -2,89% nel 2012. 
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 Yukatan (attrazione acquatica), Huntik (dark ride interattiva), Mystica (torre di caduta), la Maison 
Houdini (casa magica) e Shock (montagna russa veloce) in particolare. 
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dei debiti v\f e del debito per TFR
349
). Ai fini del confronto con il R.O.I. sarà poi 
necessario rendere il quoziente un indice percentuale. Per Gardaland S.r.l., Parco della 
Standiana S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l., emerge rispettivamente un costo medio 
dell’indebitamento nel 2012 pari al 4,73%, 3,79% e 4,22%. Confrontando l’indice di 
indebitamento con il R.O.I. emerge una situazione di incapacità di generare una 
redditività che consenta la copertura dei costi (medi) finanziari per Rainbow MagicLand 
S.r.l. (-7,11%) la quale sconta il notevole peso della componente onerosa dei 
finanziamenti contratti rispetto ai flussi reddituali generati, mentre per la Parco della 
Standiana S.r.l. e la Gardaland S.r.l. (senza considerare la svalutazione apportata 
all’avviamento in quanto onere, a mio avviso, di eccezionale ammontare e fattispecie) si 
riscontra un differenziale positivo (rispettivamente del 2,01% e dello 0,88%) di 
copertura del costo dell’indebitamento attraverso il reddito prodotto dal capitale 
investito in azienda e pertanto una economicità della gestione operativa scaturente 
dall’investimento delle risorse disponibili ad un rendimento superiore rispetto al costo 
pagato per l’ottenimento delle medesime. È doveroso da ultimo sottolineare come il 
differenziale di cui sopra sia sensibilmente migliorato per la Parco della Standiana S.r.l. 
rispetto al 2010 (passando da -0,74% nel 2010 a 2,01% nel 2012) e sensibilmente 
peggiorato per Gardaland S.r.l. (passando da 3,03% nel 2011 a 0,88% nel 2012). 
È possibile a questo punto scomporre il R.O.I. nei due indicatori che lo determinano 
attraverso il rispettivo prodotto: il R.O.S. (Return on Sales) e l’indice di rotazione del 
capitale investito (P.C.I.)
350
. Le singole imprese agiscono in modo differente su 
entrambe le determinanti e la loro conoscenza risulta utile per individuare prontamente 
su quale di queste intervenire per conseguire un miglioramento del ROI.  
                                                          
349
 Perché l’indice sia coerente occorrerebbe che tra i mezzi di terzi rientrassero solo quelli esplicitamente 
finanziari, visto che gli oneri finanziari si riferiscono soltanto a questi ultimi, e non anche quelli 
implicitamente onerosi e ad onerosità nulla. Dato che non è possibile conoscere con precisione le fonti 
non esplicitamente onerose vengono tralasciate, almeno, le due categorie ora menzionate ad onerosità 
implicita: debiti v\f e debiti per TFR. Senza la modifica ora descritta, altrimenti, il costo medio 
dell’indebitamento risulterebbe sottostimato.  
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 La generica formula di scomposizione è la seguente: 
 
                          Ro                              Vn   Ro = Reddito operativo (lordo) 
ROI   =   --------------       *       --------------   CIN = Capitale Investito Netto 
 Vn                             CIN   Vn = Fatturato netto (sconti, resi, 
        abbuoni, ecc..) 
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Per quanto attiene l’indice di redditività delle vendite (R.O.S.) questo esprime la 
profittabilità delle vendite ovvero, come afferma Teodori (2008), “il margine generato 
dall’attività caratteristica per la remunerazione del capitale investito351”. Il suddetto 
indice si determina rapportando il reddito operativo al fatturato netto. Per la Gardaland 
S.r.l. l’indice assume nel 2012 un valore percentuale positivo (se non si considera nella 
determinazione del risultato operativo l’incidenza negativa data dalla svalutazione), pari 
a 20,43%, anche se in netto calo rispetto al medesimo del 2011 (30,28%). 
Anche per la Parco della Standiana S.r.l. l’indice si presenta come positivo (14,07%) e 
dimezzato rispetto al 2010 (29,60%), mentre per Rainbow MagicLand S.r.l., nel biennio 
considerato 2011/2012, è negativo rispettivamente per  -4,90% e -19,77% (ciò significa 
che circa un quinto del fatturato è devoluto alla copertura del gap che emerge dall’area 
operativa).  
Per quanto attiene l’indice (o turnover) di rotazione del capitale investito (P.C.I.) questo 
esprime “la velocità di disinvestimento delle risorse aziendali” e consente di 
comprendere se il volume di attività sia adeguato rispetto a quella che è la struttura 
disponibile. Il suddetto indice si determina rapportando il fatturato netto al capitale 
investito netto. Per tutte e tre le società considerate l’indice ha un risultato positivo nel 
2012 ed in particolare, per Gardaland S.r.l., Parco della Standiana S.r.l. e Rainbow 
MagicLand S.r.l., questo è pari rispettivamente al 27,45%, 41,22% e 14,60%. Lo stesso 
indicatore, seguendone il trend nel triennio 2010\2012, si mostra in crescita per la 
Gardaland S.r.l. (da 18,47% nel 2010 a 27,45% nel 2012) e per Rainbow MagicLand 
S.r.l. (da 10,98% nel 2011 a 14,60% nel 2012) mentre è in calo per la Parco della 
Standiana S.r.l. (da 51,16% nel 2010 a 41,22% nel 2012). Per Gardaland S.r.l. 
l’incremento è sostanzialmente dovuto alla forte riduzione subita dal capitale investito 
netto a causa delle svalutazioni apportate all’avviamento negli esercizi 2011 e 2012. Per 
Rainbow MagicLand S.r.l. l’incremento è dovuto al generoso incremento del fatturato 
netto rispetto al 2011 (+31,60%) mentre, specularmente, per Parco della Standiana S.r.l. 
il decremento è giustificato dal calo subito dal fatturato nel corso del triennio 2010/2012 
(-19,28%). 
Dai risultati del 2012 emerge comunque che la Parco della Standiana S.r.l. (rispetto a 
Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l.) ha la capacità di disinvestire le risorse 
aziendali più velocemente attraverso i propri ricavi di vendita (che ne rappresentano 
                                                          
351
 Op. Cit. TEODORI C. 2008, L’analisi di bilancio. 
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circa la metà) ed ha perciò un volume di attività adeguato rispetto alla struttura 
disponibile. Diversamente Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l. (che sconta lo 
start up sul mercato ed i notevoli investimenti posti in essere) dovrebbero 
rispettivamente dotarsi di una struttura meno robusta ed incrementare il proprio volume 
d’affari per sostenere la medesima.  
Appare chiaro, una volta scomposto il R.O.I., quale sia l’indice sul quale intervenire per 
quanto attiene i parchi di Gardaland S.r.l. e Rainbow MagicLand S.r.l.
352
 e, in 
particolare, trattasi del R.O.S.. È infatti necessario che le società sopra menzionate 
puntino ad un indicatore positivo (quello di Gardaland S.r.l è positivo se non viene 
considerata nella determinazione del reddito operativo la svalutazione apportata 
all’avviamento), anzitutto, e competitivo rispetto al concorrente Parco della Standiana 
S.r.l.. Perché sia possibile questo è necessario che l’area caratteristica consegua una 
gestione più efficace (raggiungimento di più alti traguardi di fatturato) ed efficiente 
(perseguimento dell’efficacia attraverso il minor impiego di risorse e, 
conseguentemente, di spese e di scarti). 
Venendo all’indice di redditività del capitale di rischio (R.O.E.353) questo, dato dal 
rapporto tra il reddito netto di periodo ed i mezzi propri, misura il tasso medio di 
remunerazione del capitale di rischio investito in azienda e consente, ad un generico 
investitore, di effettuare valutazioni in merito all’entrata (o alla permanenza qualora sia 
già socio) in società paragonando il rendimento della stessa con rendimenti di analoghi 
investimenti.  
Per Gardaland S.r.l. l’indice assume nel 2012 un risultato fortemente negativo (-
289,43% che diviene -3,43% se non viene considerata l’eccezionale svalutazione 
dell’avviamento imputata a conto economico) stante il fatto, come già ricordato, che la 
svalutazione dell’avviamento, posta in essere dalla società, ha già fortemente 
pregiudicato la redditività operativa tanto che era impensabile una inversione del trend 
attraverso il cumulo dei risultati delle gestioni finanziaria, straordinaria e fiscale
354
. In 
                                                          
352
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 Ed anche se ciò fosse accaduto si ricorda che, laddove l’esercizio considerato sia caratterizzato da un 
mutamento del carico fiscale e\o da un risultato della gestione straordinaria che abbia avuto un impatto 
sproporzionato rispetto a quello degli esercizi precedenti, l’indice R.O.E. verrebbe determinato non 




particolare per il triennio 2010/2012 il R.O.E. oltre che negativo ha mostrato un 
risultato in netto calo passando da -1,72% nel 2010 a -289,43% nel 2012 (anno in cui la 
perdita d’esercizio ha completamente assorbito il patrimonio netto).  
Anche Rainbow MagicLand S.r.l., stante la perdita di esercizio conseguita, ottiene un 
R.O.E. 2012 fortemente negativo (-497,14%) e, anche in tal caso, vi è da sottolineare 
che il parco, il quale ha l’attenuante dell’esser appena entrato “in gioco”, non evidenzia 
una redditività operativa adeguata alla struttura che possiede e deve fortemente puntare 
ad incrementare la redditività caratteristica di modo tale che il, già positivo, valore 
aggiunto riesca a coprire i risultati non positivi delle gestioni che gli succedono nel 
conto economico riclassificato.  
Per quanto attiene, infine, Parco della Standiana S.r.l. il R.O.E. è in questo caso positivo 
(5,20%) ma presenta anch’esso un trend in discesa nel triennio considerato (passando da 
16,37% nel 2010 a 5,20% nel 2012) anche se, esprime sufficiente redditività se 




Il R.O.E., come afferma Teodori (2008) “risente della redditività operativa ed (…) oltre 
che da tale variabile esso è influenzato dal grado di indebitamento, dal costo medio 
dell’indebitamento e dall’incidenza dei componenti straordinari e del carico fiscale356”.  
È possibile, allora, concludere la disamina sulla redditività con l’analisi della c.d. “leva 
finanziaria” che, come già accennato, esprime la relazione tra R.O.E. e le variabili 




Con la quale è possibile allora riscontrare che il R.O.E. è influenzato dal R.O.I., dal 
costo medio dell’indebitamento (Tf) e dal grado di quest’ultimo (q). Con la suddetta 
relazione, in particolare, è possibile notare che, posto un R.O.E. ed un R.O.I. positivi (e 
con quest’ultimo maggiore rispetto al costo medio dell’indebitamento), vi è una forte 
interdipendenza tra R.O.E. ed il grado di indebitamento sul quale, finché vale R.O.I. > 
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Tf, è possibile esercitare da parte dell’impresa una “spinta”, ricorrendo ad un maggior 
indebitamento (leva finanziaria), in quanto ciò determinerà conseguentemente un 
incremento della redditività del capitale di rischio (R.O.E.). L’effetto “leverage” agirà 
quindi come moltiplicatore del R.O.E.
357
.  
Avendo già determinato precedentemente il risultato dei differenziali, tra R.O.I. e costo 
medio dell’indebitamento, è possibile allora riscontrare che per Rainbow MagicLand 
S.r.l., la quale riporta un differenziale negativo in ognuno dei due esercizi considerati (-
3,13% nel 2011 e -7,11% nel 2012), un incremento del quoziente di indebitamento 
provocherebbe una riduzione del R.O.E. e pertanto si rendono necessarie politiche di 
incremento della redditività unite a politiche di contenimento dei finanziamenti al fine 
di ridurne il peso oneroso. 
Per quanto attiene Gardaland S.r.l. (tralasciando il peso della svalutazione 
dell’avviamento che finirebbe col deviare tutti i possibili ragionamenti sullo stato reale 
di equilibrio reddituale e finanziario della società) essendo il differenziale positivo 
(0,88%) vi è possibilità di agire sulla leva finanziaria, ma allo stesso tempo sarebbe 
consigliabile per la società “il ritorno” a dei migliori livelli di redditività caratteristica 
ed una migliore distribuzione delle fonti di finanziamento (ad oggi sproporzionate in 
favore del breve periodo). 
La Parco della Standiana S.r.l. infine, la quale presenta un valore differenziale positivo 
pari ad 1,65% nell’esercizio 2011 cresciuto a 2,01% nel 2012, ha maggiore possibilità 
di agire proficuamente sul grado di indebitamento dell’impresa sfruttando l’effetto 
leverage dato che il quoziente di indebitamento risulta pari a 0,29 (l’azienda si finanzia 
per quasi l’80% con i propri mezzi) anche se allo stesso tempo deve invertire la rotta 
intrapresa dal fatturato che nel triennio 2010/2012 si è ridotto di quasi un quinto. 
 
IV.7. Considerazioni e giudizio finale sulle performances realizzate 
Una volta conclusa l’analisi di bilancio, con la determinazione dei principali indicatori 
di solidità, liquidità e redditività attinenti le società oggetto di analisi, è possibile 
pervenire a considerazioni complessive sulle caratteristiche delle stesse e sulle 
performances realizzate. 
Anzitutto è bene sottolineare che dall’analisi sviluppata emerge che le imprese operanti 
nel segmento dei parchi a tema possiedono una struttura imprenditoriale particolarmente 
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rigida (a conferma di ciò l’indice di rigidità degli impieghi) nella quale l’attivo 
patrimoniale è prevalentemente composto da impieghi a medio\lungo termine 
(investimenti realizzati per le attrazioni e gli shows) a discapito dell’attivo circolante 
che assume carattere meramente residuale. 
Altro dato generale caratterizzante le imprese operanti nel settore è il fabbisogno di 
ingenti fonti finanziarie, volte a coprirne gli investimenti (nuove attrazioni) realizzati, 
che finiscono per incidere fortemente con il rispettivo peso economico (interessi 
passivi) sui conti economici delle società stesse. Un discorso a parte, però, meritano in 
tal caso la Parco della Standiana S.r.l. e la Gardaland S.r.l.: la prima si è dotata di una 
struttura finanziaria fortemente patrimonializzata, e meno influenzata dai finanziamenti 
esterni rispetto alle società competitors, tanto è vero che (come già precedentemente 
sottolineato) potrebbe maggiormente sfruttare l’effetto leverage per quanto attiene 
l’incremento della propria redditività; la seconda ha una struttura finanziaria 
caratterizzata dal fatto che gli apporti di terzi sono esclusivamente (a partire dal 2010) 
stati effettuati dalla società controllante Merlin Entertainments Group Italy S.r.l., al fine 
di una gestione unitaria del profilo finanziario e di liquidità del gruppo, e per una parte 
(circa il 42%) trattasi di finanziamenti infruttiferi (con conseguente risparmio per la 
società per quanto attiene gli oneri finanziari che, con altri enti finanziatori, avrebbe 
invece dovuto corrispondere). Si sottolinea inoltre che la situazione della Rainbow 
MagicLand S.r.l. e della Gardaland S.r.l. è quella di due società che si presentano, in 
rapporto alla propria struttura, scarsamente patrimonializzate ed il problema si è 
acutizzato nel biennio 2011/2012 quando a seguito delle perdite di esercizio riportate il 
peso del rispettivo patrimonio netto si è fortemente ridotto (dal 14,15% all’1,22% per 
Rainbow MagicLand S.r.l.) se non addirittura annullato (da 91.309 €\000 nel 2010 ai 
500 €\000 nel prossimo esercizio per Gardaland S.r.l.). 
Ancora, per quanto concerne la struttura finanziaria vi è da sottolineare come nel 
triennio considerato si sia manifestato uno squilibrio attinente la temporalità delle fonti 
reperite per le società Parco della Standiana S.r.l. e Gardaland S.r.l., le quali non 
riescono a coprire attraverso le passività di medio\lungo periodo gli investimenti di 
analogo lasso temporale (a conferma di ciò l’indice grado di copertura dell’attivo fisso 
di secondo livello) finendo perciò col coprirli attraverso passività a breve scadenza. 
Questa è una situazione che merita un intervento deciso da parte del management 
affinché le società in questione non continuino a sopportare i costi di estinzione\rinnovo 
dei finanziamenti (a breve) ottenuti prima dei ritorni conseguiti dagli investimenti (a 
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medio\lungo termine) che gli stessi stanno finanziando. Equilibrata è invece la 
situazione per la competitor Rainbow MagicLand S.r.l. . 
Venendo alla gestione della liquidità, specularmente al problema riscontrato nella 
struttura finanziaria, si evidenzia come le società Parco della Standiana S.r.l. e 
Gardaland S.r.l. non riescano a coprire con le proprie disponibilità liquide (e le 
disponibilità assimilate) il passivo corrente (a differenza di Rainbow MagicLand S.r.l.) 
facendo sorgere una situazione che potrebbe portare con il suo aggravio a possibili 
tensioni di liquidità nel momento in cui vi sia da estinguere i finanziamenti senza 
disporre delle necessarie liquidità. Tale situazione viene in essere anche considerando il 
margine del capitale circolante operativo il quale mette in evidenza che nessuna delle tre 
gestioni considerate (anche se Rainbow MagicLand S.r.l. mostra una situazione 
decisamente migliore e vicina ad un livello ottimale), anche se queste ultime non 
determinano attraverso il ciclo operativo fabbisogni finanziari, riesce ad avere un 
rapporto ottimale tra crediti verso clienti e livelli di magazzino, da un lato, e debiti verso 
fornitori, dall’altro.  
Venendo infine alla situazione reddituale delle società leader del segmento si evidenzia 
come il biennio 2011/2012 si sia rivelato un “periodo nero” per quanto attiene i flussi 
reddituali. Gli effetti della crisi economica, che nel nostro paese ha colpito fortemente i 
consumi delle famiglie, si sono riversati maggiormente, per quanto attiene le aziende 
del settore, sul risultato della gestione caratteristica riducendo il valore aggiunto 
realizzato. Non a caso le società Gardaland S.r.l. e Parco della Standiana S.r.l. hanno 
visto ridursi sensibilmente i ricavi tipici (introiti “diretti” derivanti dalla biglietteria ed 
“indiretti” derivanti dal “food & beverage” e dal merchandising) che dal 2010 al 2012 si 
sono decurtati del 15,43% per la prima (18.420 €\000) e del 16,93% per la seconda 
(7.489 €\000). Ciò ha portato, nonostante le stesse abbiano sposato una politica di 
ottimizzazione dei costi caratteristici (scesi rispettivamente dell’8,57% per Gardaland 
S.r.l. e del 10,98% per Parco della Standiana S.r.l.), ad un drastico calo del margine 
derivante dalla differenza tra introiti ed uscite caratteristiche (15.001 €\000 per 
Gardaland S.r.l. e 4.862 €\000 per Parco della Standiana S.r.l.). In parte diversa la 
situazione della Rainbow MagicLand S.r.l., gerente il parco inaugurato nel 2011, che ha 
visto crescere il proprio fatturato nel biennio 2011/2012 del 31,60% (7.133 €\000) ma 
che, analogamente, ha visto incrementare i costi caratteristici (a differenza delle due 
dirette competitors), soprattutto quelli derivanti dalle prestazioni di terzi (servizi). Si 
evidenzia perciò, al di la delle singole carenze di ciascuna società su evidenziate, come 
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le tre gestioni esaminate debbano puntare fortemente su politiche volte ad agire 
direttamente sulle componenti che determinano (in positivo ed in negativo) il valore 
aggiunto al fine di incrementarne lo stesso, dato che è si riscontra, attraverso la 
comparazione dei bilanci riclassificati e dell’analisi per indici, che è l’area caratteristica 
quella che ha subìto maggiori “danni” nel corso del biennio 2011/2012 e che ha inciso 
poi, attraverso un risultato non esaltante, sulle performances finali dei parchi analizzati. 
Con queste premesse, non è un caso se Gardaland S.r.l. abbia deciso nel corso 
dell’esercizio 2012 di avviare le procedure di “mobilità del personale” per 63 dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato o se, per la stagione 2013, nessun parco abbia 
previsto un consistente investimento “regalando” ai propri visitatori una nuova 
attrazione meccanica. In un clima economico\sociale come quello attuale i parchi, che 
“storicamente” hanno cercato di stupire, con l’effetto “nuova attrazione”, anche e 
soprattutto ai fini di sbaragliare la concorrenza “sul campo”, non ritengono conveniente 
investire ed anzi puntano maggiormente (o quasi esclusivamente) su politiche di 
ottimizzazione dei costi gestionali unite a politiche di marketing (pubblicità, promozioni 
e sconti). Questa appare l’unica strada al momento perseguibile per i colossi del 
divertimento organizzato, anche se, da parte delle istituzioni, il problema (per l’intero 
sistema) andrebbe ricercato a monte. 
Infatti, in una economia, come quella nostrana, dove si stenta a produrre ricchezza (il 
P.I.L. 2012 si è ridotto, rispetto al 2011, di 2,4 punti percentuali con l’ultimo trimestre 
che è stato il sesto trimestre consecutivo in calo per il nostro paese), dove la 
disoccupazione sta assumendo una fisionomia allarmante (11% nel 2012) e dove i 
cittadini rispondono al disagio provocato dalla cattiva congiuntura economica 
contraendo i consumi nella grande maggioranza dei settori merceologici e badando 
molto più al risparmio
358
, persino sui beni di prima necessità, un segmento di un settore 
che fa del tempo libero e della relativa “spesa per l’intrattenimento” un punto di forza 
non può non risentire di un (drastico) calo nella crescita delle aziende che vi operano. 
Basti considerare i dati forniti dall’Osservatorio Nazionale del Turismo (su dati 
I.S.T.A.T.), riguardanti il periodo 2012, inerenti i movimenti turistici nazionali, dai 
quali si evince che gli arrivi dei cittadini nostrani presso aree turistiche della penisola 
sono calati complessivamente del 10,40% rispetto al 2011 (mentre quelli dei cittadini 
stranieri dell’1,40%) e le presenze presso le strutture alberghiere\ricettive presenti sul 
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territorio dello Stato  sono calate dell’11,70% da parte dei cittadini nazionali rispetto 
all’1,70% da parte dei cittadini stranieri. 
Stilate le considerazioni di cui sopra, altri fattori come le condizioni climatiche che 
puntualmente penalizzano talune giornate festive nei mesi primaverili o l’ingresso di un 
nuovo competitor nel 2011 quale il parco di Rainbow MagicLand di Valmontone, 
seppur vengano a connotarsi come cause aggravanti della riduzione dei fatturati dei 
parchi preesistenti, assumono a mio avviso una valenza meramente secondaria. Con 
questo non si vuole certo sminuire l’investimento effettuato nel comune di Roma anzi, 
prendendo atto del coraggio mostrato per aver puntato su un’attività come quella di un 
parco a tema in un contesto congiunturale poco propizio come quello dell’ultimo 
quinquennio, è giocoforza sottolineare che con altre condizioni economico\sociali vi 
sarebbe stato maggiore margine di quote di mercato per tutte e tre le società analizzate, 
le quali si sarebbero potute sfidare “sul campo” senza utilizzare mere politiche di 
“galleggiamento” (per la gioia dei visitatori e degli appassionati), mentre oggi il 
principale rischio per tutti i parchi a tema nostrani risiede nella probabile contrazione 
dei bacini di visitatori (italiani ed esteri) derivante dal crescente degrado del quadro 
















CAPITOLO V: Conclusioni 
Giunto al termine del presente percorso, che ha avuto l’obiettivo di analizzare il 
segmento del settore entertainment attinente i parchi divertimento tematici, è possibile 
trarre delle considerazioni finali in merito alla fisionomia che lo stesso viene ad 
assumere, alle relative dinamiche nei macro-contesti esaminati ed all’impatto 
economico generato, con particolare riferimento alle eccellenze presenti sul territorio 
nazionale. 
In merito al primo aspetto, che attiene alla qualificazione dell’industria del divertimento 
organizzato nel contesto economico\sociale, è emerso che la stessa si presenta come uno 
dei segmenti (assieme ad altri come quello della cinematografia, dello sport, dei 
videogames, ecc..) del più ampio settore entertainment e che si articola sotto differenti 
profili annoverando al suo interno le diverse tipologie di parco divertimenti quali quella 
dei luna park, dei parchi didattici, ambientali ed avventura, dei parchi di miniature, dei 
parchi acquatici e dei parchi tematici. Questi ultimi, protagonisti della presente tesi, si 
contraddistinguono, rispetto ai precedenti, per un insieme di caratteristiche (concezione 
del parco e configurazione delle relative attrazioni e shows attorno ad una particolare 
tematica (spesso di carattere “fantastico\immaginario”), ampia location dedicata alle 
rispettive attività ludiche e sviluppo di una notevole gamma di attività collaterali 
(resort), unicità, complessità e numerosità delle attrazioni e strutture di entertainment, 
forte connotazione turistica) che ne rendono peculiare il rispettivo prodotto: 
divertimento in un “mondo fantastico” nel quale il visitatore può vivere una magica 
esperienza estraniandosi dalla realtà.  
Per quanto attiene le dinamiche (storiche ed economiche) del segmento dei parchi a 
tema, è emerso che quest’ultimo può dirsi venuto alla luce con la “nascita” del concetto 
di parco tematico a seguito dell’inaugurazione di Disneyland ad Anaheim, nella 
periferia di Los Angeles (California), nel 1955. Gli Stati Uniti d’America sono da 
ritenersi perciò la nazione pioniera di questa peculiare forma di intrattenimento che, 
inizialmente dedicata alle famiglie ed ai loro bambini in particolare, ha mutato presto le 
proprie “sembianze” per adattarsi anche a coloro che si presentavano al parco desiderosi 
di provare “forti emozioni”. Negli anni ’70 negli U.S.A. si è creata perciò una forte 
competizione, a seguito dell’entrata sul mercato statunitense di catene quali Six Flags e 
Cedar Fair, vertente l’offerta al pubblico dell’attrazione più adrenalinica. Nel decennio 
successivo il segmento si è espanso territorialmente sino a toccare l’Europa, con la 
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nascita dei primi parchi a tema in Italia (Gardaland, 1975), Germania (Europa Park, 
1975) e Francia (Park Asterix, 1989), mentre ad oggi questo è diffuso non solo nel 
continente nordamericano ed europeo, con nuovi parchi a tema che “fioriscono” in aree 
emergenti come quella sudamericana ed asiatica. Il quadro competitivo internazionale di 
riferimento è venuto perciò ad essere oggigiorno più complesso e sulla base dei rapporti 
annuali delle associazioni T.E.A. (Themed Entertainment Association) ed E.R.A. 
(Economics Research Associates), recanti i dati relativi alle presenze registrate presso i 
maggiori parchi a tema delle aree nordamericana, sudamericana, europea ed asiatica nel 
quinquennio antecedente l’anno 2013, è stato possibile tracciare in linea generale la 
tendenza del segmento che (anche a causa di fattori quali: la crisi economica che ha 
visto sofferenti in particolar modo le aree occidentali, le condizioni metereologiche e lo 
sviluppo di forme di entertainment alternative come quelle rappresentate dai parchi 
locali e regionali) sta man mano “migrando” verso le aree emergenti (del contesto 
asiatico in particolare), le quali stanno diventando protagoniste di molteplici 
investimenti nelle rispettive zone, mentre rimane stabile nei continenti nordamericano 
ed europeo, tanto è vero che i rappresentanti delle associazioni di categoria testé 
richiamate non indugiano ad usare parole come quelle di “maturazione” del business. A 
controvertere il pensiero, ora richiamato, i dati dell’ultimo rapporto analizzato in questa 
sede (2012) con il continente nordamericano in leggera ripresa. Nonostante questo però 
è opinione generalmente condivisa dagli esperti del settore che il contesto asiatico sia 
destinato a superare, quanto ad afflussi di visitatori presso le proprie strutture tematiche 
di entertainment, quello nordamericano nel giro di qualche anno. 
Una volta compiuta l’analisi campionaria inerente i flussi di visitatori presso le 
eccellenze presenti nelle aree suddette, al fine di individuare le tendenze del segmento, 
si è proceduto ad una analisi dello stesso concernente l’attrattività del medesimo, il 
relativo ambiente di riferimento e la previsione della redditività; e una volta terminata la 
disamina si è proceduto ad analizzarne, avvalendosi dell’analisi tipica di marketing 
S.W.O.T.
359
, le opportunità e le minacce presenti nel contesto ambientale e, ponendosi 
nell’ottica di una generica impresa che opera nel segmento, i punti di forza e di 
debolezza che possono caratterizzare un’attività peculiare come quella di un parco a 
tema.  
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L’analisi ambientale ha evidenziato come fattori quali la congiuntura economica, la 
cultura e la struttura demografica del paese nel quale opera il parco, le politiche degli 
attori istituzionali, lo stato delle tecnologie e le condizioni climatiche possano agire da 
deterrenti o incentivi dell’attività. L’analisi dell’attrattività del segmento ha evidenziato 
come, anche attraverso l’utilizzo del modello delle cinque forze competitive di Michael 
Eugene Porter, il particolare segmento sia difficilmente penetrabile a causa delle 
barriere in entrata e in uscita derivanti dai notevoli fabbisogni finanziari essenziali per 
realizzare l’enorme mole di investimenti necessari a garantire competitività, della 
differenziazione del prodotto attrattivo posta in essere da quei parchi che intendono 
rendere distinguibile il proprio brand e della maggiore concentrazione delle aziende 
operanti nel medesimo (da unirsi alla maggior facilità negli spostamenti da parte dei 
turisti che ha reso oggigiorno competitors parchi istallati anche in nazioni diverse). 
Attraverso l’analisi di attrattività sono state confermate le tendenze ed i disagi emersi 
nelle aree occidentali ed in particolare, con riferimento al contesto nostrano, 
avvalendosi del rapporto ANESV-AGIS
360
 2012 è emerso che i fattori frenanti la 
congiuntura economica nazionale incideranno nuovamente sui flussi di visitatori e sulla 
spesa di questi ultimi presso i parchi della penisola, e di conseguenza sui rispettivi 
fatturati, provocandone un decremento stimato in media tra il 5% ed il 10%. L’analisi 
S.W.O.T. ha evidenziato che i principali punti di forza per un parco a tema sono dati 
dalla scelta di una location prossima a città di grandi dimensioni e dotate di 
infrastrutture autostradali, aeroportuali e di metropolitane, dal livello delle tecnologie 
che caratterizzano le attrazioni del parco nonché dalla capacità di attrarre visitatori 
attraverso le politiche di marketing (promozioni, pubblicità delle attrazioni, riduzioni 
sul prezzo del biglietto, ecc..); mentre per quanto attiene i punti di debolezza, le 
principali cause della situazione di sofferenza dei parchi sono da ricercare nella 
dipendenza dal mercato domestico (che si traduce in incapacità di elevare “l’asticella 
competitiva” e concorrere con i parchi esteri) e dall’adozione di politiche gestionali 
restrittive che finiscano per intaccare l’efficacia gestionale. Quanto alle minacce ed alle 
opportunità presenti sul mercato, le prime sono da ricercare principalmente nei fattori 
che caratterizzano una situazione congiunturale di crisi (calo dei consumi a livello 
macroeconomico, tasso di disoccupazione, riduzione della ricchezza nazionale prodotta, 
ecc..), i quali incidono sulle modalità di fare turismo (riduzione del numero e della 
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distanza degli spostamenti, preferenza per vacanze low cost, riduzione dei 
pernottamenti presso le strutture ricettive), e nell’ambito concorrenziale, per quanto 
attiene le politiche ritorsive poste in essere dai competitors al fine di difendere la 
propria quota di mercato; le opportunità, invece, sono principalmente rappresentate 
dallo sviluppo del segmento (e dal consequenziale investimento) in paesi emergenti, 
quali i paesi asiatici, e dalla possibilità di avvalersi delle nuove tecnologie (come quella 
RFID) al fine di  apportare miglioramenti alle attrazioni del parco e\o ai sistemi 
organizzativi interni. 
Venendo infine all’impatto economico attinente le strutture entertainment, eccellenze a 
livello nazionale, dei parchi di Gardaland, Mirabilandia e Rainbow MagicLand, da 
un’analisi comparata delle performances, nel triennio 2010/2012, è emerso che le 
società gerenti i suddetti stanno fortemente subendo gli effetti recessivi della crisi 
economica che ne inficiano, su tutte, l’area caratteristica e conseguentemente il valore 
(aggiunto) creato, penalizzato dai pesanti cali (per quanto attiene Gardaland e 
Mirabilandia) o dall’inadeguatezza (per la “new entry” Rainbow MagicLand) del 
fatturato.  
Dall’analisi di bilancio è emerso che la società Gardaland, in particolare, risulta 
sottocapitalizzata oltre a possedere una struttura finanziaria sproporzionata (da un punto 
di vista meramente “temporale”) con circa l’80% dei debiti contratti scadenti in un arco 
temporale di breve termine (entro i 12 mesi), anche se è doveroso sottolineare che tutto 
questo rientra nella politica di gestione unitaria del profilo finanziario e di liquidità 
adottata dal gruppo Merlin, del quale Gardaland è parte. Quanto all’aspetto reddituale il 
parco si presenta in perdita in tutti e tre gli esercizi oggetto di analisi, anche se 
nell’esercizio 2011 la perdita è stata determinata (e fortemente appesantita nel 2012) 
dalla svalutazione dell’avviamento, a seguito di impairment test, imputata a conto 
economico come previsto dai principi contabili internazionali.   
L’analisi di bilancio ha invece evidenziato per Mirabilandia una situazione del tutto 
peculiare, per non dire anomala. Trattasi di una società fortemente capitalizzata e con 
una struttura patrimoniale pressoché adeguata rispetto all’attività in questione, ma che 
potrebbe sfruttare maggiormente l’effetto della leva finanziaria sulla redditività generata 
contraendo maggiori finanziamenti a medio\lungo termine, anche in modo da riuscire a 
sovvenzionare il proprio attivo immobilizzato non (quasi) esclusivamente con i mezzi 
propri. Quanto all’aspetto reddituale la società, gerente il parco della provincia di 
Ravenna, ha visto ridursi drasticamente il risultato d’esercizio, che rispetto al 2010 si è 
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ridotto ad un terzo nel 2012, anche se permane l’unica società analizzata nel presente 
documento ad aver conseguito utili in tutti e tre gli anni considerati. 
Discorso a parte merita infine la Rainbow MagicLand, per la quale l’analisi è stata 
effettuata sulla base delle risultanze dei bilanci dei (soli) primi due esercizi di vita del 
parco 2011 e 2012. La società gerente il nuovo parco di Valmontone (Roma) ha 
registrato un incremento del fatturato nel 2012 dovuto (da come si evince nella 
relazione sulla gestione) al marketing ed, in particolare, alla politica pubblicitaria posta 
in essere, che ha garantito maggiori afflussi di visitatori presso la struttura 
d’entertainment per il 26% rispetto al 2011, tanto è vero che il parco stesso è stato 
premiato agli oscar “di settore” Parksmania Awards 2012 per il risultato raggiunto. 
Nonostante questo, però, il notevole peso degli oneri caratteristici e finanziari 
(nonostante il parco possieda una struttura finanziaria più che adeguata rispetto agli 
investimenti patrimoniali posti in essere) ha determinato un incremento di più del 
doppio della perdita d’esercizio rispetto al 2011 segno che vi è da lavorare ancora 
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